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ABBONAMENTI SPECIALI 

per il 40° dell’Unità 

La Federazione di PI8TOIA ha rlmeeao altri 341 
abbonamenti raggiungendo quota 1.064 su un obiet* 
tivo di 240. 

CA8ERTA ne ha rimessi altri 54 raggiungendone 
complessivamente 103 su 80 di obiettivo. 
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RAI- TV 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lo sciopero 


Si accentua il càos nell’azione anticongiunturale 


. * . ' t 
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Marna indietro sulla tassa 


Li 


Jltre il 

entro-sinistra 


j ALLA DISCUSSIONE iniziata con Ugo La Mal- 
a sulle colonne di Rinascita mi sembra che si possa 
«minciare a trarre alcune prime conclusioni, rin- 
riando ad altra occasione un più approfondito con- 
ronto tra la validità delle posizioni sostenute dai 
:omunisti, per giungere ad un rinnovamento della 
ocietà italiana, e di quelle assunte da La Malfa, 
ì che io non chiamerei semplicemente «democra- 
iche», come egli fa, ma, più rigorosamente, «de- 
nocratiche borghesi» o, se egli preferisce, «demo- 
ratiche liberali ». E spero che un difensore di una 
ìconomia di mercato in una società capitalistica 
tvanzata, il quale ha sempre respinto, coerente- 
nente alle sue posizioni ideologiche, ogni obiettivo 
ocialista, non si offenderà per questa indispensa- 
)ile caratterizzazione di classe del suo atteggia- 
nento. Dalla risposta di La Malfa ( Voce Repubbli- 
:ana del 9-10 marzo) appare con evidenza quali 
lono le premesse di una posizione che non soltanto 
o porta a polemizzare con l’Unità, ma, anche, a 
lifferenziarsi fortemente da VAvanti! — tanto che 
'articolo, pure indirizzato a me, è per buona metà 
n polemica con Riccardo Lombardi —, sino a giun¬ 
gere, invece, e sia pure per altre vie e con diverse 
irgomentazioni, alle stesse conclusioni che interes¬ 
sano uomini e gruppi, coi quali pure La Malfa 
Rifiuta di confondersi: il blocco dei salari. 

[ Ed il punto di partenza, l’errore primo da cui 
derivano gli altri errori, è la differenziazione e con¬ 
trapposizione tra politica congiunturale e riforme 
di struttura, il ritenere necessario, come egli affer¬ 
ma, prima « ritornare a condizioni congiunturali di 
Equilibrio » perchè si possa poi « gradualmente com- 
aiere le riforme di struttura necessarie ad uno svi- 
uppo più equilibrato della nostra società» La Malfa 
riconosce — e come potrebbe fare altrimenti? — 
che all’origine delle difficoltà congiunturali e delle 
pinte inflazionistiche vi sono le «strozzature» che 
imbardi ha indicato nel suo artìcolo di domenica 
u l’ Avanti!, vi sono delle cause strutturali. La Mal- 
a, orbene, riconosce che ogni strozzatura esige, per 
ssere eliminata, una riforma di struttura, ma le 
iforme di struttura richiedono « un notevole lasso 
i tempo », hanno « un costo immediato » e un « ren- 
imento futuro », sono un lusso possibile nel periodo 
elle vacche grasse, e non una necessità, un mezzo 
idispensabile per superare le attuali difficoltà, 
ppure il New Deal — di cui La Malfa ci ha sempre 
icordato l’esempio — fu, essenzialmente, una poli- 
ica anticongiunturale, d’intervento pubblico nella 
conomia e nella lotta contro la disoccupazione, e 
anifestò tutta la sua forza propulsiva subito, nei 
rimi cento giorni deH’amministrazione Roosevelt. 

INA POLITICA di rinnovamento strutturale, 
uale è imposta in Italia dalla necessità di sostituire 
Ila linea di espansione monopolistica, che ha aggra- 
ato tutte le contraddizioni vecchie e nuove della 
cietà italiana, ed è avanzata proprio sfruttando 
ueste contraddizioni e quindi esasperandole, un’al- 
rnativa di sviluppo democratico, non può essere 
resa o lasciata a secondo delle oscillazioni cicliche 
ella congiuntura, ma deve essere seguita coerente- 
ente, per controllare queste oscillazioni, e rag- 
iungere determinati obiettivi di progresso econo- 
ico e politico. Quando i comunisti chiedono, per 
mbattere l'inflazione, una politica di controllo 
emocratico — dei prezzi, delle valute, degli inve- 
imenti — essi propongono Una politica anticon- 
unturale in senso antimonopolistico, atta a pro- 
uovere un nuovo slancio produttivo, ed a evitare 
he il peso delle difficoltà economiche ricada sui 
voratori Anzi, siccome le riforme di struttura 
ipongono, per essere realizzate, sforzi, lotte, urti, 
ntrasti, per superare le inevitabili resistenze, ste¬ 
rne non vi sono riforme indolori, accolte allegra- 
ente da chi dovrebbe abbandonare posizioni di 
rivilegio, è soltanto quando la obiettiva necessità 
elle riforme si impone, quando non è possibile con- 
inuare alla vecchia maniera, quando bisogna com- 
iere delle scelte, è^soltanto nei periodi di crisi che, 
otto la dura spinta dei fatti, le forze interessate alla 
oro realizzazione sono obbligate a mettersi in moto. 
: riforme si fanno sotto la spinta dei fatti che pre- 
ono con la loro urgenza, e non per la illuminata 
ecisione di qualche «saggio» che pretende collo- 
arsi al disopra delle classi in lotta, e che finisce poi 
oll’essere da questa lotta travolto. 

*ER LA MALFA si tratta invece di ritornare a 
condizioni congiunturali di equilibrio », di « ritor¬ 
are» al vecchio equilibrio, all’equilibrio esistente 
egli anni delle vacche grasse, un «equilibrio» di 
lasse, fondato su profonde contraddizioni e stri¬ 
enti ingiustizie, che egli criticò in passato, e dal 
uale si dovrebbe domani partire per quelle riforme 
i struttura che ieri non furono attuate. Ed è per 
acilitare questo « ritorno » che i lavoratori sono 
hiamati a stringersi la cintola! 

E’ sempre la vecchìa.storia delle riforme di strut- 
ura da non fare negli anni difficili, perchè sono 
n lusso, e da non fare negli anni facili perchè pos¬ 
ino arrestare l’espansione. Di qui la sfiducia dei 
avoratori. il rifiuto ad accettare dei sacrifici richie- 

Gtorgìo Amendola 

(Segue in ultima pagina) 
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Le assise del PCI a Napoli 


in» ' 





» v 4 

> W*? 


<$»■> < <* X 

! 

s 


Da domani la 

V Conferenza 
d’organizzazione 



La RAI-TV è stata costretta a trattare con 1 di* 
pendenti dopo un'altra giornata di sciopero e di ma¬ 
nifestazioni. Ieri, a tarda sera, il ministero del La¬ 
voro è intervenuto convocando le parti. Lo sciopero 
è stato sospeso. Nella foto: Picchetti all’ingresso di 
via del Babuino 9. 

(A pag. 7 le informazioni) 


Verrebbe ridotta del 30 
per cento secondo la 
richiesta FIAT - Contra¬ 
stanti emendamenti al 
decreto-legge governa¬ 
tivo avanzati da diversi 
ministri - Donat-Cattin 
minaccia il blocco delle 
importazioni di auto 
straniere - Moro tenta 
di sottrarsi al dibattito 
in Senato • Rinviato il 
Consiglio dei ministri 


A pochi giorni di distanza 
dal provvedimento « anticon¬ 
giunturale » che imponeva una 
tassa sull’acquisto delle auto¬ 
mobili, il governo si è già ri¬ 
mangiato, in larga parte, la 
decisione; - Dichiarazioni uffi¬ 
ciali ieri hanno annunciato la 
riduzione del 30 per cento del¬ 
la tassa già stabilita. Voci non 
controllate affermavano che, 
per ottenere dai provvedimen¬ 
ti un eguale introito, sareb¬ 
be ulteriormente aumentato il 
prezzo della benzina. 

La notizia della riduzione 
del 30 per cento della tassa sul¬ 
le auto, è stata fornita ieri dal 
sottosegretario alle Partecipa¬ 
zioni statali, Ronat-Cattin. Egli 
ha affermato che il ministero 
del quale fa parte « si è 
preoccupato della incidenza 
che la nuova imposta avreb¬ 
be prodotto » sulla produzio¬ 
ne e, per questo, aveva ela¬ 
borato una' nuova formula. 
Donat-Cattin ha aggiunto che 
anche il Ministero delle Fi¬ 
nanze « ha rielaborato inte¬ 
ramente la materia proponen¬ 
do a sua volta una nuova for¬ 
mula ». Nel complesso, ha det¬ 
to Donat-Cattin, )a « rielabo¬ 
razione » proposta dal Mini¬ 
stero delle Partecipazioni por¬ 
terebbe « a una riduzione del 
30 per cento deH’imposta di 
acquisto ». Di conseguenza, 
sempre secondo le informa¬ 
zioni del sottosegretario, il 
quadro • sarebbe il seguente. 
La Fiat 500 dovrebbe pagare 
22.250 lire (invece di 31.550); 
la < 600 » 35.281 invece di 
50.112; la « 1100 » 67.201 invece 
di 91.000; la » Fulvia » 93.550 
invece di 136.291; la * Giulia » 
120.291 invece di 176.300. Do¬ 
nat-Cattin ha affermato che la 
formula del Ministero delle 
Finanze avrebbe invece « l’in¬ 
conveniente di facilitare le 
macchine straniere ». 

Il sottosegretario a questo 
punto ha accennato con chia¬ 
rezza all’esistenza di un urto 
fra monopolio Fiat e monopoli 
stranieri. L’imposta, egli ha 
specificato « ha anche la fina¬ 
lità del massimo contenimen¬ 
to delle importazioni » e del 
resto, « i privati produttori » 
avevano chiesto nei mesi scor¬ 
si l’applicazione delle « clau¬ 
sole di salvaguardia » del MEC, 
cioè « il blocco delle importa¬ 
zioni ». Rivolgendosi ai mono- 
poli stranieri, Donat-Cattin ha 
dichiarato che « poiché con¬ 
cessionari di produttori stra¬ 
nieri annunciano che intendo¬ 
no vendere senza il gravame 
dell’imposta di acquisto (cioè 

f iraticando « sconti » equiva- 
enti, n.d.r.) è bene che si ten¬ 
ga conto che a manovre di 
dumping si dovrebbe rispon¬ 
dere fatalmente con l’applica¬ 
zione delle clausole di salva- 
guardia. Nel quale caso — ha 
concluso il sottosegretario — 
il governo controllerà i prez¬ 
zi delle autovetture nazionali, 
poiché nel 1951 fu riconosciu¬ 
to, sìa pur tardivamente, che 
essi sono sottoposti alla disci¬ 
plina del CIP ». 

Come si vede, la stessa di¬ 
chiarazione di Donat-Cattin 
(che Tremelloni, punto sul 
vivo, ha definito « indelicata ») 
dipinge una situazione che sa¬ 
rebbe poco definire caotica. 
Esiste una decisione del Con¬ 
ni. f. 

I (Segue in ultima pagina) 


Balzan 


Aperta l’inchiesta 



E’ stato confermato che il Dipartimento degli Interni 
svizzero ha aperto un’inchiesta sulla Fondazione 
Balzan. Le Indagini, i cui risultati saranno resi pub¬ 
blici, tendono ad accertare la provenienza dei fondi ' 
del premio, la fine del cosiddetto « oro di Dongo » 
e H traffico di valuta di cui spetto in questi ultimi 
tempi si è parlato in relazione alle multiformi atti¬ 
vità della fondazione. NELLA FOTO: Padre Zucca 
(A pagina 3 il servizio) 


Secondo Washington 


Ricognitore USA 
abbattuto sulla 
Germania Est 

I tre aviatori si sono lanciati col paracadute 
Ammesso lo sconfinamento « per errore » 


BONN, 10. 

L'ambasciata americana a 
Bonn ha comunicato di es¬ 
sere stata informata che un 
velivolo dell’Aeronautica mi¬ 
litare statunitense risulta di¬ 
sperso nel cielo della Ger¬ 
mania orientale. 

Successivamente l’aero¬ 
nautica americana ha annun¬ 
ciato che un bombardiere da 
ricognizione RB-66 con tre 
uomini a bordo è scompar¬ 
so e, a quanto si ritiene, sa¬ 
rebbe stato abbattuto oggi 
nel cielo della RDT, 

L’aereo, bimotore a rea¬ 
zione, era decollato dalla ba¬ 
se aerea di Toul Rosieres, in 
Francia, e l’equipaggio ave¬ 
va avuto istruzioni di com¬ 
piere una « missione di ad¬ 
destramento » nel cielo della 
Germania occidentale. 

. Il comunicato dell’aero¬ 
nautica avanza la supposi¬ 
zione che « l'equipaggio ab¬ 
bia smarrito la rotta e sia 
entrato inavvertitamente 
nella Germania orientale ». 

Successivamente la stessa 
fonte ha dichiarato che il bi¬ 
motore è stato a quanto sem¬ 
bra abbattuto in prossimità 
del corridoio aereo centrale 


che unisce Berlino alla Ger¬ 
mania ovest. Infatti un ae¬ 
reo non identificato era en¬ 
trato nella cosiddetta < zo¬ 
na di identificazione di dife¬ 
sa aerea * alle 14,45 (ora lo¬ 
cale T e non aveva risposto 
all’ordine di invertire la rot¬ 
ta. L’aereo aveva proseguito 
il volo in direzione della 
Germania orientale alle 15,01 
locali. 

Secondo il comunicato, il 
bombardiere scomparso era 
disarmato. 

Più tardi la stessa versio¬ 
ne dei fatti è stata diramata 
a Washington dal Pentagono, 
e infine il Dipartimento del¬ 
la Difesa degli Stati Uniti 
ha fatto sapere che i tre 
membri dell'equipaggio dei 
RB-66 si sono lanciati con 
il paracadute, e che il go¬ 
verno USA ha richiesto a 
quello dell’ URSS che essi 
siano fatti rimpatriare, for¬ 
mulando in pari tempo una 
e energica protesta » per lo 
abbattimento dell’aereo. 

Non si vede tuttavia come 
la protesta possa essere fon¬ 
data, dopo che le fonti sopra 
riferite hanno ammesso la 
viplazione dello spazio aereo 
della RDT. 


Da 5.000 a 6.000 as¬ 
semblee e conferenze 
locali hanno elaborato 
con un vasto dibattito 
politico i temi in di¬ 
scussione 


Si apre domattina, a Napo¬ 
li, alla Mostra d’Oltremare, 
la quinta Conferenza nazio-| 
naie di organizzazione del 
PCI. Essa è stata preceduta, 
in tutto il partito, da un lar¬ 
go dibattito attorno al docu¬ 
mento preparatorio, pubbli¬ 
cato dal nostro giornale il 7 
gennaio. Il documento mette¬ 
va a fuoco alcuni temi che 
non potevano dirsi certo « in¬ 
terni », se affrontavano, co¬ 
me affrontavano, le grandi 
questioni delle strutture del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se, della loro crisi e insuffi¬ 
cienza, e dei compiti che ne 
derivano al movimento ope¬ 
raio ed al partito comunista. 

- Di qui un modo di affron¬ 
tare i problemi della vita e 
della organizzazione del par¬ 
tito che è stato sempre le¬ 
gato ad un esame approfon¬ 
dito dei problemi dell’am¬ 
biente in cui il partito vive, 
nelle grandi come'nelle pic¬ 
cole città, nei centri indu¬ 
striali come nelle zone con¬ 
tadine. 

Tutte le iniziative hanno 
preso il via da riunioni di 
Comitato federale, nel corso 
delle quali è stato discusso 
il documento preparatorio 
della Conferenza nazionale e 
sono stati affrontati proble¬ 
mi particolari: il partito nel¬ 
le fabbriche, i problemi agra¬ 
ri, femminili, giovanili. Com¬ 
plessivamente si calcola che 
tali riunioni abbiano supera¬ 
to le 250 sedute. Una atten¬ 
zione particolare è stata da¬ 
ta, nel corso della attività 
preparatoria della Conferen¬ 
za Nazionale, al problema 
dell’organizzazione di parti¬ 
to nelle fabbriche. A Milano, 
a Padova, a Genova, a Napo¬ 
li sono state tenute riunioni 
regionali dedicate a questo 
tema, riunioni a cui ha fatto 
seguito una attività intensa 
a livello provinciale, comu¬ 
nale, di zona. Si contano a 
centinaia e centinaia le as¬ 
semblee, i convegni, le riu¬ 
nioni, le conferenze di ope¬ 
rai comunisti. Solo a Modena 
si sono tenute 50 assemblee 
di fabbrica e tre conferenze 
operaie a livello comunale. 
A Torino come a Cagliari, a 
Trento come a Caserta, a 
Brescia come a Bassano del 
Grappa si sono svolti veri e 
propri convegni e riunioni a 
livello provinciale sui pro¬ 
blemi operai della zona (ad 
esempio ad Enna e a Caglia¬ 
ri l'argomento fondamentale 
era quello delle aziende mi¬ 
nerarie, a Grosseto invece 
quello della condizione ope¬ 
raia nelle piccole aziende in¬ 
dustriali ed agrarie). 

A Bari, ad Oristano, a Ta¬ 
ranto, a Catanzaro, a Chieli 
a Melfi sono stati invece te¬ 
nuti convegni, riunioni, con¬ 
ferenze sui problemi agrari 

Un gruppo importante di 
federazioni ha affrontato m 
modo particolare il tema dei 
ruolo del partito nella batta¬ 
glia per l’emancipazione fem¬ 
minile: ricordiamo tra le ini¬ 
ziative ‘più interessanti in 
questa direzione il convegno 
regionale, tenutosi in Emilia, 
sul tema < Le donne e la pro¬ 
grammazione », il convegno 
regionale umbro, una riunio¬ 
ne regionale in Puglia, un 
convegno delle donne comu¬ 
niste nella zona dei Castelli 
di Roma, e quello dell’Empo- 
lese sul tema della donna 
nella produzione 
. A conclusione di un lavoro 
così differenziato, sono state 
tenute infine una serie di 
conferenze di organizzazione 
a livello di città e di pro¬ 
vìncia. A Milano, a Bologna, 
a Firenze città e in numero¬ 
se altre federazioni si sono 
tenuti i congressi di tutte le 

(Segue in ultima pagina) - 


Importante intervento al congresso FIOM 

Santi: la lotta operaia 
è la condizione 
per la programmazione 

« Dobbiamo giudicare il governo come dirigenti sindacali e non come 
militanti di partito » - Ribadito il no della CGIL alla « pausa » salariale 
~ Oggi il voto per i nuovi organismi direttivi - Stasera le conclusioni di Boni 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 10. 

L’importanza del XIV Con¬ 
gresso nazionale della FIOM 
è stata sottolineata oggi dal¬ 
la presenza dell’onorevole Si- 
mone Gatto — sottosegreta¬ 
rio al Lavoro — in rappre¬ 
sentanza del governo di cen¬ 
tro-sinistra, e dall’intervento 
dell’onorevole Fernando San¬ 
ti — segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL — che se- 1 


gue i lavori insieme al Se¬ 
gretario generale onorevole 
Agostino Novella. 

L’on. Gatto ha espresso 
pieno riconoscimento per il 
ruolo che una organizzazio¬ 
ne quale la FIOM svolge fra 
i metallurgici e i lavoratori 
i tutti. Il sottosegretario ha 
constatato con favore che la 
programmazione è al centro 
del dibattito, e ne ha riaffer¬ 
mato la portata al fine di sot¬ 
trarre l’economia alle scelte 


Scegliere 
i lavoratori 


Parlando ieri, a nome del 
governo, al 14. congresso 
nazionale della FIOM, il 
compagno Simone Gatto, 
sottosegretario al lavoro, 
ha voluto distinguere l’at¬ 
teggiamento del governo da 
quello di altre forze che 
tendono a mettere sotto ac¬ 
cusa i sindacati. La preci¬ 
sazione — mentre si molti¬ 
plicano appelli di ogni tipo 
ai lavoratori — giunge op¬ 
portuna, anche perchè a 
chiedere tregue e blocchi 
non sono soltanto i padroni 
ma personalità del centro 
sinistra dentro e fuori del 
governo. 

L’on. Gatto ha dunque 
confermato che non sono 
in progetto misure di con¬ 
tenimento dei salari o di 
politica dei redditi. Di più, 
il governo afferma che fon¬ 
damento della politica di 
piano non può che essere 
« il riconoscimento della 
funzione insostituibile del 
sindacato e della sua auto¬ 
nomia come fattore premi¬ 
nente dello sviluppo eco¬ 
nomico e civile del paese ». 
Ecco un doveroso riconosci¬ 
mento della forza e anche 
della maturità del movimen¬ 
to sindacale italiano nel 
momento in cui fra sinda¬ 
cati e governo è aperto un 
dialogo davvero impegna¬ 
tivo. 

Ma, a questo punto, e al¬ 
la vigilia dell'incontro del 
presidente del Consiglio 
con la Confindustria, è ne¬ 
cessario portare avanti que¬ 
sto discorso, collegarlo, per 
esempio, ad alcuni fatti che 
stanno sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Il tentativo di far pa¬ 
gare la • congiuntura dif¬ 
ficile » ai lavoratori, ad 
esempio — come sta de¬ 
nunciando proprio il con¬ 
gresso di Rimtni — non vie¬ 
ne condotto soltanto con 
gli appelli al senso di re¬ 
sponsabilità dei sindacati, 
ma è una politica reale che 
viene avanti concretamente 
nelle fabbriche, col tenta¬ 
tivo di rendere inoperante 
il contratto dei metallurgi¬ 


ci, di fermare i lavoratori 
tessili e chimici nella lotta 
per un contratto moderno, 
col moltiplicarsi delle inti- ' 
midazioni, dei licenziamenti 
di rappresaglia, delle limi¬ 
tazioni alle libertà sinda¬ 
cali. 

E’ di ieri, infine, il caso 
della Magnadyne, dove i la¬ 
voratori dovrebbero dimo¬ 
strare la loro buona volon¬ 
tà accettando duemila li¬ 
cenziamenti! E’conducendo 
un’offensiva cosi vastq che 
il padronato cerca di im¬ 
porre adesso la linea della 
sua programmazione ed è 
nella lotta per rovesciare 
questa linea — dunque e 
prima di tutto -— che il sin¬ 
dacato dà prova della sua 
buona volontà, della sua ma¬ 
turità, della sua decisione 
di lottare per una politica 
che colleghi oggi il suo de¬ 
ciso « no » a ogni blocco e 
contenimento della spinta 
rivendicativa a precise con¬ 
crete proposte per garan¬ 
tire un diverso corso del¬ 
l’economia italiana. - i 

I provvedimenti anticon¬ 
giunturali del governo non 
vanno in questa direzione, 
così come non vanno cer¬ 
tamente in questa direzio¬ 
ne gli appelli rivolti indif¬ 
ferentemente a tutti, come 
se la programmazione de¬ 
mocratica per avere degli 
amici non debba avere an¬ 
che dei nemici, delle forze 
da combattere. Per questo 
il metro col quale i lavo¬ 
ratori valutano la asserita 
buona volontà del governo 
non può che essere Patteg¬ 
giamento che esso concre¬ 
tamente assume oggi di 
fronte alVoffensiva del pa¬ 
dronato. Al congresso di I 
Rimini i delegati della Ma- I 
gnadyne hanno chiesto ad i 
esempio al rappresentante 
del governo l’impegno di 
un intervento immediato, 
ricordando che parlare di 
programmazione significa 
scegliere adesso, e che par¬ 
lare di programmazione de¬ 
mocratica significa sceglie¬ 
re adesso i lavoratori. 

• * • 


guidate ùnicamente dal mag¬ 
gior profitto. Ha anche ricor¬ 
dato l’impegno del governo 
circa lo statuto dei lavorato¬ 
ri, confidando che la catego¬ 
ria nella sua maturità e il 
sindacato nella sua autono¬ 
mia responsabile si affianchi¬ 
no agli intenti di progresso 
del centro-sinistra. 

Il Segretario generale del¬ 
la FIOM, on. Bruno Trentin 
— che presiedeva — ha rin¬ 
graziato il sottosegretario ri¬ 
levando come la maturità dei 
metallurgici si esprima nei 
rifiuto a contenimenti sala¬ 
riali e misure congiunturali 
che non risolvono ma aggra¬ 
vano l’attuale situazione; egli 
ha poi ricordato lo scontro 
in atto nella metalmeccanica 
per l’applicazione del con¬ 
tratto, auspicando che del 
grave atteggiamento padro¬ 
nale tenga conto il sottose¬ 
gretario al Lavoro nella sua 
opera. 

II compagno Santi ha pre¬ 
so la parola raccogliendo il 
frutto delle discussioni e por¬ 
tando un contributo al dibat¬ 
tito che, proseguito serrato 
anche oggi, si avvia ad una 
positiva conclusione. Domani 
vi saranno l’intervento del 
compagno Novella e le con¬ 
clusioni del Segretario gene¬ 
rale della FIOM Piero Bo¬ 
ni; quindi si passerà al voto. 
Santi, a questo proposito, 
ha asserito che « il Congres¬ 
so non è una stanza di regi¬ 
strazione». Il dibattito nella 
massima istanza corrisponde 
al momento più elevato del¬ 
la elaborazione, per cui il 
Congresso non prende mec¬ 
canicamente atto dei risulta¬ 
ti provinciali, ma opera de¬ 
mocraticamente « una corret¬ 
ta e onesta sintesi basata sul¬ 
le convergenze nate dall’ul¬ 
teriore confronto delle posi¬ 
zioni ». 

Santi ha esaltato il valore 
esemplare del contratto dei 
metallurgici, ponendo in ri¬ 
salto il carattere nuovo della 
battaglia, delle sue forme, 
dell’unità realizzata, dei ri¬ 
sultati conseguiti. Il contrat¬ 
to va difeso con unità e 
decisione, anche in • rife¬ 
rimento alle vertenze in 
corso dei tessili e chimici. 
L’applicazione integrale del 
contratto (come avevano af¬ 
fermato quasi tutti i delega¬ 
ti) è il primo obiettivo di 
lotta contro il contenimento 
retributivo. Oggi persino uo¬ 
mini come La Malfa — ha 
detto Santi — processano il 
salario e i sindacati come 
responsabili della congiuntu¬ 
ra. Noi invece rifiutiamo la 
accusa e ci costituiamo anzi 
parte civile contro i veri re¬ 
sponsabili delle difficoltà. 

La CGIL ha ripetutamente 
detto no, i lavoratori hanno 
risolutamente detto no al¬ 
l’attacco al salario, che si 
esprime nel tentativo di 
svuotare il contratto, nella 

Aris Accomsro 


(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Primo grande successo unitario dei minatori sardi 


l’Unità / mercoledì 11 marzo 1964 


' / : ! v ; *- ' * 


Trasferita all'ENEL 

‘ -•:v ■ 1 • ".-v- ■ . ; ’ • _ -■ 

tutta la La cedolare alla Commissione 

Finanze e Tesoro del Senato 


W ‘ 


"1 


Carbosarda 

t 

Dichiarazioni dei dirigenti po¬ 
litici regionali e dei sindacalisti 
della CGIL e della CISL 


; Dalla nostra redazione Simamente. L’unità — ha 

concluso il vice presidente 
_ , CAGLIARI, 10 dell’Assemblea sarda — è 

La lotta unitaria dei mi- ancora necessaria perchè si 
notori e della popolazione di tratta di concordare modali- 
Carbonia, che si è protratta tà che non solo riconoscano 
per oltre un mese e che oggi a j lavoratori i nuovi diritti 
ha raggiunto il suo culmine acquisiti, ma che, riconoscen- 
con una sene di imponenti do u diritto all’indennizzo, 
manifestazioni pubbliche e consentano alla Carbosarda 
uno sciopero generale di 24 di dare un cont ributo al pro- 
ore . bacini carboniferi e ce sso di industrializzazione 
metalliferi, ha ottenuto un de i sulcis e della Sardegna 
primo significativo successo: n pro blema dell’indenniz- 
nella riunione convocata sta- zo e degU investimenti in 
mane a Roma presso il mini- nuove attività industriali è 
stero dell Industria, e stato s t a t G anche trattato dal con- 
stabilito il trasferimento del- sigliere regionale de e sinda- 
della Carbosarda calista de fi a C j SL on Igna . 

all ENEL non soltanto per la 2 jo De Magistris il quale ha 
parte relativa alla produzio- sottolineato che resta da ve¬ 
ne di energia elettrica, ma da i- a ancora il problema del- 
anche per quella concernen- j a destinazione dell’energia 
1 attività ^estrattiva. elettrica prodotta dalla su- 

Alla riunione hanno preso percentrale. Essa deve essere 
parte il ministro dell’Indù- utilizzata per lo sviluppo eco- 
stria Medici, il ministro del nomico della Sardegna. 

Bilancio Giolitti, il ministro T ,_„ _. . . , 

delle Partecipazioni statali . t^oiinn 

Bo, Che hanno Sentito il pre- ^ nlrln^nlnriin» 

Bidente della • Regione on. JJ JJ} P r I ®. s °*Y ?uiiì™ 2" 
Corrias e l’assessore regiona- enu relativi alla utilizza¬ 
le all’Industria Melis. Pre- ? ,ol ?f de *? 1 indennizzi ln m " 
senziavano i rappresentanti -vestimenti industriali ». 
della Carbosarda e i rappre- • P er “ segretario provincia- 
sentanti dell’ENEL.. della CISL, Chiappella, vi 

La decisione presa questa sono ancora aperti dei pro¬ 
mattina deve considerarsi blemi di natura strettamen- 
soltanto come un primo pas- te sindacale (il trattamento 
so verso la realizzazione di da riservare ai dipendenti 
tutto il complesso piano ri- dopo il passaggio) e di na- 
vendicativo presentato in tura strettamente economico- 
questi giorni dalla Regione sociale (le modalità del tra¬ 
sarda. Risolto, infatti, il prò- sferimento: come, dove, 

blema del trasferimento del- quando e a favore di che 
le miniere, restano da stabi- cosa saranno impiegati gli 
lire le modalità, i limiti ed i indennizzi), 
termini in cui questo passag- Il segretario provinciale 
gio deve avvenire. A tal fine, della CGIL, compagno Sal- 
è stato stabilito che il mini- vatore Gjirra, nelle sue di¬ 
stro dell’Industria nominerà chiarazioni, ha infine sotto- 
una apposita commissione. lineato la necessità di man- 
Negli ambienti del movi- tenere ben salda l’unità per- 
mento sindacale sardo si af- chè, con l’indennizzo, la Car- 
ferma che il raggiungimento bosarda possa programmare 
dei primi successi non deve delle intraprese industrali 
far perdere di vista gli ulte- utili alia rinascita dell’Isola, 
riori obiettivi costituiti dal- Questa sera, a Carbonia, 
la rivendicazione di un giu- dalle sedi dei sindacati e dal 
sto indennizzo e dalla garan- Comune, sono stati trasmes- 
zia che l’ENEL dovrà utiliz- attraverso gli altoparlan- 
zare il carbone del Sulcis per ti, j comunicati che annun- 
la alimentazione della super- ciano il passaggio della Car- 
centrale termoelettrica. bosarda all’ENEL: una flu- 

Nei giorni scorsi, si era in- mana di folla si è raccolta 
fatti affacciata la eventualità nella piazza principale della 
che il governo intendesse sì città per salutare il successo 
procedere alla espropriazio- ottenuto, con grandi mani¬ 
ne delle miniere ma senza festazionì di entusiasmo, 
offrire alcuna garanzia e so- Domani mattina, una dele- 
prattutto senza corrisponde- g a2 j one di minatori giungerà 
re alcun indennizzo. Tale a c ag ij a ri per presenziare ai- 
transazione appare inaccetta- | a r j U nione del Consiglio re- 
bile: l’ammontare dell mden- giona i e ne i cor so della quale 
nizzo dovrebbe costituire il d presidente Corrias riferirà 
capitale di una società finan- su ii’ es it 0 dei colloqui romani, 
ziaria per gli investimenti in¬ 
dustriali del bacino carboni- GÌUS6PPG Podds 

fero e nell’isola. Questi, del 

resto, sono gli obiettivi ulte- ___ ' 

riori per il raggiungimento f 

dei quali si svilupperà nei * | n fp r rnaaTÌnne 
prossimi giorni la battaglia I HITeiTOgaZfOne 

unitaria sia nel bacino car- I 1 

bonifero che al livello re- ■ di Alatri I 

gionale. __ _ | _ I 

Dalle dichiarazioni dei di- . 

versi leaders politici sardi co- I I • • | 

me quelle dei sindacalisti I KluUZIOIH . 

della CGIL e della CISL ap- | I 

pare chiara la volontà uni- | 1 

taria di continuare la lotta . 10ilOVIQll6 I 

per la definitiva soluzione | I 

del problema del Sulcis. 11 I M ^ „ • 

vice presidente della Assem- I U0| |Q IIIOSll U | 

blea regionale, compagno Ge- 1 ■ 

rolamo Sotgiu, che aveva i I 

guidato nei giorni scorsi la | SOVIcVlCQ 1 

delegazione del Consiglio ne- . | 

gli incontri con i capigruppo J Come 4 notQ d> , 21 

mar- I 

parlamentari nazionali, in _ 0 ^ 2 aprile prowlmi i 

una dichiarazione rilasciata I tar * allestita a Genova | 
al nostro giornale, rileva giu- ■ una Importante - mostra 
stamente che la decisione as- i dell’Industria e del eom- i 
sunta a livello ministeriale | merclo • sovietica, la più | 
di trasferire la Carbosarda , important. tra quante «la-, 

a "’ Et j F X - raPP . r Tn' a lotta I "'URSS 'e, m« 5! dell'E^ I 
grande successo della lotta ro p # occidentale. Inesl-, 

unitaria dei lavoratori e del I #tente è rtat a finora la | 
movimento autonomistico. E ■ attività del governo ita- 1 
da ricordare — aggiunge l’on- i liano per popolarlnare i 
Sotgiu — che, malgrado la | questa iniziativa e finora | 
esplicita indicazione contenu- non *ono neanche «tate 

ta nella legge istitutiva del- I «■«•« "<>*• 'f 

{.pvPT si inverno aveva eià * * ,onl ferroviarie per 1 vi- I 
1 ENEL, il governo aveva già gUatorK A quetto pr opo-. 

deciso di non dar luogo al I #Ito „ compa9no on . Pao- 

.trasferimento, in aperta v:o- » (0 Alatrl. segretario gene- 1 


Equivoca 
risposta 
sui Polaris 


j Riduzioni j 
ferroviarie | 
iper la mostrai 
I sovietica 1 


I Come è noto dal 21 mar- 1 

I zo al 12 aprile prossimi | 
sarà allestita a Genova | 
una Importante - mostra 

I dell’industria e del eom- ■ 
merclo • sovietica, la più | 
importante fra quante sia- 


1 attività del governo Ita- 1 

I liano per popotarlzzare i 
questa iniziativa e finora | 
non sono neanche state 


lazione della disposizione le¬ 
gislativa e senza tener conto 
delle conseguenze economi- 


* lo Alatrl. segretario gene- 1 

I rale deH’Associazlone Ita- | 
lia-URSS, ha rivolto al | 
ministro dei Trasporti la 


Ut'llc VUliaCKUCIIA^ V.VVSIWI1M | . » - r V I 

che e produttive di estrema I seguente Interrogazione I 

gravità che il mancato tra- “'.“^'Votto.crlno chlMe 
sferimento avrebbe compor- I dI j nterrogare n ministro I 
tato. * dei Trasporti per conosce- 1 

A determinare il mutamen- * re se non ritenqa oppor -1 
to degli intendimenti gover- | tuno, come sembra evi- | 
nativi è stato appunto il mo- dente, disporre per la 
vimento unitario dei lavora- I concessi\>sne di I 

tori e la unità politica che si per ( f e i orT , un i C azlonl , 

è realizzata al Consiglio re- I ferrovJar i e con Genova In I 
gionale e che ha consentito I occat | 0 ne della Mostra 1 
alla Regione di avere un po ■ dell’Industria e del Com- | 
tere di contrattazione nei | merclo dell’UR&S che sa* | 
confronti del governo quale rà aoerta In qu'Jl* . 

non ha avuto nel passato. I dal 21 marzo al 12 I 

Il compagno Sotgiu ha tut- 1 secondo la prassi costsn- » 

tavia rimarcato che .1 sue- | manifestazioni. | 

cesso ottenuto non deve far I . |„ proposito si fa pre- * 
venir meno l’unità che si è * gefrte che | a Mostra di l 
realizzata nel corso di queste | Genova è la più grands | 
settimane. Rimane infatti a- a la più Importante che 
1 perto il problema centrale I l’URIS abbia finora orga- I 
HaIV modalità del trasferì- 1 aizzato In qualunque Pae- • 


Tremelloni ammette 
il ricatto degli speculatori 

Votato il provvedimento — I socialisti assenti — Oggi in 
discussione la soprattassa sulle auto 

La Commissione finanza o re per il quale era stata isti- esplicitamente antipopolare e 
tesoro del Senato ha appro- tuita a suo tempo dal gover- che è stato salutato con en- 
vato ieri in sede referente il no Fanfani: cioè permettere tusiasmo dalla destra econo- 
secondo dei provvedimenti l’identificazione al fini fiscali mica. Ieri nessuno dei socia¬ 
anticongiunturali del gover- dei movimenti azionari In listi si è presentato in coni¬ 
no, quello relativo alla cedo- borsa. I socialisti nella pre- missione. Il provvedimento, 
lare di acconto. E’ noto che cedente seduta della commis- così, è stato votato solo da 
l’imposta, in base al nuovo sione, avevano espresso le lo- democristiani e socialdemo- 
congegno studiato dal gover- ro perplessità sul provvedi- cratici; in compenso si sono 
no, non avrà più quel vaio- mento-che ha un carattere dileguate nell’aria le imba¬ 
razzanti voci di dissensi dei 

__ socialisti. Non per caso, pri¬ 
ma che si votasse, i liberali 
hanno potuto proporre addi- 
Camera rittura l’abolizione della no- 

_ minatività dei titoli. Con la 

riforma della cedolare, hanno 
detto in sostanza, il governo 
H 'a accetta di fatto le nostre tesi 

' e concre tamente ma ipo- 

ffaalllaagBf ■■ critamente quanto noi andia- 

W W%vl mo predicando da tempo. 

■ ' Un’osservazione realistica che 

il ministro Tremelloni ha do- 
^ vuto subire; il ministro ha 

solo obiettato che a dire cer- 
® te cose con tanta franchezza 

■ Iwlfvv Val « si finisce per fare il gioco 

Wì~ dei comunisti ». 

‘ Tremelloni, replicando do- 

_ po l’animata discussione che 

W B _ _ ^ si era svolta nella preceden- 

I * Il I il P IC te riunione della commissio- 

/ ne, ha detto che in effetti la 

situazione economica conti¬ 
nua a presentare sintomi di 

Secondo il sottosegretario alla Difesa, Guadalupi, SESo 1 (7!n e ciò e eg 1ì 

appare in contraddizione con 

in Sardegna non ci sarebbero basi per i sommer- > e p ìù rec ® nti dichiarazioni 

° r del suo collega Colombo). I 

gibili - Repliche di Pirastu (PCI) e Berlinguer (PSI) “Sano di ad lomenti"™ 

mentre continuano a dimi- 
II sottosegretario alla Di- sposta del sottosegretario. nuire il risparmio é gli inve- 

fesa onorevole Guadalupi ri- Il compagno . Scionti, ri- stimenti fissi. Ogni sacrificio 
spondendo nella seduta di cordando la drammatica va Q uin di accettato oggi per 
ieri a Montecitorio a due in- morte sul lavoro di un ope- sostenere gli investimenti, 
terrogazioni che sull’argo- raio bambino di 12 anni, av- La rinuncia alla cedolare;'ha 
mento erano state presenta- venuta a Bari nel gennaio 

te. ha escluso che in Sarde- scorso, ha chiesto che ven- * etti urr grave sacrificio,, tan: 
gna possano venire installate gano adottate adeguate mi- to P 11 ^ a maro, ha aggiunto, in 
basi navali utilizzabili da sure per assicurare nel set- quanto fu proprio lui a suo 
parte di sommergibili dota- tore dell’edilizia il rispetto tempo a condurre la battta- 
ti di missili Polaris. * Le della legge sul lavoro. glia per l’articolo 17 che tàs- 

voci riportate nelle interro- Il compagno Golinelli in- sava le operazioni .di borsa, 
gazioni — egli ha detto — fine ha sottolineato la preoc- Il problema — ha detto ìnol- 
sono pertanto prive di ogni cupante situazione esistente tre Tremelloni — è che men- 
fondamento ». all’interno del gruppo Edi- tre cala il risparmio azìo- 

La dichiarazione del sot- son di Porto Marghera dove nario aumenta quello obbli- 
tosegretario non è stata tut- la direzione, in occasione gazionario (non tassabile): 
tavia sufficientemente rassi- dello sciopero contrattuale segno evidente che il rispar- 
curante: il socialista Berlin- promosso da tutte le organiz- miatore fugge dagli Investi- 
guer infatti ha ricordato che nazioni sindacali, ha assunto menti produttivi solo perchè 
ad una sua precedente inter- gruppi di lavoratori, ha proi- teme il fisco. Di qui la .ne- 
rogazione già si rispose da alle commissioni inter- cessità 1 del «doloroso sacri- 

parte del governo in modo n e di parlare ai lavoratori fido ». Del resto la legge, ha 
assai equivoco ammettendo nei refettori, ha impedito la concluso il ministro, durerà 
implicitamente l’esistenza di affissione di comunicati sul- tre anni, il tempo stretta- 
basi missilistiche nellTsolu. lo sciopero, chiedendo al mente necessario per resti- 
L’oratore socialista ha sot- governo di intervenire per tuire la fiducia al risparmia- 
tolineato ancora la viva pre- ripristinare all interno di tore- , 

occupazione esistente tra le aziende la legalità. Oggi la commissione finan- 

popolazioni delia Sardegna inizio della seduta è ze e tesoro affronterà l’esame 

per la installazione, già av- stato presentato un disegno dell’ultimo provvedimento 
venuta, di un poligono uti- di legge governativo per lo anticongiunturale : quello 

lizzato da forze tedesche per scioglimento della azienda sulla tassa d’immatricolazio- 
la sperimentazione di missi- oionopolio banane. ne per le automobili, 

li a breve gittata. 

Il compagno Pirastu da “ ‘ ■ ■ - 

parte sua si è dichiarato in¬ 
soddisfatto della risposta te- CnnntA 

legrafica del sottosegretario. JcllaTO 

« Non è del resto la prima _ 

volta — eglj ha detto — 

che certe assicurazioni del m m 

governo sono poi state smen- ■■ _ 

tite nella pratica, ed è co- M0 M m f 

munque un fatto che la Sar- M m a Hllif 

degna sta diventando la por¬ 
taerei fissa della NATO ». 

La seduta era dedicata. _ 

come abbiamo detto, all’esa- __ M. —___ 

me di interpellanze e Ili W mm-p*gmmwÉfW 

rogazioni; in apertura l'ono- ff0KCf vCaflfU 

revole Minasi, sottosegreta- ^0 

rio alla Giustizia, risponden¬ 
do a due interpellanze pre- «a 

sentale dal de Pistelli e dal • m _ 

ssssio SUUO €0nUIUIItUFU 

allo studio un testo per re- W w 

golamentare la obiezione di 

C uf C uf nZa ^ conclusione della seduta di dell'imposta comunale di con- 

siazione vigente. j er ^ a | Senato, il compagno sumo sul vino. Sulla prima que- 

Pistelli ha detto che co- Fortunati ha ribadito la richie- stione la giunta delle elezioni 
munque egli porterà una sta del gruppo comunista per- aveva dato un parere favore- 
proposta di legge sull’argo- chè all'inizio della prossima set- vole al ricorso presentato dal 
mento Le interpellanze dei timana, quando verranno in socialista Caleffi: dopo un in 

stormititi democristiano e so- es*™ 6 in fl u |a i provvedimenti tervento del senatore Bartesa- 
deputatJ oemocrisuano e so antlconRÌunturali de , g0vern0< ghl> che ha contestato alcune 

ciaiisia avevano pre»o jj presidente del consiglio Moro forme procedurali seguite dalla 
mosse da una sentenza della <j presenti e faccia un’esau- giunta, si è votato. Il voto ha 
Corte d’Appello di Firenze rierrte relazione sulla situazione confermato il parere della giun¬ 
che aveva condannato per economica generale del paese, ta favorevole ai subentro del 
apologia di reato il sacerdo- La presidenza ha assicurato che senatore Caletti al senatore 
te Fmesto Balducci e il gior- '• governo verrà ancora solleci- Amoletti. Anche l'altro dise- 
nalista Leonardo Pinzauti ut J? in q uesto senso. gno di legge è stato approva- 

_ or lin ar ,! rn i n Come è noto, i senatori comu- to dopo un intervento del mi- 

imputalt per un articolo la nlsti sostengono — e non solo nistro Tremelloni. Il compagno 
vorevole alla obiezione ai ,n aula ma anche nella com- Stefanelli è intervenuto per il 
coscienza. missione finanze e tesoro che sta gruppo comunista. 

Un folto gruppo di Interro- esaminando attualmente In se- Sempre nella seduta di Ieri 
gazioni erano state presenta- d® referente i disegni di legge il sen. Bartesaghi ha elevato in 
te per questioni attinenti a governativi — che il « premier • aula una ferma protesta contro 
ino* launhi Moro deve dare un'ampia mo- un editoriale apparso la matti- 


Per il suo operato all'Amministrazione di Milano 

. • i ) * ’ * ‘ . < * . * ' ' K . 

Massari deplorato dal 

consiglio I Conclusa l'indagine 

f Sei rinvìi a giudizio 

colminole ner lo scandalo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 


sta per iniziativa dei repub¬ 
blicani milanesi è però tut- 
t’altro che un incidente chiù- 


consiglio Conclusa l'indagine 

I Sei rinvi! a giudizio 

comunale per lo scandalo 

Il parlamenfare, pupillo di Saragat, difeso all' Istituto di Sanità 

solo dai socialdemocratici e dalle destre ^ irregolarità amministrative erano state denun- 
Dalla nostra redazione >•= per iniziativa dei repub. fiate dai compagni Messinetti e Scarpa alla Camera 

blicani milanesi è però tut- 

MILANO, 10 t’altro che un incidente chiù- Lo scandalo alVIstitutn dì Nell’interpellanza si de¬ 
ll socialdemocratico on. Re- so. E per molti motivi. In Sanità — denunciato in Par- nunciavnnn casi di borse di 
nato Massari, per dieci anni primo luogo perchè la rottura lamento nello scorso autun- studio assegnate a parenti di 
e fino a poche settimane fa della maggioranza di centro- no ( / a un’interpellanza dei un dirigente dell’Istituto di 
assessore alla polizia urbana sinistra non mancherà di ri- compagni Messinetti e Scar- casi di borse di studio ineas- 
del comune di Milano, è stato percuotersi all’interno della pn — 'ha avuto un seguito sate per una persona defun- 
« deplorato » dal Consiglio giunta: in secondo luogo per- giudiziario. Ieri il sostituto ta. di istruzioni per eludere 
comunale por il suo compor- chè. dopo la deplorazione, la procuratore della Hepubbli- la contabilità dello Stato, di 
tainento di pubblico ammini- posizione di Massari come c([i c }ott. Massimino Severi- forniture effettuate vio>an- 
stratore. La « deplora/ione » consigliere comunale appare IJO , ha concluso la sua inda- do le norme di legge, di mo - 
è giunta con un voto segreto insostenibile e più che legit- n j„e e, a guanto si è saputo, gli di quattro funzionari del- 
di larga maggioranza (49 vo- tinta appare la richiesta di di- nei prossimi giorni (molto l'Istituto interessate a socio- 
li di PCI. PSI, DC contro Iti missioni. Il solo che appare probabilmente sabato), il tà fornitrici dell'Istituto 
del PSDI e parte delle de- tranquillo è Massari. Poche magistrato chiederà il rinvio stesso. 

sire) alle 3 del mattino dopo ore dopo il voto che lo deplo- a giudizio di sei persone, fra L’allora ministro della So¬ 
dile intensissime sedute a ra e lo squalifica, l’ineffabile cui alti funzionari dell'Isti- Jcrvoìino -isnòn- 

porte chiuse durante le qua- consigliere e deputato del tufo. donilo al compagno Messinct- 

li le destre apertamente e i PSDI ha dichiarato a un gior- Lo scandalo esplose in se- d. ammise che c’erano sfnfc 
socialdemocratici dietro le naie di estrema destra: « Il guito alla notizia che un fini- € irregolarità c anomalie ». 
quinte hanno cercato in ogni voto di questa notte, più che zionario dell’Istituto, il dot- n i t ili 

modo di impedire che il con- altro, ha un significato politi- tor Meli, era stato persegui- re T , " 

sigilo ‘ si pronunciasse sulla co: non lede la mia onorabì- tato perché aveva denuncia- . o o i o r • - 

relazione presentata dalla lìtà, nè pone in discussione to irregolarità avvenute nel- dromo nei prossimi giorni 
commissione d’inchiesta no- j a mia correttezza ». Eviden- l'Istituto. La sua denuncia Q u Mi saranno i funzionari di 
minata il 27 novembre scorso, temente l’onorabilità di un venne ripresa attraverso una cui sarà chiesta l’incrimina- 
La solidarietà con l’on. fedele seguace dell’on. Sara- interpellanza, articolata in zione e i reati precisi adde- 
Massari, pupillo di Saragat e gat, noto pioniere della mora- quattordici punti, presentata lutati. Ieri il sostituto Pro¬ 
capo della corrente di mag- lizzazione, è a prova di dai compagni Messinetti c curatore ha intanto interro- 
gioranza delia soeialdemocra- bomba. r . Scarpa. gato a lungo il dr. Meli. 

zia milanese, è stata dal PSDI ... 


Senato 


PCI: Moro 

intervenga 
sulla congiuntura 


portata avanti fino a provo¬ 
care una rottura con gli altri 
jdue gruppi di maggioranza. 
PSI e DC. Costoro non se la 
sono. ’ sentita di sconfessare 
l’operato • della commissione 
d’inchiesta, (che aveva come 
presidente il de sen. Tomaso 
Ajroldi) la quale aveva con¬ 
cluso con giudizi inequivoca¬ 
bilmente negativi sulla mora¬ 
lità politica dell’ex assessore. 
Essi dovevano fare i conti 
con un’opinione pubblica in¬ 
formata — anche se parzial¬ 
mente — sui disordine, il 
clientelismo, l’affarismo spic¬ 
ciolo che avevano regnato so¬ 
vrani nel -decennio Massari 
alla polizia Urbana; e doveva¬ 
no, anche,gi usti ficaie. iniqua I- 
ènfe fnodo la loro posizione 
contraria all’ordine del gior¬ 
no comunista che proponeva 
la misura di « censura grave > 
a carico del Massari. 

Le risultanze dell’inchiesta 
non lasciavano vie d’uscita. 
Più di una testimonianza ave¬ 
va permesso di appurare che 
si erano create « singolari 
commistioni » tra ' l’attività 
pubblica del Massari e quel¬ 
la privata; che cioè, precedu¬ 
to da telefonata della segre¬ 
taria dell’assessorato, egli si 
era recato presso ditte pub¬ 
blicitarie, legate da affari col 
comune, per • richiedere . la 
pubblicità per il settimanale 
ABC ■ di cui la sorella del 
Massari è amministratrice 
unica. Irregolarità erano sta¬ 
te riscontrate nel settore del¬ 
la concessione di suolo pub¬ 
blico per distributori di car¬ 
burante; irregolarità nel rila¬ 
scio di licenze per taxi. 

Particolarmente severa, in¬ 
fine, la parte della relazione 
della commissione riguardan¬ 
te i metodi di direzione del¬ 
l’assessore. Il Massari agiva 
in conflitto con il dirigente 
la Ripartizione, e tutto il la¬ 
voro di questi uffici si svol¬ 
geva in una situazione di 
confusione tale da rendere 
possibili irregolarità. Tra l’al¬ 
tro è capitato che alcuni do¬ 
cumenti siano andati smar¬ 
riti e che cittadini, in cerca di 
suolo pubblico per posteggi 
privati, si siano sentiti chie¬ 
dere « cinque testoni » (cioè 
cinque milioni) dall’autista 
dell’assessore per portare a 
buon fine la pratica. Di fron¬ 
te a simili risultanze, era più 
che legittima la proposta di 
una « censura » avanzata dal 
gruppo comunista. Tuttavia, 
i principali gruppi della mag¬ 
gioranza non l’hanno accet¬ 
tata preferendo ripiegare sul¬ 
la « deplorazione » che suona 
ugualmente condanna per 
l’operato del Massari. Neppu¬ 
re questo ripiegamento è ser¬ 
vito però a tenere insieme la 
maggioranza giacché i social- 
democratici pretendevano ad¬ 
dirittura che cì si limitasse a 
prender atto delle conclusio¬ 
ni dell’inchiesta. Su queste 
posizioni il PSDI si è trovato 
alleato dei liberali e dei mis¬ 
sini, i soli che abbiano dife¬ 
so fino in fondo il Massari. 

Il « caso Massari », solleva¬ 
to per primo dal nostro gior¬ 
nale e sfociato in una inchie- 


Dopo le dimissioni della Giunta 

Socialisti e comunisti: 
nuove elezioni a Napoli 

^ Chiesto lo scioglimento del Consiglio comunale - Tentativi 
della D.C. per mantenere l'alleanza con i monarchici 


Nelle officine meccaniche 


Itivazione del provvedimenti che ma sul Corriere della Sera a 


. . . j » _ ^ j-iio s 000 stati presi e spiegare su firma 

pistoiesi, del gruppo della q Ua ]| dad d ella situazione essi Maranini. Nell’articolo sì usano 

Finmeccanica, esistono rap- si fondano: In conclusione si (a proposito dell’Indennità dei 
porti assai tesi tra il perso- chiede che il governo autore* parlamentari) termini che Bar- 
naie e la direzione, ha neo- volmente Illustri a quale linea tesaghi ha definito offensivi e 
nosciuto il sottosegretario di politica economica generale intollerabili per la dignità del 
Dnnat-Cattin il nnaie hn t t ue ’ provvedimenti sono Ispi- parlamento e dei suoi membri. 

it " rati Finora il governo non ha Bartesaghi ha chiesto che la 

tuttavia assicurato che il mi dato risposta precisa a presidenza del Senato protesti 

ntstero studierà di « otlene- questa richiesta comunista che con energia contro certe prove 
re il miglioramento nel qua- risponde a un'attesa generale di di scarsa sensibilità democrati- 
dro d’un riassetto e della ri- tutto il paese ca. L’intervento di Bartesaghi 

presa dell’efficienza produtti- Nella seduta di ieri, il Sena- ha riscosso la generale appro¬ 
va dell’azienda». Il de Bianchi to ha discusso due provvedi- vazione dell’assemblea che è ri- 
Gararrin «i A dichiarato and. menti: l'elezione contestata di masta scossa dalla lettura dei 
di.fatto Vi corno-fi nirò Bnm0 Amoletti (PSD in Lom- brani — effettivamente grosso- 
disiatto. Il compagno Bera- bardia: le norme ln materia di lani — dell’articolo di Marani- 
gnoli na Invece criticato con integrazione dei bilanci comu- ni. Il Senato torna a riunirsi 
forza l’insufficienza della ri- nali a seguito doll'abolizione oggi alle 17. 


• costituzionalista 


delle modalità del trasferi¬ 
mento che una commissione 
tecnica dovrà risolvere pros- 


• aizzato In qualunque Pae- ■ 
| ae occidentale ». j 


Dibattito su Brecht 
alla libreria 
Einaudi 

Oggi alle ore 17 a Roma, nei 
locali delia Libreria Einaudi, 
in via Vittorio Veneto 56-A. 
sarà inaugurata la mostra 
. Brecht e il Piccolo Teatro di 
Milano -. 

Tino Buazzelli, Gabriella Gia¬ 
cobbe e Renato De Cannine leg¬ 
geranno alcuni brani di Brecht; 
seguirà un dibattito su una in¬ 
troduzione del critico teatrale 
i Arturo Lazzari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10. 

La amministrazione DC- 
PSDI, sostenuta nei fatti da 
tutto lo schieramento di de¬ 
stra, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni: da ieri sera dopo l’ul¬ 
tima seduta del consiglio co¬ 
munale la giunta ha iniziato 
l’ultimo atto della vergogno¬ 
sa vicenda comunale di que¬ 
sti ultimi due anni, anche se 
il sindaco Clemente — ope¬ 
rando l’estremo tentativo per 
salvare una politica battuta 
e sconfessata in tutta la cit¬ 
tà — ha sospeso la seduta al 
termine della sua brevissima 
dichiarazione, rinviando il 
dibattito ed il voto di una 
settimana. 

Il tentativo, comunque, ap¬ 
pare destinato fin da oggi ad 
un netto fallimento: il grup¬ 
po consiliare del PCI, infat¬ 
ti, ha subito emesso un co¬ 
municato — stilato al ter¬ 
mine della seduta — nel qua¬ 
le si chiede che la città sia 
chiamata a pronunciare il 
suo giudizio definitivo, scio¬ 
gliendo il consiglio comuna¬ 
le e ricorrendo immediata¬ 
mente a nuove elezioni. Que¬ 
sta posizione è stata fatta 
propria anche dal partito so¬ 
cialista. che — in una riu¬ 
nione del suo gruppo consi¬ 
liare — ha avanzato l’iden¬ 
tica richiesta. Si chiude così, 
appena iniziato, il tentativo 
della Democrazia cristiana di 
utilizzare questa settimana 
per nuovi incontri segreti, 
promesse, patteggiamenti, ca¬ 
paci di traria da quella si¬ 
tuazione senza sbocco nella 
quale si era cacciata, e nella 
quale aveva costretto l’intera 
città. 

Le dimissioni di ieri, in 
effetti, sono una grave deci¬ 
sa sconfitta delia politica di 
destra seguita in questi mesi 
a Napoli: politica che era 
stata resa possibile dalia 
« tregua » incautamente pa¬ 
trocinata e poi avallata dai 
socialisti per poter giungere, 
senza « scosse », al varo del 
programma di spesa della 
legge speciale per Napoli. 

Questa linea, che favoriva 
chiaramente quelle forze po¬ 
litiche che non hanno alcun 
interesse ad affrontare i pro¬ 
blemi di fondo della città e 
che alimentava la tendenza 
all’equivoco della Democra¬ 
zia cristiana, fu subito e net¬ 
tamente avversata dal Parti¬ 
to comunista. La battaglia 
condotta contro ta tregua, la 
costante azione per riportare 
la discussione del consiglio 
sui problemi di fondo (i qua¬ 
li, del resto, venivano natu¬ 
ralmente alla ribalta dell’at¬ 
tenzione e della discussione) 
rendeva chiaramente impos¬ 
sibile la continuazione di 
questo equivoco amministra¬ 
tivo: tanto che i socialisti 
erano costretti a ritirare il 


loro appoggio esterno a que¬ 
sta politica del compromes¬ 
so, sboccata in una aperta 
maggioranza DC-PDIUM. 

La Democrazia cristiana si 
trovava così definitivamente 
scoperta nella sua alleanza 
a destra, costantemente sot¬ 
tolineata dai fatti (una serie 
di accordi e votazioni preci¬ 
se testimoniano di questo 
affiancamento DC-PDIUM) 
e dalla azione del PCI. La 
Democrazia cristiana, tutta¬ 
via, non intendeva assoluta¬ 
mente prendere atto di que¬ 
sta realtà e tentava operazio¬ 
ni disperate che la spingeva¬ 
no sempre più in vicoli sen¬ 
za sbocco, mentre la città 
continuava a restare paraliz¬ 
zata nell’attesa di una solu¬ 
zione definitiva capace di ar¬ 
ticolarsi intorno ad una nuo¬ 
va maggioranza democrati¬ 
ca. Si assisteva così al tenta¬ 
tivo, frettolosamente rientra¬ 
to, di portare in discussione 
in consiglio un progetto di 
piano regolatore e di legge 
167: le due questioni apri¬ 
vano immediatamente pro¬ 
fonde lacerazioni interne nel¬ 
la DC, e la giunta era co¬ 
stretta a scavalcare se stes¬ 
sa, proponendo al consiglio 
la discussione immediata di 
un progetto di legge specia¬ 
le, redatto da democristiani 
e laurini. 

Era a questo punto, men¬ 
tre in città si incrociavano 
altre voci sui tentativi che 
la DC stava operando nuova¬ 
mente nei confronti del so-j 
cialisti, che il PCI chiedeva 


pubblicamente lo sciogli¬ 
mento del consiglio e le nuo¬ 
ve elezioni. Questa posizione 
di intransigente chiarezza, 
ribadita in un manifesto af¬ 
fisso in tutta la città, riusci¬ 
va a far precipitare la situa¬ 
zione: la giunta annunciava 
le dimissioni per )a seduta 
di ieri, pur tentando ancora 
una volta — come abbiamo 
detto — di prendere tempo, 
rinviando di una settimana 
la discussione. 

Il tentativo di utilizzare 
queste giornate per un’opera¬ 
zione di sganciamento a de¬ 
stra, tuttavia, è stato subito 
paralizzato dalla ferma rea¬ 
zione dei comunisti e dalla 
opposizione finalmente chia¬ 
ramente espressa dai sociali¬ 
sti. Resta, alia DC ed alle 
destre, battute sul piano del¬ 
la loro intesa sui fatti e nel¬ 
la loro politica rivolta ad as¬ 
sicurare a pochi speculatori 
i miliardi di una legge spe¬ 
ciale frettolosamente prepa¬ 
rata, la speranza di poter pre¬ 
sentare la loro sconfitta co¬ 
me la conseguenza del « ri¬ 
spetto » degli accordi « tecni¬ 
ci » scaturiti dalla tregua di 
novembre, confondendo an¬ 
cora le carte degli ultimi 
mesi di vita politica citta¬ 
dina. E’ un’ambizione, que¬ 
sta, della quale la città sta 
già facendo giustizia e che 
io sviluppo della battaglia 
condotta dai comunisti, ed 
intorno alla quale sono ora 
giunte tutte le sinistre, spaz¬ 
zerà via definitivamente. 

Dario Natoli 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

E.N.E.L. 

COMUNICATO 

Si rende noto che alle date sotto riportate sono venute a 
cessare le Amministrazioni Provvisorie delle seguenti Imprese 
Elettriche: 

27 febbraio 1964: Impresa già della Società Idroelettrica Alto 
Liri «trasferita all'Enel con DP.R. n. 590 del 
18 apnle 1963); 

29 febbraio 1964: Impresa già della Società Termoelettrica Tir¬ 
rena (trasferita all'Enel con D.P.R. n. 570 
del 18 aprile 1963); 

5 marzo 1964: Impresa già della Società Idroelettrica Tevere 
(trasferita all'Enel con DJP.R. n. 576 del 13 
aprile 1963); 

7 marzo 1964; Impresa già della Compagnia Nazionale Im¬ 
prese Elettriche (trasferita all'Enel con D.P.R. 
n. 715 del 15 maggio 1963); 

9 marzo 1964: Impresa già della Società Romana di Elettri¬ 
cità (trasferita all'Enel con DP.R. n. 220 del 
14 marzo 1963). 

Con le stesse date le Imprese Elettriche suddette perdono 
la loro autonomia amministrativa ed entrano a far parte della 
organizzazione dei Compartimento di Roma dell'Enel con sede 
in Roma, via Poli 14. 

La strutturazione del Compartimento ed i poteri del Diret¬ 
tore del Compartimento stesso nonché degli Òrgani dipendenti, 
sono quelli deliberati dal Consiglio di Amministrazione del¬ 
l'Enel secondo quanto pubblicato nella parte II della - Gazzetta 
Ufficiale * n. 39 del 14 febbraio 1964 alla quale si fa esplicito 
riferimento. 

Roma, 9 marzo 1964. 

Il Direttore del Compartimento di Roott 
(dr. ing. Pietro Ballerini) 
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Sono stati dichiarati 
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«indesiderabili» dalla polizia 

. . , 

- i 

a Svizzera espelle 
il compagno Bono 
e la sua famiglia 

Il bracciante siciliano conclude la sua odissea di emigrato 
quando dopo lunghe peripezie aveva potuto finalmente otte¬ 
nere il permesso di soggiorno per i figli - Il provvedimento 
ispirato apertamente a motivi politici 
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«Caso Ippolito»: i nomi restano segreti 


Otto gli ordini 
di comparizione 



Colombo ed Ippolito (di fronte in primo piano) durante una riunione. 


Non sono più sei, ma otto 
gli ordini di comparizione che 
dovrebbero porre fine alla 
istruttoria sullo scandalo Jel 
CNEN. La Procura generale 
della Repubblica non ha con¬ 
fermato, però, neppure questa 
ultima cifra. Si è limitata a di¬ 
re che i « documenti sono an- 
, cora in elaborazione ». 

I magistrati che conducono 
l’istruttoria hanno inoltre pre¬ 
cisato che i nomi non verran¬ 
no forniti, almeno per il mo¬ 
mento. « Ciò perché — è stato 
detto — le persone che saran¬ 
no accusate di correità col 
prof. Ippolito, non possono ve¬ 
nire a sapere dai giornali di 
essere state imputate. E’ giu¬ 
sto, invece, che esse riceva¬ 
no prima l’ordine di compari¬ 


zione , . 

Niente nomi, quindi. Per 
questi bisognerà ancora aspet¬ 
tare qualche tempo (ma può 
essere solo questione di ore), 
anche se, in linea di massima, 
è prevedibile che gli ordini 
di comparizione saranno ri¬ 
volti contro le persóne delle 
quali più volte si è parlato in 
questi ultimi giorni. 

Dalla Procura generale del¬ 
la Corte d’appello, i giornali¬ 
sti hanno anche tentato di sa¬ 
pere il perche di questa bat¬ 
tuta a vuoto: Ippolito è stato 
arrestato ormai da una setti¬ 
mana e poche ore dopo che 
egli era a Regina Coeli. alcuni 
magistrati avevano reso noto 
che era imminente anche re¬ 
missione degli ordini di com¬ 


parizione. Anche a questa do¬ 
manda non è stata fornita al¬ 
cuna risposta. Un magistrato 
ha solo precisato che « l’istrut¬ 
toria prosegue, cosi come era 
stato previsto ». 

Non dovrebbe, comunque, 
essere troppo azzardato dire 
che, invece, qualche fatto nuo¬ 
vo è intervenuto a bloccare 
l’opera dei magistrati. C’è chi 
dice che la battuta d’arresto 
delle indagini è stata determi¬ 
nata dal comportamento del 
prof. Felice Ippolito, il quale 
si è. in pratica, rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande poste¬ 
gli dopo l’arresto. 

L’ipotesi sembra tutt’altro 
che campata in aria: è chiaro, 
infatti, che la Procura gene¬ 
rale contava molto sulle di¬ 


chiarazioni dell’ex segretario 
generale del CNEN. Ora è pe¬ 
rò passata una settimana e 
l’indagine dovrà certamente 
proseguire sulla sua strada. ' 
Non è detto .d’altro canto, 
che qualche passo avanti non 
sia stato fatto. Non a torto è 
stata, infatti, pubblicata ieri 
la notizia che almeno sei or¬ 
dini di comparizione sono già 
stati firmati dai magistrati. 
Certo è. però, che gli ordini 
non sono ancora partiti, nè 
per mezzo degli ufficiali giu¬ 
diziari, nè per mezzo dei ca¬ 
rabinieri. Probabilmente, la 
Procura generale ha intenzio¬ 
ne di approntare tutti gli or¬ 
dini di comparizione prima di 
passare alla fase corichisi va 
dell’istruttoria, cioè agli ulti¬ 


mi interrogatori e alla richie¬ 
sta del decreto di citazione 
(che corrisponde al rinvio a 
giudizio) al presidente del 
Tribunale. 

Sembra, anzi, a questo pro¬ 
posito che la Procura genera¬ 
le abbia già preso contatti con 
il dott. Boccia, presidente del 
Tribunale, per la sollecita fis¬ 
sazione del processo. Pei quan¬ 
to riguarda la sezione, si è 
parlato della prima, che è at¬ 
tualmente impegnata con lo 
« scandalo delle banane ». ma 
che dovrebbe emetteie questa 
sentenza prima di due mesi, 
cioè in tempo utile per il « ca¬ 
so Ippolito ». Non è escluso, 
però, che il processo venga 
affidato alla terza o alla quar¬ 
ta sezione. 


Dal nostro inviato 

WETT1NGEN, 10 
Gaspare Bono, sua moglie 
erosa Rizzo e i loro due 
gli più piccoli, Bartolomeo 
i 13 anni e Giovanni di 10. 
no stati espulsi come inde- 
derabili dal cantone di Ai- 
ovia. 11 provvedimento è sta- 
i preso dalla polizia degli 
ranieri di Azrau. 

L’operaio comunista sicilia- 
o, già sindaco del suo pae- 
e. Campobello di Mazaia. 
a compiuto un delitto di 
pinione. Dice testualmente 
motivazione del provvedi- 
ento di polizia: * I permeasi 
i soggiorno dei coniugi Bo- 
o sono scaduti fin dal 31 di- 
embre 1963. I due figli non 
no ancora muniti di alcun 
ermesso da parte della poli- 
a degli stranieri. L’ulterio- 
concessione del permesso 
i soggiorno per il Cantone 
rgovia viene rifiutata. I co- 
iugi debbono abbandonare il 
rritorio del Cantone, in 
uanto non vi è necessità lo- 
le di corrispondergli un al- 
ggio e l’ulteriore presenza 
ei suddetti è indesiderata, in 
guito a rapporti infondati, 
olemici e tendenziosi da es- 
inviati a giornali stranieri, 
comportamento contraddi- 
e ai doveri del diritto di 
spitalità che Bono, quale 
tramerò, ha goduto ». 

Entro il prossimo 31 marzo, 
recisa inoltre l’ordinanza, la 
imiglia Bono deve andarse- 
e da Wettingen e dal terri- 
rio del Cantone. Copia del 
ocumento è stata inviata ai- 
autorità locali, alla dire- 
one della fabbrica di Zuri- 
o in cui Bono lavora da anni 
alla polizia degli stranieri 
i Zurigo, forse per impedi- 
a Gaspare Bono di ottene- 
un permesso di soggiorno 
alla polizia della città in cui 
vora. I familiari dell’ex 
racciante siciliano emigrato 
on attenderanno, comunque. 
31 marzo per andarsene non 
Itanto dal Cantone, ma dal- 
Svizzcra. Domattina all’al- 
Teresa Rizzo, anche lei 
eraia in una fabbrica svie¬ 
rà e i suoi due figli, sali- 
nno su un treno che li por¬ 
rà in Sicilia. 

La storia di Gaspare Bono 
conosciuta dai lettori del- 
Tnità. Nei primi giorni di 
est’anno, egli scrisse una 
ttera al giornale per riven- 
care il diritto a tenere con 
i propri figli. Un anno pri- 
a. Bartolomeo e Giovanni, 
unti qui come « turisti ». 
ano stati espulsi dal terri- 
rio della Confederazione, 
condo un regolamento di 
lizia, gli immigrati italiani 
n hanno diritto di vivere 
sieme alle loro famiglie, se 
ima non hanno compiuto 
anni di lavoro continuato 
Svizzera. Gaspare Bono 
vette, seppure a malincuo- 
. rispedire i bimbi in Sici- 
Quest’anno i figli sono 
rnati. Finalmente, avendo 
padre tagliato il traguardo 
i fatidici tre anni, essi po- 
vano rimanere. Ma. questa 
e disciplina la materia, non 
una legge. E’ un regola- 
ento che la polizia può ap¬ 
icare a propria discrezione, 
la polizia disse, ancora una 
Ita, che i figli di Bono do¬ 
vano essere allontanati. 

La scusa era un'altra. La 
miglia Bono viveva in uno 
antinato: cinque persone 
ompreso il figlio maggiore, 
ch'egli operaio a Zurigo) 
un'unica stanza: la « ca- 
erna » che Bono in persona 
a efficacemente descritto sul 
ostro giornale. 

Clic colpa ne ha lui se gli 
Roggi civili in Svizzera sono 
trovabili? E. anche quando 
ì trovano, sono spesso neca- 
agli italiani? Se i regola- 
enti sanitari venissero sem- 
re rispettati, non dovrebbe- 
o esistere i baraccamenti su- 
raffollati (anche dodici 
rsone in tin solo locale), 
servati a italiani, spagnoli, 
reci e turchi. Le autorità 
liudono tutti gli occhi quan- 
o fa loro comodo. Ma nel 
aso Bono. no. I suoi figli 
no troppo giovani e non 
issopo lavorare. Meglio che 
ne tornino da dove sono 
enutt. 

Gaspare Bono si ribella, 
crive all’Unità, alle autorità 
onsolari. al governo italiano. 

numerosi quotidiani svtz- 
eri. Soltanto il nostro gior¬ 
nale raccoglie la sua prote- 
ta. fatta anche a nome di 
tutti gli altri emigrati che st 


trovano nelle stesse sue iden¬ 
tiche condizioni. Ecco il de¬ 
litto di Bono. In gennaio ven¬ 
ni qui a Wettingen per ve¬ 
dere di persona come viveva 
la famiglia di un emigrato. 
La descrizione fatta da Bono 
era, semmai, troppo rosea. 
Dovettero riconoscerlo qual¬ 
che tempo dopo anche le au¬ 
torità del Paese quando, in 
seguito agli scritti dell’Unità 
andarono a controllare la 
« caverna ». Dissero a Bono: 
« Ha ragione di protestare. 
Noi puniremo il padrone di 
casa per la speculazione com¬ 
piuta ai suoi danni, le fare¬ 
mo ottenere i permessi di 
soggiorno per i figli e cerche¬ 
remo di aiutarla a trovare 
un’abitazione. Lei è un uomo 
coraggioso ». 

Ma poi cos’è avvenuto? Ga¬ 
spare Bono non aveva nasco¬ 
sto di essere comunista. Lo 
aveva detto e scritto, ripetu¬ 
tamente. Ecco perchè, adesso, 
è stato punito con (‘espulsio¬ 
ne dal Cantone. Le persecu¬ 
zioni ebbero inizio qualche 
tempo dopo la sua protesta. 
Incominciò il padrone di ca¬ 
sa, proprio quello punito co¬ 
me speculatore, a cercare di 
intimidirlo. Scendeva quasi 
ogni sera nello scantinato, as¬ 
sieme ad altri individui, per 
dire al comunista italiano che 
gliel’avrebbe fatta pagare. 

Poi cercò di sfrattarlo, pri¬ 
ma ingiungendogli a voce di 
abbandonare' la « caverna », 
in quattro e quattr’otto; poi 
inviandogli lettere senza al¬ 
cun valore giuridico e, infine, 
uno sfratto con tanto di tim¬ 
bri e di bolli. 

Proprio alla vigilia del 
provvedimento di espulsione, 
il 5 marzo. Gaspare Bono 
venne interrogato per due ore 
e mezzo nella sede del locale 
posto di polizia. Gli doman¬ 
darono. tra l’altro. « chi gli 
aveva consigliato di scrivere 
all’Unità ». Era presente al¬ 
l'interrogatorio, come inter¬ 
prete, un sacerdote italiano, 
padre Michelangelo, che ac¬ 
comuna l’incarico di diretto¬ 
re della scuola della mis¬ 
sione cattolica italiana di En- 
netbaden a quello di corri¬ 
spondente consolare per la 
zona. Nella stessa giornata, 
appunto nella scuola di En- 
netbaden, uno dei figli di 
Bono. Bartolomeo, veniva av¬ 
vicinato da un individuo che 
frequenta la missione catto¬ 
lica. 

Costui voleva sapere dal 
bambino quanti fratelli ave¬ 
va. se erano tutti in Svizzera, 
dove lavoravano il padre, la 
madre, il fratello maggiore: 
ma soprattutto insisteva per 
conoscere i nomi « degli ami¬ 
ci di papà ». Anzi faceva i 
nomi di più persone, chie¬ 
dendo al bambino se frequen¬ 
tavano suo padre. Il giorno 
appresso la polizia degli stra¬ 
nieri decretava l’espulsione. 

Mesi fa. quando la polizia 
federale svolse la famosa 
< caccia alle streghe » espel¬ 
lendo un certo numero di 
operai comunisti italiani, lo 
attuale presidente della Con¬ 
federazione. Von Moos, disce 
al parlamento che i provvedi¬ 
menti . erano 'stati adottati 
esclusivamente nei confronti 
di alcuni « attivisti » Le au¬ 
torità elvetiche non intende¬ 
vano colpire chi aveva una 
determinata opinione politi¬ 
ca. ma chi svolgeva attività 
organizzativa a favore del 
PCI. Von Moos precisò che 
egli non negava il diritto agli 
operai italiani di essere iscrit¬ 
ti al partito comunista del 
loro paese. Disse, anche, che 
essi avrebbero potuto legge¬ 
re la loro stampa ed esprime¬ 
re le loro opinioni liberamen¬ 
te. purché non si fossero in¬ 
tromessi negli affari interni 
della confederazione 

Gaspare Bono ha forse at¬ 
tentato alla sicurezza Sviz¬ 
zera? Egli si è limitato a de¬ 
nunciare in quali condizioni 
era costretto a vivere e, quan¬ 
do le autorità di Wettingen, 
si sono interessate al suo ca¬ 
so. ha voluto pubblicamente 
ringraziarle proprio attraver¬ 
so alle pagine dell’Unità. Col¬ 
se l’occasione, anzi, per dire 
che mostravano più sollecitu¬ 
dine ì funzionari stranieri 
che non quelli dei consolari 
italiani, ai quali si era più 
volte rivolto e sempre inva¬ 
no. Questi sono < i rapporti 
infondati, polemici e tenden¬ 
ziosi ». che egli ha inviato a 
« giornali stranieri ». 

Piero Campisi 


L'inchiesta in Svizzera sullo scandalo del «Balzan 


TRE PUNTI OSCURI PER LA POLIZIA 




Sono rispettivamente: il capitale della Fonda¬ 
zione, l’« oro di Dongo » e il traffico di valuta 
Il Dipartimento dell’Interno svizierò renderà 
noti i risultati dell'inchiesta 


Dal nostro inviato vuto te "<-‘ rc lontane le mani 

del fisco dal suo tesoro. 

ZURIGO, 10 Caddero, infatti, le fanta- 
L’incliiesta aperta dai di- Stic he trovate dell’ingenua 
partimento federale degli m* c j* e( * e sull ordine nobiliare, 
terni sul retroscena della M a resto l tdea della fonda- 
Fondazione Balzan, tende a 2 * one internazionale. Elar- 
stabilire, soprattutto, tre co- Oendo alcune decine di miho- 
se: 1) a quanto ammontava, n * all anno sotto forma di 
effettivamente, il patrimonio premi si poteva, da una parte 
di Eugenio Balzan; 2) quanto eludere il fisco e, dall altra, 
si ingrossò, questo patrimo- compiere indtsturbati i piu 
nio, con l’arrivo dell ’« oro di colossali affari. Cosi, infatti, 
Dongo »,- 3) quali « transazio- e puntualmente avvenuto fi¬ 
ni » valutarie sono state com- no Q P°chi giorni fa. Le cir- 
piute recentemente sotto Veti- costanze da chiarire sono an- 
chetta della Fondazione, tra cora molte; ma soprattutto 
l’Italia, la Svizzera e il Vene- ancora da stabilire a 

zuela. Al dipartimento degli Quanto ammonti attualmente, 
interni si dà comunque per H patrimonio della Fondazio- 
certo che l’< oro di Dongo ». ne. Le contraddittorie dicliia- 
sia finito, attraverso padre razioni rese in proposito da 
Zucca, nelle casseforti dell’ex nlcum dei maggiori protago- 
amministratore del Corriere nisti della vicenda non sono 
della Sera. servite che a creare più con- 

L’inchiesta. per la verità, fusione di quanto non ve ne 
avrebbe dovuto avere carat- fosse. Ciononostante, anche 
tere riservatissimo fino alla fia questo colossale pasticcio 
sua conclusione. Il diparti- internazionale si comincia a 

mento si riprometteva di _,__ # .. 

emettere soltanto al termine ^ P rc 9 ' 7 c , 1 9 

un comunicato ufficiale per Emonio della hondazione 

rendere noli i risultati del- Balzan vera e propria. Pero, 
l’indagine e gli eventuali a questo si debbono aggiun- 
provvedimenti decisi nei con- gere, in tutto o in parte, i pa- 
fronti degli attuali dirigenti trimoni delle numerose so- 
dell organizzazione. Ma la eia- cietà finanziarie e immobilia- 
morosa notizia sulla sorte toc- che le Janno coronn e che 
cata al tesoro di Mussolini e . . . 

sulla sua utilizzazione (avve- escono sia tn Svizzera che 

nuta addirittura all’ombra di ne ‘ Venezuela, 
due presidenti di repubblica) p. 

ha, come è noto, raggiunto la 
redazione della Zuercher 

Woche. Da quel momento non - 

c stato più possibile conosce¬ 
re altri particolari. Londra 

Già negli anni scorsi, qnan- _____ 

do ancora era in vita la figlia 

di Eugenio Balzan, Lina, il Quarto fÌalÌO 

fisco elvetico si accorse che w 

il patrimonio dell’avaro am- • ■> 

ministratore italiano si era per i reali 

improvvisamente e clandesti¬ 
namente gonfiato a dismisu- il / In#! Il Si tomi 

ra. Nacquero i primi dubbi M ■« 

sull’origine di quella favolo- LONDRA 10 

sa montagna di denaro; però Ll ina Elisabetta ha dato 
le autorità elvetiche non si a „ a Juce un fi maschjo a „ e 
preoccuparono di compiere ore di stasera (ora , ocaIe , 

indagini . se non quelle neces- . 

sone per stabilire il nuovo * 

ammontare nelle banche. La ,a il e ’ ,, ... .. . , . 

. „ . - „ Un bollettino, diramato subi- 

somma che Lina Balzan no- . . 

vette alla fine versare al fi- to u d °P° Ia na ! c '!f dai mcdlCì 
sco fu aneli essa favolosa e che hanno assistito la regina, 
superò il miliardo di lire ita- comunica che sia il brnibo che 
Lane. Il clic dimostra che la madre godono buona salute 
non si trattava di una erasio- 11 Piccolo che occupa il terzo 
ne da poco posto nella linea di successione 

_ ^ . ... al trono inglese, è il quarto fi- 

Fu proprio in quel periodo^ Elisabctta d „ prin . 

probabi mente ripe Carlo di 15 anni, la pnnei- 

il ripetersi di simili «co- , .. ,, . , 

'* . ivKta Ann»» fli 1.7 f>n il nnni-i- 




La signora Baroni Barbieri, fondatrice del Premio Balzan, in compagnia di padre 
Zucca. 


Lo affermano gli specialisti americani 

L'URSS In testa per 
l'energia da Idrogeno 

L'impegno e i risultati sovietici nelle ricerche per il con¬ 
trollo della reazione termonucleare illustrati in una speciale 
commissione del Congresso USA 


WASHINGTON, 10 

Scienziati americani che 
recentemente avevano visi¬ 
tato installazioni scientifiche 
sovietiche hanno dichiaralo 
— a una commissione con¬ 
giunta del Congresso e della 
Commissione per l'Energia 
Atomica — che « impressio¬ 
nanti progressi » sono stati 
compiuti in URSS negli ul¬ 
timi anni nel campo delle 
ricerche sulla reazione ter¬ 
monucleare controllata: quel¬ 
la reazione, cioè, che attra¬ 
verso la « fusione » di nuclei 
di idrogeno in nuclei di elio 
può fornire energie enormi, 
così che. quando sarà possi¬ 
bile attuarla in modo con¬ 
trollato, si verificherà una 
svolta sostanziale, e di im¬ 
portanza economica senza 
precedenti, per quanto ri¬ 
guarda le fonti di energia e 
i costi relativi. 

Il dottor Chester Van Hat- 
ta. del Livermore Laborato¬ 
ri/, che assieme ad altri ame¬ 
ricani ha visitato i centri so¬ 
vietici di Mosca, Leningrado. 
Sukumi, ha espresso il giu¬ 
dizio che negli ultimi tre an¬ 
ni le forze impegnate dai so- 
I vietici nelle ricerche termo- 


nucleari siano state accre¬ 
sciute del 50 per cento: < C’è 
stato — egli ha detto — una 
energica iniezione di nuove 
leve di scienziati e dì ricer¬ 
catori. che hanno dato un ec¬ 
cezionale impulso a tutto il 
programma di ricerca ». Van 
Hatta ha detto di ritenere 
che. sebbene • attualmente 
americani (con il progetto 
< Shenvood ») e sovietici sia¬ 
no più o meno alla pan nel 
campo di ricerche considera¬ 
to. i secondi abbiano « posto 
tutte le premesse per passare 
in vantaggio in un futuro 
anche abbastanza prossimo ». 

E" la prima volta che am¬ 
missioni di tale natura sono 
fatte da parte americana per 
un campo diverso da quello 
spaziale, dove i risultati so¬ 
vietici sono troppo evidenti 
per poterli ignorare. In par¬ 
ticolare nelle ricerche nu-j 
cleari gli americani si soni* 
sempre preoccupati di dirsi 
all'avanguardia, e sono infat¬ 
ti restati in testa per molti 
anni. Non così, a dire il vero, 
nel particolare settore delle 
ricerche termonucleari, che 
si effettuano attraverso quel¬ 
la che per molti aspetti deve 


essere considerata una nuo¬ 
va fisica: la fisica del < pla¬ 
sma ». Numerosi successi, in 
questa nuova direzione degli 
studi, sono stati conseguiti 
infatti anche negli anni scor¬ 
si non già negli Stati Uniti, 
ma in URSS, in Gran Breia- 
gna e altrove, qualcuno an¬ 
che in Italia. Il risultato più 
notevole finora registrato e 
del resto quello conseguito 
appunto dagli scienziati so¬ 
vietici (un gruppo diretto 
dal professor Arzimovic) fra 
il dicembre "63 e il gennaio 
*64. con una apparecchiatura 
denominata P.R. 5, che ha 
permesso di mantenere per 
un centesimo di secondo 
(cioè per un tempo eccezio¬ 
nalmente lungo) a una tem¬ 
peratura di 40 milioni di gra¬ 
di un « plasma » contenente 

10 miliardi di ioni per centi- 
metro cubo. 

Nella stessa 1 commissione 
in cui ha parlato il dottor 
Van Hatta, il direttore della 
AEG, Paul McDaniel. ha af¬ 
fermato che il degli in* 
[vestimenti per la ricerca nu- 
ideare nel mondo è oggi so¬ 
vietico, il 255t americano, e 

11 rimanente 40% diviso fra 
gli altri paesi. 


Finalmente 
in tribunale 
si parlerà 
del «Premio»! 

Padre Zucca ha •> smentito tutto » e ha 
minacciato querele 


Londra 


Quarto figlio 
per i reali 
d'Inghilterra 


laslrofi » finanziarie, che nac¬ 
que l'idea di costituire il 
Premio internazionale alla 
memoria di Eugenio Balzan. 

Questi, stando a quel che di- m 9 

cono coloro che lo conobbe- ygmmgmmmMfmmm gm fZfff Alfrff • 

ro, non si era mai sognato U WfHrfVlV* 

una cosa del genere. Ma. es¬ 
sendo ormai defunto , gli si J 

poteva far dire tutto ciò che OtSfFUQQBn I 1*01011 S 

si voleva. La figlia Lina ven- 

ne /adimeni e conq uistaf a al- GINEVRA. 10 arsenali missilistici e con 

l idea. Ae fu tanl iis jl delegato sovietico alla con- no fino alla fine del pr 

vagheggio addirittura la ferenza per il disarmo. Za- di disarmo soltanto un ni 
iizione di una specie di rapkin. ha precisato oggi che i limitato di missili, per f 
e internazionale con mis5 'b Polarls in dotazione ai tirsi contro la minaccia di 
7 - soUomarini americani e da in- tuali attacchi di sorpresa. 

rtri, ambasciatori, titoli stallare sulle unità della co«ti- . -, 

ian, divise e gradi. 1 tuenda; fiotta multilaterale del- notato \arankin - rane 


possa Anne di 13. ed il princi¬ 
pe Andrea di 4. 


Interrogazione 
comunista sul 
Premio Balzan 

Sullo scandalo del 
« Balzan » il compa¬ 
gno onorevole Mario 
Assennato ha presen¬ 
tato una interrogazio¬ 
ne al Presidente del 
Consiglio e ai ministri 
degli Interni, degli 
Esteri e del Tesoro. 
Il parlamentare co¬ 
munista chiede di co¬ 
noscere: ■ a) tutti i 
rapporti informativi - 
sulla fondazione Bal¬ 
zan e su tutti I suoi 
organismi, pervenuti 
sia dalle Prefetture, 
Questure, Arma dei 
Carabinieri, Guardia 
di Finanza, Polizia tri¬ 
butaria, dalla Banca 
d’Italia, dallo Ufficio 
italiano cambi, che 
dall’Ambasciata o dai 
Consolati italiani in 
Isvizzera, sulla base 
dei quali rapporti alte 
personalità dello Sta¬ 
to italiano si sentirono 
autorizzate ad accet¬ 
tare le profferte cari¬ 
che rappresentative 
della fondazione o di 
alcuni suoi Comitati; 
b) se il governo inten¬ 
de depositare presso 
la Segreteria generale 
della Camera tutta la 
menzionata documen¬ 
tazione, occorrente al- 
l’interrogante per con¬ 
trollare se ed in qual 
modo vennero assun¬ 
te le ' dette informa¬ 
zioni; c) tutti gli ac¬ 
certamenti e i rap¬ 
porti informativi fi¬ 
scali dal 1^46 al 1963, 
a carico del membri 
italiani della fondazio¬ 
ne Balzan, e soprat¬ 
tutto a carico dell’av¬ 
vocato Ulisse Mazzo- 
lini, avente domicilio 
o residenza in Milano, 
o comunque ivi ope¬ 
rante •. 


GINEVRA. 10 arsenali missilistici e conservi- 
l idea, fre fu tanto entusiasta il delegato sovietico alla con- no fino alla fine del processo 
che vagheggio addirittura la ferenza per il disarmo. Za- di disarmo soltanto un numero 
costituzione di una specie di rapkin. ha precisato oggi che i limitato di missili, per garan- 
„ tnit>Tnn?ìnnalp con bissili Polarls in dotazione ai tirsi contro la minaccia di even- 

ordine internazionale, con sottomarini amC rieani e da in- tua „ attacchi di sorpresa, 

ministri, ambasciatori, titoli stallare sulle unità della co«ti- . -, 

nobiliari, divise e gradi. I tuenda flotta multilaterale del- notato Zarankin.^- rapprese^ 

premi avrebbero costituito il vS'sovietTco^nella ‘^cc!. 3 cT‘«ororeslTel «nere 

necessario contorno a questa categoria di quelli da distrug- a » acco di sorpresa, del genere 

fastosa corte. Unica condizio- gere nella prima fase del prò- di quelli che il progetto Gro- 

* i, , rtcrifrt fu anello cesso di disarmo m| ra a rendere spossi¬ 
ne per il lascito fu quella Zarapkin ha fat t 0 questa pre- bili. Come tali, essi vanno di¬ 

che t governi dei due paesi Esazione in sede di dibattito strutti-. Diverso è il caso de! 
maggiormente interessati (la sulla proposta di Gromiko per missile anti-missile, che è una 
Svizzera e l’Italia) avrebbero -ombrello nucleare limi- arma difensiva, e rappresenta 

dovuto riconoscere il carat- tat0 ”• Ta,c proposta prevede, perciò, nello spinto del piano 

dovuto riconoscere il carat- come si sa che rUnione Sovic . . una garanzia supplementare-. 

fere umanitario della Fonda- tica e gli Stati Uniti distrugga- Gli occidentali sostengono il 
«one e, quindi, avrebbero do- no U maggior parte dei loro punto di viste opposto. 


tuttavia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Padre Zucca, dopo l’osti¬ 
nato silenzio di questi gior¬ 
ni, è stato costretto ad 
uscire dal suo imbarazzato 
riserbo annunciando tutta 
una serie di querele contro 
l'Unità. rAvanli!, Paese 
sera. Die Ztirchcr Wochc, 
La Sttissc. nonché contro 
tutti gli altri quotidiani e 
riviste italiane e straniere 
clic avrebbero diffamato la 
Fondazione, i fondatori e 
gli organi della Fonda¬ 
zione. 

Padre Zucca, nella sua 
qualità di presidente (per 
autonomina) della Fonda¬ 
zione Balzan, < smentisce 
le notizie di cui si sono fat¬ 
ti eco diversi giornali e ri¬ 
viste italiane, svizzere ® di 
altri paesi, relative al pre¬ 
teso incremento del patri¬ 
monio della Fondazione 
col tesoro della repubblica 
di Salò, che sarebbe stato 
affidato da Mussolini allo 
stesso Padre Zucca ». Egli 
dichiara anche « prive di 
qualsiasi fondamento tut¬ 
te le altre notizie comun¬ 
que connesse alla pretesa 
consegna di capitali, al¬ 
l'occultamento e trasporto 
dei medesimi con conse¬ 
guenti infrazioni valutarie 
ecc., nonché di qualsiasi 
altra operazione economi¬ 
ca o traffico valutario ». 

Non si capisce perchè 
Padre Zucca non abbia di¬ 
ramato queste precisazioni 
quando si cominciò a par¬ 
lare della faccenda e non 
dopo una settimana. Co¬ 
munque egli non può 
smentire che il governo 
svizzero abbia ordinato 
un’inchiesta proprio sui 
punti di cui egli nega la 
fondatezza. In realtà, le at¬ 
tuali querele appaiono un 
gesto imposto dalle circo¬ 
stanze ai gestori del Bal¬ 
zan. ridotti ormai in cat¬ 
tive acque dalle rivelazio¬ 
ni assai circostanziate del¬ 
la stampa. Gesto difensivo 
e chiaramente intimidato¬ 
rio. identico a quello — 
tanto per fare un parago¬ 
ne — dell’on. Massari con¬ 
tro di noi quando le no¬ 
stre denunce contribuiro¬ 
no a mettere in moto una 
commissione d’inchiesta. 
In quel caso, come oggi in 
questo, l'intimidazione è 
andata a vuoto. 

Al contrario, noi siamo 
lietissimi che, finalmente, 
ci si porrà la possibilità di 
discutere gli affari della 
Fondazione Balzan davan¬ 
ti ai giudici. Noi abbiamo 
sempre ritenuto che i giu¬ 
dici dovrebbero occupar¬ 
si di questo strano organi¬ 
smo: ben vengano quindi 
le querele che serviranno, 
speriamo, a far piena luce 
su un mondo, per troppi 
versi, oscuro. 

t. t. 
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PAG. 4 / roma 


l'Unità / mercoledì 11 marzo 1964 


Senza sindaco 


#*er tOO mila bimbi vactinaxiono 
in classe contro la poiiomMitB 


• . » *i \ 

Le dimissioni del prof. Della Porta — accolte ieri sera dal Con¬ 
siglio comunale — restano un piccolo mistero. Nessuno dei 
partiti del centro-sinistra capitolino è stato in grado di darne 
una spiegazione, di indicarne un motivo valido (che non sia 
la fame di potere dei dorotei) 

Dimissioni 

immotivate 


i ì • 

Astensione dei consiglieri comunisti - Domani 
forse avrà luogo la votazione per il nuovo sindaco 

Il Consiglio comunale ha accolto le dimissioni del sindaco Della Porta. La 
giornata cruciale» della crisi capitolina, tuttavia, è stata ulteriormente spo¬ 
stata, poiché i quattro partiti del centro-sinistra non si sono ancora defini¬ 
tivamente accordati sul documento che dovrebbe stare alla • base della 
cosiddetta seconda «fase* deU’amministrazione. Anche il grosso del dibattito politico 
sulle origini della crisi e sui suoi sbocchi è stato rinviato. Ieri sera, nell’aula di 
Giulio Cesare, se ne è avuto soltanto un assaggio con le dichiarazioni di voto dei vari 
gruppi, in attesa della discussione prevista per la seduta di domani, quando, forse, 

» si giungerà alla votazione 


In città e provincia 

152 congressi 
e conferenze 

La delegazione romana alla 
Conferenza d'organizzazione 

Ha nvuto luogo la riunione congiunta del Comitato 
federalo e della Commissione federale di controllo La 
assemblea ha ascoltato una relazione del compagno Cesare 
Fredduzzl che ha tratto un bilancio politico del lavoro 
svolto dalla Federazione in preparazione della Conle- 
renza nazionale di organizzazione (123 tra congressi e 
conferenze di sezione, 18 conferenze di categoria o ul 
azienda, 11 conferenze di zona). 

Al termine della discussione 1 assemblea ha eletto la 
delegazione della Federazione romana alla Conferenza 
nazionale, che risulta cosi composta: 1) Enzo Modica (se¬ 
gretario regionale): 2) Ignazio DI Lena (vice presidente 
C.F.C )• 3) Claudio Verdini (della segreteria della Fe¬ 
derazione): -1) Giuliana Gioggi (della segreteria della Fe¬ 
derazione); 5) Maurizio Bacchelll (responsabile commis¬ 
sione d'organizzazione); 6) Mirella D'Arcangeli (respon¬ 
sabile della Commissione femminile); 7) Primo Fellzlani 
(responsabile del lavoro tra le fabbriche): 8) Liana Cel- 
lerlno (del direttivo provinciale della FGCI); 9) Ales¬ 
sandro Curzi (della sezione nazionale propaganda): 10) 
Teodoro Morgin (segretario responsabile della Camera de) 
Lavoro); 11) Franco Rapare»! (Lega provinciale coope¬ 
rative): 12) Licia BatUno (segretaria dell'UDI provincia¬ 
le)- 13) Giusto Trevlsiol (della segreteria del Sindacato 
Edili): 14) Gino Cesaroni (responsabile della Zona Ca¬ 
stelli): 15) Nando Agostinelli (responsabile zona Sabina 
e Tiberina); 16) Ercole Favelli (responsabile zona Tibur- 
tina); 17) Rosario Bentivegna (della segreteria della zona 
Salaria)- 18) Lucio Buffa (responsabile della zona Casl- 
lina-Prenesttna); 19) Mario Cima (della segreteria zona 
Ostiense): 20) Mario Bonucci (del Comitato politico di¬ 
pendenti comunali); 21) Mario Pertlcarà (del Comitato 
politico dell'ATAC): 22) Angiolo Marroni (presidente 
della Alleanza provinciale dei contadini) 

Sono stati Invitati a partecipare alla conferenza na¬ 
zionale anche I compagni: 1) Giovanni Ranalli; 2) Mario 
Mancini: 3) Corrado Paglie!. 

Alla Conferenza nazionale parteciperanno Inoltre, di 
diritto, in quanto membri del Comitato centrale o della 
Commissione centrale di Controllo. I compagni: Bufai ini. 
Trivelli. Natoli. M. Rodano, Perna. D'Onofrio. Canullo. 
DI Giulio, Guttuso. Fredduzzl. Trombadori, Mlchetti. Pe¬ 
truccioli, Plntor, Pavollnl. 

L’assemblea ha anche eletto una commissione Incari¬ 
cata di redigere un documento sui problemi organizzativi 
della Federazione romana: la Commissione è composta 
dal compagni: Trivelli. Bacchelll, D'Arcangeli, Buffa, 
Fredduzzl, Cenerino, Barbaresi, O Meneini. 


Due morti 
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Il tragico schianto 
contro l'autotreno 

Due morti e due feriti sono il tragico bilancio di un 
incidente stradale avvenuto ieri mattina alle 11,15 sulla 
rampa che dal raccordo anulare immette sull’autostrada 
per Napoli all'altezza della Casibna Una Volkswagen tar¬ 
gata Napoli ha sbandato tn curva finendo contro un auto¬ 
carro di Trieste che proveniva in senso inverso. Lo scontro 

frontale è stato terribile. I -- 

primi soccorritori hanno e- dale il Ciumez cessava di vi- 
stratto dalle lamiere contorte vere, mentre Alberto Musso 
il guidatore Renato Ciumez è morto a! San Giovanni, al¬ 
di 38 anni abitante a Napoli le 18.15. dopo cinque ore di 
in via della Libertà 3 e Al- agonia Le due donne hanno 


berto Musso di 31 anni, resi¬ 
dente a Caserta. Sui sedili 
posteriori si trovavano, ferite, 
ma non gravemente. Carme- 
la Damasco di 31 anni, mo¬ 
glie del Ciumez. e l’imple- 


riportato ferite guaribili In 
20 giorni. 

Renato Ciumez aveva ac¬ 
quistato la Volkswagen venti 
giorni fa. Probabilmente la 
scarsa conoscenza della mar¬ 


cata Anna Medici di 35 anni, china è stata la causa dello 
Dorante 11 trasporto all’ospe- » incidente. 


sul nome del successore del 
prof. Della Porta. La se¬ 
duta si è aperta con una 
schermaglia procedurale. I 
compagni Gigliotti e Na¬ 
toli. in particolare, hanno 
chiesto che si giungesse 
finalmente ad un dibatti¬ 
to pubblico serio sulle 

ragioni della crisi, sulla base ' 
anche della mozione presen¬ 
tata da tempo dal gruppo 

del PCI. Natoli, in partico¬ 

lare. ha proposto una breve 
sospensione della seduta per 
concordare un programma dei 
lavori del Consiglio tale da 
permettere un’unica discus¬ 
sione politica, sulle dimissio¬ 
ni del sindaco, le preannun- 
ciate dimissioni di due asses¬ 
sori de (Darida e Cavalla¬ 

ro), l'elezione del nuovo ca¬ 
po dell’amministrazione. Do¬ 
po un breve incontro dei ca¬ 
pigruppo, è stato deciso di 
procedere rapidamente alla 
presa d'atto delle dimissioni, 
rinviando il resto a domani, 
quando Un rappresentante 
della maggioranza — prima 
che si voti per il nuovo sin¬ 
daco — si incaricherà di dare 
una spiegazione dei muta¬ 
menti nella struttura della 
Giunta e di quello che. con 
un po’ di pompa, è stato chia¬ 
mato il « rilancio program¬ 
matico- della amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra. 

Per primo ha parlato il 
compagno on. Natoli. Ci aster¬ 
remo nella votazione per la 
presa d’atto delle dimissioni 

— ha detto — perchè, per 
quanti sforzi abbiamo fatto, 
non slamo riusciti a com¬ 
prendere le ragioni del ritiro 
del sindaco. Forse se ne potrà 
parlare giovedì prossimo, 
quando qualcuno romperà il 
lungo silenzio mantenuto in 
proposito dalla maggioranza. 

La lettera del sindaco è 
prolissa e ricca di espressio¬ 
ni gentili per tutti, ma per 
giustificare le dimissioni ac¬ 
campa motivi così vaghi che 
è legittimo il sospetto di poca 
convinzione nei confronti di 
chi l'ha stilata. Della Porta 
si dimette, in sostanza, per 
garantire alla Giunta una 
** maggiore incisività ». Ma 

— incisività » è una parola sco¬ 
nosciuta a tutti i vocabolari: 
se si deve intendere "ome 
una » attitudine ad incidere ». 
si deve dire allora che la let¬ 
tera di dimissioni è una con¬ 
fessione di impotenza. Co¬ 
munque. essa non fa che au¬ 
mentare la situazione di scar¬ 
sa chiarezza che si è creata 
nella amministrazione. Per 
questo — ha ripetuto Natoli 

— i comunisti si astengono. 

Si è pure astenuto il con¬ 
sigliere Licata (Psiup). men¬ 
tre i missini hanno lasciato 
l'aula, e democristiani, social- 
democratici. socialisti e libe¬ 
rali. insieme al repubblicano 
Marami e al monarchico in¬ 
dipendente Patrissi. votavano 
a favore. La presa d'atto del¬ 
le dimissioni di Della Porta, 
quindi, è stata votata con 41 
voti favorevoli, quattro con¬ 
trari e venti astenuti. 

Mentre il de L'Eltore e il 
socialdemocratico Tanassi so¬ 
no stati assai freddi nei con¬ 
fronti del sindaco che lascia 
la carica, un caloroso e’ogio 

— che suonava polemico nei 
confronti dell’attento Petrucci 

— è stato pronunciato da 
Vassalli (Pai), 


Quarantacinque 
licenziamenti 
alla «Closter» 


Ancora licenziamenti: qua¬ 
rantacinque operai della so¬ 
cietà di costruzioni fotografi¬ 
che « Closter ». uno dei mag¬ 
giori complessi italiani del 
settore che, a detta dei di¬ 
rigenti. si trova sull'orlo del 
fallimento, sono rimasti sen¬ 
za lavoro Agli operai al mo¬ 
mento del licenziamento non 
sono stati nemmeno restitui¬ 
ti i libretti delle marchette: 
alla Previdenza Sociale è ri¬ 
sultato che la - Closter » non 
ha mai versato le quote, no¬ 
nostante ai lavoratori fosse¬ 
ro detratti dalle buste paga 
i contributi di legge. Già 
due anni or sono, per que¬ 
sti gravi abusi, l'ispettorato 
del lavoro sequestrò tutti i 
libretti delle marchette dei 
lavoratori. 


lavoro 


Fatme: no operaio 
al licenziamento 

Oggi sciopero di due ore 

I 2500 metallurgici della Fatme, la più importante 
fabbrica romana, effettueranno oggi due ore di 
sciopero contro l’arbitrario licenziamento di un ope¬ 
raio e s’incontreranno con il sottosegretario al La¬ 
voro, Simone Gatto, per sollecitare la discussione e 
l'approvazione del disegno di legge sulla giusta causa 
del licenziamenti. 

Non potrà sfuggire il cai attere avanzato della 
lotta. La questione della giusta causa dei licenzia¬ 
menti s’inserisce nella linea sindacale e politica che 
i metallurgici hanno posto per primi quando hanno 
chiesto la contrattazione di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. 

La direzione della Fatme nei giorni scorsi ha det¬ 
to alla commissione interna che non è tenuta a dare 
nessuna spiegazione quando decide di licenziare 
qualcuno. 

Lo sciopero di oggi è stato accuratamente pre¬ 
parato con assemblee tenute nei locali della mensa 
e con un incontro con i dirigenti dei tre sindacati. 


Il Coni 
nega gli 
aumenti 


I lavoratori del CONI, 
dopo i tre giorni di scio¬ 
pero effettuati nelle ul¬ 
time due settimane, con¬ 
tinueranno la lotta con 
brevi ed improvvise so¬ 
spensioni del lavoro. La 
nuova ed efficace forma 
di sciopero sarà attuata 
per rimuovere l'intransi¬ 
genza della direzione 

II CONI risponde pic¬ 
che ai suoi dipendenti 
cercando di giustificarsi 
con la mancanza di fon¬ 
di. « Occorrono f>0 mi¬ 
lioni per soddisfare le 
vostre richieste — si 
sono sentiti dire i lavo¬ 
ratori — e il ministero 
del Tesoro non vuole 
saperne di aumentare i 
finanziamenti ». Si tratta 
di una argomentazione 
molto discutibile se si 
pensa alle somme che In¬ 
tascano i dirigenti; in 
ogni caso i lavoratori 
non possono subordinare 
le loro esigenze vitali 
alla polemica CONI- 
Tesoro. 


Saferrot: 
continua 
la lotta 


Gli operai della Sa¬ 
ferrot continuano la lot¬ 
ta per costringere la 
azienda a ritirare il li¬ 
cenziamento del segreta¬ 
rio della commissione in¬ 
terna. Mario Morelli. Da 
oggi lo sciopero sarà to¬ 
tale e a tempo indeter¬ 
minato. 

I lavoratori della Sa¬ 
ferrot sono fermamente 
decisi a resistere perchè 
è in ballo una grossa 
questione di principio. Si 
tratta infatti di far ri¬ 
spettare la commissione 
interna e i diritti sinda¬ 
cali conquistati da anni 
dopo dure lotte. 

II carattere di rappre¬ 
saglia del licenziamento 
risulta evidente se si 
pensa che Morelli è sta¬ 
to allontanato soltanto 
perchè aveva protestato 
contro la pretesa della 
azienda di far lavorare 
gli operai anche durante 
l’ora riservata ai pranzo. 


Sciopero 
all’lnps 
e Inam 


Diecimila lavoratori 
dell’INAM e dell’INPS 
intensificheranno lunedi 
prossimo con uno scio¬ 
pero di 24 ore ia lotta 
per la modifica dell’ora¬ 
rio di lavoro. La riven¬ 
dicazione dei dipendenti 
dei due istituti previden¬ 
ziali interessa altre mi¬ 
gliaia di impiegati e sa¬ 
lariati di numerosi enti 
pubblici (Inail, Enpas. 
Inadel, Enpades, Enpals 
e altri). 

Le direzioni deli'INAM 
e deli’INPS. dopo il tra¬ 
sferimento delle sedi al- 
l’Eur, pretendono che i 
lavoratori tornino il po¬ 
meriggio negli uffici per 
tre volte alla settimana. 
I dipendenti chiedono 
invece l'attuazione del¬ 
l'orario unico. Questa è 
anche la richiesta dei 
sindacati dell'UDI e del¬ 
le altre organizzazioni 
che hanno avanzato pro¬ 
poste per alleggerire il 
traffico e i disagi dei la¬ 
voratori. 


Pullman 

ancora 

( t 

bloccati 


Permane incandescente 
la situazione nel settore 
delle autolinee. I servizi 
anche ieri hanno funzio¬ 
nato a scartamento ri¬ 
dotto perchè i concessio¬ 
nari avevano impedito, 
l’altro giorno durante lo 
sciopero, il rientro delle 
vetture ai capolinea. I 
lavoratori delia Saro e 
dell'Albiclni hanno scio¬ 
perato anche ieri per 
protestare contro I li¬ 
cenziamenti effettuati per 
rappresaglia - nel pieno 
della lotta. 

Per quanto , riguarda 
l'Aibiclni oggi lo scio¬ 
pero sarà sospeso per 
favorire le trattative: an¬ 
cora fermi resteranno i 
pullman della Saro. 

A Tivoli una delega¬ 
zione di lavoratori iscrit¬ 
ti alla Cgil ha presen¬ 
tato al sindaco un ordi¬ 
ne del giorno nel qua¬ 
le si chiede il migliora¬ 
mento dei servizi 
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Genitori e bimbi in coda, ieri pomeriggio, davanti alla condotta medica di Cinecittà, per la vaccinazione antipolio 
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Oltre 60 mila ragazzi già immunizzati - Settimana decisiva - Pro¬ 
paganda in classe - Ma basteranno le dosi ? Cominciate le code 

Centomila bambini delle scuole materne e comu nali saranno vaccinati in questa settimana con il Sa¬ 
bini in alcune scuole le vaccinazioni sono già iniziate, ma il grosso dell’operazione scatterà oggi e domani 
per concludersi sabato. Il servizio dei medici scola stici è tutto mobilitato: eseguiranno le vaccinazioni 
settantacinque sanitari, coadiuvati da 240 vigilatri ci sanitarie. In precedenza, si è svolto un lungo e 
paziente lavoro di preparazione, al quale hanno collaborato tutti gli insegnanti: le maestre e i maestri hanno 
fatto scrivere sui quaderni, ai bambini, una letteri na ai genitori. Questo, pressnpoco il contenuto: « Vi sono 
note le terribili conseguenze della poliomielite. Occorre fare vaccinare tutti i bambini, nel più breve tempo 
possibile. Presso la scuola avranno luogo nei prossimi giorni le vaccinazioni con il Sabin, la migliore e la più efficace 
arma contro la polio.-Vo- |-* ___ 


lete fare vaccinare i vo¬ 
stri figli? In caso positivo 
fateci pervenire la vostra 
adesione». Il- risultato del¬ 
la iniziativa è stato lusin¬ 
ghiero: oltre il 70 per cen¬ 
to dei genitori ha risposto 
positivamente. Il rimanen¬ 
te trenta per cento sono 
persone, purtroppo, non an¬ 
cora convinte della necessità 
della vaccinazione oppure 
genitori che, su consiglio dei 
medici, non possono far pra¬ 
ticare il vaccino ai loro figli 
perchè ammalati. 

A questo proposito un con¬ 
siglio: è bene fare visitare I 
bimbi dal medico prima di 
far somministrare loro il Sa¬ 
bin. Comunque, ripetiamo, il 
vaccino è completamente in¬ 
nocuo: la visita medica è con¬ 
sigliabile soprattutto perchè 
la vaccinazione sarà più effi¬ 
cace se il fisico è in perfette 
condizioni. 

Come avverranno le vacci¬ 
nazioni nelle scuole? La do¬ 
manda l’abbiamo rivolta al 
dottor Lucchetta. dirigente 
del servizio dei medici sco¬ 
lastici: -Non ci sono diretti¬ 
ve precise — ha risposto —, 


ne è gratuita sino ai venti p—■ 

anni) della stessa famiglia 
Alla domanda ha risposto il 
direttore dell’ufficio comu- | 

nalè di Igiene prof. Martelli: 1 

- Valgono anche in questo ca- * * 

so le indicazioni che abbiamo 1 nu 

dato all'inizio della campa- 
gna: vaccinare tutti coloro | trjl 

che si presentano agli ambu- Lu 

latori, non respingere nes- | 

suno... ». 

In alcune scuole, le vigila- 
trici sanitarie hanno consi- . 

gliato i genitori di condurre C 

presso gli ambulatori scola- j cr j s 
stici anche i fratellini dello 62 fem 
alunno In altre no. Le dire- maschi 
zioni didattiche si sono rego- li 5 mh 
late, in questo caso, secondo n " * ta, ‘ 
le condizioni particolari del- 
la scuola. Molte sono sprov- ro iòi;i p 

viste di ambulatori. C'è poi nuvolosi 

la preoccupazione di evitare zlonaria 

che l’operazione Sabin turbi 
l’andamento delle lezioni. A 
questo proposito è stato cal- .. 
colato che è possibile vacci- dotai 

nare ima intera classe, nel di radli 

breve tempo di cinque minu- tra l’alt 


Il giorno 


. Oggi, mercoledì il 
| marzo (71-295). Olio- | 
mastico: Costantino. B 


piccola 


■ sole sorge alle 6.46 e | /OMfA’Tl Q #*0 
I tramonta alle 18,22. I 
Luna nuova il 14. 

I_! 


Sabato alle 18. allo studio 
d'arte Bosco Parrasio. in via 


Cifre della città Mostra 

Ieri sono nati 75 maschi e Sabato alle 18. allo studio 
62 femmine. Sono morti 31 d'arte Bosco Parrasio. in via 

maschi e 24 femmine, del qua- Garibaldi 37, si inaugura una 

li 5 minori «li sette anni. So- mostra del pittori Galante, 

no stati celebrati 21 niatrimo- Mercuri, Giacani. Milani, 

ni. Le temperature: minima 8, 

massima 15. Per oggi i meteo- --- 

rologi prevedono tendenza alla 

nuvolosità. Temperatura sta- _ _ 4*4 _ 


Il corpo dei vigili urbani sa¬ 
rà dotato di un vasto impianto 
di radiotelefoni che prevede, 
tra l'altro. 1'instaltazionc di IO 


ti. La vaccinazione verrà pra- I apparecchi riceventi e trnsmit- 

a • a . *1 I 4._* - —__-» -I • -li -1 CA 


ticata aula per aula, in clas¬ 
se o negli ambulatori 
In pochi giorni, dunque, se 
le previsioni dei sanitari del¬ 


le indicazioni sono sempre l’Ufficio di Igiene saranno con 

quelle rii vaccinare il maggior fermate, altri 100 mila barn- 

numero d: scolari possibile. bini saranno vaccinati Intan- 

nel p.ù breve tempo SaTan- »°* dal 2 marzo, nei sei centri 

no prima vaccinati i bimbi medici cittadini, nelle 54 con- 

delle scuole materne, poi dotte urbane e suburbane e 

quelli delie prime classi sino ne * 58 consultori ONMI. sono 

alle quinte. ». E i fratellini stati vaccinati sessantamila 

degli scolari? E' noto che lo bambini: nei primi giorni la 


stesso dottor Sabin consiglia operazione Sabin. al contrario 


di vaccinare contemporanea¬ 
mente i bimbi (la vaccinazio- 
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viste di ambulatori. Cè poi nuvolosità. Temperatura sta- _ J * J_ 

la preoccupazione di evitare zlonaria 

che l'operazione Sabin turbi . H Vv 

l'andamento delle lezioni. A Vigili Urbani ■ — 

S dei vigili urbani sa- ^ . . 

colato che è possibile vacci- r a dotato di un vasto impianto fitti tm HI fin 

nare ima intera classe, nel di radiotelefoni che prevede. V/l/Ht/moOMmi; 

breve tempo di cinque minu- tra l’altro. l'Installazione di 10 fiUngliwmdw 

ti. La vaccinazione verrà pra- apparecchi riceventi e trnsmit- CfCCuCfC/lO 

ticata aula per aula, in clas- MrtSU- fa "fi' 1 ' * ,,e ore l7 *30. * con- 

se O negli ambulatori vacata •*» federazione la com- 

In pochi giorni, dunque, se Sparti p‘e«o federazioni co! rteélSJSSÌnV dri D.rtfto 

le previsioni dei sanitari del- munail. Questo vasto collega- a,i P miViaiK^ ncr il ! 

l’Ufficio di igiene saranno con- mento radiotelefonico consen- delia Resistenza e 11 nelleerl 

fermate, altri 100 mila barn- "l\ ,rol, ° dj nagglo alle Fo.se Ardeatlne ». 

bini saranno vaccinati Intan- ampie zone della città e della Relatore Franco Raparelll. 
to. dal 2 marzo, nei sei centri pcriforia ‘sterna. 

™ e .?* ci l t,adini - ne ' lc 54 con- Film Mutilati 

dotte urbane e suburbane e , ... 

nei 58 consultori ONMI. sono . *«.?.’ . * a, , onl * compagni Ferrovieri muti- 

stati vaccinati sessantamil'i Hllton. si svolge- lati e Invalidi di guerra «Olio 

rf*' . vaccinati sessantamt a rà Ia « i pr an gala del film sto- convocati In Federazione do- 

bambini. nei primi giorni la rico, biblico e mitologico ». mani alle ore 18 

operazione Sabin. al contrario 

di quanto è avvenuto in altre Tivoli /nr_ • 

città, era andata molto a ri- . „ " G OilVOCaZlOìll 

■ph‘O- 14 Primo giorno appe- pubblfcò" c£>‘n°iY vVr- SALARIO, ore 1040. eonfe- 

na 3000 vaccinazioni Ora la c £. * Ic fatane ed il palazzo "J rc ^ì”Aeu n %e d »Ì U S 

situazione è nettamente mi- completamente illuminati, dai 1 VriifraJÌovf 9 


tenti per automezzi, di altri 50 
apparecchi per motociclette ed 
ancora di 23 apparecchi per i 
reparti presso le delegazioni co¬ 
munali. Questo vasto collega¬ 
mento radiotelefonico consen¬ 
tirà un costante controllo di 
ampie zone della città e della 
periferia esterna. 


Film 


Domani alle 21.30, nel saloni 
dell'albergo Hllton. si svolge¬ 
rà la « I gran gaia del film sto¬ 
rico, biblico e mitologico ». 


di quanto è avvenuto in altre 
città, era andata molto a ri¬ 
lento. Il primo giorno appe¬ 
na 3000 vaccinazioni Ora la 


Tivoli 


La villa d'Este in Tivoli sarà 
aperta a) pubblico, con il par- 
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gliorata: con il passare dei 
giorni l’affluenza agli ambu- I 
latori è andata via via aumen¬ 
tando sino a raggiungere, co¬ 
me è accaduto ieri l’altro, la 
cifra record per Roma di 18 
mila vaccinazioni. Nelle con¬ 
dotte mediche e nei consul¬ 
tori. dopo l’inizio in sordina, 
sono cominciate le code. Ieri, 
a Cinecittà, l’ambulatorio del¬ 
l’Ufficio d’igiene di via Ser- 
viJio Prisco, è stato preso let¬ 
teralmente d’assalto La con¬ 
dotta medica ha sede in un 
locale piuttosto angusto: ad 
un certo momento le mamme 
e i bimbi non riuscivano più 
ad entrare e ad uscire, per la 
ressa formatasi davanti alla 
unica porta di accesso Alcuni 
genitori hanno fatto uscire i 
figli calandoli in strada dalle 
finestre dell’ambulatorio Poi 
sono giunti i vigili e la po¬ 
lizia che hanno disciplinato 
l’accesso e l’uscita Anche gli 
altri consultori ieri hanno re¬ 
gistrato una notevole affluen¬ 
za. E" stato di conseguenza de¬ 
ciso. per i cinque centri di 
vaccinazione della città (via 
dell’Ara Massima d’Èrcole, via 
del Viminale, via Monte Roc¬ 
chetta. via Casillna 395. via 
Boemondo) di modificare 
l’orario: le vaccinazioni sa¬ 
ranno praticate, non più sol¬ 
tanto al pomeriggio, dalle ore 
15.30 alle 18. ma anche al 
mattino dalle 8.30 alle 12 

Si può dire che la campa¬ 
gna di vaccinazione è in pie¬ 
no sviluppo soltanto ora. Il 
Comune e l’Ufficio d’igiene, 
per la prima volta, hanno 
svolto una efficace opera di 
propaganda. 

Ora il problema che si pone 
è questo: verrà a mancare il 
vaccino, come già sta acca¬ 
dendo a Milano e In altre cit¬ 
tà? Occorre provvedere per 
tempo Alle 180 mila dosi as¬ 
segnate dal ministero inizial¬ 
mente, si sono aggiunte in 
questi giorni altre 100 mila 
dosi acquistate dal Comune. 
Saranno sufficienti? 


25 aprile al 4 ottobre dalle ore 

20.30 alle ore 23.30. ogni mar- fnn w.nmoii. Vrfìvi» 1 » 1 

tedi, giovedì, sabato e dome- JlONE. ore "?4? ‘coJrieSJ.fi 

m d’organizzazione cellule statali 

9 ìnnrariamontn con Prisco; pomezia. ore 1140, 

ilingraziamemo atsemblra generale; MAN3RIA- 

La compagna Edvige Merlo NA. ore I*. riunione dei dlri- 

ngrazta tutti coloro, e in par- genti comunisti delle Unjver- 

rolare la cellula Fausto Pesci sii* agrarie di Allumiere, Tol- 


rìngraria tutti coloro, e in par¬ 
ticolare la cellula Fausto Prscl 
e i compagni delle sezioni Mar- 
ranella e Torpignattara. che ri 
sono associati al suo dolore per 
la perdita del caro Erllndo. 


fa. Canale e Manziana con Ra- 
nalll; BORGATA ANDRE’, ora 
19. assemblea sul problemi drl- 
la borgata con Melandri. 


Cerini nell'affare Bebawe 

Novità nell'* affare Bebawe s. La polizia ha interrogato a 
Caltagirone Nico La Rosa di 28 anni che faceva parte del 
* giro » di amicizie dell'Industriale ucciso. La polizia è venuta 
sulle sue tracce perchè è stata trovata una scatoletta di fiam¬ 
miferi sulla quale era il nome del La Rosa e il numero di 
telefono dcll'ing Alfredo Ascalone*che attualmente è In Ame¬ 
rica Sul luogo in cui è stata trovata la scatoletta esistono dua 
versioni- secondo alcuni sarebbe stata trovata dal dottor Bucato 
della Mobile romana nei bagagli dei Bebawe ad Atene: secondo 
altri invece la scatoletta era poggiata tu un mobile nell’ufficio 
di Farouk Chourbagi In via Lazio. 

Gli riattaccano l'orecchio 

Il medico di turno all’ospedale Santo Spirito Ieri sera ha riat¬ 
taccato, grazie ad un delicato intervento chirurgico, un lobo 
di orecchio a Giuliano Brurcoiotti (36 anni. In via Mocenigo 16). 
Il Bruscolotti era rimasto ferito in seguito ad un furioso litigio, 
sui quale sta svolgendo indagini il commissariato Trionfale, 
con li fratello Franco, di 34 anni. 


Lite nel « night » 


Un riolento alterco è scoppiato la scorsa notte nel « night » 
ia Taverna degli Artisti, in via MargutU, fra un gruppo di 
studenti. La lite era sorta per il rifiuto di un ballo fatto d* 
una ragazza ad uno studente somalo. Ai termine del litìgio, pe¬ 
raltro subito sedato, alcuni giovani ri sono fatti medicare delioi 
contusioni ai San Giacomo. 

Scoppia il gabinetto... 

La cassiera dei bar « ia Brasiliana », in ria Zanardcltl 22, 
ieri sera entrando, nel gabinetto del locale, ha acceso un fiam¬ 
mifero. Non l'avesse mai fatto: l'ambiente, saturo delio esala¬ 
zioni di un tubo di scarico guasto, è saltato in aria, con un 
assordante fragore. La ragazza — Giovanna Lombardi di 26 
anni — ha riportato delle ustioni ed è stata ricoverata al San¬ 
t’Eugenio. 

Parto trigemino a Frascati 

Eccezionale evento a Frascati: la signora Fernanda Vinci 
Pompili, di 27 anni, madre d| una bambina di 4 anni, ha dato 
alia luce tre gemelli, due femmine e un maschietto. Neonati e 
madre godono ottima salute I tre bambini al chiameranno IdUgt, 
Granella e «sella. 
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Prossima la libertà 

i , 

per II vice-Hitler? 
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SCRIVEMMO: «CINQUE CITTADINI DI REGGIO EMILIA 
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CADDERO ASSASSINATI DAL GOVERNO TAMBRONI» 


GROSSETO: 3 morti 


* 


ludolf Hess 


. BONN, 10. 

Secondo voci non confer¬ 
mate le autorità ' inglesi 
avrebbero proposto che pros¬ 
simamente il criminale di 
guerra nazista Rudolf Hess, 
vice di Hitler ed uno del 
maggiori gerarchi nazisti, 
condannato all'ergastolo dal 
tribunale internazionale di 
Norimberga, venga rimesso 
in libertà. Attualmente Hess 
è detenuto nel carcere di 
Spandau. Assieme a lui sono 
detenuti anche Baldur von 
Schlrach, ex capo della gio¬ 
ventù .hitleriana, e Albert 
Speer, ministro degli arma¬ 
menti. Hess scampò alla for¬ 
ca fingendosi pazzo. I medici 
non riuscirono ad accertare 
se lo fosse veramente o no. 
La liberazione dovrebbe coin¬ 
cidere con il 70* compleanno 
del detenuto, Il 26 aprile 
prossimo. 


A 110 aO'ara 


Assolta l’Unità il «treno del 


La Corte (l'Appello, che avrebbe potuto 
applicare l'amnistia, ha voluto ribadire 
nella sentenza che l'articolo incriminato 
« non costituisce reato » 


Iccise 200.000 persone 

I nazista 
Bohne sarà 
estradato 


Per la « Repubblica 
di Salò » 

Convocato 
lo storico 
Deakin 


PADOVA, 10. 

Lo storico inglese Frederich 
Deakin, autore del libro « La 
Repubblica di Salò », è stato 


-- MILANO, 10. 

Una importante, significa- 
I tiva sentenza, è stata emessa 
oggi dalla prima sezione del- 
* la Corte d’appello di Milano, 
che ha assolto con formula 
piena i compagni Renato Ni- 
colai e Gualtiero Mantelli, 
■ già condannati da tribunale 
di Milano per un articolo rie¬ 
vocativo dell’eccidio del 7 
luglio 1960 a Reggio Emilia. 

Nicolai era accusato di 
«diffusione di notizie false 
10 e tendenziose atte a turbare 
’ l’ordine pubblico > in relazio- 
ne ad l,n articolo apparso 
s ^ ato suWUnità del 7 ottobre 1960 


Sospesa l'udienza al processo del luglio '60 

Vivaci scontri in aula 

mentre depone 
un poliziotto US 


sole» travolge 
lautodstema 

La sciagura a un passaggio a livello 
Arrestato il casellante 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 


va ammesso di aver fatto parte, 
il 7 luglio, del reparto di agenti 
appiedati agli ordini del com- 




•ii 


convocato davanti ai pretore col titolo: « A tre mesi dui- Il dottor Curatolo, piesiden- missario Canapina. Ricordando 
per il prossimo 7 aprile. La de- l'eroica battaglia dei giovani te della Corte d’Assise di Mi- gli episodi di cui era stato to- 


cisione è stata presa dal primo di Reggio Emilia e dalle *: ,no » P resso l a f Ù ,a }° j>i svolge 
pretore doti. Zen. nel corso di giornate della ” Nuova resi- faUo oggi' una scon° 

un incontro avuto stamane con sterna — Una madre dt cer t a nte 1 dichiarazione, affer-1 « portando 
le parti della causa civile in- Reggio». mando di non sentirsi « suffi- dimostranti 


timone. 


Panila aveva detto 




il processo per ì fatti di Reggio di aver visto i dimostranti af- 
Einilia, ha fatto oggi una seon- fluire in piazza della Libertà 


tentata dal generale Ugo Leo- L’articolo di Nicolai era cientemente sereno nel con-1 gioite. 


ndo sacchetti **. Questi 
anti, senza alcuna ra- 
avrebbero cominciato a 


nardi contro la casa editrice preceduto da un distico nel Rimare la direzione del dibai- gridare insulti verso i poliziot- 

Einaudi per una inesattezza che quale si diceva tra l’altro: «mento-. Detimuio in dichia- ti c quindi a prender» a sas- 
.. .. , ... . , , j; razione al cancelliere, il dottor sate. «Noi — ha detto il teste 

sarebbe contenuta nel libro del 9 99 Curatolo l’ha giustificata con — reagimmo con il lancio di 


Deakin. 


Emilia cadevano sulla piaz- 


uratolo l’ha giustificata con 
l’atmosfera rovente del pro- 


— reagimmo con u li 
candelotti lacrimogeni. 


Io fui 


DOMA 


il governo argen¬ 
tino ha accolto la 
richiesta 

BUENOS AIRES, 10. 


Nell’opera — secondo le af- zn > assassinati a freddo dal cesso » ed ha ordinato la prò- colpito ad una gamba da una 


formazioni del Leonardi — il governo 1 ambroni, che vote- sccuzione dell’udienza a ve- 
generale sarebbe stato segnala- va ” dare nna lezione ” al- nerdl prossimo, diffidando la 
to tra 1 facenti parte del tribù- l’Italia antifascista..». ■ guardia di P.S. Pietro Pnrilla. 

. , , , • j, , , * __ la cui testimonianza aveva pro¬ 

naie speciale che giudicò i com- La Corte d’appello — pres- lft clamorosi incidenti, a 


sccuzione dell’udienza a ve- sassata ». 
nerdl prossimo, diffidando la PRESIDENTE: 
guardia di P.S. Pietro Pnrilla. sa? -. 
la cui testimonianza aveva prò- PAPILLA: « 1 
vocato clamorosi incidenti, a nessuno sparare 


mi 




ponenti del gran consiglio a so la quale la causa era sta- r i pr esentarsi dinanzi ai giudici 

Unmnn nnen nlm i-nrricnnu. i A __ Tt T, . _•_I 


Verona cosa che non corrispon 
de al vero. 


ta portata dall’avv. Maris — 
ha assolto Nicolai per non 


tra tre giorni. 


PAPILLA: « Non ho visto 
nessuno sparare». 

Il presidente non insiste. Leg¬ 
ge (pianto la guardia ha dichia- 


N Ut 


m ■/ 


» - * 


Il prossimo 7 aprile lo storico! aver commesso 


fatto 


Con un pugno | 
di scarpe .... 

A tir o ? .i- I 


BARI — Sorpresi da un 
( vigile notturno, due ladri I 
!— che stavano frugando in | 
un negozio di tessuti — si 
sono sentiti afferrare per I 
le gambe; ma sono riusciti ■ 
a sfuggire alla presa ri- ■ 
■ nunciamlo alle scarpe, ri- | 
• mastc nelle mani del metro¬ 
notte. Serviranno aoli inda- I 
gatori per individuare . i I 
malfattori, prima o poi. , 


Scheletro 

mostruoso 


LONDRA — Per dieci 
giorni gli abitanti di un I 
; villaggio dell’Esscx hanno I 
effettuato i più attenti stu- • 
di intorno ad un grosso I 
scheletro, appartenente — 1 
come ritenevano — ad un I 
mostro preistorico, incerti \ 
solo se si trattasse di un 
«■ ictosauro - o di un - pte- I 
rousauro ». Ieri, finalmente, I 
è giunta la risposta degli ■ 
scienziati: è lo scheletro di I 
una balena. 

Il cappello 
da prete 

PORTOGRUARO — Nel » 
negozio della ditta -Fratcl- t 
li Pcrissinotto - ignoti ladri | 
hanno asportato merce per 
oltre otto milioni. La poli- I 
zia, appena giunta sul po- I 
sto, ha trovato su uno scaf- . 
fole un cappello da prete. I 
Un sacerdote, dunque, tra i 1 
ladri? Per carità: prima di i 
giungere a Portogruaro i | 
ladri erano passati per la 
canonica di Cinto Maogiore. I 
portando via. col resto, il I 
copricapo di don Tarcisio . 
Romania. | 


| prendere in esame la richiesta 

I di estradizione del criminale 
nazista Gerhard Bohne presen¬ 
tata dal governo della Germania 

I di Bonn. 

Bohne deve rispondere della 

I uccisione in massa di 200 mila 
infelici, eliminati per ordine di 
Hitler nell'ambito dell’- Ope- 

I razione Eutanasia » per la bo¬ 
nifica della razza tedesca. In 
pratica si trattò della prova ge- 

I neralc che precedette i terri¬ 
bili stermini effettuati durante 

I gli anni della guerra nei vari 
«campi della morte». 

Due degli imputati al processo 

I che si svolge a Limburg. il 
dottor Werner Heyde e Frie- 

I drich Tilmann. si sono suici¬ 
dati. Di fronte ai giudici fino 
ad ora è comparso un solo im- 

I putato, Hans Hefelmann. al 
quale presto si dovrebbe aflian- 

I care anche il Bohne. 

La decisione presa dalie au¬ 
torità argentine ha carattere 

I di eccezionalità. Tra i due go¬ 
verni non esiste nessun accordo 
sulle estradizioni. Ma ì’enorini- 
I tà dei crimini che si contestano 
I al nazista deve aver convinto 

I Buenos Aires ad accedere alla 
richiesta. Sembra d’altro canto 
che Bonn abbia promesso un 

I trattamento di reciprocità ne! 

caso che gli argentini lo ri- 
■ chiedano. 


AIRES, 10. Deakin che è rettore del col- Mantelli (allora direttore re- anche se ha assunto toni parti- «Hanno domande da fare?». 

,, .. lccio di S. Antonio di Oxford, , ». » * *. colarmentc eccitati. D altra AVV. MALAGUGINI. *«Ncs- 

Il governo argentino, con un ( j ovrà esibire il manoscritto in s P onsa hde set ’ parte la testimonianza dei Pa- suna domanda. Ma bisogna con¬ 
decreto emanato ieri sera, ha jn glese dc j i ihro a i fine d , ac _ tentrionale dell Unita) - per- r jp a ha largamente giustificato testare al teste che non è vero 

autorizzato la magistratura a certaro se nelIa traduzione ne ché il fatto non costituisce j a reazione dei'difensori degli che, improvvisamente, dalla fol- 

e la richiesta sonQ stati alterati a i clini pass i. reato, imputati civili. Il poliziotto ave- la partirono sassi Sappiamo 

lei criminale tutti che non e cosi. Lo hanno 


Questo non è stato comunque rato in istruttoria Poi rivolge 
il solo incidente del processo, il rituale invito agli avvocati: 
anche se ha assunto toni parti- « Hanno domande da fare? ». 
colarmentc eccitati. D’altra AVV. MALAGUGINI: « Nes- 
parte la testimonianza del Pa- suna domanda. Ma bisogna con¬ 
fina ha largamente giustificato testare al teste che non è vero 





GROSSETO — I/autocisterna ridotta ad un rottame dopo la sciagura. (Tclefoto) 


Il processo del bitter 


ammesso anche i funzionari ». 
La guardia ripete di nuovo la 
sua versione. Si alza l’avv. Ot- 
tolenghi: » Va bene. Allora le 
faccio una domanda precisa... ». 
L’avv. Pinto lo interrompe: 


lisi nostro mrrisnnnrlpnfp cra f“<’0 ,to Qualche istante do- provvisto di segnali luminosi 
uui 11 USIIU lui ilapuiiucHie dlsastro> ^ stato arrestato per annunciare automaticamen- 

GROSSETO, 10 dai carabinieri mentre vagava, te l’arrivo dei convogli frrro- 
Stanottc alle 2 09 i! treno inebetito, nelle campagne cir- viari. E per di piu C affidato 
« T S » (Treno del Sole) Tori- costanti. Egli ha detto di esser- ad una sola persona, che. come 


Reticente l'affittacamere 
che ospitava I due amanti 

Secondo la donna anche la figlia della 
Lualdi sapeva degli amori extraconiu¬ 
gali della madre 


I imu IIULIIUIMIZV.. Illuni Utl OUIL/ iUll- • .. , .. ■ X 

-Macche domande. Il presiden- no-Siracusa ha travolto un*au - sl sentito male poco prima di sembra il caso di stanotte, pad 
te deve richiamare il teste. E* tocisterun al passaggio a livello ricevere il segnale per chiudere essere colta improvvisamente 
assodato che. prima che i citta- della « Magia », in località - La le sbarre. La circostanza è con- do matore e trovarsi nellimpos- 
dini reagissero, ci furono i ca- Bruna • tra le stazioni di Mon- fermata dalle dichiarazioni del sibilila di abbassare le sbarre 
roselli ed i lacrimogeni! ». tcpuscoli c Giuncarico. al chi- primo accorso, certo Lorenzo con tutte le conseguenze pre- 

AVV. ISOLABELLA (difen- lometro 204 della statale - Au- Lorcnzoni, il quale ha riferito cedibili. . 

sore della guardia Celani, ac- re i, a , i. e sbarre del passaggio aver risto il Gherardi come Tre anni fa, se non ncordia- 
cusata di omicìdio volontario): a i tv èlló erano alzate Nella paralizzato dentro il casello di ino male, in un analogo inci- 
« Mi * oppongo. ' Si presuppone cr : nn ,, r „ , nnn mnrt n tre nerso-lcustodia. dente ad un passaggio a livello 


cusata di omicìdio volontario): 


livello 


Ladro I li 
cercasi IJ 


| richiesta, sembra d altro canio nicnt’affatto rispettosa dcll’ob- 

che Bonn abbia promesso un lial nostro inviato bligo di registrare le persone 
I trattamento di reciprocità nel IMPERIA, 10. alloggiate, è una teste reticente 

* c ^ C ^ 1 ar K en « m 1° r * , se avessero rilcuato subito e diffìcile. 

I chiedano. Ic impr onte sul pacco del bitter, PRESIDENTE — Signora, ho 

| Bohne, il quale ha attualmen- a( j esso saprebbero chi è stato a l'impressione che in istruttoria 

I te 61 anni, era fuggito in Ar- spedirlo -. Renzo Ferrari fa il lei non abbia detto la verità. 
gentina subito dopo essere stato sno po i em i co commento mentre Lei sapeva della relazione tra 
rilasciato in libertà sotto cau- nc u- au la, prima sul banco del- la Lualdi e il Ferrari? 

I zione nella scorsa estate. Sotto I(1 Q orte e po | su quelli degli GUERRIERI — No, non sape- 
falso nome si era rifugiato in avcoca ti , circola il - pacco dei- vo. La signora non me lo con¬ 
casa di una sorella che lavora j a morie-, il contenitore della fidò mai... 

I come infermiera presso l’ospe- bottiglietta di aperitivo che in PRESIDEN7E — Badi a qucl- 
dale tedesco di Buenos Aires meno di un'ora stroncò Tino Io che dice! Lei non poteva non 

I La richiesta di estradizione e-a Allevi. Lo si esamina attenta- sapere, perchè ha fatto anche 
stata presentata dall’ambasciata mente: è una scatola di carton- da tramite tra la Lualdi e l'im- 
di Bonn cinque settimane fa cmo grigio, tenuta insieme con pittato, fu lei, il 12 agosto del 
I L’arresto del criminale nazista strisce di - scotch -, su una fac- t-, a informare la signora che 
I è avvenuto il 27 febbraio nei data il nome e l indirizzo del il uott. Ferrari voleva vederla 
■ pressi della casa di sua sorella commerciante di Arma di Tag- La Guerrieri nega. Il dott. Ga- 
I Gisela. Il Bohne si celava sotto pia e, incollata accanto, una di- ravagno chiama la Lualdi nel- 
1 il falso nome di Alfred Kurt citura a stampa: - Terme di San l emiciclo e dopo il confronto 
I Rufiger. Lasciava il proprio ri- Pellegrino - SpA ». I affittacamere ammette a denti 

| fugio solo raramente per recar- E’ quella scritta che ha atti- stretti. - Lei, signora — insiste 
si in un ospedale a sottoporsi rato lattenzionc della difesa: il presidente — partecipò anche 

I ad una cura per un*afTczionc Da dove è stato ricacata? Da ad alcune gite a Sanremo con la 
cardiaca un'inserzione pubblicitaria? Da Lualdi e il dottore La Guer- 

■ nafnraimpntn Hi Pc- materiale propagandistico prò- rieri dice di no. 



« Mi ' oppongo. ' Si presuppone sc j apiira sono morte tré perso- custodia. . (lente ad un passaggio a livello 

mendacio da parte del teste». np . ^ ,i P u'mitame^-o Già sono in corso due mchie- distante pochi chilometri e con 

PRESIDENTE: «Mi stia a q { otpio Terribile di 35 anni e de: una dell'autorità giudizio- le stesse caratteristiche, venne 
sentire. 'Prima dei sassi, non Antnn j n Binnrhi di 28■ un vas- ria e la seconda del comparti- distrutta un’intera famiglia. 
ci fu qualche movimento della seaf}eTO p a0 ] 0 Oggia'ni di 39 mento zonale delle F.S. L’aUorn ministro dei Trasporti 

polizia?». - ricoverato in aravi con- 11 passaggio a livello della dichiarò, per l’occasione, che 

Il Parilla insiste caparbia- .. ’ . „ii'osnedaIe civile di 'Magia-, pur trovandosi a ca- quel passaggio a livello e gli al- 

"wW'CXTpM» Grosseto è deceduto stamani di una strada statale di tri consimili sarebbero stati ra- 

MArR‘- " C Nnn d rifrà niente vers ° le 10 1 due macchinisti fjrande traffico e su una linea piamente sostituiti o con ca- 
nua.idò dennngo' < icl convoglio hanno riportato ferroviaria nnch'cssa di impor- calcatila o con sottopassaggi 
«a «il Imnti Q d depongo- j.^. conUtsioni guaribl u in P o- tanza nazionale (la Tonno-Gc- oppure con nuovi e piu sicuri 
agenx 1 —ntnmi norn-Homa) c ancora tecnica - suftcrni automatici. Non se ne 

Il P.M. protesta violentemen- ^ ^ n f a unn cosa terribile mente attrezzato in modo an- fece però nulla. 

(Ire domande D più dettagliate, ~ hanno riferito i . due ferro- ^Jmfaut'omabco'^nè Giovanni Finetti 

ma l’agente non si smuove. vien Abbiamo visto l autoci- malico, uà semiautomatico. nC 

A questo punto scoppia i’in- sterna quando era oramai a 50 

cidente che avrebbe 'concluso metri- l go Censi e Umberto . T 

l’udienza. Il dottor Curatolo di- Cnaleri in forza al comparti- 


Giovanni Finetti 


ce al teste: «Guardi. 


il mento di Roma che si trovava-1 



plastico. Sino a che punto del- no alla guida del -TS- appena 
la piazza siete arrivati? ». Il hanno scorto l'ostacolo hanno 
Parilla indica col dito uno de- azionato la - rapida - ma senza 
gli alberi più prossimi al teatro riuscire ad evitare lo scontro 
Ariosto. Si sente l’avv. Maris La motrice del grosso autotre- 
dire: « Si vede che lui era in no è stata uncinata in pieno 
retroguardia...». dalla motrice all'altezza della 

Il Presidente sbotta: « Aw. cabina di guida e ridotta ad un 


Il bambino morto 
dopo uno schiaffo 



Maris. Io la diffido a non in¬ 
terrompere i testimoni! ». 


ammasso di ferraglia, dopo es¬ 
sere stata trascinata per oltre 


MARIS: «Io non l’ho ancora 200 metri II rimorchio ha tnre- 
sentita invitare il teste a dire la ce investito la prima vettura. 


verità! ». 

PRESIDENTE (urlando): 


ferendo mortalmente rOopinni 
1 due autisti. Giorgio Terribi. 


!a diffido! Io la diffido ad es- j? residente a Roma e il collega 
sere più corretto». _ _ _ Antonio Bianchi da Vetralla 

MARIS_ (mentre gli altri di- sono morti sul colpo Nello 
tensori si associano alla sua scontro la motrice e due vettu- 
protesta): -Non ho bisogno di re sono uscite dai binari 


cardiaca. 

Sostiene naturalmente di es- 


BOGOTA* — Il commer¬ 
ciante Alberto Rcstrepo sta 
cercando da qnarantott'orc 
il ladro che oli ha rubato 
la borsa all'acroporio di 
Pereira. Non intende affat¬ 
to consegnarlo alla polizia, 
ma solo offrirgli una lauta 
Xicompcnsa A causa del 
furto, infatti, il commer¬ 
ciante rinunciò a salire a 
bordo del - DC-.7 che, po¬ 
to dopo, precipitava nei 
pressi di Bogotà. 


sere innocente e di aver assolto dotto dal , l ‘l no '" Z ’f 'l tZ' , 
nell’ ambito dell* - Operazione 0 rinasca.' La questione può sem - 
" 1 !.. -- brave irrilevante. *« » 


Mannaia 

all’asta 


PARIGI — Tra oli oggetti 
d'arte e le curiosità offerti 
all'asta allhotel Drouot. H- 
gurava una mannaia di ahi- 
ghiottma dei tempi della ri¬ 
voluzione francese fT stata 
aggiudicata per 330 nula 
lire. 


Eutanasìa - solo compiti di ca¬ 
rattere amministrativo. Teneva 
insomma la somma dei cadaveri 


Cortina 

In salvo 
il secondo 
rocciatore 
poiatto 


La Guerrieri precisa che il 
veterinario fu ospite a casa sua 
in altri due periodi, prccisamrn- 


IMPERIA — II presidente 
mostra la bottiglietta del 
bitter avvelenato. 

(Telefoto) 


inviti alla correttezza! ». 

PRESIDENTE: - Non vorre¬ 
te insegnarmi... ». 

PINTO: -Non ci teniamo...». 
PRESIDENTE: -L’udienza è 


Il terzo morto. Paolo Oagia- 
ni, residente a Ponte S Marti¬ 
no in Val d’Aosta era diretto a 
Roma in vis’ta ad un fratello in 
orari condizioni per le ferite 


Superperizia per 
il processo al 
maestro di Voghera 


sospesa-. Al rientro della cor-1 r ip or f a f e 7in ìncrdenfr strn- 


te la sconcertante dichiarazio- d(jle EoIi stara dormr ndo con 
ne del precidente. ^ ca p 0 a ppoqpinfo al finestrino 

Fumando Strambaci inondo è accaduto Io scontro 
remando arramuacr n cortVoaJio ha poi poI?ifo r ,-_ 

or cadere la corsa verso le 6 di 

__ stamattina, con oltre 4 ore di 

ritardo mantenendo una velo- 


processo indiziario come que- te nel maggio e nell'agosto del 
sto. non lo è: se, ad esempio. '52. Poi racconta come, la sera 
si potere appurare che la scrii- del 25 agosto, seppe dalla Lual- 
ta fu ritagliata da pubblicalo- di che Tino Allevi era morto ar¬ 
ili pubblicitarie che circolavano velenato. - Povero Tino — com- 
nell'Imperiese, anziché, come dà mento Renata — che brutta fine 
per scontato l'accusa, nella prò- hai fatto». La mattina successi- 
vincia di Novara, la tesi del ca, dal magazzino di Arma, la 
delitto compiuto da un - (creo Guerrieri e la vedova tclefona- 
uomo - acquisterebbe qualche rono a Molini di Triora e a Ba- 
vahdità. Perciò il dott. Garava- rrnao per dare la notizia a Giu¬ 
gno fa richiamare i funzionari seppe Malici e al Ferrari. In 
della - San Pellegrino -, che sta- istruttoria, la Guerrieri aveva 
mane hanno spiegato come e dichiarato d'aver parlato con 
perchè la loro ditta non ha nien- Molini di Triora mentre la co¬ 
te a che vedere col mittente del municazione al centralino di 
bitter avvelenato, e che ora Barengo era stata fatta dalla 
stanno tranquillamente pran- stessa Lualdi. E ora insiste su 
zando. Bisogna aspettarli più di questa versione, mentre la - cc- 
mezz'ora. Quando arrivano il dora del bitter - afferma che 
direttore commerciale della so- tutte c due le telefonate furono 
cietà. Luigi Solco, esamina la opera della Guerrieri. 

-crina e sentenzia che non può PRESIDENTE — Ma che cosa 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 10. 

Pronostici all’aria al pro¬ 


gabbia. deve essere stato 
particolarmente penoso se¬ 
guire la disputa. Peno*o 
soprattutto ascoltare anco- 


ripreso stamane alla ra ■ ,,na _ volta le insistenti 


corte d’Assise di Pavia con¬ 
tro il maestro Angelo Polli- 


precisazioni sul precario sta¬ 
to di salute del suo scolaro 


Funzionario statale assolto 

Non era una spia: 
vuole200milioni 


citò di 50 chilometri: a Roma aver causato con tino schiaf- 
i passeggeri diretti al sud han fo la morte dello scolaro 


ni, di Voghera, imputato di morto. Egli deve rendersi 
aver causato con uno schiaf- conto, nel suo intimo, dell er- 
fo la morte dello scolaro rore commesso nel preten- 
Giovanni Battista Dalera. «cr e da un essere cosi fra¬ 


no trasbordato su altre vetture Giovanni Battista Dalera. «cr« 
Fino alle 70 di starnane i con- -j-utto faceva prevedere che S« e 


rendimento scola- 


voali P™ vc ™ en \\ da '™ rd e di - l’udienza di oggi sarebbe sta- stico uguale a quello degli 
re.ti a Roma snl.a Pisa-Grosse risolutiva Invece 'una altri alunni. Meglio sarebbe 

fo sono stati fatti dirottare sul- * J c * sfato all’inizin dell'anno sco¬ 


ia Empoli-Fi renze-Arezzo* istanza del P.M. dott. Vadi. -stato all’inizio dell'anno tco- 
Semore stamani, verso le 9. per un supplemento di inda- lastico fargli vedere 1* c«r- 
d casellante Amedeo Gherardi gin e sul doloroso decesso le «a medica del piccolo Da¬ 
di 22 anni, responsabile di non dell'alunno, ha fatto rinviare l era » invece che udire ora 
aver abbassato le sbarre, che jj dibattimento al 24 marzo, avvocati e medici sottolinear- 


_ E' stato incaricato un su- . 

perperito nella persona del * 

. prof. Mano Cattabeni. ret- 
TTIGSI t ore magnifico deU’universi- ‘ a 


ne le anomalìe fisiche e le 
tare. Forse sarebbe bastato, 
per fargli comprendere che 
da uno scolaro del genere 


trollarsi < 

CORTIX-\ D'AMPEZZO 10 dalla casa 

r%? C 330 inda | R.szard Redziviski. fl secon- re: "Terme di San Pellegrino’- fonata? ferula'piena doÌKr^e*annre " 

1 do rocciatore polacco - il suo con ,a . prcposinone di in ca- GLERRIERI - No. to non ho 4 mcsi dl carcere e dopo aver Corte d Appelio degradò il rea- . 

colloca Jcvzv Kra «ky è «tato raI,er| minuscoli, mentre la mai pa loto con Barengo subito ben sei processi ha to e ridusse la condanna a tre BSOlOSO 

rgs f • I scritta sul pacco reca il di in PRESIDENTE — Si direbbe chiesto allo Stato 200 milioni anni e quattro mesi di reclu- 

f JlTChtO I ,ro ' ato r ‘° ‘ ri Rra ,,' maiuscolo ». Chiaro .Ma prò- che lei nutra dei sentimenti di di risarcimento danni. Il Pro- sione. La Cassazione accolse il «ncmpT r (fS\t 

M «*«-•«•»* mente ferito e mcrodato sulla prio m quel momento fa il suo ritorsione nei confronti della curatore generale, pur rico- ricorso dell’imputato e rinviò T . “ j a ^ d * 

• • _I parete delle tre cime del La- inaresso in aula uno scatolone Lualdi e del Ferrari per i guai noscendo l’errore giudiziario l'esame del delicatissimo caso , *7®?, 

misteriosa l varedo è stato raggiunto dai della - San Pellegrino -, manda- che ha avuto a causa loro.,. h a proposto un indennizzo di ad altra Corte d’AppelIo. a.ir»rTi , «on« 

„ I soccorritori e trasferito a mez- a prelevare da un rivendilo- E soio un impressione Ma fa so ii 12 milioni. La decisione de- R quarto processo si con- ^ SA den ar.a e -j-J 

t — Commentai I .. elicottero in una cl:- rc - c ,l famoso - di-, c è stam- Guerrieri la ribadisce afferman- finitiva sarà presa dalla Corte eluse con la conferma della . Atlas - 

icnie l’ordine di ' ,. - . wmnl , poto sopra a caratteri maiuscoli do che una sera la figlia dell Al- di Cassazione nella riunione condanna precedente. Un sue- 

emesso nei suoi I n ca Cortina ai\o compì.- p,ò utile, ai fini dcll'accer- len. Giancarla, le raccontò pian - del 31 marzo. cessivo giudizio in Cassazione * ra,ta della terza esplos.i 

[alle autorità tur- | caz om egli guarirà dei postu- t am c n f 0 dei rapporti intercorsi gendo che - le cose in famiglia L’odissea dell’avvocato Ma- cofermò ancora la sentenza Ma avvenuta nella Dase nei g.rc 

y Rice-Darics — mi della spaventosa avventura lTa Renata Lualdi e l’imputato si mettevano male, perchè la rio Caluori è cominciata nel data la contraddittorietà delle un anna a . . 

ragacce dello I che gli ha procurato un con- dopo che gli Allevi si erano tra- sorella del Mnttei aveva fatto luglio del 19.74. quando alla sentenze la difesa richiese e aute nel R lu cno *>.* e nei i 

rofumo — sostic- I gelamento alle d.ta delle man- sferiti ad Arma di Taggia, è una scenata alla Lualdi, presen- partenza per Parigi, per moti- ottenne la revisione del prò- braio scorso beconao ..norr 

prorredimrnto è . c de i piedi un forte trauma risultato l’intrrropatorio di Giu- te l Allevi, a proposito dei suoi v *i di lavoro, la sua abitazione cesso nel quale il funzionario ? , °™ te 

ito dalla socieià torac!f ^ e una contusione era- ^PP ina s Sc ° la 2”f/" erL rapporti col fratello (Tè un en- fu pcrqU isita dai carabinieri i venne prosciolto da ogni ad- non era‘equ o 

le turche. » Però . .. ,. ._. Guerrieri fa l affittacamere: nesimo confronto e la Lualdi di- j n Ki, n vnnn intanto traseor. e . 11 ie , , 

■e — ha aggiunto I n.ca. in una trentina d: giorni quaTl( j 0 jj ferrori si recava ad chiara che non ci furono scenate 9 dali seq - C1 ^ f ' . , ' . r ! na ue mesi Ora gl ??° COT> J' n 

rino al locale di | Redzivisk; ha raccontato che 4rmo prenderà alloggio da lei c che il marito non era presen- mc . 1 ? ‘ 5! 1 ® il Caluori aveva tut- -i .5 « m.ss.Ie - Atlas- co3.a 

cl quale mi esi- . l’amico Kr«isky mori stracci- c jj riceveva la sua amante; li. tc al colloquio. Subito dopo Vaf- to 11 dir,tto dl avere P« r ll 500 '! Caluori ha chiesto un nsar- milione e mezzo di do! 

un altro locale | lato mentre stava portandoci: secondo le dichiarazioni della fittacamerc viene congedata. lavoro. Fermato, per accer- cimento per i danni subiti La fcirca xm m.Lardo di r.re 

i vestiti da donna • soccorso dopo ch’egli s’era te- Lualdi, la sottopose anche a un II processo riprenderà giovedì, tamenti, dopo tre giorni di in- Suprema Corte deciderà 1 en- li -bunker- so.terran 0 zn< 

ano tra loro ». i r , to nrecipitando per alcuni intervento abortivo. Ma la Guer- n* , terrogatorio fu arrestato sotto tità dell’ammontare della accoglie circa il nailon :(i:( 

I m etri rieri, locatrice compiacente e FI9T VlOrglw DvìTI l'imputazione di rivelazione di cifra. lan sc.tcì « mil.ara. a* li 


? commerciale uc.m su- “ 1 Un funzionario del ministe- segreti di Stato a scopo di spio- 

Lmg, Solco, esamina la opera della Guerrieri ro dcirInduslria e Commercio, naggio e corruzione. 

e senten.ia che non p?iò - ^ . la che cosa condan nato per aver venduto II processo in Corte d’Assi- 

i di materiale prodotto ' -signora Guerrieri, do cumcnti segreti relativi aila se si concluse con la condanna 

' ; Noi £ . u5ia ^? I scr,rc : * d fa,l ° la te ' difesa Nato c poi assolto con del Caluori a sei anni c sci me- 

‘ime di San Pellegrino te fon la. formula piena dopo tre anni e si di reclusione. L’anno dopo la 

preposizione di m ca- GLERRIERI Ao. io non ho 4 mes i di carcere e dopo aver Corte d’AppelIo degradò il rea- 

minuscoh. mentre la mai D ^ c r, .?|“ Barca ?°-. subito ben sei processi ha to e ridusse la condanna a tre 

sul pacco reca il di in rKEbiDENTE Si direbbe chiesto allo Stato 200 milioni anni e quattro mesi di reclu- 
alo-. Chiaro Ma prò- cne lei nutra dei sentimenti di di risarcimento danni. Il Pro- sione. La Cassazione accolse il 


■ AFTA _ r -1 _ * « tu ulii ui.’ol, uuiLiu c culi Vii» 

I Ciiv sorta in mattinata fra il prò- »J7» i* 

i minimo di puntualità* 16 

fessor ternari e il prof. Ca- . » » 1 T 

" Atlas » SX S£ 3 &i 2,% p z 

ernioso S l C °' a n? Dal , era ha , nccv ‘ , !° avanzata dal PM .Ta difesa 

esploso dei colpi sul capo Che avreb- aveva chieslo , a , lbertà 

ROSWELL(US\) 10 bero provocato la mortale p ro wisoria dell’imputato. 

La base d. Roseli, d.pen- emorragia: il secondo invece Una frase dcl dott . Vadl era 
dente dal comando strategico Ha sostenuto per conto della stata co it a al volo dall'awo- 
L’SA deli’ar-.a è stata sconvolta difesa che il decesso del fan- c3 | 0 Malusardi: «non si*mo 
dall'espìos one di un missile ciullo è avvenuto a seguito - ,, nrf ,c f v n7a di lIn rr ;> 


IVlitr Iilrikli lllLU ut'll III II» vini - 1 - _. _ . 

ta di Milano, il quale dovreb- non Poteva pretendere 

. „ i , - molto: era già sufficiente che 

^«’ P . P ' a “ freqnentattsc. quieto e con un 


LONDRA — Commcntan- I 
do aspramente l’ordine di ' 
espulsione emesso nei suoi I 
confronti dalle autorità tur- | 
che, Mandy Rice-Darics — 
una delle ragazze dello I 

scandalo Profumo — sostic- • 
ne che il prorcrdimcnro è • 
stalo rollilo dalla società I 

delle riiellc turche. -Però ' 

devo notare — ha aggiunto I 

— che ricino al locale di | 
Istanbul nel quale mi esi- 
biro c’era un altro locale | 
con uomini restiti da donna • 
che ballavano tra loro ». 


gelamento alle d.ta delle man’ 
c dei piedi, un forte trauma 
toracico e una contusione cra- 
n.ca. in una trentina di giorni 


intercont mentale 


un m 
Atlas 


_ » y. " minimo di puntualità, le 

due ne" * ez > on *- 

1 . p In Contemporaneamente alla 

3 -Lni richiesta della superperizia 
,r C 'Vr avanzata dal P.M., la difesa 
. aveva chiesto la libertà 
mortale p rovv js or i 3 dell’imputato. 
°; ,n y e ,?e Una frase del dott. Vadi era 


ile ciuiio e avvenuto a seguilo a jj g presenza di un cri- 
Si di uno stato patologico bron- rn j na ] e e indicava Angelo 


V tutu IV. Uil OUV- .__ « Ullliaiv « V- u OULVIV 

zio in Cassazione tra Da della terza esplos.one copolmonare e non per un Ponini che chinava il capo e 
a la sentenza >Ia avvenuta nella base nel g.ro . fatto traumatico. ■ s : asciugava le lacrime La 

addittorietà delle anno Le altre sono avve- _!* ^ 


II netto incolmabile diva- corte, dopo più di un’ora di 
rio di pareri ha fatto deci- riunione, che ha creato in 


zion; ufficiai, l'espios.one non dere alla corte la superperi- aula una vera e propria at- 
ha provocato nè morti ne lenti zia , dopo che l’intera matti- nriosfera di suspense, ha re- 
e il missile non era equ-psg- nata era stata spesa in aC cesc c p j n to l’istanza. E cosi alle 16 
gl n m°« ÌL n - Atlls - rosta un schermaglie mcdico-scientifi. esatte ìe manette dei carabi- 
miiifinè' e mezzo di doìiar: che su ectassie, punteggia- nieri si sono di nuovo serrate 


lato mentre stava portandoci: 
soccorso dopo ch’egli s'era fe¬ 
rito precipitando per alcuni 
metri. 


cimento per i danni subiti La 
Suprema Corte deciderà l’en¬ 
tità dell'ammontare della 


miIIUllc vz ilii vxu «a uo«è^àé . , i » - -—---- - - 

(circa xm m.Lardo di l:re) e « ,re emorragiche, ecchimosi, attorno ai polsi del maestro 


l’en- il - bunker - sotterraneo che lo patecchie ed epistassi, 
della accoglie circa li m:l on: d: do!- Per l'imputato, che non ha 
lari (circa 7 mil.ard: di lire), perso una battuta nella *ua 


di Voghera. 


t. d. p. 


!.. 


. j’wò ne, -■ 
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scienza e tecnica 


Un nuovo campo 
di ricerca applicata 


La teoria della 

informazione 

% 

L'accurata esposizione di J. R. 
Pierce - I rapporti con la fisica 
e con il linguaggio e le arti 


Tra i recenti sviluppi 
della ricerca applicata uno 
dei più importanti è quel 
complesso di teorie e tec¬ 
niche che viene oggi Indi¬ 
cato col termine ìli ciber¬ 
netica. Uno dei pilastri fon¬ 
damentali della cibernetica 
è la teoria delVinforma- 
zione. 

Per avere un'idea del¬ 
l'oggetto di questa disci¬ 
plina è opportuno accenna¬ 
re brevemente ai principa¬ 
li aspetti storici connessi 
alla sua origine e al suo 
sviluppo. Come accade sem¬ 
pre nella storia della scien¬ 
za, la nascita di una nuo¬ 
va teoria non avviene mai 
sotto forma di trovata im¬ 
provvisa e « miracolosa > di 
uno scienziato geniale. Si 
può affermare che lo svi¬ 
luppo della teoria dell’in¬ 
formazione trova la sua 
origine nei lavori di S. F. 
B. Morse, W. Thomson. 
(Lord Kelvin), O. Heavi- 
side, M. Pupin, G}. A. 
Campbell, H. Niquist e R. 
V. Hartley. 


Il « bit » 



Nel corso della seconda 
guerra mondiale uno dei 
principali aspetti relativi 
alla teoria del radar era il 
seguente. Si supponga di 
avere una corrente varia¬ 
bile proveniente dalla se¬ 
zione ricevente di un ra¬ 
dar; tale corrente è sem¬ 
pre la somma di due grup¬ 
pi di correnti; uno ò quello 
che contiene i dati di in¬ 
formazione sulla posizione 
dell’obiettivo; l'altro è quel 
complesso di onde elettri¬ 
che dovute a vari fenome¬ 
ni naturali, complesso la 
cui risultante è ciò che i 
tecnici chiamano rumore. 

Che cosa si può fare, 
a quali trasformazioni è 
conveniente sottoporre la 
corrente variabile che as¬ 
somma in sè il segnale uti¬ 
le e 11 rumore per preve¬ 
dere, nel giro al qualche 
secondo, la futura posizio¬ 
ne deU’obbiettivo nel mi¬ 
glior modo possibile? Que¬ 
sto problema è stato ri¬ 
solto, indipendentemente 
l’uno dall’altro, da A. N. 
Kolmogorov nell’URSS e 
da N. Wiener negli Stati 
Uniti. Questi due matema¬ 
tici svilupparono unu teo¬ 
ria relativa a speciali filtri 
d’onda, e cioè circuiti elet¬ 
trici che hanno la proprie¬ 
tà di lasciar passare senza 
attenuazione le onde di 
una certa gamma di fre¬ 
quenza, prevalenti nel se¬ 
gnale utile, e di attenuare 
fortemente le onde le cui 
frequenze sono prevalenti 
nel rumore. 

Durante e dopo la guer¬ 
ra, un altro matematico 
americano, C. E. Shannon, 
si interessò del proble¬ 
ma delle comunicazioni. 
Shannon lavorava intor- 
' no alla possibilità di 
ideare nuovi sistemi di 
comunicazione e sui me¬ 
todi matematici che per¬ 
mettono di misurare i 
pregi e i difetti dei diversi 
sistemi. A coronamento di 
questi studi, nel 1948, e 
cioè nello stesso anno in 
cui apparve il famoso li¬ 
bro di Wiener sulla ciber¬ 
netica, Shannon pubblicò 
una memoria che costitui¬ 
sce la prima formulazione 
generale della teoria ma¬ 
tematica dell'informazione. 

11 problema affrontato e 
risolto da Shannon si può 
riassumere nei seguenti 
termini. Si supponga di 
avere una sorgente che 
produce messaggi di un da¬ 
to tipo, per esempio un te¬ 
sto inglese. Si ammetta 
inoltre di disporre di un 
canale di comunicazione 
disturbato (un canale in 
cui è presente un certo 
rumore), avente determi¬ 
nate caratteristiche. In che 
modo bisogna rappresenta¬ 
re e codificare i messaggi 
della sorgente per il 
tramite di segnali elet¬ 
trici per far si che si 
ottenga la massima ve¬ 
locità di trasmissione nel 
dato canale disturbato? 
Non è qui possibile entra¬ 
re nei dettagli tecnici e 
spiegare in che modo Shan¬ 
non ha risolto questo pro¬ 
blema. E’ sufficiente rile¬ 
vare che tale soluzione ha 
portato a una trattazione 
completa e sistematica del¬ 
la misura della quantità di 
informazione trasmessa da 
un messaggio. 

E* stata cosi introdotta 
una nuova unità di misu¬ 
ra, il bit (contrazione del¬ 
la frase inglese binari/ 
digit — cifra binaria», che 
rappresenta la più piccola 
unità, il quantum d’infor¬ 
mazione trasmissibile: per 
esemplo: la scelta fra due 
possibilità che hanno la 
atessa probabilità di verifi¬ 
cami. L’importanza pratica 
della teoria dell’informa- 
non deriva solo dal¬ 


le sue applicazioni nella 
tecnicu delle comunicazio¬ 
ni, ma anche dalle utiliz¬ 
za/ioni che essa trova nel¬ 
la costruzione dei calcola¬ 
tori elettronici e di tutte le 
apparecchiature a control¬ 
lo automatico. Data questa 
situazione riesce particolar¬ 
mente utile l'iniziativa del¬ 
l’editore Mondadori che ha 
recentemente pubblicato la 
traduzione italiana del vo¬ 
lume (1) che il noto spe¬ 
cialista americano J. R. 
Pierce ha dedicato alla 
teoria delPinformazione. 

Nel giudicare l'opera di 
Pierce si deve tener pre¬ 
sente, in linea prelimina¬ 
re, che egli, nello scrivere 
il volume in esame, ha af¬ 
frontato e risolto brillan¬ 
temente numerosi proble¬ 
mi molto complessi. La pri¬ 
ma difficoltà era duta dui 
livello matematico dell’e¬ 
sposizione. La teoria del- 
l'informazione si basa su 
alcuni teoremi matematici 
piuttosto complessi. Per¬ 
tanto il parlare della teo¬ 
ria dell’informazione sen¬ 
za nemmeno accennare al 
suo contenuto matematico, 
sarebbe stato « come par¬ 
lare all’infinito di un gran¬ 
de compositore senza far 
mai sentire un brano della 
sua musica > (pag. 8). 

Pierce ha compiuto uno 
sforzo veramente notevole 
nel risolvere questo proble¬ 
ma e il suo principale me¬ 
rito è quello di avere e- 
sposto gli aspetti matema¬ 
tici in modo semplice e, 
nello stesso tempo, rigoro¬ 
so Il secondo gruppo di 
difficoltà affrontate dal¬ 
l’autore è costituito dall’e¬ 
same dello relazioni, o del¬ 
la mancanza di relazioni, 
fra la teoria dell’informa¬ 
zione e i diversi settori ai 
quali essa è stata applica¬ 
ta o si tenta di applicarla. 
In questo senso egli svi¬ 
luppa una acuta analisi dei 
rapporti che intercorrono 
fra la teoria dell’informa¬ 
zione e la fisica, la ciber¬ 
netica, la psicologia e la 
arte. 

Per ciò che concerne il 
rapporto fra la teoria del¬ 
l’informazione e la fisica. 
Pierce analizza a fondo il 
legame che intercorre fra 
il concetto di « entropia » 
della termodinamica classi¬ 
ca e quantistica e quello 
correlativo che va sotto lo 
stesso nome nella teoria 
dell’informazione. Ma il 
problema è troppo comples¬ 
so perchè se ne possa dare 
qui un’idea. 


La musica 

Quanto alla possibile ap¬ 
plicazione della teoria del¬ 
l’informazione alle arti, 
Pierce afferma esplicita¬ 
mente che tale teoria « può 
offrire pochissimo di vera¬ 
mente serio» (pag. 250) 
tranne un aspetto: quello 
della produzione fondata 
su regole probabilistiche, 
di testi musicali e lettera¬ 
ri. Lo stesso autore, in col¬ 
laborazione con M. E 
Shannon (la moglie del teo¬ 
rico già citato) ha condotto 
degli interessanti esperi¬ 
menti di composizione di 
musica statistica In questo 
settore uno dei tentativi 
più seri è stato quello di 
L. A. Hiller e L. M. Isaac- 
son dell’Università di Illi¬ 
nois 

Questi formularono, nel 
linguaggio dei calcolatori 
elettronici, delle regole di 
contrappunto di prima spe¬ 
cie in quattro parti, di mo¬ 
do che il calcolatore pote¬ 
va scegliere a caso le no¬ 
te e scartarle se esse vio¬ 
lavano le regole prestabi¬ 
lite. Data però la limita¬ 
zione derivante dal fatto 
che le regole collegavano 
solo gruppi di tre note suc¬ 
cessive, la musica cosi com¬ 
posta è piuttosto ineguale, 
ma in brevi battute appa¬ 
re sorprendentemente buo¬ 
na, naturalmente da un 
punto di vista « grammati¬ 
cale » e « sintattico ». Se¬ 
condo Pierce i risultati ot¬ 
tenuti da Hiller e Isaacson 
dimostrano in modo con¬ 
clusivo che un calcolatore 
elettronico può assolvere 
pienamente molti lavori 
musicali tecnici, che prima 
erano realizzabili solo da 
esseri umani. Oggi un com¬ 
positore, specialmente se 
inesperto di materia di con¬ 
trappunto e di armonia, 
potrebbe limitarsi a guida¬ 
re il discorso musicale e 
lasciare al calcolatore il 
compito di introdurre i par¬ 
ticolari di armonia e con¬ 
trappunto secondo una cor¬ 
ta cadenza e un dato stile. 

F. Di Pasquantonio 


(1» John R. Pierce, La teo¬ 
ria dell'informazione, edizioni 
scientifiche e tecniche Monda- 
dori, Milano, 1963, pp. 303, 
L, 1.500. 




Gii industriali USA pretendono che il costo 
delia relativa ricerca sia sostenuto per il 90 
per cento dal bilancio federale — Intanto il 
Concord anglo-francese volerà tra due anni a 
2500 chilometri-ora 
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Prove aerodinamiche sulle ali del Concord 


Il Concord In costruzione 


Gli SUstanno perdendo 

\ 

la corsa all ’aereo 
supersonico di linea 


Note e apprezzate anche in Occidente 


Le macchine utensili 
dell 7 Unione Sovietica 

I nuovi compiti dell'AMBC —- Elevate potenze e velocità di la* 
vorazione unite a una estrema precisione 


AMBO è una sigla ancora poco 
nota nel mondo, e che va facendosi 
invece sempre più conosciuta e sti¬ 
mata entro l confini dell’URSS. 
AMBO è il Comitato Statale per 
l’Automazione e la Costruzione di 
Macchine Utensili, che ha compiuto, 
nel corso degli ultimi due anni, un 
lavoro cospicuo, e i cui compiti 
quanto a progettazione diretta, coor¬ 
dinamento dei piani costruttivi c 
collegamento tecnico tra le diverse 
officine produttrici di macchine 
utensili sono stati notevolmente 
ampliati con le decisioni prese nello 
scorso novembre. L’AMBC, infatti, 
che è stato fino a pochi mesi fa un 
organismo con funzioni di studio e 
di progettazione avanzata, ma che 
sottoponeva poi i propri piani tec¬ 
nici e produttivi al Comitato Statale 
di Pianificazioni per l’attuazione e 
la realizzazione degli stessi, sta assu¬ 
mendo gradualmente funzioni di 
coordinazione e di direzione vera c 
propria delle officine che producono 
macchine utensili, e comincia ad 
operare, a tali effetti, in stretta colla¬ 
borazione con il Consiglio Economi¬ 
co di Stato ed il Comitato Statale 
di Pianificazione, oltre che con il 
Comitato per l’Elettronica, di recente 
costituzione. 

Delle nuova Incombenze dcl- 
l’AMBC si è occupato di recente lo 
stesso Krusciov indicando i problemi 
da risolvere e le lince d’azione, che 
si possono così riassumere; massima 
modernizzazione di tutta la produ¬ 
zione, eliminazione di * parallelismi p 
nella progettazione e nella produ¬ 
zione, maggiore specializzazione del¬ 
le varie officine. 

Per valutare la portata di tali 
decisioni, sarà opportuno riferire 
alcuni dati quantitativi sulla produ¬ 
zione sovietica di macchine utensili, 
e puntualizzarne alcuni aspetti tec¬ 
nici di particolare interesse. 

Nel 1962 l’industria sovietica ha 
prodotto 176.000 macchine utensili 
(torni, fresatrici, rettifiche; presse, 
trance ccc.) e 178 000 nel 1963; nel 
corso del biennio, oltre 100.000 unità 
esistenti sono state completamente 
revisionate e modernizzate, sono 
state messe in funzione oltre 4 0G0 
catene transfer per produzione auto¬ 
matica di pezzi * meccanici »; la pro¬ 
duzione, nel blennio, è aumentata 
del 16% circa. Il parco delle mac¬ 
chine utensili in funzione in URSS 
si sta avvicinando rapidamente ai 
3 milioni di unità (2.700.000 unità in 
funzione a fine 1962). 

Esaminando in particolare le cifre 
comparate della produzione 1962 e. 
1963, si nota come il primo anno del 
biennio sia stato caratterizzato da 
un aumento cospicuo della produzio-' 
ne rispetto all’anno precedente, men¬ 
tre nel secondo anno si è scoilo 
un profondo lavoro qualitativo, e la 
quantità è aumentata in maniera 
meno sensibile. E’ cominciato cioè il 
lavoro che dovrà essere portato 
avanti dall'AMBC in base ai nuori 
compiti e alla maggiore autorità 
conferitagli. E’ stato pubblicato in 
primo luogo un catalogo-programma 
delle macchine utensili, che le rag¬ 
gruppa in 360 categorie, con una 
diminuzione dell'assortimento com¬ 
plessivo delle macchine del 25%, 
nonostante compaia oltre il 20% di 
macchine di progettazione sostan¬ 
zialmente nuora. 

Il programma dei prossimi anni 
è di far scendere ancora il numero 
di tali categorie al di sotto delle 200, 
unificando la produzione ed introdu¬ 
cendo largamente la produzione di 
componenti (teste operatrici e slmili) 
da impiegare in differenti tipi di 
macchine utensili. Il risparmio otte -. 
nibile nel corso del 1964, In conte» 



Una fresatrice sovietica 

guenza di questa unificazione e nor¬ 
malizzazione nella produzione delle 
macchine utensili, è di circa due mi¬ 
liardi di lire, che potranno, l’anno 
prossimo salire a oltre quattro. 
Un programma, quindi, di aumento 
della produzione, di miglioramento 
della qualità, accompagnato da una 
cospicua riduzione di costi. 

Sul piano più strettamente tecnico, 
alcune delle tendenze degli specia¬ 
listi sovietici appaiono di rilevante 
interesse. In primo luogo, sono par¬ 
ticolarmente curate le elevate velo¬ 
cità di taglio, considerate più econo¬ 
miche ed anche atte ad ottenere 
superfìci lavorate più lisce. I sovie¬ 
tici sono stati tra i primi ad adottare 
come utensili da taglio per torni c 
fresatrici le placchcttc in materiali 
ceramici, che permettono velocità di 
taglio nettamente superiori a quelle 
realizzabili con le placchette in car¬ 
buro di tungsteno c cobalto come 
legante (il cosiddetto Wldia, dal 
nome di una casa tedesca che li 
esporta ampiamente in Italia). 

Le macchine, di conseguenza, ri¬ 
sultano molto veloci, e munite di 
motori di notevole potenza in quanto 
la placchetta ceramica più che « ta¬ 
gliare », « strappa ». Per fare un 
riferimento chiaramente compren¬ 
sibile, possiamo notare come un 
classico tornio parallelo capace di 
lavorare su diametri dell'ordine dei 
35-40 centimetri di costruzione sovie¬ 
tica. ha oggi ormai oltre 20 velocità, 
raggiunge i 3.000 gin quando non 
li supera, ed è equipaggiato con un 
motore da 6 o 7 cavalli. Nelle fresa¬ 
trici verticali e universali di medie 
dimensioni, il mandrino può girare 
a 1.000-1.500 giri. Nelle macchine 
convenzionali del nostro mercato, 
si hanno comunemente valori infe¬ 
riori, anche del 20-30%. 

Il fattore < precisione » viene an- 
ch’esso mesto in primissima posi¬ 
zione, anche per lavorazioni conven¬ 
zionali. In una recente esposizione, 
per dame un’idea, molta sorpresa 
destarono le macchine automatiche 
presentate dal sovietici per la sele¬ 
zione dei rulli e degli anelli dei 
cuscinetti a rotolamento: t pezzi, 
compresi nelle normali tolleranze, 
venivano da queste macchine suddi¬ 
visi in 18 classi, mentre la suddi¬ 
visione convenzionale non si spinge 


di solito oltre le 4-5. Non occorre 
sottolineare come un cuscinetto a 
sfere, a rulli o a rullini costruito 
con maggiore precisione, abbia poi 
una durata ■ in esercizio di gran 
lunga superiore: l’esperienza insegna 
che la durata di un cuscinetto a 
rotolamento, proprio in conseguenza 
alla maggiore o minore precisione di 
costruzione, può variare facilmente 
da uno a quattro o anche più. 

Tale ricerca della precisione con¬ 
duce i costruttori sovietici ad una 
progettazione delle macchine, assai 
ampia, onde limitare la usura degli 
organi in moto, che si risolve sempre 
in una progressiva diminuzione del¬ 
la precisione della macchina stessa. 
In certi casi, i sovietici, per ottenere 
questo, ricorrono a bronzine di am¬ 
pie dimensioni, a lubrificazione for¬ 
zata, al posto di cuscinetti a rotola¬ 
mento: soluzione in apparenza meno 
perfetta, ma in realtà, in molti casi, 
di assai migliore riuscita e più lunga 
durata. 

Una particolare attenzione è stata 
' dedicata negli ultimi anni dagli 
specialisti sovietici alle macchine ad 
abrasione, il cui funzionamento si 
basa cioè su mole (diamantate, al 
carburundum, alundum ccc.) e che 
vengono normalmente impiegate per 
lavori di finitura e di precisione. I 
sovietici hanno ormai in produzione 
unità di una potenza, a pari dimen¬ 
sione dei pezzi lavorabili, sei o sette 
volte superiore alle unità convenzio¬ 
nali, e che vengono impiegate in 
molti casi (tipica la lavorazione di 

g randi pezzi facenti parte di tur¬ 
ine, macchine elettriche, utensili e 
navali) in sostituzione di grandi 
fresatrici e fresatrici-pialle. 

Molta attenzione è stata rivolta. 
nell’ultimo periodo, anche alle mac¬ 
chine per la lavorazione delle lamie¬ 
re, e per la costruzione degli stam¬ 
pi c dei ferri occorrenti allo scopo. 
Sono in produzione tra le altre, mac¬ 
chine * ad impulso elettromagneti¬ 
co », basate sull’interazione tra im¬ 
pulsi di corrente estremamente ener¬ 
gici entro bobine c le correnti cosi 
indotte nelle lamiere da lavorare. 
Le correnti in gioco, nelle bobine 
della macchina e nel pezzo dà lavo¬ 
rare, danno origine a forze mecca¬ 
niche sufficientemente energiche per 
deformare il pezzo stesso. L’entità e 
la * forma * di questa deformazione 
vengono determinate dalla forma del 
pezzo all’inizio, dalla forma delle 
bobine impiegate ed eventualmente 
da uno stampo al quale il pezzo vlen 
fatto aderire. Si possono cosi, ad 
esempio, ottenere strozzature e ri¬ 
gonfiamenti su pezzi tubolari, che 
altrimenti richiederebbero l’uso di 
cariche esplosive o costose opera¬ 
zioni di martellamento c calibratura. 

Per la costruzione degli stampi, 
pii specialisti sovietici hanno por¬ 
tato ad un elevato grado di perfe¬ 
zione le macchine ad elettroerosione, 
che hanno oggi una diffusione, nel- 
l'URSS, senz'altro superiore che ne¬ 
gli altri paesi (vari paesi, tra cui ad 
esempio la Francia, ne costruiscono 
su licenza sovietica). Tali macchine 
operano dirigendo sul pezzo in lavo¬ 
razione un susseguirsi di archi elet¬ 
trici , ognuno dei quali asporta una 
piccola parte del materiale. Rego¬ 
lando l’intensità e la frequenza di 
tali archi (che vengono fatti scocca¬ 
re sott’olio) si possono ottenere tutte 
le forme volute, con un rilevante 
risparmio di tempo. Basta poi una 
finitura con i metodi convenzionai i 
per completare lo stampo, adatto 
alla lavorazione di lamiere, alta pres¬ 
sofusione ed alla produzione di og¬ 
getti in materia plastica. 

Paolo Sassi 


- Gli St.it. Uniti desiderano 
procedere nello sviluppo di 
un aereo di linea supersoni¬ 
co americano, che sla tecni¬ 
camente molto avanzato ri¬ 
spetto al Concord, ma nessu¬ 
na decisione ultimi» è stata 
raggiunta sulle scadenzo del 
programma, la direziono e il 
flnanzaimento di esso -, r.fe- 
rlsce 11 londinese Financial 
Times, che informa Inoltre su 
un progetto presentato al pre¬ 
sidente Johnson da Eugcne 
Black, gii» presidente delta 
Banca Mondiale. 

Secondo tale progetto, l’ae¬ 
reo supersonico americano 
dovrebbe essere - più dispen¬ 
dioso del Concord, più grnnde 
e pesante, fatto di metalli e 
di altri materiali capaci di 
assicurare lunghi voli a ve¬ 
locità più elevata, a maggio¬ 
ri altitudini, e concepito sot¬ 
to l’aspetto della progettazio¬ 
ne e della tecnica dei motori 
in mo<lo molto più avanzato 
del Concord •• Tale progetto 
viene descritto, in rapporto 
al Concord, come un proget¬ 
to «evolutivo-, cioè tale da 
comprendere un largo mar¬ 
gine per i miglioramenti e 
perfezionamenti da apportare 
in base alle esperienze di 
esercizio, analogamente a 
quanto 6 stato possibile fa¬ 
re. In campo sub-sonico, per 
esempio con il DC-8 

Lo stesso giornale rileva 
l’interesse che a tal fine sem¬ 
bra presentare l’annuncio da¬ 
to dal presidente Johnson, 
relativo all'aereo ’ militare 
A-11. che raggiungerebbe la 
velocità di 3500 chilometri- 
ora. c potrebbe perciò aver 
risolto non pochi dei pro¬ 
blemi Inerente alla costru¬ 
zione di un aereo di linea 
supersonico rispondente alle 
linee lei progetto Black. 

Maggiori informazioni sulla 
garn che oppone gli america¬ 
ni alla coalizione franco-in¬ 
glese nell’approntamento dj 
un aereo di linea supersoni¬ 
co sono fom.te dalla rivista 
americana Fortune, sotto il 
t.tolo 1 Stiamo perdonilo la 
para per l'aereo da trasporto 
supersonico■ - Potrebbe facil¬ 
mente accadere — dice l’ar- 
t.colo di Fortune — che pro- 
pr.o nell'epoca in cui i pri¬ 
mi astronauti americani ar¬ 
riveranno sulln Luna, vale a 
dire nel 1970 o giù di lì. i 
loro compatrioti della indu¬ 
stria aeronautica, costruttori 
di aeroplani e gestori di avio¬ 
linee Intemazionali, si tro¬ 
veranno impegnati In una lot¬ 
ta vitale per salvare i loro in¬ 
teressi nella zona dell’atmo¬ 
sfera terrestre in cui e pos¬ 
sibile ricavare profitti -, 

U testo continua con una 
serie di notizie sullo stato 
del progetto franco-britanni¬ 
co Concord, relativo a un ae¬ 
reo di questo nome, capace di 
volare a circa 2500 km.-ora 
con cento passeggeri. Due 
prototipi dovrebbero essere 
in grado di volare tra cir¬ 
ca due anni, e il servizio pas¬ 
seggeri dovrebbe avere ini¬ 
zio nel 1970 Questo significa 
che la combinazione anglo- 
francese ha un vantagg.o su¬ 
gli americani di 1.5-2 anni. 

n ritardo americano è giu¬ 
dicato dagli autori dell'arti¬ 
colo - paradossale perchè 
non è dovuto a difficoltà tec- 
n.che tre delle maggiori dit¬ 
te produttric. d; aerei — Boe¬ 
ing North American e Lock¬ 
heed — presentarono poche 
sctLmane fa all’ente federa¬ 
le per l'aviazione tre d.versi 
progetti di aereo supersoni¬ 
co. tutti piu avanzati del Con¬ 
cordi e già due mesi prima 
Pratt-Whitne/. Cumss-wright 
e General Electric avevano 
presentato le linee generali 
per la progettatone de; rela¬ 
tivi motori 11 costo di un 
tale programma sarebbe però 
eccess.vo non solo per cia¬ 
scuno de; gruppi industriali 
interessate, ma anche per una 
comb.naz.one fra loro. 

P.n qui la difficoltà è cre- 
d.b.le. mi il fatto è che gli 
industriali hanno anche re- 
sp.nto — come riferisce l'ar¬ 
ticolo — una offerta dei go¬ 
verno federale, che avrebbe 
consentito ad accollarsi il 75 
per cento della spesa, valu¬ 
tata a un miliardo di dollari. 
Gli Industriali stimano ài non 
poter rischiare nemmeno un 
quarto di tale somma, e insi¬ 
stono perchè il governo ne 
fornisca add.nttura i nove 
decim. Questo s grriflca che 
essi intendono semplicemen¬ 
te tenersi alla linea specula¬ 
tiva che da molti anni ha 
permesso alla industria aero¬ 
nautica e a molti altri settori 
industriai'. USA di ammo¬ 
dernarsi quasi interamente a 
spese dei contribuenti, attra¬ 
verso soprattutto l bilanci mi¬ 
litari. Ed h probabile, natu¬ 
ralmente, che gli industriali 


la spunteranno anche questa 
volta 

Non è probabile invece che 
essi riusciranno a colmare il 
vantaggio acquistato dagli an¬ 
glo-francesi: e solo alcuni di 
essi — quelli che sono siati 
recentemente in Europa e 
hanno visitato le oilcine in 
cui si allestisce il Concord —• 
cominciano a rendersi conto 
dell’errore compiuto due o 
tre nnni or sono, quando ri¬ 
fiutarono rinvilo ad associar¬ 
si nel piogetto Concord Essi 
ritennero allora che gli eu¬ 
ropei avrebbero fatto fiasco, 
sottovalutarono le capacità 
tecniche di inglesi e francesi, 
stranamente, a dire il vero, 
visto che anche m campo 
sub-sonico gli nmericnm han¬ 
no ricevuto più di una lezio¬ 
ne dall'Europa occidentale 
(oltre che dall'UHSS): per i 
motori, dalla Gran Bretagna, 
che notoriamente ne produce 
di molto migliori di quelli 
fatti negli Stati Uniti; per 
gli aerei, anche dalla Fran¬ 
cia, che con il Caravelle ha 
indicato una soluzione ora 
largamente accolta e imitata. 

Dal punto di vista degli af¬ 
fari. se gli americani non si 
affretteranno potranno vera¬ 
mente trovarsi Ln una situa¬ 
zione difficile. Ancora nel 1903 
essi avevano fornito il 75 per 
cento de. reattori e il 90 per 
cento degli aerei con motori 
a pistone In servizio sulle li¬ 
nee occidentali, e negli ultimi 
tre anni hanno esportato ae¬ 
rei commerciali per un va¬ 
lore annuo complessivo di 1,3 
miliardi di dollari, cioè quasi 
mille miliardi di lire 

n mercato degli aerei com¬ 
merciali supersorr.ci potrà ès¬ 
sere nnche più importante; 
secondo unn agenzia ameri¬ 
cana specializzata, nei primi 
dieci anni dalla entrata In 
servizio di questi aerei, ne po¬ 
tranno essere venduti 378. e 
secondo un’altra agenzia spe¬ 
cializzata anche 000. per un 
valore complessivo di gei mi¬ 
liardi -di dollari se ci si r.fe- 
. risce al Concord, essendo il 
. prezzo unitario di questo ae¬ 
reo previsto in dieci milioni 
di dollari. 



Estrazione 
di metalli 
con i batteri 


In un Istituto minerario so¬ 
vietico dcllu regione degli 
Urali sta per essere speri¬ 
mentato in pratica, dopo le 
provo di laboratorio che han¬ 
no fornito nsultuti promet¬ 
tenti, un nuovo metodo per 
l'estrazione di ferro e rame, 
che presenta estremo interes¬ 
se tecnologico ed economico. 

Il metodo consiste ncll'iniet- 
tare nel filoni metalliferi bat¬ 
teri ossidanti, cosi da ottene¬ 
re composti solubili del me¬ 
talli che si Intende estrarre. 
L’eslrnzione potrebbe aver 
luogo, dopo aver lasciato il 
tempo necessario olla azione 
dei batteri, mediante pompag¬ 
gio di acqua: si avrebbe cosi 
a bocca di pozzo una soluzio¬ 
ne di composti di ferro (o 
rispettivamente di rame) dal¬ 
la quale si potrebbe ottene¬ 
re facilmente il metallo pu¬ 
ro, anzi a un grado di purez¬ 
za maggiore di quello con¬ 
nesso con i procedimenti or¬ 
dinari. Inoltre il processo non 
può che risultare più econo¬ 
mico di quelli convenzionali. 
La difficoltà maggiore, che 
non si sa in quale misura sia 
stata già superata, nasce evi¬ 
dentemente dal tempo occor¬ 
rente perchè i batteri com¬ 
piano la loro opera, e sul 
quale non si hanno precisa¬ 
zioni. 


r 


Dizionario nucleare 



BOTTIGLIA MAGNETICA 

— ET il nome dato alle ap¬ 
parecchiature ideate per la¬ 
vorare sul « plasma - ad al¬ 
tissime temperature, in vista 
soprattutto del controllo 
della reazione termonuclea¬ 
re. Sono indispensabili al¬ 
cuni chiarimenti prelimina¬ 
ri. La reazione termonuclea¬ 
re che si intende ottenere 
consiste nella « fusione - di 
nuclei di idrogeno con for- > 
mozione di nuclei di elio e 
liberazione di ingente ener¬ 
gia. Tale reazione avviene a 
temperature dell'ordine del¬ 
le centinaia di milioni di 
gradi centigradi, come è pro¬ 
vato dalla - bomba H - in 
cui tali temperature sono 
prodotte dalla esplosione di 
una bomba a fissione. 

Per ottenere le stesse tem¬ 
perature senza la bomba a 
fissione c in forma non esplo¬ 
siva, occorre evidentemen¬ 
te lavorare su idrogeno 
(particolarmente l’isotopo 
detto - deuterio -. che ha il 
nucleo formato da un pro¬ 
tone e un neutrone) gassoso 
e « ionizzato ». in cui cioè i 
nuclei siano separati dall'e¬ 
lettrone che normalmente 
ruota attorno a essi; la 
ionizzazione si ottiene facil¬ 
mente alle temperature ele¬ 
vate. Sorge qui il problema 
del recipiente, poiché è eli¬ 
dente che nessuna sostanza 
materiale potrebbe tollera¬ 
re temperatine di imbonì 
o centinaia di milioni di 
gradi senza volatilizzarti e 
dissolversi. 

Di qui l'idea della « bot¬ 
tiglia magnetica»: poiché il 
gas sul quale si lavora è 
ionizzato, le particelle che 
lo compongono sono dotate 


Foto di un 
« plasma » 

di carica elettrica: esse dun¬ 
que risentono l'influenza di 
un campo magnetico oppor¬ 
tunamente predisposto, che 
può costringerne il moto in 
determinate direzioni, -pla¬ 
smare * il gas ionizzato, che 
perciò è detto appunto 
« plasma ». Si dispone allo¬ 
ra un campo magnetico in 
modo che gli ioni in questio¬ 
ne siano spinti verso il cen¬ 
tro del recipiente in cui si 
trovano all'inizio, si distac¬ 
chino cioè dalle pareti di 
esso; a questo punto essi 
sono contenuti non più dal 
recipiente materiale ma dal 
campo magnetico, che per¬ 
ciò si chiama -bottiglia» o 
anche - trappola - magne¬ 
tica. 

Questo effetto di conteni¬ 
mento risolve anche >1 pro¬ 
blema di ottenere le altissi¬ 
me temperature necessarie: 
infatti la piccola quantità di 
materia contenuta dalla 
- bottiglia magnetica ». non 
avendo contatti con altri cor¬ 
pi materiali, serba tutta la 
energia che lo è sommini¬ 
strata (attraverso un campo 
elettrico), e perciò la sua 
temperatura sale rapida¬ 
mente Con macchine di que¬ 
sto tipo — le prime dette 
Zeta, Ogra, Steflarator, fu¬ 
rono costruite rispettiva¬ 
mente in Gran Bretagna, 
URSS. USA. ma oggi ne esi¬ 
stono anche in altri paesi 
fra : qual* l’Italia — sono 
italo effettivamente raggiun¬ 
to temperature di diecine, e 
in alcuni casi di centinaia 
di milioni rii gradi, sebbene 
non si sia ancora attuata 
le reariono termonucleare 
controllata, a causa dell* 
difficoltà relative soprattutto 
alla stabilità del pia 
tali condizioftL 
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pag. 7 / spettacoli 


I problemi 

idei cinema 
lui tappeto 

Oggi ì rappresentanti delle categorie si 
riuniscono con il ministro dello Spetta¬ 
colo - Polemica DC-PSI sulla censura. 


Questo pomeriggio, a Roma, e del produttori e distributori 
Insedierà la Commissione (ANICA). Faranno parte della 
tituita dal ministro per 11 Tu- delegazione dell’ANAC il prosi- 
smo o lo Spettacolo, on. Co- dente Mario Camerini, i consl- 
)na, con lo scopo di esaminare allori Ettore M. Margadonna e 
problemi della clnemntogra- Ugo Pirro, 
a nazionale, nel quadro della Le questioni sulle quali «t 
abora 2 lono di una nuova, or- orienterà il dibattito sono varie 
mica legge, che sostituisca e complesso: mantenimento o 
irdlnamento vigente, la Cui abolizione del -ristorni- era- 
tlma scadenza è stata (Issa- riali alla produzione clnemato- 
i. come ò noto, al 30 giugno, grafica, anche in rapporto con 
ella Commissione sono rnp- j gravi obblighi imposti dal 
esentati 1 Associazione nazio- MEC. e politica fiscale verso tl 
ile autori cinematografici, il c i n cma; funzione degli enti di 
ndnoato nazionale giornalisti Stato (Cinecittà. Istituto Lu- 
nematograficl, le organizza- ce), loro eventuale rafforza- 
oni sindacali del lavoratori mento e ampliamento, al fini 

iH 0 a A’faV 300 !?! »! o di incoraggiare e sostenere inl- 

. ,, ? « zlative degli autori e doi lavo- 

acietà attori itnlinnl, le asso- rotori, in forma cooperativa: 
azioni degli esercenti (AGIS) problema del credito cinemato¬ 
grafico, e di una sua gestione 

i— — — ■ ■ ■ . . democratica, sottratta a criteri 

di parte e discriminatori: oltre 
- a questioni solo apparentemente 

|l* f*| 2 llirfl minori, come quelle che con¬ 
ili blllllbll cernono le attribuzioni c le at¬ 

tività degli organismi incarica¬ 
ci _• tl della diffusione del film ita¬ 
li 1 OrllllQ luino all’estera, o lo scandalo 

dei cinegiornali (sul quale tor- 
nava ieri l’Auuntf/. ribadendo 
HsphIa l’impegno del eocialieti di bat- 

ImwIltlIU tersi per l’aUmlnazlona degli 

immorali contributi alle « at- 
m I _ • tualità»). 


DOPO UN'ALTRA GIORNATA DI SCIOPERO 



La RAI-TV costretta 

a trattare La nuova « Canzonissima » 

ivaci manifestazioni a Roma e To- MjìQPP N UH II 

io — Una interrogazione dei com- llQOvv ll(l|Jvll 

pagai Lajolo e Rossanda _ ■ ■ ■ 

Direzione della RA/-TV|Iacla. Il corteo ha raggiunto via I I ili I III I II I II 

tu costretta a recedere | Asiapo. uno dei mappiori centri ^^||b| %ll vbl * 


Vivaci manifestazioni a Roma e To¬ 
rino — Una interrogazione dei com¬ 
pagni Lajolo e Rossanda 


immorali contributi alle « at- La Direzione della RAI-TV loda. Il corteo ha raggiunto via 
m § • tualità»). è stata costretta a recedere Asiago, uno dei maggiori centri 

Salvatori Altro tema scottante In di- dalla Intransigenza. Ieri a di produzione radiofonica, ac- 

«minatone tinnii «mhinnti noli- tarda sera, un comunicato del cogliendo nuovi lavoratori e ma¬ 
lici e cinematografici è quello Ministero del Lavoro ha infor- nijestando vivacemente all'in- 

CORTINA D’AMPEZZO. 10. della censura, oggetto di tra}- ”’“ to M ^«!'Vtenr7‘det n nrei din ff° dC .' dirif,pnfl 

... n . . . futìirn silici cl nrmiArlhttn #4 I f f t.. flCCCTlfllfl iti Sii Ufi I.SlPTlZtl QCl J) Tt- or A/O DTPDOf 


L’attore Renato Salvatori si «uve. cne si prevedono nini* 
ova in clinica dopo essere " n L{ r ‘\, D °^°" a *' n vJÌuìfS? 
iato colpito, nel suo apparta- .guaiti/ di ferì, ha polemlz* 

» m ”d“c? 0 h.ró s&s-aS Eòi ™ 0 piccai. zs l aoi ara: r^'V r™. ■% .. 

ccertnto che il cuora dell at- relative al mantenimento della rpntp a a2,end f. ** erano queste al questa formula calcistica), 

ire non ha subito alcuna le- censura preventiva, che per la c,in .f delle parole a ordine MBmTmm Fallito anche Gran Premio. 

One e ohe la causa del malo- DC costituirebbe un -limite- /mfnrnfoS Un ìT/tI!, deirnWend ? ^ndinlmf^n " dunque, sia dal punto di -ista 

* ° rtni °iHi e 11 Sànie "proMn^ndn ^gatl negli studi e negli'uffici hanno portato nel corio della _ , . riunii Clelia TV "hanno‘cèr-à’to 

irobnbilità, in un affaticamen- slbile andare. I roponendo ar- romanl aveva contrassegnato dimostrazione II corteo è tnfl - •( unà * formuli tossiti!lmènte 

f> da superlavoro. Riunenti non dissimili da quelli la prima gtornata della nuova ne sfociato in piazza del Pop o- Il llfTT “uova ^hofosce Cfrìrii 

Salvatori sta migliorando e avariati doli Unità, per eottoll- j ase d j sciopero degli ottomila lo. dilagando in via del Babu 1- || E%mSsMa «usett-ìre rnrinsifi e^diverti- 

ra qualche giorno potrà la- neure l’nssurdità politica e giu- dipendenti arila Rad io e della no. sede centrale della RAI. I I mento Come si sa in uueste 

dare la cllnica: dovrà osser- ridica di una persistenza della Televisione. I primi capannelli portoni del vecchio e sontuoso m _ a # diffìcilissime equazioni, i dati 

are. però — secondo la pre- ^.®, n M s , l * ra s *p<P,ìtfJ?HÌ sono formati nei pressi del palazzo, naturalmente . erano mmm mMsmE Mgf costanti sono sempre due: che 

crizlone del medici —. un lun- ^ data a magistrati. Paoliechl Centro dt produzione TV di via stati sbarrati per ordine dei dj- mmm ■■niIn j a trasmissione ò abbinata alla 

hlssimo periodo di riposo scrive tra 1 alUro: - E neciessa- Teulada. DI qui ha preso le rigenti, preoccupati forse di IH II MI Ili Lotteria di Capodanno, grosso 

L’attore è assistito dalla mo T ’ 0 ric «. rdarC c *?, e 11 dialogo tra mosse Un cero e proprio cor- chissà quale invasione. La ma - afTare speculativo i cui risultati 

1 le r/flrfpp frinnov i nTn diverse diventa impossi- tea alla testa del quale i di - nifestazione è proseguita sotto R .. sono gelosamente tenuti nasco¬ 

se, 1 attrice francese Anme bile quando si comincia con fls- pendenti issavano grandi cor- /e finestre del palazzo, attorno * 5li?eeM?#enSri ner“S- sti dall'Enalotto; e le canzoni, 
drardot. sare montagne Invalicabili? -. felli rivendicativi. Da via Teu - flI qiia Ie era stato anche ardi - stro ”ance^o Feiran per senza u n _ djcono in via 

„a.o U „ cordone C POH,,.;.!. n?,?4. «S S BnhuS,» - il pubblico non 


Portò 
il jazz 
in Italia 


La TV ha varato la nuova 
Canzonissima. Naturalmente, co¬ 
me già è accaduto lo scorso 
anno, non si chiamerà più cosi 
Il titolo sarà Napoli contro tutti 
e vedrà di fronte le canzoni 
napoletane di tutti i tempi c 
le canzoni del resto del mondo 
(ci sia permesso il ricorso a 
questa formula calcistica). 

Fallito anche Gran Premio. 
dunque, sia dal punto di 'Asta 
spettacolare che culturale, i di¬ 
rigenti della TV hanno cercato 
una formula. possibilmente 
nuova, che fosse in grado di 
suscitare curiosità e diverti¬ 
mento. Come si sa. in queste 
diffìcilissime equazioni. 1 dati 
costanti sono sempre due: che 
la trasmissione ò abbinata alta 
Lotteria di Capodanno, grosso 
afTare speculativo i cui risultati 


Tornate a casa 
Gina e Rosanna 





fre alla mano: - ...impfepafo di di. co 45 airi non possono farse zion “ ri hanno cercato tra le 
prima categoria 108.000 lire: ricordare l’età delle famose or- uno US snunto d c?è 

manovale 54 000 lire". Cifre. c h C stre radiofoniche le quali, “ j. uf-ir^rtaiin 

come si vede, ben diverse da 3!jen do dai microfoni, erano le f°" s „ e "^ ss H e 0 i?« -nni Snr.« d IIh 
quelle fomite dalla RAI reali di3 pensatrici (spesso più j a fo!foraz"one- Sanroi^ 

Un intervento urgente per ri. ancora dei cantanti stessi) dei * j! a A ° 0 s U ; cesso 
solvere la vertenza era stato successi eanzonettistici. E quin- ha avuto grazie ai cantanti stra- 
chiesto dai compapnt deputati di. a questi giovani il nome di ' nle a j-> Usiamoli dunque e' fa- 
Davide Lajolo e Rossana Ros- Francesco Ferrari dirà ben po- contenti pubblio e ca®e 

sonda in una interrogazione ri - co. Eppure, volendo tracciare disC 0 Rraf J he M a. naturalmenfe. 
volta al presidente del Consl- una storia di ieri, ma non lon- c* era dH evitare Pnccusa rii 
gito, al ministro delle Poste e tana, della musica leggera ita- esteron , ia Occorreva, dunque 
delle Telecomunicazioni e al liana, sarebbe impossibile non un , me . na2Ìonnle ^ un ^, e . 
ministro del Lavoro Nella in- riservare un capitolo all ex fl- e con , Q trad i 7 . ione . La 
terrogazione si chiede di sape- sarmomcista genovese che, nel tradizione è stata trovata c<-n 
re quale azione i tre dicasteri 1944. a Firenze, costituì, per In- ]si apo n j e CU j canzoni — *1 
abbiano svolto e intendano suoi- carico del comando americano. gon d(d tj ancora alla TV _ so¬ 

pere. considerato che la RAI i un sestetto di jazz che doveva no del res t n le uniche ad cs- 
un servizio pubblico e che lo rappresentare il nucleo base sere conosc i U t e | n tutto tl mon- 
sciopero — indetto a causa del- dell'orchestra Ferrari, orche* do £ cc p dunque nascere la 
la posizione di intransigenza atra che iniziò, dagli stessi mi- «uova trasmissione dal titolo 
della azienda - determina di crofonl di Firenze, a trasmette- Napoli contro tutti 
conseguenza un grave disservi- re, nel '45, regolarmente per j n breve, la formula. Ogni 
zio. Nella interrogazione si ]a rete nazionale. settimana, per nove settimane. 

chiede inoltre di far luce sui Da quel momento, Ferrari si saranno eseguite quattro can- 
motivi che hanno ispirato l'at- inserì fra t -maghi-, gli arte- z 0 ni napoletane — la loro data 
teggiamento della RAI: atteg- flci della canzone, come Pippo d i nascita non è stata Indicata 
giamento teso ad ottenere la Barzizza (di cui nei '38 era sta- _ e quattro canzoni stra ilere. 
sconfitta dei lavoratori, per prò- to arrangiatore e vice), Ange- Fate conto: una settimana le 
porre poi aumenti irrisori. L'm- lini, Gorni Kramer. Piero Riz- quattro canzoni saranno italiane 
terrogazione rileva infine che la za. Armando Fragna. Ogni or- (Napoli, musicalmente parlando, 
stessa RAI ha omesso — con- chestra aveva un suo stile ben & una cosa: l'Italia ò un’altra). 

travvenendo in questo modo ad preciso ed un proprio reperto- un'altra brasiliane (quelle dei 

un preciso invito della Com- rio Barzizza rappresentava la famoso carnevale, per csem- 
missione di vigilanza sulle ra- corrente classicheggiante. lega- pio), quella successiva ameri- 
diodiffusioni — di in/ormare la ta a quella che. allora, ai de- cane: e poi inglesi, francesi, te- 
opfnlone pubblica delle ragioni finiva musica ritmo-sinfonica: desche. sovietiche e via di aue- 
dei lavoratori e dei rispettivi Angelini rappresentava U gu- sto passo. Ciò consentirà di 
sindacati, mancando quindi ad sto più tradizionale e meno schierare, accanto ai quattro 
un preciso dovere di obiettività ambizioso: gli Brrangiamenti cantanti napoletani, quattro can- 
fper cui i telespettatori sono erano inevitabili, servivano da tanti internazionali. Gli orga- 
tenuti soltanto a conoscere le cornice discreta e in sottofon- nizzatori hanno già segnato sul 

conseguenze di uno sciopero e do alle voci di NUla Pizzi o loro taccuino i nomi di Frank 

non i molici che lo hanno is pi* Gino Latilla. Francesco Ferrari. Sinatra e Frankie Avalon. dei 
rato). al contrario, arrangiatore rie- Beatles e di Cliff Richard, di 

Manifestazioni di dipendenti c « ài talento, portava Forche- Montand e della Gr 6 co. di Pe- 
dolla RAI sono avvenute anche stra in Primo piano. Ogni pezzo ter Kraus e di altre decine, non 
nelle altre città. A Torino la del suo repertorio vantava ar- esclusi 1 cantanti sovietici che 
astensione dal lavoro è stata rangiamenti cjrati fin nelle sfu- hanno lanciato recentemente 
pressoché totale e gli s ciope- mature, con un gusto spiccata- motivi come Mosca di sera. 
rami, dopo una affollala assem - mente moderno, aperto alle le- Ogni settimana, il pubblico 
blea svoltasi alla Cd.L, si sono z: ? ne delle grandi orchestre sceglierà due canzoni: una per 
recati In corteo ella Prefettura, $u*:n£ americane £ Napoli. 1 altra per il * resto del 

esponendo al Prefetto i motini del jazz. • 

che hanno determinato lo scio- Musicista versatile (il suo avremo 18 moti\i semifinali ti. 
pero, e sollecitandolo ad inter - repertorio variava dalie ma- nove napoletani e nove inter¬ 
venire. Una vivace manifesta- turche campagnole alle melo- nazionali A questo punto, con 

zione si è poi scolta presjo la d; e di Gershwin), Ferrari fu un 

sede di un quotidiano - indi- d *o>° a battersi, nel dopo- Jì?l 

pendente-, U quale aveva pub- aberra, per diffondere U Jazz temazionale per la scelta della 

blfcato cifre e fatti non veri in in Kajj*- Finché ebbe abbastan- - ca P z ° n ’ ss '™ a '* ràn' 
relazione alle richieste dei la- “ libertà, egli dedicò alcuni ta ci sarà nuovamente una can- 
Voratori e ai loro attuali sti- programmi settimanali alle mu- zonissima) 

tmviUndo la Halli siche di Count Basie, Duke H- P u nto di irtrtj spettaco- 

»__ Hngton e penino, al jazz defi- 


I (Nella foto: il corteo dei la * « nroffr^^sUta - di Stan funzionare. Ma è ancora troppo 

Le attrici Gina Lollobrigida if. E- stato un grosao «uceesso dà im’ejpressione caparbi^ voratori a Roma). Kenton Jhl m qiSgl! a^nninon presto per poter dare un giudi- 

Rosanna Schiaffino sono per me, un'altrettanta lusln- -Ma - ha aggiunto - è Kenton che m quegli anni non ^ Wopo , { contro tuUi $ ap _ 

entrate a Roma questa not- ghiera affermaz-.one per la certo che qualche cosa di buo- - i h pena allo stadio di progetto. 


• da Tokio concludendo il produzione. Ovunque abbiamo no la devo pure avere, dato 

[aggio che le aveva portate r.cevuto festeggiamenti e te- che ho intrapreso una camera 

i Giappone per la -Settima- stimonianze di s.mpatia. Il no- nel cinema! - 

a del cinema Italiano*. stro c.nema. lagg.ù. è segu.to I giornalisti le hanno detto 


a del cinema italiano*. stro c.nema. lagg.u. « 

- E' stata una esperienza con molto Interesse *. 
lagmfiea — ha detto Gina Claudia Card.naie, 
olìobrigida. — Ovunque grup- anche lei. rappresen; 


con molto Interesse *. che in Giappone, dove ci si 

Claudia Card.naie, cne ha, accingeva ad acclamarla come 
anche lei. rappresentato l’ita- l'erede legittima di B B„ si 


illobrigida. — Ovunque grup- lanche lei. rappresentato tua- l erede legittima at a a., si 
di fotografi e gente che |ii a alla - Sett.mana - si è trat- era rimasti sorpresi nel veder- 
iedeva autografi. I miei due .tenuta ancora a Tokio; ma ha la interpretare ruoli magan 


---—__ rettamente attraverso i dischi P 6 " 3 

originai: 

E - Fu. e non crediamo che que- - - 

morto I Attore sio nostro giud.z.o sta aiimen* 

■uva uv ■ hiiwic { a *o solo dal ricordo di una no- 

, • • -, atra personale ammirazione di -- 

luigi NIOIIGta quegli anni, un precursore: tn- " 

® fatti, pu r annoverando la sua 

E’ deceduto ieri Lui*i Mo-l°«bestra I migliori solisti al- 


«I compagni» 
al Festival 


lm Venere imperiale e La avuto ugualmente la possiti!- importanti, ma completameli- ne ta, l'ulttmo superstite della lo™ esistenti in Italia (da Mar- Ql ■ OTlVlII 

rilecca di Ippolita hanno ri- lità di dire la sua, come Gina te vestita, in film come R Gat- compagnia di Edoardo Ferra- cello Boschi a Pino Moschim 

ivuto accoglienze entusiasti- e Rosanna, io occasione di una lo pardo. La pantera rosa,. La villa, il grande comico mila- * Tullio TUR: e da quel com- _ « • 

io. La sera del 5 a Tokio intervista ad alcuni giornali- ragazza di Bube.ecc. nese. n vecchio attore aveva Plewo derivò quella che è oggi (li l||JO||AC m&W&K 

la proiezione di Venere im- sti giapponesi. «£T molto buffo tutto ciò — festeggiato sabato «corso u‘'orchestra l?«era fissa della HI *»*w'V* 

prlale, alla quale ha assistito « Non ho mal pensato dt es- ha detto Fattrice sorridendo suo 94. compleanno circonda- TV di Roma), Ferrari non eb- 


contro 

canale 


Il paese - 
di Bengodi 

Invano ieri sera abbia¬ 
mo cercato di cogliere un 
sia pur timido accenno al¬ 
lo sciopero dei dipendenti 
RAI-TV : sull'argomento 
la consegna impartita dai 
dirigenti era tacere. Per¬ 
sino la notizia, pervenuta 
in serata, della sospensio¬ 
ne dello sciopero in previ¬ 
sione di un incontro delle 
ptirti, è stata ignorata dal 
telegiornale. Ma tant'è: la 
parola sciopero evidente¬ 
mente fra tremare le ve¬ 
ne e i polsi dei dirigenti 
radiotelevisivi che, nono¬ 
stante le spocchiose affer¬ 
mazioni circa l'autosuffi¬ 
cienza dell'apparato di po¬ 
ter funzionare per sei me¬ 
si senza maestranze e sen¬ 
za tecnici, sono stati ieri 
sera costretti dalla corag¬ 
giosa lotta dei lavoratori 
a venire a pia miti con¬ 
sigli. 

Std primo canale intan¬ 
to andava in onda, per la 
serie dedicata a Spencer 
Tracg, Papà diventa non¬ 
no, una sciropposa com¬ 
media assolutamente insi¬ 
gnificante nella carriera 
del grande attore ameri¬ 
cano. 

Sul secondo canale, in¬ 
vece, è andata in onda, in 
apertura di serata, la ter¬ 
za ed ultima puntata del¬ 
l'inchiesta di Aldo Asset¬ 
ta sull’Argentina. Già dal¬ 
le precedenti puntate di 
questo servizio avevamo 
potuto ricavare un giudi¬ 
zio di massima non pro¬ 
prio positivo, ma che tut¬ 
tavia ci riservavamo di 
integrare meditatamente 
dopo l'ultima puntata. 
Purtroppo dobbiamo con¬ 
statare ad inchiesta ulti¬ 
mata che, se variazioni 
possono essere apportate 
al nostro sommario giu¬ 
dizio iniziale, queste ten¬ 
dono senz’altro a restrin¬ 
gere il credito da noi ac¬ 
cordato al lavoro di As¬ 
setta. 

A noi è parso, infatti, 
che ieri sera gli aspetti 
della società argentina 
jrresi in considerazione 
abbiano rivelato, non tan¬ 
to per se stessi quanto per 
l’angolatura dalla quale 
sono stati visti, un’esigua 
porzione della realtà vera 
di quel paese. Non basta. 
insomma, girare Buenos 
Aires intervistando stu¬ 
denti, librai, direttori di 
giornali o finanche il ce¬ 
lebre scrittore Jorge Luis 
Borges, per sapere esatta¬ 
mente quale e a che pun¬ 
to è la civiltà culturale 
del popolo argentino. Bi¬ 
sognava avere il coraggio 
di scendere tra la gente 
— la folla anonima che 
l'obiettivo invece inqua¬ 
drava soltanto come sfon¬ 
do — per tastare il polso 
in modo concreto sui pro¬ 
blemi sociali , politici e di 
conseguenza anche cultu¬ 
rali della società argen¬ 
tina. 

In particolare, poi, tale 
metro di condotta doveva 
essere addirittura indi¬ 
spensabile, secondo noi, 
quando si è venuto a par¬ 
lare di quel macroscopico 
fenomeno di massa che è 
lo sport (e le manifesta¬ 
zioni che gli sono connes¬ 
se) in Argentina. Da quel 
che s’è sentito e visto ieri 
sera, infatti, sembrerebbe 
proprio che gli argentini 
non abbiano altro da fare 
tutto il giorno che entrare 
ed uscire da uno stadio al¬ 
l'altro: il paese di Bengo¬ 
di o quasi, insomma. 

vice 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccolo storie; b) 1 
campioni del circo 

18,30 Corso 

di Inflizione popolare 

19,00 Telegiornaie 

dell» nera (1* edizione) 

19,15 1 dibatliti 

del telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, seienzo e varia 
umanità 

22,00 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La dote 

Commedia di Mario Bran- 
caccl, con R Do Carmino 
e Maria Flore (Replica) 

22,50 La pesca del 
pescespada 

Documentarlo di Piero 
/.immoni 


23,20 Notte sport 



\VA7 a ' 

% St¬ 


oriando Orfel e le sue bestie alla TV del ragazzi 
(primo, ore 17.30). 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore (. 8 . 
13. 13. 17. 20. 23. — Ore 0.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.25: 
Il nostro buongiorno; 10,30; 
La radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11.30: Musiche di 
Haydn e Hindemitb: 12: Gli 
amici delle dodici: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55- Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25: I solisti della musica 
leggera; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15.30: Parata di suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 1G: Radiocronaca 


dell’incontro di calcio ltalia- 
Turchin; 10.45: Emile Stero 
e 11 suo complesso; 17.25: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 18.25: Bellosguardo: Il 
libro straniero; 18.40: Ap¬ 
puntamento con la 3 lrcnn; 
19.05: Il settimanale della 
agricoltura; 19.15: Il giornale 
di bordo: 19,30: Motivi In 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Fantasia. Immagini 
della musica leggera; 21: - Ti 
piace Chopin? -: 22,15: Con¬ 
certo della violinista Ida 
Haendel e del pianista A. 
BeltramL 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11.130 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30. 23.30. — 
Ore 7.35: Musiche del mat¬ 
tino: 8.35- Canta Nico Fi- 
denco; 8.50: Uno strumento 
al giorno: 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: - Incontri del mercole¬ 
dì 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11 Buonumore 
In musica; 11.35 Piccolissi¬ 
mo; 11.40: Il portacanzonl; 
12: Tema in brio; 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alta tredici; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Aria di 


casa nostra; 15.15: La storia 
dei cortometraggio italiano. 
Conversazione: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16 Ra¬ 
psodia; 1G.35: Divertimento 
per oschestra; 16.50: Pano¬ 
rama italiano: 17,15: Bodoni. 
ovvero quando il carattere 
diventa arte; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.15: Radlosa- 
Iotto: Antologia leggera; 

8.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,30: Se¬ 
gnale orario - Radlosera; 
19.50: Musica sinfonica; 20.35: 
Ciak; 21: Il prisma; 21,35: 
Gioco e fuori gioco: 21.45: 
Musica nella sera; 22,10 L’an¬ 
golo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna; 
18.45: Musiche di Biber; 19: 
Vita culturale 19.20: L'av¬ 
vento della ragione. Conver¬ 
sazione; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30 Rivista delle 


riviste: 20.40: Musiche di 
Strawinsky: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Il segno 
vivente; 21.30: Musiche di 
Haendel: 22.15: - Italo Sve- 
vo 22.45: La susica oggi. 


Il dott. Kildare di Ken m 
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itendeva di stingersi mtor- nili d.scenate da Michelangelo un'attrice sexy. m. ritengono . Milano Film » interpretando z one della musica lederà a cu: la cinematografia italiana nei 

» e manifestarmi il suo al- * So beniss.mo come sono - anche imelliRente. Forse per* numerose pellicole «otto la re- aveva collaborato senza trarne Festival e nelle rassegne '.nter- 

itto*. ha aggiunto - e non mi ri- chè ho fatto tanti film tratti già, tra gli altri, di Giuseppe t frutti. Dopo essere stato me*, nazionali. 

La Schiattino, dal cantG suo. sparmio le critiche*. da opere letterarie». De Liguoro, il suocero della fa- so alla testa di una scadente Nel corso della prima nunio* 

I detto. - Temevo molto che Secondo Claudia le sue im- . mosa Rina. orchestra d’archi a Radio To- ne. la Commissione ha indicato 

film La corranone, non con* pressioni sono: orecchie • (Le attrici Gina Lollobrigida Con l’avvento del aonoro la rino. Ferrari ha trascorso questi il film l compagni _di Mario 

ino allo spirito giapponese, sventola, fianchi troppo alti, « Rosanna Schiaffino mentre sua attività divenne più inten- anni come funzionario della Monicelli per il vi Festival ci* 

5n incontrasse l favori d: collo lungo, mani grosse, fl lasciano l'aerostazione di Fiu- sa: uno dei grossi successi fu RAI-TV. nematogiallco Internazionale di 

itti pubblico. Invece, l miei labbro inferiore troppo prò- micino luMto dopo il loro ar- - Gli ultimi giorni di Pesa- S J S 

mori tono risultati infonda- nunriato e un nasino che le rioo da Tokio). pei», di Carmine GaOtNM. * p«une meta di aprile. 


« Milano Film » interpretando z.one della musica leggera a cu: la cinematografia italiana nei 
numerose pellicole sotto la re- aveva collaborato senza trarne Festival e nelle rassegne '.nter- 
gia. tra gli altri, di Giuseppe i frutti. Dopo essere stato rnes- nazionali. 

De Liguoro, U suocero della fa* so alla testa di una scadente Nel corso della prima riunio* 
mosa Rina. orchestra d’archi a Radio To- ne. la Commissione ha indicato 

Con l'avvento del aonoro la rino, Ferrari ha trascorso questi il film I compagni di Mario 
sua attività divenne niù inten. anni come funzionarlo della Monicelli per il VI Festival ci- 
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l'Unità / mercoledì 11 marzo 1964 


Dopo over visto . 
il film 

avrebbe imbracciato 
il fucile . „ 

Carissima Unità, . ' • ' ‘ ì- 

sono un giovane di 30 anni non 
ancora iscritto al PCI, ma che per 
le proprie moderne e serie idee, 
comincia a provare un senso di lar- 
. ga fiducia verso di esso. 

Ieri sera ho avuto la fortuna di 
vedere un capolavoro giornalistico- 
cinematografico che si chiama « Mo¬ 
rire a Madrid >, presso un cinema 
di seconda categoria di Mestre. 

Quando sono uscito dal cinema 
ne ero talmente suggestionato che 
ero dispiaciuto di non essere nato 
nel 1914, perché anch'io avrei im¬ 
bracciato un fucile per lottare as¬ 
sieme al popolo spagnolo per la Re¬ 
pubblica socialista spagnola. 

Della pellicola, quello che mi ha 
più turbato è stato l’assassinio di 
Garcia Lorca. Io non conoscevo que¬ 
sto poeta e drammaturgo perché 
sono di modestissima cultura (ho 
studiato fino al terzo di Avviamento 
industriale). 

Nel film è anche descritta la tra¬ 
gedia dei preti baschi, colpevoli 
solo di aver rispettato l'istituzione 
di un governo popolare. Cara Unità, 
sono cattolico, e mi chiedo — a 
tanto tempo di distanza —: i G23 
preti martiri, c i 1.200 indesiderabili 
al Vaticano, saranno stati riabili¬ 
tati? 

NINO ANCONA 
Mestre (Venezia) 

Dalla lontana Siberia 
gli auguri per 
il quarantesimo 

Cari compagni, 

permettetemi di felicitarmi con 
voi e con il vostro giornale in oc¬ 
casione del suo quarantesimo. In 
questi magnifici giorni per l’Unità, 
invio dalla lontana Siberia, coper¬ 
ta di neve, calorosi saluti da lutti 
i siberiani. 

Desidero che l’amicizia tra i no¬ 
stri popoli sia forte e cordiale. Qui 
conoscono bene e amano l’arte ma¬ 
gnifica del vostro Paese, i vostri 
scienziati, i vostri scrittori, e desi¬ 


lettere all’Unità 


deriamo conoscere il vostro Paese 
ancor più profondamente. 

Personalmente vìi interesso mol¬ 
to dell’arte e sarei molto lieto se, 
tramite l’Unità, potessi allacciare 
una amichevole corrispondenza con 
uno dei vostri lettori. A me inte¬ 
ressano le riproduzioni dei qua¬ 
dri, o per meglio dire le cartoline 
che riproducono le pitture, le scul¬ 
ture dei grandi artisti italiani e di 
altri paesi. Potrei a mia volta in¬ 
viare cartoline e francobolli. Posso 
corrispondere, oltre che in russo, 
in tedesco, in francese, inglese o 
in esperanto. 

A. BORKOV 

uliza Lenina, n. 13 kv 22 , 
Novosibirsk (URSS) 

Cause oggettive 
e soggettive 
degli infortuni 
sul lavoro 

Caro direttore, 

leggo continuamente sui giornali 
degli infortunii mortali clic si ve¬ 
rificano quasi giornalmente. Nes¬ 
suno se ne cura o quasi, nessuno 
prende dei veri provvedimenti. 

• Ai miei tempi l'infortunio veniva 
pagato e non venivano date le mi¬ 
sere pensioni di oggi. Se l’infortu¬ 
nio mortale (nel periodo 1920-1943) 
veniva pagato con 30-33.000 lire, 
significa clic oggi la vedova o figli 
del caduto riceverebbero 13-15 mi¬ 
lioni. Allora le assicurazioni dove¬ 
vano sborsare centinaia di milioni 
al mese e, di conseguenza la 'loro 
vigilanza doveva essere più attenta 
e più scrupolosa, nei confronti degli 
industriali e dell’infortunistica. Ora, 
invece, con una misera pensione se 
la cavano e si limitano ad inchieste 
di scrupolo. 

Non mi rendo conto perché t sin¬ 
dacati delle varie organizzazioni 
non hanno ancora compreso da 
dove viene il male di queste dolo¬ 
rose sciagure che insanguinano 
continuamente cantieri e posti di 


lavoro. Se gli infortuni venissero 
indennizzati con denaro contante, 
allora le assicurazioni per forza 
dovrebbero sorvegliare meglio, e 
•vigilare sulle disposizioni e i rego- . 
lamenti antinfortunistici, come nel 
passato. ■ t 

GINO GUIDI 
capomastro muratore 
(Ancona) • 

Che le pensioni fissate per gli inva¬ 
lidi e mutilati del lavoro, e per i 
familiari dei caduti, siano pensioni 
non degne di una Repubblica che 
«* si fonda sul lavoro -, non ci sono 
dubbi. Siamo dunque d’accordo con 
te che esse sono insufficienti, e che 
occorre agire per migliorarle. 

Non ci trova consenzienti, invece, 
11 tuo richiamo al passato, cioè a 
quando 11 lavoratore veniva inden¬ 
nizzato, a saldo di ogni avere. Al 
lavoratore infortunato e alla sua 
famiglia si presenta sempre una pro¬ 
spettiva futura molto incerta e che, 
non sempre, il -saldo- può risolvere. 
Ci pare quindi giusto garantire, a chi 
ha la sfortuna di essere colpito, un 
-fisso - tutti i giorni, tutti 1 mesi. 

Nò d'altra parte ci pare che la 

- liquidazione » potrebbe sensibiliz¬ 
zare di più le -assicurazioni- e il 
governo Le cause deH'accrescersi 
degli infortuni, mortali o no, sono 
oggettive e soggettive. Sono -ogget¬ 
tive-: l’espansione deH’mdustria e 
l’aumento dell’impiego della mano 
d'opera, la introduzione della mecca¬ 
nizzazione nelle campagne, l'insorgere 
di nuove malattie professionali. 

Sono cause soggettive: i ritmi di 
lavoro, lo sfruttamento intensivo, la 
volontò degli industriali di ridurre i 

- costi - a qualsiasi rischio, anche 
a rischio della vita o della mutilazione 
dei lavoratori Insieme a ciò: la caren¬ 
te organizzazione antinfortunistica, lo 
scarso personale che il ministero del 
Lavoro impiega in questo settore, una 
troppo sovente revenzialitfi verso l’in¬ 
dustriale, L'industriale in Italia ha 
infatti ampie possibilità di mettere a 
rischio la vita del lavoratore, nono¬ 
stante le leggi e i regolamenti in ma¬ 
teria. 

Il problema ha quindi un respiro 
sindacale e politico che richiede im¬ 
pegno e lotta a livello sindacale e poli¬ 
tico. nei luoghi di lavoro e nel Paese. 
Per questo appare improbabile la 
soluzione che indichi. 


« Per motivi politici »> 
ma anticostituzionali 

A coloro che governano non basta 
la vittoria ottenuta dal nostro Par¬ 
tito il 28 aprile, si vede che la 
lezione non è servita e si apprestano 
a riceverne di più salutari. 

Qui. nel nostro centro, il Partito 
ebbe il 35 per cento dei voti validi. 
Anziché meditare sui nostri succes¬ 
si. le autorità di governo credono 
di poterli ridimensionare conti¬ 
nuando ad attuare le discrimina¬ 
zioni. ' • 

Vorrei raccontare quello che è 
accaduto al giovane Antonino Trifi- 
lò perchè i cittadini sinceramente 
■democratici possano giudicare. Que¬ 
sto giovane di 20 anni inoltrò, in 
data 22 maggio 1963, con raccoman¬ 
data n. 665, una domanda (alla 
Direzione provinciale delle Poste) 
per essere iscritto nell’albo provin¬ 
ciale dei sostituti portalettere, es¬ 
sendo in possesso dei requisiti ri¬ 
chiesti nonché il titolo preferenziale 
di licenza media. 

Da tempo, tutti coloro che ave¬ 
vano presentato domanda, hanno 
ricevuto la relativa conferma, ma 
per il giovane Trifilò niente. Dopo 
lunga attesa, questo giovane si è 
rivolto alla Direzione provinciale 
delle Poste di Messina senza peral¬ 
tro ottenere soddisfazione. 

In questi giorni siamo finalmente 
riusciti a sapere, da fonte sicura, 
die la conferma non è ancora per¬ 
venuta al Trifilò per « mofiui poli¬ 
tici >. Tali « motivi politici » sono 
stati < trovati > dalla Prefettura di 
Messina alla quale a suo tempo si 
rivolse In Direzione delle Poste. 
Detti < molivi politici * consistono 
uri fatto che il Trifilò appartiene 
ad ima famiglia la quale conta dei 
dirigenti comunisti fio zio c il cu¬ 
gino del giovane interessato). Que¬ 
sto. naturalmente, non è un motivo 
serio, costituzionale e democratico, 
per respingere la richiesta del gio¬ 
vane, ma Poste e Prefettura non 
hanno esitato ad adottarlo. 

L’interrogativo che si pone è 
questo: le autorità di governo pos¬ 


sono continuare a permettere tali 
discriminazioni? Si gradirebbe an¬ 
che una interpellanza alla Camera. 

SALVATORE RATALFAMO 
* della Sezione del PCI 
Bafìa (Messina) 

Grazie anche al Ministro 

Signor direttore, 

io ringrazio per l’appeUo clic ho 
voluto pubblicare sul suo giornale, 
e mi permetta di ringraziare anche 
il Ministro che ha voluto racco¬ 
glierlo. • Mio marito che aveva 
commesso alcune infrazioni al co¬ 
dice della strada c che per questo 
si trovava in carcere — è stato 
rilasciato. 

Vorrei anche ringraziare, a nome 
dei miei figli, tutti coloro che hanno 
voluto attestarmi direttamente la 
loro solidarietà e la loro compren¬ 
sione. Grazie a tutti, anche a nome 
di mio marito. 

LINA PETRALIA NELLI 
(Roma) 

Quando. 

la « greppia » è alta 

Per In verità avevo scritto questa 
lettera per un altro giornale, ma 
leggendo la lettera di Mario Ala 
del 6-3-64, ho pensato di inviarla 
a voi. 

Per noi pensionati con il minimo 
di 15 000 lire nessuno ci pensa? 1 
no stri governanti ci potrebbero 
vivere? Non s’immaginano nem¬ 
meno quando la « greppia » è alta 
<* non ci si può arrivare, quanto è 
doloroso. 

Sono anche ex combattente, c a 
forza di chiacchiere sembrava clic 
la pensione ce la dasscro da un 
momento nll’aitro. Un giornale 
romano filogovcrnntivo, il 22 giu¬ 
gno 1963, scriveva in un corsivo 
che per il 4 Novembre 1963, anni¬ 
versario della vittoria, ci sarebbero 
state date 60 000 lire come prima 
pensione: una barzelletta. 

TULLIO MORANDI 
(Roma) 


Nell'emigrazione 
ha lavorato e studiato: 
ora ha il diploma 
da ragioniere 

Sono un giovane italiano della 
provincia di Trapani. Sono emigra¬ 
to in Svizzera; ho ventun anni. A 
diciassette anni dovetti lasciare il 
mio paese e la scuola ed emigrare. 
A quel tempo frequentavo la se¬ 
conda commerciale. Dovetti inter¬ 
rompere gli studi. Ma qui, in Sviz¬ 
zera, con buona volontà e diciotto 
mesi di sacrifici, lavorando di gior¬ 
no c studiando di sera, sono riu¬ 
scito, per corrispondenza, ad otte¬ 
nere l’attcstato di ragioniere. 

LETTERA FIRMATA 

(NVettingen - Svizzera) 

Nelle baracche 
e senza lavoro 

Caro direttore, 

il fenomeno dell’emigrazione c 
divenuto, ad Ariano Irpino c nella 
provincia di Avellino, un cancro 
che piano pian o ci sta rovinando 
tutti, considerato che la ricostru¬ 
zione, nei paesi terremotati, è len¬ 
tissima. Se qualche casa si fa è di 
notabili locali. Anche i figli di pro¬ 
prietari dì terra se ne vanno e 
abbandonano tutto. Si verifica che 
i genitori di giovani i quali voglio¬ 
no andarsene, si rechino dai cara¬ 
binieri per tentare di impedire la 
partenza dei figli, ma la legge è la 
legge e i documenti vengono rila¬ 
sciati. 

L'altra mattina davanti al Co¬ 
mune c’era una granile folla di 
lavoratori disoccupati che chiede¬ 
rà no al Sindaco di essere almeno 
assunti nei cantieri di lavoro, ac¬ 
contentandosi di guadagnare 700 
lire al giorno. 

Ora c'è da chiedersi perché, in 
una zona colpita tini terremoto, 
dove i lavori da fare sarebbero 
tanti, la gente deve emigrare, o 


addirittura elemosinare qualche 
giornata di lavoro nei cantieri. 

Al ministero dei Lavori pubblici '■ 
c’è ora un socialista, l’on. Pierac- 
cinl, c mi auguro die questa let¬ 
tera possa essere letta dal Ministro 
cd egli possa porre mente a quante 
promesse ' la DC Ila fatto quando 
fummo colpiti dal terremoto. 

I terremotati vivono ancora nelle 
baracche. L’anno scorso il freddo 
fu intenso: quest'anno, anche se il ■ 
freddo è stato meno intenso, nelle • 
baracche non riescono più a starci 
perché molte di esse si sono rlem- , 
pite d’insetti. Queste baracche, vi¬ 
sto clic una casa per i terremotati 
non c’è, dovebbero essere almeno 
disinfestate. 

Se si desse mano ai lavori di pub¬ 
blica utilità, e fra questi anche le 
case per i baraccati, una parte di 
noi potrebbe trovare lavoro, senza 
esser costretto ad emigrare. 

FELICE PERRELLA 
, A. Irpino (Avellino) 

Quanto sono durati 
gli anni felici 
promessi dalla DC ? 

Come abbiamo visto sabato 29 u.s., 
il governo continua a considerare 
suo strumento di propaganda la te¬ 
levisione. Dopo l'exploit del ministro 
Preti, clic dette una versione go¬ 
vernativa dell’nqitazione degli sta¬ 
tali (cd i telespettatori non potet¬ 
tero ascoltale l'ultra campana, cioè 
quella dei sindacati > è stata la volta 
del pruno ministro Moro. L’ex se¬ 
gretario della DC, attraverso il pic¬ 
colo schermo, è entrato nelle fami¬ 
glie dei lavoratori a chiedere altri 
sacrifici, in nome del « benessere » 
di domani (dove sono finiti gli slo- 
gans elettorali della Democrazia 
cristiana clic garantivano: < Con la 
DC altri anni felici»'/), ed ancora 
una volta il discorso è stalo unila¬ 
terale. Perché, in rispetto della de¬ 
mocrazia re/nihhlicana, non sono 
•.tati chiamati — insieme con fon. 
Moro — anche i rappresentanti de- 
qh italiani, i sindacati ed i partiti, 
a dire la loro, con la formula della 
tavola rotonda o del dibattito di¬ 
retto fra di essi cd il governo o 
dell'intervista giornalistica come ai 
tempi delle irecati € politiche »? 

LORENZO MAGRI 
( Bologna) 


« Boheme » 
e » Balletti » 
all'Opera 

Oggi, allo 21, « prima » di « Bo¬ 
heme » di G Puccini (nona re¬ 
cita In nhb. serale, rappr. n. 38), 
concertata e dirotta dal maestro 
Oliviero Do Fabritlls e con la re¬ 
gia di Franco Enriquez inter¬ 
preti: Uva Lig.dille, Adriana 

Martino. Gianni Haimondi. Al¬ 
berto Rinaldi. Paolo Washington 
* Mario Horriello Scene e costu¬ 
mi di Lorenzo Chiglia 

Giovedì, n prezzi popolari, ul¬ 
tima replica dello spettacolo di 
Balletti diretti dal maestro Car¬ 
lo Frane! con « I.es Sylphi- 
dos ». « Dansos concertante^ » e 
«Chockmnte», interpretati da Ma- 
risa Maricini. Franca Uligini. 
Elisabetta Torabust, Gianni No- 
tari. Walter Zappolini c il Corpo 
di Ballo del Teatro. 

Il Quintetto 
di Varsavia 
all'Auditorio 

Venerdì 13 marzo alle 17,30 nl- 
l’Auditorio di Via delia Conci¬ 
liazione per in stagione di Musi¬ 
ca da Camera dell’Accademia di 
S. Cecilia concerto del Quintetto 
di Varsavia con Bronislav Gint- 
pcl primo violino, clic eseguirà 
Bloch: Quintetto (1922 - 23) e 
Brahms: Quintetto in fa minore 
op. 34. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alte 17. 

CONORJ1 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 22 precise al tea¬ 
tro Eliseo concerto del Colle- 

5 ium Academirum di Ginevra 
(retto da Robert Dunand (Ligi 
n. 19). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

- Da martedì alle 22: « Passione 
d| Uno Qualsiasi - di France¬ 
sco Alutn c Ignazio Lidonni 
Novità assoluta Regia di Ro¬ 
berto Valeri con Maria Cattani. 
Luigi Mezzanotte, Manlio Nc- 
vastri. Anna Salerno. Ivonno 
Taylor, Roberto Valeri. Novità 
assoluta 
ATENEO 

Prossimamente la C ia del Cen¬ 
tro Universttàrio Teatrale di¬ 
retta da Giancarlo Di Fonzo 
presenta: • La cortigiana ■ di 
• Pietro Aretino, riduzione e re¬ 


gia di G. Bandirti Scene e co¬ 
stumi di S Fallcni. Musiche di 
M. Panni 

AULA MAGNA 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Sabato alle 1C.30 la C la D’Ori- 
glia-Palmi presenta: « Un san¬ 
to nell'Isola di Cuba » 2 tempi 
in 14 quadri di P. Lebrun 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 m Oh papà, povero 
papà, la inanima ti lia appeso 
iirll’arniadlo cd io mi sento co¬ 
si triste » di A- Koplt. Regia 
Missiroll 

DELLE MUSE (Via Forti 48 - 
Tel. 682948) • • 

Alle ore 21.30 Carmelo Bene e 
Franco Cini in: • Saloni* » di 
Oscar Wilde con Rosabianca 
Sferrino. Michele Francis. Al¬ 
tiero Vincenti, Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio Regia C. Bene 
DEI SERVI tVia del Mortaro) 
n. 22) - ' * 

Dal 18 marzo alle 2t La stabile 
dei Servi presenta il grande 
successo italiano « Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri: regia di 
Franco Amhrogliiii con S. Al¬ 
tieri. A. Barelli, P Bazzichclli. 
P Caracciolo. A Citrarco. G 
Giriu-lli. A. Lippi. M Novella. 
S Sardonc 
DELLE ARTI 
Riposo 
ELISEO 

Alle ore 20.30 precise: « Vita di 
Gallico • di Bcrtolt Brecht con 
Tino Buazzelli Regia Giorgio 
Strehler 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Dal 13 marzo alle 21.30 Canti 
e danze dell'Armata Rossa 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Errepi c Lars Sehmidt 
presentano Delia Scala. Gianri- 
co Tedeschi. Mario Carotenuto 
in « My Fair Lady » da Pigri).i- 
lione di G. B. Sh.iw, Riduzione 
c canzone di A. Lerner Musi¬ 
che di Frcderic Locwe Versio¬ 
ne italiana di Suso Cocchi e 
Fedele D’Amico. Scena Smith 
PARIOLI 

Alle 21.15 « Tlrltlncola • nuova 
rivista di D’Cttavi e Lionello 
con Isa Di Marzio. F. Molò. M 
Traversi. O Lionello. F. Latini. 
M. Giovanni!)! Dirige l'orche¬ 
stra Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C ia del buonumore 
di Marina Landò e S Spaccesi 
con Manlio Guardabassi: « Il 
naso • 2 tempi brillanti di Lu¬ 
ciano Raffaele da Gogol. Regia 
Lino Procacci. Ultima setti¬ 
mana 
QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C ia Gior¬ 
gio De Lullo. Rossella Falk, 
Romolo Valli. Elsa Adami. Re¬ 
gia De Lullo 
RIOOTTO ELISEO 
Alle ore 2Ì.30 ia Compagnia di 
spettacoli gialli in: « La tela 


del ragno » di A. Christic con 
A Mieantoni. M Quattrini. G 
Platone. F Sabani. G Liuz/.i. 

G. Bcrtaeeld. E Eco. Regia ^a 

Mauri Àj 

ROSSINI 

Alle 21.15 In C.ia del Teatro di H| 

Roma di Cliecco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: * I 
miei cari burattini » 3 atti brìi- 
lautissimi di V Faini Regia C 
Durante Domani alle 17.15 fa¬ 
miliare. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Dal 20 ma ivo alle 21.30 C ia 
Teatro di Oggi con: '* La cur- 

va » e « La grande Invettiva » « 

di Tnnkreil Dorst con Diego 
Miehelotti Giulio Donnini. Nel- 
lo Rivi* e con Anna Lelio Re- 
già Luigi Pasciuti. Novità as- 
saluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle. 

gio Romano) mmm m mmmm « 

Sabato alle 16.30 le marionette- 
di Maria Accettclìa presentano 

« Cappuccetto rosso » di Aecct- EDEN (Tel. 380.0188) 
tella e Ste. Regia I. Accettclìa. La pantera rosa, con D. Niveul 

VALLE SA 44 


schermi 
e ribalte 


PRINCIPE (Tel 352 337) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 . 

RIALTO (Tel. 670 763) 
Rassegna: Il giocatore 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

La corruzione, con It Schiaf¬ 
fino (VM 18) DII 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 


ELDORADO 

Ferragosto In bikini, con 
Masiero (VM lt>) C 

FARNESE (Tel blH 305) 


RADIO 

l.a eli la rullata 
SALA S SPIRITO 
Spoll.n • ' 11 «••ut 1 all 


La sfida del samurai, con T SALA TRASPONTINA 


Mifiinc 
FARO (Tei. 


(VM 11 ) tilt 
520 700) 


fu aiiicricano a 
Kcll\ 


FUI sesso e violenza, con G 1 S. FELICE 


•arlgl, con G 

M 44 


Riviere 


La principessa di CI*vrs. con IRIS (Tel 865 536) 


M Vlad v S 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Shrrltick Ilolmcs, con C Lee 

G 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 


4 Ultima cnialcata, con A Qninn 

A 4 

Lee MARCONI (Tel. 740 796) 


Poi cri milionari, con R Sal¬ 
vatori C 4 

CINI.MA ciii: CONCEDONO 

OGGI I.A ItIDC/.IONE AGIS - 
l'.N.XI.: \ilriaclnc. Africa. Allie¬ 


ti segno del \eudleatore, con n, Ariel. Itrancarcio. Cristallo, 


D Ulani 


L'uomo dalla maschera di fer- NOVOCINE (Tel. 586 235) 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
McLIntock, con J. Waync (ap 
15. ult. 22.50) A 44 


Alle ore 21.15 Marisa Del Fra- EMPIRE (Viale Regina Mar- REALE (Tel. 580.234) 


McLIntock. con J. Waync (alle 
15-17.35-2005-22.50) A 44 

REX (Tel 864.165) 

Mondo nudo - DO 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’ultimo treno da Vienna, con, 
R. Taylor (apert 15. ult 22.50) 


ASTRA (Tel. 848.326) 

E II vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint (VM 1») I)R 4 
ATLANTIC ilei. 76.10.656) 


ro. rim J. Ma rais A 44 

TIRRENO (Tel 573 091) 

La pupa, con M. Morder , 

(VM 14) C 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

l.o spari lero tir! Caralhi, con 
J. Desinond A 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO *4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86 44.577) 


l.a giungla del quadrato, l'un Moilt-rnlssimo 


Delle ’l i-rr.i/ze. Lucllilc. l'aro, 
ri.iliiiuetla. La Fenice, Maestoso, 


T Curtis Hit 

ODEON i Piazza Esedra. H> 


A), Moder¬ 


nissimi» ( S.il.i II), Nlagara, Nilo- 
10 Olimpia, Orióne, Planetario, 


Il grande incontro, con A Trot- l’i.i/a. l’ortnense, Prima Porta, 


) ter lllt 

itili, con ORIENTE 

A 4 Cacciatori di donne, con 

Spillane G 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
DO 4 Unllerso proibii!) DO 

(Telefo- PERLA 

Duello a Hitler Itlllgc A 


Rialto. Itili al, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Splendili. H 11 I- 
I.iiiii. 'I r.ii.iim di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tiiscolo. Ulisse, Vrrbnno. 
TEATRI • Delle Muse, parioll. 
Piccolo di Via Piacenza, Quiri¬ 
no. Ridono Eliseo Rossini, Sati¬ 
ri. Valle. 


Magnifica ossessione, con Rock PLANETARIO (Tel. 489.758)1 • • • VI • • • § • § fi 


te e Raffaele Pisu nello spetta- gherita - tei. 847.719) McLIntock. con J. Waync (alle Irma la dolce, con S Mi 

colo musicale: • Trccentoses- La calda vita, con C Spank 15-17.35-20 05-22.50) A 44 (VM 18) S 

noni nq,,e “ d ‘ TorZ ° H C Zap ' <a,lc f2 : 50 > REX (Tel 864 165) AUGUSTUS (Tel. 655.45 

EURCINE ( Palazzo* Rafia th Mondo nudo do ♦♦ Silenzio si spara, con 

A TTDA 7//UII l' KUK * Tel. 5910.986) R 'T, 2 ‘ rc, ' # 837 ' 4 ® 1) „, AUREO (Tel 880.606) 

JA / a/fMmf mutimi Sciarada, con C Grant (alle r "U* 1 Tu."";»-) 0 ™! L’uHImo ribelle, con C. 1 

rm m m mmrmmrnm^mmWm i5.:w-i7.30-iu.50-22,45) g +++ Taylor («ipert 15. ult 22,50) son 

MUSEO DELLE CERE EUROPA (Tel 865 736) DR ♦AUSONIA (Tel 426 160) 

Emulo ili M .d mie TmisV-md di »«•«*'* c abbandonata, con S RIVOLI (Tel. 460.883) Il volto dell’assassino, 

Londr-i e Gn nvin ili P .rid ‘L'uidrelli (alle 15.30-17.45-20,10- Il demonio (prima) (alle lfi- Uartok 

INTERnÀt ONA L PARK 22 ' 50) SA ♦♦♦ HU0-20.15-22.50) AVANA (Tei 515 597) 

iSfresso iI.°hmnto'd,dR - R 10 al- , A ,Mm 20 50 R ° XY <Tel B7U 504) HhE "*'' 11 ,,rrf,,r,a ' c ‘ 

le 22 (Pza Vittorio) Attrazioni - L , A , J U 1 Uj-17.10-19-20.50- !o M)no lln campione, con R 

Ristorante . Bar - Parcheggio pPÌmmetta elei 47 » ao,?, * Harris (alle 15.30 - 18.03 - 20.15- BElsiTO ilei 340 887) 

FIAMMETTA (lei 470 4641 22.50) DR **** Assassinio al calimnntol 


Hudson 


Irma la dolce, con S. Me Laine VERBANO (Tel. 841.195) 


Il delitto ili Terrsa Desiiurlroiix 
con E Riva (VM 14) DR 4^ 


(VM 18) SA 4 + 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Sllrnzlo si spara, con E Co¬ 
stantino G 4 

AUREO (Tel 880.606) 

I/illtlnio ribelle, con C. Tlinmp- 
son A 4 


I comaiicheros, con J- Waync PLATINO (Tel 215 314) 


VITTORIA (Tel. 
I re del «ole, c 


SA 

578 736) 


Riciclilo con II nonno, con 
Isin-rt C 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il demonio (prima) (alle 18- 
18,10-20,15-22.50) 

ROXY (Tel 870 504) 

In sono un campione, con R 


DR ♦ AUSONIA (Tel 426 160) 

Il volto dell’assassino, con E 
Ile lfi- Uartok G 4 

AVANA (Tel 515 597) 
Astronauti per forza, con Bob 
con R __ . „ C 4 


Terze visioni 


Brynner PRIMA PORTA (T. 76.10 136) 
SM 4 + Anno 79 distruzione di Ertola -1 

no, con D Paget SM 4 

kn : REGILLA (Tel 79 90 179) 

* ,,a GII avventurieri, con E Flynn 

.11 DH 4 RENO (p,à LEO) ' * 

♦ Pirata del diavolo A 4 


ACILIA (di Aciha) rpnd ii 

I! rossetto, con G Moli mt 4 fUnvnlM 

ADRIACINE Ilei 330 212) ROmI iTol 733 RfiR) 
Desiderio nella polierr. con R 1 1CI <33 8 bH) 




♦ ♦♦♦ 


WAtntCMJm GALLERIA (lei 673.267) 

I nialamondu (VM 18) DO 44 
AMBRA JOV1NELLI '713 306) GARDEN (lei 082 848) 


Mondo infame e rivista Lola 
Greci-Aurell (VM 18) DO 44 

LA FENICE (Via Salaria. 35 » 
Vecchio testamento, con J Bo¬ 
ston e rivista Joe Sentieri 

SM 4 

VOLTURNO iVia Volturno) 

Io .Semiramide, con J Fitrneaux 
e rivista Vanni SM 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 


_ _ . . . . Assassinio al galoppatolo con 

Under thr X mn Vnm Trce (alle Ql -, v . . . „ n c,,.. M. Ruthcford G 44 

15.30-17.30-19.15-22) HOYAL (lei 770.549) BOITO ile. 831 0196) 

ALLERIA Ilei 673 287) conquista dei West (in cine- 0,1 ,, , 

MLLtniM irei oió.zoi) _smn iniM it um ??iii 11 BM»*>ci»nr. con GM Canale 

I nialamondu (VM 18 ) DO 44 rama) (alle 15 I 8 ..J 0 -_ 2 .lj) A4 

ARDEN ('lei 082 848) __’_♦ BRASIL (Tel 552.350) 


Tom Jones, con A. Finney 

(VM 1-1) SA 444 m 

GIARDINO (Tel. 894.946) ffOYAL 

La corruzione, con R Schiaffino a-, ..«.■■-iri ,« 1 -, 

MAESTOSO (TeL^786 086) R * QDflKltOCjUO 

Tra due fuochi, con II. Mit- ” 

clium DR 44 «»■ (*bwto 

Edgard Wallace a Scntland LA CONQUISTA DII WEST 

'/‘/‘b F™' I Lnngen (ap 15. OGGI validità ENAL 

ult 2 —jO» g 4 I ano 

MAZZINI (Tel 351.942) ** 9 

Il grande safari, con R. Mit- 1 1 
. chum A 4 SALONE MARGHERITA (Te- 


ShcrlAck Holmes, 


BRISTOL (Tel 76 15 424) 

GII invasati, cor. J. Harris 

DR 44 

BROADWAY (Tel. 215 740) 


1 00 - 7 . * Burr » R ♦ 

1 887 > ALBA (Tel. 570.855) 

)p.itu|o ( con Riposo 

G ♦♦ ANIENE (Tel 890 817) 

* ,, , Collare di ferro, con A Mur- 

G M Canale phy A 44 

, n A ♦ APOLLO (Tel. 713.300) 

^ „ Terra nera, con J. Wayne A 44 

con C. Lee AQUILA (Tel. 754.951) 


L'avvrnttirirro di Macao A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Johnny Conche» Il pistolero, con 
F. Sinatra A 4 


I soliti Ignoti, con \ r . Gassman ARIZONA 


METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Riapertura 17 marzo 


lefono 671 439) DR 44 

Cinema d'essai: I fuorilegge del COLOR A DO (Te! 62 74 207) 
matrimonio, con U. Tognazzi 11 peccato, con M Solinas 

(VM 18 ) DR 4 + + DR 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) CORALLO (Tel. 25.77.297) 

Il cardinale, con T. Trvon (ult •-* grande attrazione, con Pat 
22.10) DR 444 Boonc DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) CRISTALLO (Tel 481.336) 

Ieri, oggi e domani, con S. Lo- L'arciere delle mille e una not- 
ren (alle 15.30-17.40-20.10-23) te - c °n T. Hunter A 4 

8 A 444 DELLE TERRAZZE 


_ C 444 Riposo 

CALIFORNIA (Tel 21 a 266» AURELIO (Vii 
I fidanzati, con C. Cabrini Pirati della ci 

C, ,NESTAR (Tel. 789% 

CLOdIo"^^ 355.657) nlu» 

Bastogne. con J. llodiak M,n..ii 


Me f.lntock. con J. Wayne (ailcl M ETROPOLlTAN (689.400) 




Dopo II successo personale ottenuto In ■ A qualcuno piace 
caldo», * I.'a fflt la carne re » e «Ino* la dolce» JACK LEM¬ 
MON ha superato se stesso nel suo più recente film: » SOTTO 
L*ALBERO YCM YCM ». Sopra, una foto tratta da questa spas- 
ama commedia In technicolor, che In questi giorni « lene presen- 
IMg fella CEIAD-Columbia In un elegante cinema di Roma 


15-17.35-20.05-22.50) A 44 

ALHAMBRA Ilei 783.792) 
Dine \al sono guai, con J. Le¬ 
wis (ult. 22.50) C 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Mondo nudo (X’M 18) DO 4 

AMERICA (Tel. 586 168) 

Tra due fuochi, con R Mitcbum 
(ult 22.50) UR 44 

ANTARES (Tel 890 947) 

Morire a Madrid DO 4444 

ANTARES 

j VIALE ADRIATICO 15-21 

1 IL FILM PIU’ POLEMICO 
DELL’ANNO: 

MORIRE k MADRID 

di F. ROSSIF 


APPIO (Tel. 779.638) 

Tom Jones, con A. Finncv 

(VM li) S.X 444 
ARCHIMEDE t lei »/.■»-■>bi» 
Sondai In New X'rtrk (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

I.e cinque mogli dello scapolo, 
con D Marlin S\ 4 

ARLECCHINO (Tel 358 bo4) 
Sciarada, con C Grant (alle 

15.15- 13-20.20-23) G 444 

lASTORlA «lei 870 245» 

I a ragazza di nube. c<-n C Car¬ 
dinale DR 444 

AV t N TINO (Tel 572 1.(7» 

Tom Jones, con A Finnci (ap 
15.30. ult. 22.10) 

tVM 11) S.X 444 
BALDUINA .le 347.192» 
Casablanca, con I Borgman 

UR 4 + + 

BARBERINI (Tel 4(1 ÌU7» 
Sono l'albero vnm yum. con J 
Lemmon (alle 15.30-18-20.15-23 > 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tet 42b 700> 

II grande safari, con R Mit¬ 
cbum (alt 22.45) A 4 

BRANCACCIO ilei 735 2-ii) 

Il grande safari, con Robert 
Mtichum A 4 

CAPRaniCA del 672 465» 
lo sono un campione, con H 
Harris (alle 15.10 - 17.45 - 20.15- 
22.45) UR 4444 

w <- r. A N ICH ETT A * t, . 2 «dii 
I linci tori, con J Moreau (alle 
I6-t9.2O-22.30) DR 4* 

COLA Ol H 1 ENZO (350.184) 
Tom Jones, con A Finney (alle 

15.15- 17.23-20-22 50) 

(VM 14) SA 444 
CORSO (Tel 671 691 » 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16 - 18 - 20 , 10 - 
22,40) L. 1200 C ♦ 


»\lta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel.869.493) 

I due maffosl. con Franchi-In- 
grassia (alle 15.25-17-18.50-20.40- 
22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel. 640 445) 


Sala A: I! cardinale, con Tom TREVI (Tel. 689.619) 


Giamaira 


4 Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Pirati della costa A 4 

♦ AURORA (Tei. 393.269) 

Frontiere delPodlo DR 4 

AVORIO del. 755.416) 

narriti nella giungla, cor. D. 

Mandi A 4 

♦ BOSTON (Tel. 430.268) 

Riposo 

CAPANNELLE 

♦ Il volto rubato DR 4 

,, CASSIO 

. Riposo 

♦ CASTELLO (Tel. 561.767) 

Io» sparviero dei Caraibl. con 
*- J. Desmond A 4 

♦ CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 

La giumenta verde, con S Milo 


Trvon DR 444 

Sala B- Dove vai sono guai, con 
J Lewis C 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

I 1 (olenti con C Hcstun DR 4 
MODERNO SALETTA 
I ilnritori. con J Moreau 

!>R ♦♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Ton» Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
NEW YORK tTel 780 271) 


(VM 16) SA 44 LIVORNO 


♦ Il ceri rito che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lcigh 

(VM IH) I»R 4 
RUBINO (Tel. 570.827) 

La bellezza di Ippolita, con G 
T Z Lollobrigiila SA 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Sabrina, con A. Hcpburn 8 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

♦ Boris leggendario macedone, 

con A. Gavrig A 4 

♦ Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 

. La trappola del coniglio DR 4 

♦ COLUMBUS 

Il ranch delle tre campane, con 
4 J- Me Crea A 4 

CRISOGONO 

D. Lo sceriffo scalzo, con A 
4 O'ConnclI A 4 

DELLE PROVINCIE 
Il tiglio di capitan Kld A 4 

DUE MACELLI 

4 II grande festival di Charlot 

C 4 + 4 

EUCLIDE 

Pascoli d'oro, con R Camcron 

an A 4 

4 GIOVANE TRASTEVERE 

La valle del disperati, con G 

lo Madison . A 4 


la sigla ah e appaio a# m- * 

• canto al tltall 4+1 film t 

• corrispondono alla m- f 

^ guanto elaaalffeaaloua pur - 
9 gena ri: * 

• A — Avventurosa g 

0 C — Comico » 

0 DA s Disegna animata 

• DO ■ Documentaria g 

• DB — Drammatlua e 

0 O a» Giallo 

g M = Musicala _ 

0 S m Senttmental* 

0 8A — Satirica ' 9 

0 9M — Storieo-mitologie# 9 

• U aastia plagiata ani Btm 

^ augurata. • 


44 I vincitori, con J. Moreau filile DEL VASCELLO (Tel 588.454» 

con lfi-19-22.30) DR 44 | cavalieri rii Nord-Oiest, con 

♦♦ VIGNA CLARA (Tel. 320.359) J Wayne A 444 

Sriluria c abbandonata, con S DIAMANTE (Tel 295 250) 
t 4 Sandrclli (alle I5.15-17.50-20.10- Riposo 

2243) SA ♦♦♦ DIANA (Tel. 780 146) 


COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Il riposo del guerriero, con B 
Uardot (X’M 14) DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 


Duello Infernale, con R Ca¬ 
mcron A 4 

MONTE OPPIO 
Trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 


NUOVO GOLOEN (755.002) 
I-anrence d'-Xrabla. con Peter 
O'Toole (alle 14.30-13.30-22^0) 

DR 444 

PARIS (Tel 754 368) 

Malgret e I gangster (apert 15 
ult 22.50) G 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Xrcadde sotto II letto, con X 
Tillcr 'alle 15.30 - 17.10 - 18 55 - 
20.45-22.50) • C 4 


1 » C 444 

il ALASKA 

??J cr L'ultima volta che vidi Parigi. 

con L Taylor S 44 

♦♦♦ ALCE (Tei 632 648) 

La pupa, con M Morder 
rt. 15 • (VM 14» C 4 


G 44 ALCYONE tTel 83 80 930) 
Agostino, con J Thulin 
crm V (VM 13) UR 


Tillcr (alle 15.30 - 17.10 - 18 55 - ALFIERI (Tel. 2902ol) 
20.45-22.50) • C 4 fi codardo 

QUATTRO FONTANE (Telefo- ARALDO «Tel 250 156) 


no 470 265) *-«’ 4 ''riti, c.»n M Vitti 

ult^SO) ' RanRS,Cr Ca| £ rl JÌ ARGO (Tel 434 050) 

. . _ _ . __ I.e orde di Gengts Khan S 

QUIRINALE (Tel 462 6.i3) ARlEL «Tel s.tu 521 ) 

lo sono un campione, mn R atollo K. con Stanilo e Olito 
Marna UR 4444 C 

QUIRlNETTA (Tel 670 012 ) ASTOR (Tel 622 0409) 

Leni separati, con L Remick Didotto con II nonno, con 
(alle 16-13.10-20,15-22,50) SA 4 I=bcrt C 


Da domani al METROPOLITAN 

UN FILM CONICO, DIVERTENTE SPH6HNNUT0 

i n mùTÉMlii. 



un film 4) 


unii 


♦♦♦ DIANA (Tel. 780 146) 

,, . • • • . Magnifica ossessione, con Rock 

Scrollile visioni oIIe^lori .tc « 88 «.* 

AFRICA (Tel. 83 80.718) La giungla del quadralo, con 

Rosmunria c Albnlno, con E ,_ , I,R 4 

Rossi-Drago SM 4 ESPERIA (Tel 582.884) 

i’T'" V’ ' »wv 4 ii# I AIRONE Ilpl 727 1931 beUa di Saigon UR 4 

Me IJnfnrk. con J. Wayne (alloIMinuiic. i i ei. /zi.itfji pcocon Jti«(ine\ T 

15-17.33-20-05-22.50) A 44 1 so,RI Ignoti, con V. Gassman , , ER ,9 11 e * *£906) 

c 444 1 fuorilegge del West A 4 

LASKA FOGLIANO (lei. 63 19 541) 

L'ultima volta che vidi Parigi. 11 processo, con A Perkins 
con L Taylor S 44 _ DR 444 

LCE (Tei 632 648) GIULIO CESARE (353.360) 

La pupa, con M Morder OSS 117 segretissimo, con N 

(X’M 14» C 4 Sandcrs G 4 

LCYONE (Tel 83 80 930) HARlEM (Tel. 691.0844) 

Agostino, con J Thulin „ 

(VM 13 ) UR 44 HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
LFIERI (Tel. 290 Zìi) Italia proibita DO 44 

II codardo IMPERO (Tel 295 720) 

RALDO «Tel 250 156) Canzoni nd mondo M 4 

Le 4 irrità. c.»n M XTtti INDUNO (Tel 362 495) 

S\ 44 Irma la dolce, con S Me Latnr 
RGO (Tel 434 050) _ (VM 13) SA 44 

I.e orde di Gengis Khan SM 4 ITALIA (Tel 846 030) 

RlEL «Tel 3(0 321) * Irma la dolce, con S Me Laine 

Atollo K. con Stanilo e Olito (V’M 18) SA 44 

C 4 JOLLY 

STOR (Tel 622 0409) Venere In pigiama, con K. No- 

Didotto con II nonno, con J 'fli- SA 44 

liberi C 4 JONIO (Tel. 880 203) 

Tognazzi e la minorenne C 4 

_ LEBLON (Tel. 552 344) 

_ Solo contro I gangster», con C 

IETR0P0LITAN “*^0 < t « i 751 r * * 

Ih ■ IIVI ■ g-MR Golfath e le schiava ribelle. 

TENTI SPREGIUDICATO N^AGARA C °(Tel 62 73 247 ” * 

.... N ........ Le awenture di Mary Rrad. con 

III 's ' 1 • Li*a Castoni A 4 

Jll ' -» • NUOVO 

: I re di Roma SM 4 

: nuovo olimpia 

Cinema selezione: Finn), con 
L Caron S 4 

fgt OLIMPICO (Tel. 303 639) 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

' | Tre contro tutti, con F Sinatra 

f PALLADIUM (Tel. 555 .I 31 T** 

*-* : Due notti con Cleopatra, con S 

_ _ Loren SM 4 


DELLE MIMOSE (Via Cassia) NOMENTANO (Via F. Redi) 


Pionieri dell’Alaska, con Jeff 
’k Chandler A 4 

4 DELLE RONDINI 

Landrii con M Morgan 
»n (V’M 14) SA 44 

4 DORIA (Tel. 317.400> 


Jeff Gerusalemme liberata, con 
4 Koscina SM 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
l.a frusta nera di Zorro A 
44 ORIONE 

la stella di David DR 4< 


Goliath e 11 ras altere masche- PIO X 
rato A 4 l.o sceriffo scalzo, 

EDELWEISS (Tel. 334.905) O’ConnclI 

Il rifugio del dannati, con J. QUIRITI 
Scott DR 4 Sangue di Caino 


palazzo Mite SPORT • E.U.B. 

DA VENERDÌ’ 13 

CANTI e DANZE 
dell'ESERCITO SOVIETICO 

PREZZI 

Platea centrale .........I. 3 500 

Tribuna stampa .......... 3 500 

Platea laterale.. . . » 3.000 

Tribuna centrale numerata .. . 

Tribuna numerata speciale. » 2.000 

Tribuna laterale.» 1 -500 

Galleria.• *00 

CENTRI DI VENDITA DEI BIGLIETTI 

BIGLIETTERIA CENTRALE BAR QUIRlNETTA (Teatro 
Quirino) Telefoni: 68 33 44 - 68 33 61 -68 33 89 

E presso: 

ITALTOURIST - Via IV Novembre 112 - Tel. 67 54 73 
SPATI - Galleria Colonna 40 - Tel 68 35 64 
ORBIS - Via A Depretts 77 - Tel 48 77 76 
NUOVO TEATRO DELLE MUSE - Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 86 29 48 

Bar Ferrucci, Pzza Re di Roma - Bar Santarelli, P zza 
Bologna - Bar Pelliccioni, Pzza Risorgimento - Bar 
Salvi. Via Piramide Cestia, 73 - Bar Gennari. Circon¬ 
vallazione Gtanicolensc - Chiosco Flaminio. P le Fla¬ 
minio - Bar Dei, P.zza Cinquecento - Bar Boninl, 
Torre Argentina. 


♦4444 — tcmiouU 
♦444 — ottimo 
♦44 ■ buono 
♦♦ « discreto 
♦ » medioevo 

VM 1* • vietato al mi¬ 
nori di 10 anni 


NUOVO CINODROMO 
k PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi atte ore 18 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

li Arni su»in tiii.1 . l SO 

ALFA ROSILO VLNTIIKI LA 
( OMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te Carabi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni - Via Rlssolatl 24. 

5 VAKII U SO 


A MAGO egiziano (ama mondiale 
4 premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
4 ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 

n orienta amori, affati, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. NapolL 


OCCASIONI 


1* se 


ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc^ occasione 550. Fac¬ 
cio cambi 5CHIAVONE - Seda 
unica MUN i EBELLO. 88 (te- 
lefono 4 X 0 370) 

ti» l7/ioni 777777777 T se 

?» I I.Nooa 1 ■ 1 lim.ka) IA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vnmero 29 - Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio mrdtco per la cura della 
■ snir 1 disfunzioni * debolma 
sessuali di origina nervo*», psi¬ 
chica, «T>d<*rrin» meurartema, 
defteirnse ed anomalie sessuali). 
Vigile prematrimoniali Dott. p. 
MONACO Roma. Via Vtmmala, 
38 i3t«z»one Termini) . graia si¬ 
nistra - plana secondo inL 1 
or-rio 9-12. IA-1| r pei appunta- 
inentz) escluso U sabato pomerlg- 
gio e 1 festivi Fuori orarli», nal 
ubato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo peT appun¬ 
tamento. Tet. 471 110 (Aut Com, 

Roma ito» «al » ottofea us«) 


; 4 • r 
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Gli interrogatori dei rossoblu rinviati di 24 ore per dar modo alla Lega di consultare la Corte Federale 




OLOGNA: VENERDÌ IL PROCESSO SPORTIVO 


>ggi a Bergamo di scena i P.O. 

L’Italia 
affronta 
la Turchia 


Stasera Griffith 
al «Palazzone» 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 10 
‘fanno dato fuoco e la miccia 
come le gambe delle bugie 
era corta. Cosi, la bomba gli 
scoppiata in mano: ed è il 
•rore. Ci vorrebbe Euripide. 
un altro qualsiasi autore di 
elle antiche tragedie greche, 
e perseguitano — appunto — 
personaggi carichi di colpe. 

anche Pirandello potrebbe 
1 la sua. 

I doping, e va bene ; pardon, 
ile. 

E, però, perchè il doping nel 
do? 

!T facile, semplice rispondere. 
Ili imprenditori dello spet- 
rdlo hanno trovato il filone 
no. La gente accorre. I di¬ 
lenti della Federazione, del- 
Lega e delle società miliar - 
rie sono decisi a sfruttarlo 
io in fondo, con l'egoistica, 
iledetta politica dell ’» apres 
us le deluge ». e il CONI tic- 
banco con il toto, che pure 
Stato — unico, nel mondo — 
uffa. 

Inutili gli allarmi. 

E vane le proteste, le de- 
nce. 

Anzi. 

Siccome non gli bastavano i 
■nel nazionali, hanno voluto 
coppe e le coppette, e l'atti- 
à è divenuta frenetica. Var¬ 
ie è d’impegnarsi d’estate e 

f nverno, di giorno e di notte, 
ivunqne e comunque, sempre. 
Ridolini... 


Caos nella Roma 

Multati 
Orlando 
e Pedro 




Orlando r Manfrrdini I 
sono stali multati dalla • 
Roma prr « scarso rendi- • 
mento » nelle ultime par- I 
tlte. I provvedlmrnti ver- I 
ranno ora sottoposti a rati- . 
Ilei della lega e a tal fine I 
sono gli state spedite le I 
relative raccomandate. Non . 
si conosce l'importo esatto I 
delle multe ma si ha ra- I 
((Ione di ritenere che si 
tratti di una cifra piulto- I 
sto pesante. | 

I provvedimenti sono sta¬ 
ti presi dal c. s. DetUna I 
dopo aver attentamente va. | 
dilato II rapporto dell'al- 
! lenatore Miro relativo alle I 
1 prestazioni dei due (dora- I 
tori nelle ultime (tare. 

Come si vede le reazioni I 
del dliiftenti itiallorossl al I 
(travi rovesci degli ultimi 1 
tempi non si sono fatte at- | 
tendere. Ma è questa la I 
strada giusta? Non si spie- 1 
frano certo con provvedi- t 
menti pecunlari le recenti I 
scialbe prestazioni della • 
Roma tanto nel campionato • 
quanto nella coppa delle I 
Fiere e ci pare che oltre- • 
tntto questa non sia nem- . 
meno la strada migliore I 
per risolvere 1 molti e gra- I 
vi problemi che assillano . 
la società di viale Tiziano. I 
Intanto, agli ordini di | 
Miro | titolari giallorossl 
hanno ripreso la prepara- I 
rione In vista della dura | 
trasferta contro l’Inter. Ieri 
In campo si sono rivisti De I 
«Isti e Schmz ma la loro | 
presenza contro I neraz¬ 
zurri è da escludersi. Pe- I 
dro è stato visitato dal prò- I 
fessor Zappala, che gli ha ' 

; riscontrato un versamento I 
al ginocchio sinistro. A I 
« piedone • sono stati asse¬ 
gnati alcuni giorni di ri- I 
poso . I 

Nella Ijrlo poche le no- 
viti da segnalare. Contro * 
il Mrsslna è certo il rlrn- I 
tro di Maraschi, che ormai * 
ristabilito tornerà ad occu- > 
pare II posto di estrema I 
destra, mentre Incerta ap- I 

S *re la presenza di Gaz- . 

ttglla che Ieri è stato te- I 
nulo a riposo. | 

Nella foto: MANFRF.DINI 

» mmm — —— —. «« J 


E Charlot (con tutto il ri¬ 
spetto. s'intende). 

Per spillar più quattrini, con 
il richiamo delle novità, al¬ 
l’estero si sono acquistati a pe¬ 
so d'oro i campioni, con o senza 
valore, i maghi e i sergenti di 
ferro, tanto che la bilancia dei 
pagamenti ne ha risentito, e il 
ministro competente ha dovuto 
mettere un freno alla fuga del¬ 
la valuta. Al danno finanziario, 
che ha messo in crisi le so¬ 
cietà meno ricche, si è aggiunto 
il danno per i giovani di casa 
nostra, costretti all'attesa o al¬ 
la rinuncia, con le conseguenti 
logiche delusioni nei confronti 
internazionali, come le espe¬ 
rienze del dopoguerra — mal¬ 
grado gli oriundi, falsi e veri 
— dimostrano. 

Non basta. 

Poiché ci arrabbiamo, non 
sappiamo perdere (e, tuttavia, 
continuiamo a proclamarci i mi¬ 
gliori, e a crederci i più furbi), 
abbiamo inventato gli schemi 
chiusi, che sono la negazione 
della bellezza del giuoco, e che 
provocano il nervosismo e l'ec¬ 
citazione, il litigio e la rissa, 
proprio per il risultato da rag¬ 
giungere a qualunque costo. E 
quando la fatica pesa, quando 
c’è il dubbio o il rischio, en¬ 
trano in scena i chimici con le 
sostanze anfetamino-simili. 

Quest'è la verità nuda, che 
nessuno può coprire. 

Adesso, non c’importa sapere 
se il Bologna è colpevole o è 
vittima di un errore o di uni 
complotto. Il fatto è che alla 
catena degli interessi palesi e 
occulti, s’aggiungono gli anelli 
degli imbrogli e degli scandali. 
Si comprano le gare, e si cor¬ 
rompono i giocatori. Certi ar¬ 
bitri, poi, rivelano particolari 
simpatie per certe società, che. 
inoltre, trovano difensori d'uf¬ 
ficio fra i tecnici e i critici. 
Come la Federazione, come la 
Lega e come il CONI, del resto. 
Esatto. In Italia, il foot-ball ha 
la sua mafia. 

Qual è, per concludere, la 
morale (che qui è una parola) 
del discorso? 

Ecco. 

Da noi, lo Stato non s'occupa 
dello sport, inteso come pro¬ 
blema della società, che non 
consiste nell'organizzare gli 
Ispetfacoli, ma nella pratica che 
dà salute, armonia fisica, equi¬ 
librio nervoso, gioia di muo¬ 
versi. di gareggiare, e la possi¬ 
bilità di formarsi un carattere 
tanto combattivo e vigoroso, 
quanto Itruìe e pacifico. A pro¬ 
posito. alla Camera, il 6 aprile 
del 1962. è stata presentata, una 
proposta di legge, da parte di 
un gruppo di deputati del PCI 
capeggiati dall’onorevole Pira- 
stu. Dunque, sono passati quasi 
due anni. 

Niente. 

La carta s'impolvera, ingial¬ 
lisce. 

E, noi del mestiere, conti¬ 
nuiamo a scoperchiare tombini 
Cediamo — gratis, naturalmen¬ 
te — l'idea di vendere agli in¬ 
gressi degli stadi delle masche¬ 
re. L'occasione è già buona per 
Bergamo, dorè domani è in 
programma la partita di ritorno 
(uno scontro crudo, arcigno?) 
del torneo d'eliminazione per i 
Giochi di Tokio, fra l'Italia e 
la Turchia: due a due. nella par¬ 
tita d'andata ad Ankara. 

La pachidermica astuzia con 
cui Fabbri — in base alle istru¬ 
zioni ricevute, certamente — 
ha scelto gli atleti costituisce 
una provocazione, perfino per 
gli incantati. Poco poco. la 
FIGC meriterebbe d'essere ac¬ 
cusata di mancanza di pudore. 
Infatti, l'elenco dei P.O. '64 con¬ 
vocati è il seguente: 

Domenghini, Nodari. Pesent i 
e Piczabatla. dell’Atalanta. 

Magnaghi. del Bari. 

Rado, del Bologna. 

Meroni, del Genoa. 

Mazzola e Petronl (manca 
Facchettt, infortunato), deU’In- 
tcrnazionale 

Sacco, della Juventus. 

Fortunato e Lod etti, del 
Milan. 

Tamborini. della Sampdoria 

Potetti e Rosato, del To¬ 
rino. 

* Cera, del Verona-Hellas. 

Il significato della sigla P.O 
'64 è conosciuto: olimpici, di¬ 
lettanti. 

E. allora, punto e a capo. 

Per dire soltanto che siamo 
alla farsa, e che assisteremo al¬ 
la partita con distacco. 

Foss'anche netta, clamorosa 
la littoria aezurra. è chiaro che 
non c'entusiasmeremo. 

Attilio Cannonano 

Le probabili 
formazioni 

Ecco le probabili formazioni: 

Italia: Pizzaballa, Potetti, No- 
dar!: Rosato. Magnaghi. Sacco 
(Cera); Domenghini. Mazzola. 
Meroni, Lodetti. Fortunato. 

Turchia: Nihat, Attilla. Ri¬ 
fai; Eroi, Tibret, Ihsan; Ayfer. 
Raslf, Turati, Sardi, Hamdl 



La Corte Federale, convocata per oggi, dovrà pronunciarsi 
sull'art. 22 del Regolamento di Giustizia e più esattamente 
dovrà dire se la possibilità di effettuare controprove sui fla¬ 
coni del liquido organico è un diritto degli accusati o solo 
una facilitazione loro concessa dalla Lega; nel primo caso la 
Lega dovrà rinviare il processo ai rossoblù, nel secondo caso, 
invece, il processo potrà iniziare regolarmente venerdì 

Bernardini 


interrogato 
fin da sabato 
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FULVIO BERNARDINI 


1 I medici deir« anti-doping » 

«Nessuno ha 
manomesso 

le fiale...!» 


Contro il campione mondiale Griffith, DURAN (nella foto) rischia grosso 

Rispettivamente contro Griffith e Rodriguez 

Rischiano Duran 
e Piero Tomasoni 


Vita dura stasera per Juan 
Carlos Duran sul ring del Pa¬ 
lazzo dello sport. Dovrà veder¬ 
sela con Emile Grifnth. il cam¬ 
pione del mondo dei pesi - wel¬ 
ter - famoso oltreché per la cin¬ 
tura mondiale per essere stato 
il protagonista del drammatico 
match che. sul ring del Madison 
Square Garden di New York, 
costò la vita al povero Benny 
Kid Paret. 

Gentile, allegro, spiritoso fuo¬ 
ri del ring, sul quadrato :1 -Bel¬ 
lissimo - delle Isole Vergini si 
trasforma in una furia scate¬ 
nata che non sempre ricorda 
le regole della cavalleria. 

Il suo pugno nasconde la di¬ 
namite. la sua esperienza è gran¬ 
de. il suo bagaglio tecnico è 
quello del fuoriclasse: contro un 
si Ratto avversario <se non sarà 
venuto a Roma per fare il tu¬ 
rista) Duran avrà vita molto 
dura e correrà più di un rischio 
L'unico elemento che gioca a 
favore dell’argenrtno è il peso: 
Juan Carlos, infatti, è ormai 
un - medio- mentre il campio¬ 
ne del mondo è un welter na¬ 
turale che nella superiore ca¬ 
tegoria non ha dimostrato di 
trovarsi a suo ag.o - recente¬ 
mente Carter lo ha inceso k.o. 
in meno di 2'. Ma basteranno 
a Duran il vantaggio del pe>o 
e il notevole allungo per for¬ 
nire una prova di prestigio (il 
pronostico esclude una sua vit¬ 
toria) contro il campione del 
mondo? Noi pensiamo che peso 
e allungo maggiori da parte di 
Duran potranno al massimo da¬ 
re al match un certo equilibrio 
nelle prime riprese, quando an¬ 
cora le fresche energie permet¬ 
teranno al pupillo di Cecchi di 
battersi al limite delle sue pos¬ 
sibilità e di incutere un certo 
rispetto, se non proprio timore. 

: all'americano con i suoi colpi 
secchi e precisi Poi. con il pas¬ 
sare delle riprese la supremazia 
di GrifTìth emergerà inevitabil¬ 
mente e allora per Duran si 
porrà il próblema di stare molto 
attento ad evitare il peggio. Du¬ 
ran ha già combattuto a Roma 
contro Carati. In quell'occasione 
non ha certo conquistato la pla¬ 
tea. ma bisogna onestamente ri¬ 
conoscere che chiunque altro al 
suo posto, contro la boxe chiusa 
del bolognese, si sarebbe tro¬ 
vato a malpari ito. 

L'argentino è un combattente 
nato, un pugile cui piace bat¬ 
tersi dall’inizio alla fine e pro¬ 


prio per questa sua qualità ol¬ 
treché per la sua boxe lineare e 
pungente è sempre stato evitato 
dai maaa:ori esponenti dei -me¬ 
di - di casa nostra a cominciare 
da Nino Benvenuti Contro un 
pugile che boxa, come sicura- 
men e (arò Griffith. Duran da¬ 
rà c nente spettacolo. An¬ 
guria . che non sia uno spet¬ 
tacolo .oppo caro per l'argen¬ 
tino. 

Atteso e assai interessante si 
annuncia il sottocìou fra S.xto 
Rodriguez e Piero Tomason. In 
Italia il portoricano é già stato 
bittuto da Rinaldi e Del Papa 
ma su quei verdetti vanno fat¬ 
te le più ampie riserve. Non 
abbiamo visto .1 match con Del 
Papa, ma sicuramente il porto¬ 
ricano non aveva perduto io 
scontro con Rinald.. 

Dal giorno che affrontò la 
- Tigre » a Roma molta acqua 
è passata sotto : ponti e pro¬ 
babilmente S:xto Rodriguez 
ha cominciato ad accusare le 
fatiche del duro mestiere, an¬ 
che cori comunque, con quel 
suo destro d'incontro veloce 
e prec.so. egl: rappresenta un 
pencolo per Tomason: che pur 
essendo notevolmente maturato 
n questi ult.mi tempi non ha 
ancora 2'autor.tà e l'esper.enza 
del pugde d: levatura Inter¬ 
nazionale. E proprio per farsi 
una - quo*az one - mternaz.o- 
nale il -Martello d: Maner- 
b.o - ha accettato la diffìcile 
partita con il portoricano Se 
saprà prendere subito l’miz.a- 
tiva, accorciare le distanze 


- Defilippis 
interrogato 
dalla C.T. 

MILANO, 10. 

Nino Defilippis. sospeso dalla 
commissione tecnica del cicli¬ 
smo professionistico in seguito 
alle dichiarazioni da lui fatte 
[sull’uUima «Sei giorni di Mi¬ 
lano », è stato interrogato oggi 
presso la sede della Lega dal 
presidente della commissione 
tecnica, Giunto. Domani po¬ 
merìggio la commissione tec¬ 
nica si riunirà per emettere 
la sentenza nei confronti dal 
corridore. 


(evitando i colpi d'incontro) e 
-lavorare- efficacemente al 
corpo l’avversario fin dalle pri¬ 
me battute, Tomasoni può scen¬ 
dere dal quadralo con una vit¬ 
toria di prcsiig o nel suo re¬ 
cord. diversamente la sua car¬ 
riera potrebbe subire una bat¬ 
tuta d'arresto della quale è dif¬ 
fìcile valutare la portata ve¬ 
nendo alla vigilia del match 
tricolore con Santo Amonti. 

Il terzo match della aerata 
(sfumato Del Papa - Mor.irf per 
un'improvvisa nudati.a del cam¬ 
pione d’Italia e sfumato San- 
tim-Nando Boy per il - for- 
fa t -- del pratese* vedrà alle 
prese Pravisan: e Carrasco sulla 
breve rotta de.le otto riprese. 
Reduce da una lunga tournée 
in Australia. Pravisani farà del 
tutto per conquistare la ricca 
piazza romana e. tutto som¬ 
mato. dovrebbe riuscirci -visto 
che potrà far valere nei con¬ 
fronti deii'avversano un baga¬ 
glio d: esperenza notevolmente 
più ricco 

Sui p.ano delio spettacolo 
assai interessante s'annuncia an¬ 
che 1'incontro Ner\ino-Parmeg- 
g:an.. Solido, d.nam-.co. veloce 
:1 guardia destra bresciano do¬ 
vrebbe mettere alla frusta ii 

р. ii tecn.co P trmeggiani e se 

с. ò avverrà gl. amanti delia 
baoarre avranno di che sodd.- 
s farsi. 

Negli altri incontri in cartel¬ 
lone Pana se la vedrà con 
Scarponi e Casti affronterà 
Ceccangel:. Prova é un benia¬ 
mino del pubblico romano che 
lo ha ribattezzato l'angelo del 
ring per la sua boxe briosa, 
veloce, continua, e contro l'e¬ 
sperto Scarponi non dovrebbe 
deludere anche se rischia di ve¬ 
dersi imbrigliato dal furbo 
gioco del rivale. 

Se si considera che Griffith 
è ogg. uno dei campioni del 
mondo più prestigiosi, che To- 
masoni è il nostro - massimo - 
dei moment o che Nervino e 
Parmeggiam sono due -spe¬ 
ranze che Paiva è una sicura 
garanzia di spettacolo, si può 
ben concludere che quella cB 
stasera è una riunione interes¬ 
sante sia sotto l'aspetto tec¬ 
nico che «otto l'aspetto spetta¬ 
colare. ma forse la ITOS 
avrebbe fatto meglio a met¬ 
tere in cartellone qualche ita¬ 
liano d: più. 

Enrico Vonturii 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10. — L’inizio del processo sportivo al Bologna e ai cinque giocatori rossoblu (Pavi¬ 
nato, Fogli, Perani, Pascutti e Tumburus) accusati di essersi drogati per rincontro col Torino (2 febbraio) 
è stato rinviato di 24 ore per dar modo al presidente della Commissione Giudicante (dr. Campana) di 
sottoporre alla corte Federale un «quesito» riguardante l’art. 22 del Regolamento di Giustizia della ‘ 
Federcalcio che tratta la «questione doping». Pertanto anziché giovedì i giocatori rossoblù saranno 
interrogati venerdì alle ore 15,30 nella sede della Lega Nazionale. Il «quesito» sottoposto alla Corte 

Federale, secondo quanto si *- --L_ 

è appreso da fonti vicino alla rità Giudiziaria poiché mi ri- 

I oi*n rienarderebbe il coni- metto alla Giustizia Sportiva 1 - _ 

ma li deli-ari. 22. laddove si d' I ITiedlCÌ dell'« CUltì-dopìng » 

accenna alla « contropiova > UJC j piuttosto preoccupato, d __ 

lasciata alla squadra incoi- dr Bonfiglio redasse quella fa- 

ipata di doping. mosa ordinanza di sequestro « ma 

Nel comma D si dice testual- con la quale, poche ore dopo, ^m m 

mente: “Le parti hanno facoltà il maggiore dei carabinieri ^ ^ 

di sottoporre a revisione, avva- Carpinacci. comandante del nu- SS 

lendosi di propri periti, gli ae- eleo di Polizia Giudiziaria, prò- \\ %■■■■■■ ■■■■ 

certamenti scientifici che hanno cedette al sequestro dei reperti ^m J 

determinato il deferimento a presso il Centro di Coverciano 
giudizio ». Evidentemente il procuratore 

Com'è noto, il Bologna non ha della Repubblica si convinse, 

bsk. sfa»; jv9 nnnm pcc/i 

srsrssrt^r. HìUmmUHmGùùU 

meglio sul significato da attri- autorevole e definiti o 11 
buirle. che la Corte Federale magistratura. Si deve tegitti- 

deve pronunciarsi. La Corte è T‘11 116 ® r i, U1 fi e disilo -A M M m 

stata convocata d'urgenza per della Procura si sia deciso al g M m 

domani alle ore 21 all’Hotel Ex- *r a . nde s P? ss ?' ^ase di In- I . - UM 

celsior di Bergamo e domani se- dm piuttosto concreti. m 

ra stessa o al massimo giovedì _ ■ • m Um M m àfir 

farà conoscere la sua opinione. SCO OIDIO fi# f flffV## M M 

Se la Corte riterrà che - faeoi- , m m ^ W W W 

tà» non significa - diritto», ma ^1* 9 

solo «facilitazione» il Bologna MI I «UIC • -- n 11 t J ’ 

rischia di vedersi giudicato e j saspet ti e il bersaglio della Dalla nostra redazione 

magari condannato senza avere Procura sono stati, si è detto, . _ , . _FIRENZE. 10 

avuto la possibilità di esamina- abbastanza chiaramente espo- L3 rdriQl-NlZZa La « bagarre » per il caao-Bo- 

re i « campioni - di Covercia- ne u a ordinanza con la qua- __ logna continua. Infatti, anche »e 

no ed a prescindere da quelle j = è motivato q sequestro di ,a Magistratura ha deciso di 

che saranno le conclusioni della Coverciano . Merita perciò ri- ^sa^da meraJ iguàml M 

magistratura: se invece la Cor- cordare che in qlIel documento lf fi 11 11 II CORI oùno^finiràTn tribun”e“c«?S- 

te riterrà che le « controprove procuratore della Repubbli- W L|||||||gG|| to di calunnia per aver memo in 

sono un diritto degli accusati ca b a parlato di » ragionevole giro alcune voci secondo le quali 

allora il processo sportivo S0 , p p t ( 0 c f, e terzi interessati a 1° « fiale > del rossoblù sarebbero 

dovrà essere rinviato in al r screditare, con la diffusione di _? _ ^ te * *,, a , C ,°Y e ?- cln ‘ 

Su C ra'o SÌ De P r r Tm2ni a che l u ".“'‘'i' A 1 ’,', e * DNRIO fr“ *. obbe™ Sto 

stratura o per lo meno che la tJIOcat0Tì della squadra del Bo- ■■■IV sparire» I documenti riguardan- 

magibtratura restituisca alla Le- j op na e la società sportiva da | ti le analisi e le cartelle cliniche 

ga i flaconi sequestrati, in que- dipendono, per trarre dal & ■ dei cinque giocatori bolognesi, 

st’ultimo caso il Bologna po- i atto direttamente o indiretta- A questo proposito, il dottor Giu¬ 
lebbe avere il tempo per con- mente ingi , 1S , 0 profitto con dan- IVI lf lilCITfl ®°^ h l S n < J ott - G i!Vx ai L7 

eludere il campionato prima di no deUe persone e dell'Ente. Ili V lflll IH plmnonenù. 

affrontare il processo, a meno abbiano fraudolentemente prò- di^antbdoptngHl wwndo qu^ 

che la Lega non accolga il sug- pinato ai giocatori stessi le so- ■-.| f ' "’tyF'i le segretario del centro medico 

gerimento, per ora solo sussur- stanze risultate all'analisi e che ^sportivo delle Cascine, dove sono 
rato, di una sospensione del j e urine analizzate siano state state effettuate le analisi chimi- 

campionato stesso. j,i qualche modo manomesse ». «C 1,0 • hanno dichiarato: « Quando 

TI -orinoci rr. Cnvorciino <lue medici sportivi effettuano M 

m. . |- U „' et, \ ,e i? "o prelievi del liquido organico, -sn- 

IIff altra nonos.anie la tempestività lano In doppia copia anche una 

wiiim ]a segretezza con cui fu deciso. ^ 7 e ■ cartella cllnica sulla quale anno- 

■ • è stato tuttavia soltanto par- .. lano Ir reazioni del giocatori «ot- 

U bomùa » Zlalmente concluso con succes- , ^| topovti all'antl-doping. i flaconi 

-o Ti maggiore Carpinacci non i' ^| contenenti le urine vengono de- 

Intanto. mentre da Milano si r u;c i t in ( ,uell a occasione, a Ht. ' / ' • ' ,s V»i ^.*«? ,ne f p .*?" 

annunciava il rinvio del prò- niettere le mani sulle -strisce < . W* ■ W Jató ncl ^ottrrraneo^drt ren*^» 

cesso di 24 ore, un altra - bom- gas-cromatografiche» relative kW ■ tecnico federale di Coverciano. Le 

ba » scoppiava qui a Bologna 3 ji e analisi dei giocatori Fogli, *<■** I cartelle cllniche. Invece, vengono 

dove si apprendeva che sa- Pascutt . Pav : mto, Perani e . ■ consegnate al Centro medico spor- 

bato ijomeriggio alla vigilia Tumburus. Quei documenti. ' ‘ " , ■ ,Uo - specialisti, con 1 

del clamoroso sequestro di Co- 0 he pure avrebbero dovuto es- » . .Tfe. ì ■ f a mploni delle urine, effettuano 

verc.ano. Fulvio Bernardini, al. S e r e esibiti la mattina succes- |T JÉfe- - '1 Yome Alr l gloVaVori de°l* Bo!o A 

lenatore de; rossobiu. fu convo- siva ai difensori dello «squa- ^ ? - ài gnaT «ideile cJriene eli 

cato d urgenza dal procuratore drone- ro-so-blu pe r la rituale le strisce relative agli esami gas- 

delia Repubblica dott Domeni- controprova erano state rinvia- . ^| cromatografie! ed 11 verbale di 

co Bonfiglio nel suo ufficio, al- te a Roma al prof Venerando W'. denuncia vengono Inviali alla Fe- 

l'ii.t.mo piano del Palazzo di propr.o per mettere le man.' ^ derarione medico-sportiva a Ro- 

Gmstiz.a. per essere interroga- s „n t . -strisce-, di esseri-• .'.Tre In i ?» “Jn. *r ' 11 ,!* 

lo in forza deli'art. 232 del Co- z . a ] e importanza, a; fin. della' Le« ” ” rr ' ,rrcM,e^f, * *»?* 

dice d; procedura Peuaie i! qua- inchiesta giudiziaria, il mag- ‘ \i centro medico di Firense — 

le stabilisce che - Il Procuratore gjore Carpinacci si è recato hanno continuato i due dottori —- 

della Repubblica prima di n- oggi a Roma ma ha dovuto ac- MoNTKLXl; lls MINE^. to rimangono le fiale contenenti le 

chiedere l'istruzione formale o contentarsi di sequestrare le fo- La seconda tappa della Parigi- " r * nr - cartelle ellntehe 

«fj iniziare l'istruzione somma- to<-opie. che gli originali eranoi Nizza. la Auxerre - Monteeau " r *” cromato¬ 
ri a può procedere ad atti di c j. t stati inviati alla Lega in- ! Lea Mtnes di km 200 è st3ta vin- »? er ** 11 

polizia giudiziaria direttamente S™ . ‘quelli 'file a J!i “ ^ IWX'Vtl 


La Parigi-Nizza 

Vannitsen 
primo 
in volata 


Un'altra 
» bomba » 




Dalla nostra redazione 
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La t bagarre » per il caso-Bo- 
logna continua. Infatti, anche ae 
la Magistratura ha deciso di 
avocare a sé tutto l’affare, non 
ci sarà da meravigliarsi se qual¬ 
cuno finirà in tribunale accusa¬ 
to di calunnia per aver memo in 
giro alcune voci secondo le quali 
le « fiale » del rossoblù sarebbero 
state « manipolate » a Covercia¬ 
no e, peggio, i medici del Cen¬ 
tro Sportivo «avrebbero fatto 
sparire » 1 documenti riguardan¬ 
ti le analisi e le cartelle cliniche 
dei cinque giocatori bolognesi. 
A questo proposito, il dottor Giu¬ 
liano Borciii e il dott. Giuliano 
Marena. 11 primo In qualità di 
componente la commmissione me¬ 
dica anti-doping, il secondo qua¬ 
le segretario del centro medico 
sportivo delle Cascine, dove sono 
state effettuate le analisi chimi- 
elio, hanno dichiarato: « Quando 
due medici sportivi effettuano!! 
prelievi del liquido organico, sti¬ 
lano In doppia copia anche una 
cartella cllnica sulla quale anno, 
tano Ir reazioni del giocatori sot¬ 
toposti all’antl-doping. I flaconi 
contenenti le urine vengono de¬ 
positati partr alle Cascine e par¬ 
te iirH'armadlo frigorifero Instal¬ 
lato nel sotterraneo del Centra 
irenico fedrrale di Coverciano. Le 
cartelle cllniche. Invece, vengono 
consegnate al Centro mrdlco spor. 
(ivo. Qui. gli specialisti, con 1 
campioni delle urine, effettuano 
Ir analisi ed In caso di positività 
(come per 1 giocatori del Bolo¬ 
gna) una delle cartelle cllniche, 
le strisce relative agli esami gas- 
rromatograflcl ed 11 verbale di 
denuncia vengono Inviali alla Fe¬ 
derazione medico-sportiva a Ro¬ 
ma la quale, a sua volta, li fa 
pervenire alla Federcalcio e alla 
Lega ». 

VI centro medico di Firense — 
hanno continuato I due dottor! — 
rimangono le fiale contenenti le 


uciiu Mcj/iiiM/uiu ijihiiu ui *»- oggi a noma ma na aovuio ac- MONTELXl» LLS MINE"', tu unum»»» «r naie contenenti te 
chiedere l'istruzione formale O contentarsi di sequestrare le fo-| La seconda tappa della Parigi- " r l np - n *** cliniche 

«ft iniziare l'istruzione somma- tocopu*. che gli originali erano Nizza. la Auxerre - Monteeau r . ,<> #1 ,, . r,spp r ** ml cromato¬ 
ri u può procedere ad atti di c j, t stati inviati alla Lega in- Les Mtnes di km 200 è st3ta vin- w** r *’ 11 

polizia giudiziaria dirci.ameni, iiemp a „uctH del!, 'analisi “ SS Zi?t' “f.iSSSrS 

0 Z*I ero per rnf^o dep*i ufficiali compiute sulle urine dei gio un folto gruppo II belga Sei? HQmWo organico, ma anche tutti 
di polizia piuaiàiaria Si trat- eatori del Torino. Altre -tap* conserva il primato in classifica l documenti. Una delle cartelle 
tò d: una mossa iniprovv.ta. po » del mac^iore Carpinacci Ecco l'ordine d'arrivo cllniche e le strisce degli esami, 

inattesa, omùnata da, famoso crebbero Nanoli e Foggia Vannitsen (Bel) 5 ore 31’45'*; lnv f^ r * J 1 Avevamo spediti nella 

esposto degli avv. Cagl.. Ma- Ciò fa ritenere che la ma- *>. A'tl* (germ): 31 Simpson 

gr. e Gubelkm 1 quali il gior- gistratura abbia considera- jansUn (OIK ( |BeI); 7 ) rahlnlcri, pero, •bbl»mo d f*nó 

no avanti, con 1 asjiaienza dei- ; 0 l'opportunità di recuperare Melkenbeeck (Brii); 8) Hamcbot- presente la cosa ed abbiamo suf- 

l’ivv. Maucen. presidente del anche la documentazione re- tom (GB); 9) Geldermans (Ol): gerito di telefonare al Ntteleo 
Consigi.o degli Ord:n. Forens.. ; 3 :iva ai cilc.ator. del Napo.i l0 > EIHott (Irl): 11) Mileai (Fr). di pollala giudiziaria di Roma 
avevano a lungo illustrato ab a del F<Lza che furono sOfo- tu i. t J con f 1 tempo di Vanniteen affinchè un ufficiale •! recaste 
l’a ’o magistrato l'ODDOrtun tà di mc»; a; W ecco la classifica generale: * ritirare l documenti presso la 

f-,.T « l^.A^ 31 f3 . mD l P rel e ': , antl : 1) Sei* (Bel) 9 ore 30'40' punU 7: Segreteria della nostra Federm- 

L«r uice sulla scabrosa v.cenda dop.ng con.emporaneamente ai 2) Janssen (OI ) s.t p. 7; 3) Van rione. Il maggiore Carpinacci al 
del dop.ng. Bernardini, a quan- Bologna Comngsloo (Bei) st- p 15; 4) dichiara soddisfatto e et consc¬ 
io ri-ulta, dopo aver apatite nuove r.cerche del mag- Annaort (Fr) st p 15; 5) MUesi gno 11 verbale di sequestro, nel 

rei campo antutadio alla parti- giore Carpinacci starebbero ad i Fr . , . s * p „2®. 6) st ql, * ,e er * nft specificati tatti | 

ta fra le squadre giovanih del .ndicire che la magistratura 

Bologna e della Juventus, va- non esclude che vi po-sa e.ssere p “* *> v<mnitaen U aZl* 9 *' 

levole per :J torneo « De Mar-i S tata confusione o scambio tra Nella foto in alto* VAN- hanno concluso i medici — sla¬ 
tino», stava per andare a Riolo ; reperì:. Questa, però, è sol-| mo invimi che si tratta sole 


Bologna e della Juventus, va- non esclude che vi possa e.ssere * t p i~ ' ’ 

lesole per :J torneo «De Mar- stata confusione o scambio trai velia fnirv In alt/v viv 

tino», stava per andare a Riolo ; reperì:. Questa, però, è sol- m aUO ' 

Fu costretto, invece, a dirottare tanto una delle ipotesi. Le altre 

verso l'uflìcio della Procura do. sono note. II sostituto procura- _ ' 

ve fu interrogato da] dott Bon- (ore delia repubblica dr. Jan- 

figlio, presente il «ostituto prò- meone. dopo l'interrogator.o ' 

curatore dott. Jannacone al qua- dei giocatori presunti -parti l ,flHVArOtl 
le. come è noto, è stata affidata lese- di questo procedimento 
l'inchiesta sul doping. che non è stato ancora ritu 3 l- • 

mente inirlato (siamo nella fa- I■ 

f lfnnn $c P r eY.mji^Te delle indagini) ' SO” 

LUfigU procederà nel prossimi giorni •• 9 

il • a nuove citaz'oni. Il programma IIIHllàVAf 

cmloauio ma'-strato è imprevedibì- 1(111101 C) 

wuwfwiw poiché sarà — come egli _ B , 

II colloquio di Bernardini ha tenu’o a precisare — con- 
con i magistrati fu abbastanza dizionato dagli elementi di cui MrtJ ti iornM drnL’FFA dr u 
lungo. Pare che in quell'occa- di volta in volta verrà a co- « Federcalcio • ha convocato i se¬ 


di chiacchiere messe In giro da 
qualche persona In malafede, co¬ 
munque la chiave dell'armadio 
frigorifero del Centro di Cover- 
ciano la tiene il dottor Fino Fini, 
il quale, prima di partire per 
Malta, al seguito della naxlonale 
srmlprofcssionfstl, l’ha conse¬ 
gnata a noi >. 

I due medici, comunque. In¬ 
sieme al dott Fini od al chi¬ 
mico De Sio. sono stati convo¬ 
cati per giovedì a Milano, per 
essere interrogati dall’aw. Cam- 


* .e poiché sarà — come egli . • pana, presidente della < guidi¬ 
li colloquio di Bernardini ha tenu’o a precisare — con- della _na- c ante» delia Lega 

con i magistrati fu abbastanza dizionato dagli elementi di cui parte' ai torneo Srlì’t4'rA de ia ^ I . n,ant .°' J c ^‘'«dizioni flaiche 
lungo. Pare che in quell'occa- di volta in volta verrà a co- ? FedercalcioTba convocato i se- della P commiMmn--ntidnSm 4 » ent i r 
sione gli sia stato mostrato in noscenza. ET confermato, frat- guanti giocatori; Alessandria: Fa- 

visione l’esposto presentato il tanto, che la magistratura in- Assisi; Bologna; Brù- den a tem^rfiùr^har, 11 

diomo prima dai tre legali bo- dipendentemente dall'esito de- **«*: iaddè ~ nuovame" e p Tg ^ ’ d^t* 

gli Interrogatoti, procederà per N~; r .“5 i«che"ni"^» commi.safio della .u- 
L intenzione del Procuratore conto proprio alle analisi delle nasciuttl' Roma* Terreni- Spai- ZJOn< ‘ di s M;,ria Novella, di rin¬ 
era, evidentemente, quella di ot- urine dei giocatori ma fino a Sasettl; Torino: Bormian; Torres- viar< * anc f ra ^interrogatorio. Co¬ 
tenere da lui una precisa opl- questa sera non era stato ancora Nlccolal; Treviso: sirena. Urhan- m V nquP . n f del prof. Nlc- 
nione. Opinione, però, che è sta. scelto il perito cui affidare la Udinese: Doiso. Martellato. ’ P* confcimato oggi che 

.....t 

manza da preaenUre all’Auto- Ang«IO Stigliarmi ' r «^ , . n covammo. -l *' L «. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 

/ 

Iniziato ieri lo sciopero di 48 ore 


l’Unità / mercoledì 11 marzo 1964 


Per eliminare l’attuale «strozzatura» 


\ 

Tutte ferme le fabbriche Un ordinamento nazionale 


di scarpe 


Trattative 
dei chimici 


Il «nodo» 
delle 
qualifiche 

I precedenti della trattati - 
va sul contratta dei chimici 
— che riprende starnane — 
nono noti: rotte le trattative 
il 30 gennaio sulla incolma¬ 
bile distanza tra le posi¬ 
zioni dei sindacati e quelle 
padronali, i lavoratori han¬ 
no dato luogo ad una on¬ 
dala possente di scioperi. I 
sette giorni in tre scaglioni, 
nel corso di 15 giorni lavo¬ 
ratili; l'adesione prcssocchè 
totale degli operai c dette 
operaie. 

Uro, dopo aver aderito al- 
Cinvito ministeriale di accer¬ 
tare con ti ottative le con¬ 
crete possibilità di intesa 
esistenti per la soluzione del¬ 
la vertenza contrattuale, la 
discussione ò rimasta anco¬ 
rata per due giorni sul pun¬ 
to dello classificazioni: le 
aperture fatte mtravvedere 
dagli industriali sono infatti 
offuscate dalle posizioni as¬ 
sunte su ognuno degli cle¬ 
menti basilari della rivendi¬ 
cata munii struttura classifi¬ 
catoria. / sindacati rivendi¬ 
cano un allargamento verso 
l'alto della scala di qualifi¬ 
che per gli operai e gli im¬ 
piegati: gli industriali non 
si pronunciano ancora sulla 
istituzione di una categoria 
a prima superiore » per gli 
impiegati e di a supcrspecia- 
lizzati » per gli operai. I sin¬ 
dacati rivendicano ' l'allarga¬ 
mento dei parametri retribu¬ 
tivi fra te categorie e un 
più equo inserimento delle 
alte categorie operaie nella 
scala delle categorie impie¬ 
gatizie: gli ■ industriali ri¬ 
spondono sostenendo l'inva- 
licabilità delle Iasce para- 
mctrali adottate in altri set¬ 
tori. I sindacali rivendicano 
l'individuazione delle cate¬ 
gorie operaie e impiegatizie 
mediante una precisa esem¬ 
plificazione per i vari setto¬ 
ri e sottoseltori: gli indu¬ 
striali — mentre formalmen¬ 
te non respingono tale me¬ 
todo di individuazione dei 
diversi valori profcsstonali 
basalo su una valutazione 
autonoma del lavoro di tutti 
i lavoratori, c quindi anche 
del lavoro delle donne — 
pretendono che l’inquad-n- 
mento delle operaie non va¬ 
da altre il livello dell'ope¬ 
raio comune e che una gran 
parte di operaie in produ¬ 
zione nell’industria farmaceu¬ 
tica resti al livello del ma¬ 
novale comune. 

La risposta dei sindacati è 
stala ferma e precisa su tut¬ 
ti i punti. Il passaggio in 
blocco delle operaie da vec¬ 
chie a nuove basse categorie 
è stata respinta entrando nel 
cuore dei problemi relativi 
elVattualc collocazione delle 
lavoratrici. E' vero, hanno 
affermato i sindacati che gli 
accordi di parità del 1962 
hanno rappresentato un avan¬ 
zamento, perchè prima le 
operaie erano inquadrate in 
tre categorie a se stanti, tut¬ 
te al disotto delle quattro 
categorie tradizionali maschi¬ 
li, cioè al disotto del mano¬ 
vale. Ma è vero altresì che 
oggi non si tratta ili interca- 
lare tra le più basse catego¬ 
rìe maschili delle categorie 
femminili, nelle quali gli uo¬ 
mini non possano essere in¬ 
quadrati. Uggì si tratta di 
costruire una classificazione 
unica ri ferita ai valori pro¬ 
fessionali espressi dai laio- 
rotori della categoria, in una 
scala di qualifiche nella qua¬ 
le verranno indifferentemen¬ 
te inquadrali uomini c don¬ 
ne, a secondo delle capacità 
di ciascuno di essi. Ed è del 
tutto insostenibile (a tesi del 
padronato secondo la quale 
sarebbe possibile cogliere le 
capacità professionali di 
quelle lavoratrici che com¬ 
piono lavori del tutto iden¬ 
tici e immediatamente con¬ 
frontabili con quelli scolti 
de uomini, mentre non sa¬ 
rebbe possibile va’utarc au¬ 
tonomamente anche il lavo¬ 
ro di quelle lavoratrici — e 
scino la grande maggioranza 
— che lavorano in settori e 
reparti interamente affidati a 
mano d'opera femminile, co¬ 
me è il còso del settore far¬ 
maceutico. 

E quando gli ìndnstr ! aU 
tn Ustorio suironere econo¬ 
mico che questa valutazione 
comporta, non fanno altro 
che confessare quale grosso 
« affare • abbia rappresentato 
la situazione classificatoria 
finora esistente. F, iTaltra 
parte, si tratta non tanto di 
un problema salariale, che 
potrebbe essere gradualmente 
dilazionato, quanto del giu¬ 
sto riconoscimento della spe¬ 
cifica ed estesa qualificazio¬ 
ne professionale dei lavora¬ 
tori chimici e farmaceutici, 
uomini e donne. 

Barbara Pepitoni 


Altissime percentuali di 
astensioni dal lavoro in 
tutto il Paese • Manife¬ 
stazioni e comizi unita¬ 
ri nei principali centri 
produttivi • Lo sciopero 
continua oggi 


ASCOU P. 

Piccole aziende 
ad un bivio 


VlfllVAMO dei porti chiesto dai PCI 


---- PORTO S. ELPIDIO, 10. 

N * noi - nrinninoli contri Nella nuova sede del Sindacato Interpro- 
1101 |lllllt#l|ldll ballili vinciate calzaturieri (CGIL) di Porto S. El- 

h.aiIhU!..! I M pidio, le notizie sullo sciopero della cate- 

produttivì ' LO SCiOperO goria erano attese da una folla di lavora- 

, tori: 95 % Montegranaro, 95 % Corrldonia, 

Contìnua 000i 98 Porto Clvitanova, 90 % nelle fabbriche 

66 maggiori della stessa Porto S. Elpldlo. Tutti 

i centri di maggiore produzione calzaturiera 
11 primo giorno di sciopero delle Province di Ascoli e Macerata avevano 
• toc ito risposto compatti allo sciopero, 

dei 135 mila cal/dturieri ita Montegranaro è la capitale dell’industria 
lumi e riuscito imponente in calzaturiera marchigiana che qui, in que- 
tutti i centri di produzione a to arco compreso fra due province, rac- 
dellc scarpe, dai più grandi coglie oltre 30.000 operai di cui 12.000 a 
e più noti, come Vigevano, domicilio. 

ai più piccoli e sperduti co- Tutti gli operai sono, nella maggior parte, 

me Gu a idi aerale n e e 1 i ra 9 azze e giovani che fino a poco tempo fa 
me uuaicnagreie negli )avoravano neMe cam pagne; il « boom - del- 

/Vuiuzzi. l’industria calzaturiera, la crisi agricola e 

Le percentuali di astensio- l’aspirazione ad una vita più civile, li hanno 

ne dal lavoro raccolte dai chiamati in fabbrica. Ora scioperano. La 

sindacati, infatti, sono tali da grande maggioranza di essi per la prima 

non lasciare sussistere dubbi volta. 1 , 

sulla straordinaria compat- £ Porto S. Elpldlo, nella sede del sinda- 
. ... , ,, . cato. Quando hanno saputo che eravamo 

tezza e sull entusiasmo della d e ||>unità un gruppo di questi ventenni si 
categoria e danno ragione, ^ stretto intorno a noi: «Compagno, devi 
in modo inequivocabile, alla scrivere... « e ci elencavano inadempienze 
linea scelta dalle organizza- contrattuali, ci informavano su contributi 
zioni sindacali per indurre la versati per quindici giorni al mese, sulla 
parte padronale a recedere mancata riscossione degli assegni familiari 

rl*i 11 ii sin nc^iirrH intnnsi- da parte del 65 < "o degli operai di Porto 

dalla sua assurda infransi g E | pjdÌ0t 8U) 8a | ar i 0 (35-40.000 lire men- 

genza. A Torino lo sciopero s j|{^ versato quasi sempre senza busta paga. 

e riuscito al 92 per cento, a E poif l'incredibile pratica della cosiddetta 

Brescia al 95, a Como al 98, . paga di posto »: 2.500 lire al giorno com- 

a Cremona, a Firenze, a Va- preso tutto: festività, ore di straordinario, 

rese, nella Riviera del Bren- ferie, ecc. 

ta. a Ferii e a Fano al cento ' da ‘ ori di av ° ro ®[ a " 

per cento, a Vigevano e Mi- ^ ono p |o j oro d j puntare sul sottosalarlo per 
Inno al 95 per cento. Asten- j a sopravvivenza delle aziende. La loro stra- 

sioni pari al 90 per cento da g un’altra: quella di far sentire il loro 

delle maestranze si sono re- peso di categoria produttiva, di far sentire 
gistrate nei calzaturifici di la loro voce sui problemi della programma- 


ai più piccoli e sperduti co¬ 
me Guardiagrele negli 
Abruzzi. 


dalla sua assurda intransi¬ 
genza. A Torino lo sciopero 


Verona, Vicenza. Bologna. 
Arezzo, A'essandria e Pi- 


zione economica e nella lotta antlmonopo- 
listica. Hanno dei diritti da far valere. Non 


. • ani- « . possono continuare limitandosi a discono- 

stoia. All 8o per cento hanno scere quelli degli operai: anche perchè la 
scioperato i lavoratori di - cosa sarà .sempre più difficile. 

Lucca e Pisa. Nelle Marche. ... • .. . « 

rinw» in citimzinne nrpsentn- Walter montanari 


Lucca e Pisa. Nelle Marche, 
dove la situazione presenta¬ 
va le maggiori difficoltà og¬ 
gettive, data anche la preva¬ 
lenza di aziende minori, lo 
sciopero è riuscito al 75 per 
cento. Nelle fabbriche di 
Napoli hanno abbandonato il 
lavoro tutti i dipendenti. 

Si può dire in sostanza che, 
fin dal primo giorno della 
loro lotta per il contratto, i 
lavoratori della scarpa ab¬ 
biano praticamente fermato 
Finterà produzione nazionale, 
dando cosi al padronato — 
uno dei più retrivi del Paese 
— una cocente e meritata ri¬ 
sposta. 

Lo sciopero, com’è noto, 
prosegue anche per l’intera 
giornata di oggi. Ma appare 
già chiaro che i lavoratori 
di questo settore, guidati dal¬ 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali, continueranno a bat¬ 
tersi compatti fino in fondo 
per conquistare salari più 
decenti e condizioni di la¬ 
voro meno gravose. 

La situazione dell’industria 
delle calzature, del resto, co¬ 
me anche ieri i giornali della 
Confindustria mettevano in 
risalto, continua ad essere 
florida — nonostante una in¬ 
negabile arretratezza tecno¬ 
logica e organizzativa par¬ 
ticolarmente seria in alcune 
zone — e a garantire, quindi, 
agli industriali guadagni 
spesso veramente eccezionali, 
realizzati però soprattutto a 
spese degli operai. E’ questa 
situazione che deve finire ed 
è qui. in definitiva, che va 
ricercata la chiave del gran¬ 
de successo dello sciopero di 


Uniti contro 
il sottosalario 

VIGEVANO, 10 

L’indu3tria calzaturiera marcia disinvol¬ 
ta sul basso salarlo ma rompe scomposta 
il passo quando c’è il contratto da rinno¬ 
vare. In tempi di congiuntura facile gli au¬ 
menti compromettevano la ■ competitivi¬ 
tà «, ora non è neanche il caso di parlarne. 
Questa è la logica degli industriali del sot- 
tosalarlo. ■ Siamo posti inesorabilmente al 
bivio — ha scritto ai propri associati il pre¬ 
sidente dell’Associazione padronale For- 
zinetti — o rinunziare all'esportazione o es¬ 
sere sospinti sulla china del fallimento ». 
Niente aumento dei salari quindi. ■ No », su- 
tutta la linea alle richieste contrattuali del 
lavoratori. Allarmismo e panico sulla si¬ 
tuazione economica. 

« La situazione interna è assai critica — 
prosegue Forzinettl — e si predispongono 
sotto I nostri occhi tutte le premesse ne¬ 
cessarie per andare a finire In pieno co¬ 
muniSmo! Sarebbe la fine del nostro 
Paese ». 

Avanti quindi col sottosalario per fron¬ 
teggiare il comuniSmo a scorno di quella 
« società del benessere » che avrebbe do¬ 
vuto contrastargli il passo. Questo è 11 succo 
della dialettica padronale e calzaturiera 
in particolare. 

Ma i 18 mila lavoratori calzaturieri di Vi¬ 
gevano — che oggi hanno aderito presso¬ 
ché unanimi alta prima giornata dello scio¬ 
pero unitario per il contratto — non pre¬ 
supponevano certo un nesso tanto stretto 
fra rivendicazione salariale e comuniSmo. 
Essi chiedono di uscire semplicemente dal 
sottosalario. Qual è infatti la vera condi¬ 
zione salariale nelle aziende della ■ capi¬ 
tale calzaturieid d’Italia? ». 

Nelle 900 aziende calzaturiere vigevanesi 
il salario è rimasto fermo allo stretto mi¬ 
nimo contrattuale che si aggira tra te 40 
e le 44 mila lire mensili. Solo In due fab¬ 
briche viene corrisposto 1*8 per cento pre¬ 
visto contrattualmente quale minimo di cot¬ 
timo. Su 18 mila lavoratori solo circa 1000 
hanno in busta paga il minimo di cottimo. 

La situazione salariale dei calzaturieri 
presentava nei 1948 un divario dei 15 per 
cento in meno rispetto ad altri settori che 
verso la fine del *62 è salito sino al 32 
per cento. Queste incontrovertibili verità 
sul salario spiegano la partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero. 


Le «autonomie funzionali» consegnano i porti ai monopoli - Il ruolo de¬ 
gli scali marittimi nel commercio estero - La funzione delle compagnie 


Augusta è diventato il se*i della Confindustria stanno, 
condo porto commerciale portando avanti anche ini 


del nostro Paese. La notizia 
è stata data poco più d’un 
mese fa, da un giornale fi¬ 
nanziario, con chiari intenti 


tuute nei più, importanti 
centri marittimi. Contro 


questo settore. 

Certo, 24 Ore, quando af¬ 
ferma che < l’Italia sta pa¬ 
gando a caro prezzo il man- 


Ma la lotta deve continuare. 
Si tratta, in sostanza, di 


questo indirizzo, che stru- far passare una politica, 
mentalizza i porti e ne coni- jondata sulla programma- 


propagandistici e pubblici- calo potenziamento dei por- 
tari. Si trattava, tuttavia, di ti * dice una grave verità. 


Un comunicato della CdL di Torino 

* ' » 

Risposta della CGIL 
al «caso» Magnadyne 

Invito olle autorità governative perchè respingano il ri¬ 
catto politico dei licenziamenti — Una sintomatica nota 

del giornale della FIAT 


una informazione di gran- Non si pi 
de interesse, non solo desti-1 mentre i 
nata a colpire la fantasia itali fanti 
di coloro clic continuavano più gross 
a pensare alla città siciliana e finanzii 
come centro di una enor- do alcuni 
me quanto inutile rada mi- a propria 
litare, ina densa di signi- attravers 
ficati sia nell'ambito del tonomie 
settore marittimo che nel 
quadro della situazione eco¬ 
nomica italiana. 

Se Genova, ad oltre un 
secolo dall’unità nazionale, 
ha finalmente un porto 
« rivale », e proprio nel pro¬ 
fondo (c così a lungo di¬ 
menticato) Sud, non è in- r 
fatti per un capriccio del \ 

destino, ma per i mutameli- 
ti verificatisi in Italia negli 
ultimi anni. 

L’« avanzata » del porto 
di Augusta e l affermarsi di 
quelli di Siracusa, Brindisi, SEg|j|| > " 
Taranto e Gela, così come SBRiggL 
il relativo risveglio in atto ; 

nei porti di Ancona, Vene- 
zia e Trieste, per citarne 
solo alcuni, sono * fenome- v 

ni » direttamente collegati 
allo sviluppo industriale di \ 

talune fasce del Paese e al¬ 
l'incremento di certi settori 
produttivi, come quello pe¬ 
trolchimico e siderurgico. 

Sono stati, precisamente, 
questi grossi fatti a determi¬ 
nare profonde modificazioni ! 
anche nel campo dei servi- j 
zi di collegamento e di tra- j / t 
sporto ed è questa, in de- f 
finitiva, una delle ragioni . / 
per cui oggi il 90 per cento > 
delle materie prime desìi- {* 

nate all’industria italiana e . *< ‘ ^ 

il 60 per cento dei prodotti 
finiti destinati all’esporta- 
zione passano attraverso i iflMf , 
nostri porti. Questo prò- IKL 
cesso, per altro, non si è ve- 
rificato all’improvviso, ma H ' 
è stato una conseguenza del B plpjlplll 
tumultuoso e contradditorio ^ESOSE 
trapasso da una economia GENOVA 
prevalentemente agricola a duello di 


Non si può tacere, però, che 
mentre i portavoce padro¬ 
nali fanno la voce grossa, i 
più grossi gruppi economici 
e finanziari stanno risolven¬ 
do alcuni problemi portuali 
a proprio uso e consumo, 
attraverso le cosiddette «au¬ 
tonomie funzionali», già at- 


promette seriamente le ca¬ 
ratteristiche di entità uni¬ 
tarie e di pubblici servizi. 
si sono svolte nel passato 
grandi lotte operaie e po¬ 
polari, alcune delle quali 
anche vittoriose (come 
quando, varando il piano 
per la Sardegna, si voleva 
cogliere l'occasione per in¬ 
staurare le « autonomie » in 
tutti i porti industriali del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno). 
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GENOVA — Il più grande e meglio attrezzato porto italiano, 
quello di Genova, soffre di numerosi mali, tra cui princi- 


zione, che concepisca i por¬ 
ti come strumenti propulsi¬ 
vi dello sviluppo economico. 
Le « autonomie funziona¬ 
li », ossia l'assegnazione in 
esclusiva di banchine ed 
arce portuali a determina¬ 
te aziende, rappresentano 
oltretutto — come ha os¬ 
servato la FI LP-CGIL — 
« vere c proprie ipoteche 
poste dai gruppi monopoli¬ 
stici sullo sviluppo organico 
e unitario dei porti italia¬ 
ni e sulla loro stessa natura 
di beni pubblici al servizio 
della collettività ». 

A questa politica, il mo¬ 
vimento democratico e il 
nostro partito tn particola¬ 
re oppongono una linea al¬ 
ternativa, che passa attra¬ 
verso la difesa e lo sviluppo 
delle gestioni unitarie dei 
porti (con la creazione di 
organismi democratici ai 
quali partecipino gli enti 
locali e le categorie) e che 
prevede il consululumcnto 
delle garanzie di occupazio¬ 
ne e collocamento ottenute 
dai lavoratori con le tanto 
odiate (dm padroni ) « com¬ 
pagnie ». / porti, in altri ter¬ 
mini, non devono diventare 
strumenti in mano a qual¬ 
cuno, ma organismi al ser¬ 
vizio di tutti. Ciò che pre¬ 
suppone una visione gene¬ 
rale e unitaria del proble¬ 
ma e richiede, quindi, un 
i ordinamento nazionale » 
basato, al livello delle re¬ 
gioni. su « sistemi portuali » 
in grado di superare assur¬ 
di dualismi e dannose riva¬ 
lità. 

Abbiamo appena accenna¬ 
to qui ad una delle questio¬ 
ni più impellenti. Appare 
chiaro, tn ogni caso, che la 
situazione — come hanno 
detto l’altro giorno i parla¬ 
mentari del PCI al mini¬ 
stro Spagnoili — richiede 
non alcuni interventi setto¬ 
riali per far fronte alle ope¬ 
re più urgenti, ma un serio 
impegno globale capace di 
affrontare il problema nel 
suo complesso, senza aspet- 


una economia industriale P 3 '" 1 *! 116 quello della congestione. Le navi che scaricano f „ rc n tempo j 0 „ 
una economia inausLriuie cereali e quelle addette al trasporto dei rottami ferrosi ‘ 


ed è stato contrassegnato , attendono il loro turno a volte anche venti giorni. E quella 


me anche ieri i giornali della AAflI'ifSclì IjItìlYlf) tpntfltivO In un comunicato diramato 

Confindustria mettevano in muriCUI Ultimo fUtlTUTIVU (stasera, la segreteria delia Ca- 

risalto, continua ad essere --______- imcra del Lavoro di Torino ha 

florida — nonostante una in- reso noto di aver espresso al 

negabile arretratezza tecno- _ _ prefetto - La protesta contro lo 

logica e orgamzzat p IwWiSlÉ dustriale che si è cercato di 

ticolarmente sena in alcune |||| vi ■ VI ■ seminare particolarmente ma 

zone — e a garantire, quindi, non soltanto con la notizia dei- 

agli industriali guadagni l’intenzione del padrone della 

spesso veramente eccezionali. m — _ m H • Magnadyne di effettuare 2000 

realizzati però soprattutto a VMllfttllf IllA licenziamenti-. La situazione 

spese degli* operai. E; questa IC 11011011*6 *2gS± ZjSSSTjhSi 

situazione clic de\e finire ed tà derivanti da responsabilità 

è qui. in definitiva, che va specifiche nella direzione e nel- 

ricercata la chiave del gran- _ _ • la gestione dell’azienda, che pur- 

dc successo dello sciopero di ■ TfiSSIII tuttavia ha recentemente rag- 

j cr j ■pVl H I wvvlll giunto altissimi livelli produtti. 

T-.' i _ .nnformir. la ™ vi che mantiene in reparti fon- 

Del resto, a confermare la damatali-. Cosicché -diff.col- 

consapev’olezza ^ e ^ 1 enttisia MILANO. 10. .bile, e unicamente allo scopo tà aziendali, come quelle della 

smo con cui i le t p I Sindacati tessili aderenti al- Idi realizzare un ulteriore ten- Magnadyne. come eventuali piu 

dono parte alla lotta, stanno j a CGIL, CISL e UIL hannoItativo e acquisire nel contempo generai» djffjcoltà nell industria 

le numerose manifestazioni emesso n seguente comuni-Imaggiori elementi d: giudizio possono e debbono — aggiunge 


Interrotte 
le trattative 
per i tessili 


oltretutto, da grandi e spes- 
, • so drammatiche lotte di 

respingano il ri- massa. I 

• , A maggior ragione, dun- 

SintOmaflCa nota que, ci si doveva « accor¬ 
gere » che i porti italiani 
stavano, gradualmente, di¬ 
ventando una delle infra- 
# strutture decisive per l’ul- 

Dal nostro inviato tenore sviluppo del Paese. 

TORINO, 10 Si è fatto in modo, invece. 
In un comunicato diramato c /, e O0n j CO sa procedesse 
isera. la segreteria della Ca- per p roprio conto e che le 
era del Lavoro di Torino ha rinr 

so noto di aver espresso al ottrezzature e i servii por- 

efetto - La protesta contro lo Inali deperissero giorno per 
larmismo sulla situazione in- giorno, proprio nel momen- 
istriaie che si è cercato di io in cui bisognava ammo- 
minare particolarmente ma domarli e potenziarli. E’ 
in soltanto con la notizia del- stata, in definitiva, questa 
menzione del Padrone della j opfa a conscri tire la du- 

agnadyne di effettuare 2000 _-_ 

•onzimnenti ». La situazione ra polemica che t g 


di Genova non è la peggiore delle situazioni. 


Sirio Sebastianelli 


r- 
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unitarie svoltesi ieri, in con- ca to: -«Oggi all'inizio della ses- su tutte le altre essenziali que- < a segreteria della i^amera aci 
comitanza con l'astensione sione delle trattative già pre- stioni. hanno accettato un in- Lav ’^®„„T ®j n r °n i; 

dal lavoro, nei centri più annunziate, la delegazione de- contro da tenere a Roma mar- occupazione e 'pre¬ 
importanti per la produzione Ai industriali ha presenta o le tedi ri corrente. e fudiziaimenTe^ SS effettSire 

'■ J nitro X Vigeva- controproposte sulla questione -Le organizzazioni dei lavo- giuniziaimeme, .enza 

calzaturiera. Oltr . istituzionale del nuovo contrai- rotori cons : derata la gravità licenziamenti-, 

no. dove hanno parlato din- {0 ^ am p, 3rn ente discusso nei della situazione invitano le ca- ^ witatn un 

genti della CGIL e della precedenti incontri. logorio a tenersi pronte alla F an ® turiti eover- 

CISL. si sono svolti comizi «Le organizzazioni sindacali ripresa delia lotta qualora an- ,n, f < T' c 'v®. d ' f ' .. d ..f 
a Forli. con esponenti della dei lavoratori valutata la solu- che T.ncontro di Roma non do- intervento che sia prè- 

CGIL e della UIL e a Fiesso z.one proposta come inaccetta- vesse dare ; risultati voluti-. * enUvo 'rispetto a qualsiasi mi- 


d’Artico. nella Riviera del 
Brenta, dove hanno parlato 
oratori della Camera del La¬ 
voro di Padova e del sinda¬ 
cato unitario di categoria. 
Un dirigente della CISL e 
uno della CGIL hanno, inol¬ 
tre. parlato nella zona del 
Rubicone. Il compagno Pol- 
liotti. segretario della Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
delFabbigliamento. ha tenuto 
un imponente comizio a Bo¬ 
logna, alla presenza di nu¬ 
merosissimi operai. 

Un elemento di grande in¬ 
teresse. infine, è rappresen¬ 
tato dal fatto che in nume¬ 
rosi centri minori i lavora¬ 
tori hanno partecipato per la 
prima volta alla lotta (come 
nel caso di Guardiagrele) an- 


Decisione unitaria 


Domani Vigili 
del Fuoco 


. presentata al governo. 

Del resto, che la richiesta di 
A ^ licenziamenti formulata dal ti- 

uJ* tolarc della Magnadyne sia da 

■ ■■ sEIKAB . C inquadrare nelle manovre dcl- 

i a FIAT risulta non solo dal 
fatto che - Stampa Sera - ha 

I Vigili del Fuoco effettue-.blemi di retribuzione e norma- preso l'iniziativa di avallare le 


speemene nella direzione e nel¬ 
la gestione dell’azienda, che pur- f / f Mll 

tuttavia ha recentemente rag- CIRI 

giunto altissimi livelli produtti. 
vi che mantiene in reparti fon- # 

damentall -. Cosicché -difficol- IfHIIAff IMITA 

tà aziendali, come quelle della ||l||#vl|IltffIr 
Magnadyne. come eventuali più 
generali difficoltà nell'industria ■ 

possono e debbono — aggiunge H0U iti luDDl ICO 
la segreteria della Camera del IM IVM 

Lavoro — essere affrontate _ 

mantenendo ed elevando il li- M /«IIIIMfinA 

vello della occupazione e. pre- Q |/(ftjllllfll# 

giudizialmente, senza effettuare • 

licenziamenti -. t ENNA. 10 

ET in questo spirito che l’or- _., . s-v -1 

gano camerale ha sollecitato un . « viCe il co 

intervento dcH’autorità gover- in § Cefis. ha indirizzato al Co¬ 
nativa nei confronti della Ma- mone di Gagliano un telegram- 
gnadync. intervento che sia pre- nia nel quale I Ente di Stato 
ventivo rispetto a qualsiasi mi- conferma il suo impegno per 
cura relativa alla occupazione la costruzione a Gagliano di 
negli stabilimenti di questa ’in nuovo stabilimento capace 
azienda Non solo La segrete- i» dare occupazione a 400 opc- 
ria della CdL ha chiesto che -ai. Nel telegramma viene an- 
questo intervento - sia esempla- -he sollecitata la sospensione 
re. tale da impedire qualsiasi -icll’agilazione che iniziatasi il 
licenziamento e nello stesso tem- 1- febbraio tiene ancora occu¬ 
po da soffocare tutti gli aliar- pata la stazione di partenza dei 
mismi interessati, attraverso i metanodotto per Gela. L’ENI 
quali il padronato tende a far inviterà poi una delegazione di 
pagare ai lavoratori il prezzo Gagliano per discutere a Ro- 
delle difficoltà economiche — ma sulla realizzazione della 
ove sono presenti — e a creare nuova fabbrica Cè da augu- 
le condizioni per meglio resiste- rarsi che questo sbocco posi- 
re alle rivendicazioni operaie e tivo della vertenza sia realiz- 
al diritto della contrattazione rato subito, senza ulteriori 
sindacale-. Una richiesta ana- indugi. 

Ioga era già stata direttamente 


per avvocati, tributaristi, magistrati, commercialisti, inge¬ 
gneri, commercianti, geometri, periti, dirigenti d’azienda, 
politici e amministratori della cosa pubblica, giornalisti, 
funzionari e per tutti i professionisti che hanno problemi 
di diritto e di pratica tributaria 

ma anche un’opera preziosa per tutti 

perché tutti viviamo in un mondo intessuto di leggi 
perché ognuno di noi è un cittadino e un contribuente e 
la legge non ammette l’ignoranza della legge 



Gli ambulanti 
discutono 
sulla congiuntura 


d iraiia... Hi in- I Vigili dei r uoco cncuue- oiemi ai rcinDuzionc c norma- preso i iniziativa m 
che quan ranno uno sciopero di due gior- tivi che si trascinano da lun- -giustificazioni- addotte per i 

frangere una lunga consuexu- n j giovedì e venerdL Da gio- go tempo. La categoria dei licenziamenti titolandole con g||ll|_ f AIMlìSHltlIM 

dine paternalistica, battendo- vet j^ per cinque giorni, i Vigili VV.FF« pur dovendosi lobbar- grande evidenza. A confermare aUllli WMlJMilillMti 

si contro padroni con i quali S j asterranno totalmente da! care a un lavoro spesso reso la natura della manovra è 

«ci si da del tu». La cosa è prestare servizio presso teatri, più duro dalle condizioni in cui soprattutto — l’articolo di fon- Il Consiglio nazionale della 

stala SDieeata. con molta fiere, mostre, impianti della è svolto, non ha per niente un do pubblicato stamane dalla Associazione nazionale vendito- 

<>ii < i<ir <>773 nei comizi svoltisi RAI-TV. supermercatL porti, trattamento adeguato. Allo sco- - Stampa-. Affermando che- la n ambulanti <AN\A) si è ra- 

chiarezza. nei comizi svoltisi ae nl ^_ , nfattj questi d , soIIecitare un più 3mpio disoccupazione è una triste pia- mto nel giorni scorsi a Bolo- 

ieri nelle Marche, dove si e vengono effettuati dai ^ oto rìi solidarietà dell’oninio- appena convalescente- e gna per discutere in mento ai¬ 
detto giustamente che 1 pie- . duran < e q proprio turno u.!.- . -T™- minacciando implicitamente di lo sviluppo della congiuntura 

coli datori di lavoro devono d HibeS Rimarranno attivi, ne Pubblica.1 sindacato adcren- riaprirla . H giornale della Fiat economica. Nel corso della riu- 

cercare in altre direzioni. n el corso dello sciopero, i soli te a,la CG1L ha indc ‘ to una chiede al governo non soltanto nione sono emerse vive preoc- 

rontro la nolitica dei mono- servizi di emergenza ma anche conferenza stampa per questa speciali agevolazioni in ordine cupaziom per la tendenza a 

contro ia pouiita ouesti — ner la mima volta — mattina alle ore 12 presso la alle misure relative alla tassa- combattere 1 inflazione compri- 

poli e nell ammodernamento Federstatali. zione sull’acquisto di automobi- men do i consumi. Il Consiglio 

dei cicli Produttivi, ma non j sindacati della CGIL e del- Nel corso dello sciopero I vi- H ma anche il rinvio d'ogni delTANVA ha anche ribadito 
nello sfmttnmento dei lavo- , a cjsl sono statl |ndotti a que . r hì faranno una manifestazione provvedimento che avvìi una le rivendicazioni della catego- 

ratori. il modo dì soprawi- s ^ 0 inasprimento delTagitazione nazionale a Roma, in via Na- politica di programmazione. r j a per il credito alle piccole 

vere e di incrementare le per il mancato intervento del zionale, nei pressi della caserma m«Iràmnn Aldnmnretrhl attività economiche: per un de¬ 
loro aziende. governo nella soluzione di prò- centrale. MOTMnO MlClomoreicni m0 cratico riordino dei mercati. 


a fascicoli settimanali 

rionisce tutti gli argomenti di diritto codificati e non codifi¬ 
cati e ne esaurisce la trattazione con profondità e chiarezza 

con il 1* numero OMAGGIO del 2* numero che, conte¬ 
nendo anche una voce di diritto tributario, consente una 
più completa valutazione dell’opera 

nelle edicole il 3° numero 

LA RISTAMPA del numero 1 (con l’omaggio del numero 2) 
sarà messa in vendita da domani 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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pre - elettorale 





VENEZUELA 

Betancourt 
se ne va 

Inizio difficile per Leoni -1 d.c. non 
entreranno nel governo - Un pro¬ 
blema urgente: l'amnistia 


n 


Tra pochi giorni, Kó* 
mulo Betancourt cederà 
la presidenza del Vene¬ 
zuela all’uomo che la 
frode elettorale del 1. 
dicembre ha designato 
per questa carica: il dot¬ 
tor Radi Leoni Colui 
che è stato definito < il 
più fedele servitore de¬ 
gli Stati Uniti in Ame¬ 
rica latina > lascia al suo 
successore un paese in 
preda alla guerra civile, 
un’economia in dissesto 
(è di poche settimane 
fa la svalutazione del 
bolivur ) e piatii che as¬ 
segnano al governo di 
Caracas un ruolo di pro¬ 
tagonista nella strategia 
aggressiva anti-cubana. 
Leoni dovrebbe essere il 
continuatore di questa 
politica; md il compito 
non gli sarà facile. 

Minoritario come pre¬ 
sidente (secondo le ci¬ 
fre ufficiali, egli ha l’ap¬ 
poggio di meno di un 
quarto dell’elettorato e 
di poco meno del 33 per 
cento dei votanti effet¬ 
tivi) e leader di un par¬ 
tito minoritario in par¬ 
lamento (l’Azione demo¬ 
cratica ha 65 seggi su 
172 alla Camera e 21 su 
47 al Senato), Leoni si 
trova in una posizione 
di isolamento ancora più 
grave che non il suo pre¬ 
decessore. Po 1- uscire da 
questa posizione, egli ha 
trattato sia con i demo- 
cristiani del COPEY 
(già «compagni di stra¬ 
da* di BetancourtL sia 
con la Unione repub¬ 
blicano - democratica 
(URD) e con il larraza- 
balismo, che fanno parte 
della sinistra dell’oppo¬ 
sizione legale. 

La risposta del CO¬ 
PEY, resa nota nei gior¬ 
ni scorsi al termine del 
congresso di questo par¬ 
tito. è stata tuttavia ne¬ 
gativa. I democristiani, 
che già alla vigilia delle 
elez ; oni avevano cercato 
di « prendere le disian¬ 
ze » rispetto al governo 
di cui facevano parte e 
' non avevano risparmia¬ 
to le critiche all’opera 
di : Betancourt. hanno 
evidentemente ritenuto 
meno rischioso schierar¬ 
si all’opposizione, accan¬ 
to agli indipendenti'di 
Arturo Uslar Pietri, che 
sono per l’nmnisita e per 
una «pacificazione*. 

Crisi 

dell’URD 

Va detto, e non per in¬ 
cido, che quello dell’am- 
n : stia resta uno dei pro¬ 
blemi più acuti all’ordi¬ 
ne del giorno del Vene¬ 
zuela Tra le eredità di 
Betancourt, che i più 
larghi strati dell’opinio¬ 
ne pubblica ritengono 
urgente liquidare, vi è 
inf itti l’altissimo nume¬ 
ro di detenuti politici, 
la maggior parte dei 
quali incarcerati in for¬ 
za di misure persecuto¬ 
rie non connesse a fatti 
di iotta armata. Ve ne 
som. nelle carcau e nei 
canapi d’ concentramen- 
tc«. non meno dì mille- 
c nquecento, tra i quali 
una uuindicina a; depu¬ 
tati della sinistra rivo¬ 
luzionaria e della stessa 
URD; donne e minori di 
diciotto anni; nella sola 
Isla del Burro sono de¬ 
portati trecento prigio¬ 
nieri le cui condanne 
assommano a tremila 
anni dì carcere. 

Tanto più sorprenden¬ 
te è apparso, in questa 
situazione, il fatto che 
il leader dell’URD. Jó- 
vito Villalba, e il grup¬ 
po di destra di questo 
partito, facente capo ad 
Alirio Ugarte Pelayo, si 
siano mostrati — al 
contrario — disposti a 
cedere alle sollecitazio¬ 
ni di Leoni, ancne a 
prezzo di una scissione 
Altri dirigenti di pri¬ 
mo piano dell’URD, co¬ 
me Josè Herrera Orope- 
za (che ne è uno dei 
fondatori), Josè Vicen- 


te Rangel e Luis Miqui- 
lena — tutti deputati 
rieletti — e centinaia ili 
quadri medi, special¬ 
mente operai e studen¬ 
teschi, hanno infatti de¬ 
nunci ilo questa adesio¬ 
ne come un tradimento 
degli impegni elettorali, 
ed hanno deciso di dar 
vita ad una nuova for¬ 
mazione di opposizione. 

Al Congresso, 1 « ri¬ 
belli > dell’URD ballilo 
una dec.na di deputati, 
ma non è impossibile 
che, con il maturare , 
della crisi in seno al 
partito « giallo >. questo 
numero salga a venti¬ 
cinque (1). Betancourt e 
Leoni non saranno dun¬ 
que riusciti, malgrado 
la illegalizza/ione del 
PCV e del MIR e la 
astensione elettorale del 
FLN. ad escludere dal 
parlamento tutti i fau¬ 
tori di una politica anti- 
imperialista e rivoluzio¬ 
naria; il governo ri¬ 
schia anzi di trovarsi, 
come prima, dinanzi ad 
un parlamento « non 
governabile >. 

Guerra 


lunga 


Iniziato al Senato 
l'ostruzionismo dei 
razzisti contro la 
legge per i diritti 
civili 


NEW YORK, 10. 

Primo test pre-elettorale, 
oggi, per gli Stati Uniti. Tea¬ 
tro di esso è stato il New 
Hampshire, piccolo Stato 
* turistico * del nord-est il 
cui elettorato si aggira sul¬ 
le treccntoniilu unità: nelle 
presidenziali del ’(>(), il tisiil- 
tato fu, di misuia, a favole 
di Ni\on; ma nel novembre 
del 1962 i democratici hanno 
preso il sopravvento, toglien¬ 
do all’avversario un seggio 
del Senato e il posto di go¬ 
vernatore Per le nuove pre¬ 
sidenziali di novembre, la 
gara è considerata più che 
mai apeita 

Il test odierno, tuttavia, 
non ha visto in lizza i due 
partiti in quanto tali, bensì 
diverse personalità che, in 
seno a ciascuno di loro, aspi¬ 
rano più o meno esplicita¬ 
mente alla designazione lilia¬ 
li candidati alla presidenza e 
alla vice-presidenza. Le ele¬ 
zioni « primarie », la cui se¬ 
rie è stata inaugui ata nello 
« Stato di granito », non han¬ 
no infatti carattere ufficiale; 
per mezzo loro, i partiti si 
propongono unicamente di 
sapere quali dei loro uomini 
sono preferiti dai potenziali 
elettori, in modo da tener¬ 
ne conto al momento della 
designazione. Quest’ultima 
avverrà nelle Convenzioni 
che repubblicani e democra¬ 
tici terranno, rispettivamen¬ 
te, in luglio a Los Angeles 
e in agosto a San Francisco. 

Ciò premesso il quadro 
della consultazione di oggi — 
per quanto riguarda le indi¬ 
cazioni che se ne attendeva¬ 
no— è presto fatto. Per i 


finirà 
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un utile ai 3 
miliardi di rubli 

Un aiuto del governo e del Partito ai 
lavoratori delle « zielinà » 


Una rivista americana specializzata ha rivelato Da,,a no,tra JoscA 0n io 
che l’aereo che viaggia a 3000 kmh è da ricogni- ZSTsJu™ “'r”" 

zione a largo raggio • Cordiale incontro di Krusciov tS° « bZ iZ 

con i ministri ciprioti te messe a coltura in massa a c delle attrezzature 


te messe a coltura in massa a 


delle attrezzature 


vv .. Ululimi tv it umili» ut hiujou u , . , _ _t,_ 

r partire dal 1954. Sono pus- c ±„ si , ° f ' 

sati dicci anni esatti, da quan- 9. ,<a * ro ‘ sc **, 

Dalla nostra redazione Le idee centrali dì questo do venne lanciato il primo u o n i 

MOSCA 10 convegno mondiale della gio- appello al dissodamento delle àpes . so — al- 

A proposito deformai fa- ventù dovrebbero essere le steppe d’Oriente. La ricor- f ! 1 ab&o^atti ' 

mosa conferenza-stamna du- seguenti; D individuare le rema è il pretesto per quel abbiano latta 

tante la cS forme pratiche di solidarie- saluto solenne. Nello stesso ^azionale scoperta solo , 

^ii p , ta dei movimenti giovanili e tcnmn è ima occasione ver qui sto ultime settimane 

americano Johnson ha rive- , , , * , . tempo e una occasione pi r . Vonerazinno Aldina fu' 

lato che gli Stati Uniti pus- sUulentesclu di tutto il mon- confermare ri valore e Vvn- 7 . 

Mi-dono un aere., tip,. ,A-11». \ l ° \ K\ ovan \ > n ‘? Ua P/* 1 .' portanza dì quella operazio- c ™teli a suw- 

capace di volare ad oltre la liquidazione definitiva del ne che venne lanciata prò- u n ° * breie periodo di’ 

tremila chilometri man ad coloiualis.no; 2> puntuahz- pria dopo poco tempo che ,” «SVfI.ll^ la pii orare 

una altezza d. 20 mila me- V (il , a, ! ,to , a ‘ Kr, J sc, J »' v D ern stato poriai To ri r "S, rò éii l\‘?oC»S «o- 

tn, le Isvestia d. questa sera m,m 1 ^ ,a “ IU,,pen ‘ h> " t ' che posto di Primo segretario del Yrornfna do-‘ 

rompono il silenzio osservato "tossitane di un rapido prò- Partito, m gran parte per sua | i(>r /" r fronte neUa sun sto- 

dalla stampa sovietica pei economico, sociale e cononiica dell’as rin : Quella provocata dal for- 

ri le va re due coi,e: prima di cultura e; 3) rafforzare 1 u- " * ‘ JJlnLi tn tc ritardo dell'agricoltura, 

tutto che, secondo il setti* iuta delle organizzazioni gio- ™ lt P. rnliZ?ntJhmri ereditato dalla morte di Sta- 

matiale americano speciali/.- vanili progressiste con i mo- , | r ,,n,.n , _; crv . c #„ J cn . Un. Fu insomma una specie 

Ano '‘u^ dienti di liberazione nazio- Jhica che il dissodamento di . operazione di saldatura . 

tipo « All > non saiebbe un nale< educando i giovani agli di oltre 40 milioni di ettari — che richiedeva relativamente 

SSri n S3?.'SKS "'largo «.«u-BU-n». di reci- Wl.«to ««pi..-. "‘IT g ì<Z,° » '.1 

raggio d’azione destinato a P roCO rispetto e di fratei- vo dii e ^ tat ~ sarebbero trovate le risorse 

portare avanti le esperienze ] ; ,nz a- ‘ o > • per rendere più intensive le, 

uhv del tristemente famoso «U-2* Augusto Pancaldi Addito ottenuto’ col arano ™ lt ure nelle vecchie regioni, 

Uuy e a « continuare i voli sui ter- 3 reagito ottenuto coi grano (l{jricnlc . Effettivamente, fra 

- , ritori comunisti >; in secondo il ’54 e il ’58, i cercali che 

luogo, che le smentite più o ‘ " vennero da quelle terre con-' 

_ meno ufficiali alle afferma- sentirono all'URSS di aumen- 

ffi zioni della rivista americana D QT notevolmente le sue di- 

k sono state formulate in modo sponibilità granarie. 

I IHj Mì B pi troppo vago per cancellare i -- In anticipo era stato cai¬ 
rn MwHWMÌI dubbi sul reale impiego del _ ' colato — e fu pubblicamene 

nuovo apparecchio ameri- JLA_ ■ Il fc annunciato — che le terre' 

cano. I ÌT##k I "PAT AIII AW| vergini avrebbero dato, in 

B m Comunque sia, affermano l|| III ■■■ Il I ■"Mflllll cinque anni, solo due raccol- 

H _ 1 m m le Isvestia. una cosa deve WIllV %J$I liW VI Vili ti buoni, due raccolti cattivi 

UffÉlM essere chiara per l’«A-ll>, c uno medio. Data la esigiu- 

i||illH ■ ■ jj per i suoi costruttori e per tà del mezzi richiesti, l'ope- 

11 Mia IWIV i fautori della guerra fred- ■ ^9 ■ razione appariva egualmente 

da: se l’aereo venisse impie- AAHilllA #11 OI1III redditizia. Qiianto è accadu- 

gato per esperimenti del tipo l a llllllllP~ m II pillili to in questi dicci anni ha nel- 

m di quello inglorioso di Po- WWIIIIPIW ■ W l’insieme confermato le pre- 

. wers, anche l’« A-ll *, nono- ■ visioni iniziali. 

stante la sua velocità e la sua ■■ . F)a sole, le terre vergini 

potenza. < subirebbe la stessa Ulì meSSOQQIO di TOaliattl non potevano però risolvere 

rn sorte dell”’U-2”. colpito e ab- 3 tutti i problemi dell agrtcol- 

battuto da un missile savie- tura sovietica; esse potevano 

imnfirliln «Il efar/k In aula ^ co ^ 1- maggio 1960, nel BERLINO, 10. Stati tedeschi contro la dare al paese solo un certo 

J>l lllipcilliu Ul Male IH dilla cielo di Sverdlovsk *. 11 compagno Otto Grò- disseminazione e prolife- respiro; lo si e visto a par¬ 
li primo ministro Krusciov tewohl, membro dell’Uf- razione, in qualsiasi for- tire dal ’59, quando non è 

t • u- , v. ... che dagli inizi del mese, co- f j Cl ‘priridente dei^cfJfs? «nn?^l. e nt arm stato più possibile continua- 

_ comìncfalo'dicendo’che’* Jack Z'iZZn ’S ^ coZ’a SfSTSSt»,°S5 , *. ml !SK ZTalltrZo 

LAS. 10. rdUÌ,’”popo.Sio n 2 e 7 Nericai ripow a Gagra. snidar Nero. ?,° m R "p u bb»ca «ZlcZ'Z. ad Tini Ver colmare stabilmente 

ld. madre na che jj quoziente di in- ba ricevuto quest’oggi il mi- dea sono stati preparati realtà che, ne siamo cer- il ritardo nelle campagne, era 
latore del teliigenza più elevato. Col suo nistro del commercio e della calorosi festeggiamenti ai tl, si svilupperà in modo necessario accingersi a cnm- 

r. e Stata quoziente a 109 — ha spiega- industria cipriota Andreas qaali J interverranno an- sempre più positivo con piti più difficili e piu costosi, 

\ del !„*' to il prof. Schafer — l’impu- Arauzov e il demitato Vasov che delegazioni e perso- il conseguimento di un di quelli affrontati nella zie- 

\e si prò- Jat(j pi ,5 essere considerato t nalita straniere. Il go- crescente benessere eco- lina. Questi compiti erano 

hanno ìm- intelligente del 73 per cen- J , , . .. . verno sovietico sarà rap- nomico e I estensione del- pccpnrinlmrn/p dun- dar vita 

,1 processo , p 0 deli „ jJ po i az f one dL f gli S ta- Nel cor "° d . el colloquio. A- presentato dal vice Pri- | a democrazia socialista. cs j ;e ” agricoltura più inton¬ 
ilo di suo tl ,. nst . H * rauzov, che ricopre anche le mo ministro Mikoyan, „ q riconoscimento del- . una a m iCOllu J a P lu l "icn 

sueta prò- ^ er t 0 Schafer non era funzioni di ministro degli e- che è giunto oggi nella l'esistenza della RDT an- s,va e P*. u . produttiva nelle 

procurato- venulo a Dallas solo per dire steri ad interini, ha informato capitale della RDT. che da parte degli 8tatl zone tradizionali, e stimolare 

chiesto la q ltt , S ( 0 e j)i an piano se ne è Krusciov della situazione a » A Grotewohl stanno In- dell’Europa occidentale è ne! contadino un piu. alto in- 

"ir=: 2!^££X?5$ 0 I £ ® ; ZTZnZZZ caiTemla: 

,d 3 slata v 0 1 K;' a di ‘ ! f, r „ , a br tor' m e a Sf ffilf ÈfeoZZa ffiStS Jt Z inlerossemcnto che Stalin a. 

eli-aula ed J^ep.ii-ss'a psiTOmotor.a - che fonli ««IciaH. Makarios e- ^ i a ' t a ,f i ° n ' n „^f l 51 i , r comT è gueil, u TZo'Zmesì'vjrt Zani 

iccomodar- i Q avt , v8 nortato dopo l’ucci- aprirne al premier sovietico guattì, a nome del Comi- strada che si deve se- nono, come si veae, i gran 

re campeg- s;one d , Kennedy, in uno sta-| la gratitudine del popolo ci- tato centrale del PCI, gli guire se si vuol costruire problemi di cui si e di- 

o i testi- tM jj. -rance collerico che lo priota per l’appoggio dato dal refi» « «sanino* 8e 9 u n in Europa un regime di scusso negli ultimi mesi e che 

accompagnò smo a che non eb- governo sovietico alla lotta rf™ r™ coesistenza pacifica e ri- ancora oggi sono al centro 

.JZ™ £ l* spiato n Obwnld ? he | a n °popòlaèione dellVola t e^M°U°X!%Zo?nVl i°Z,Z »“.«bì.mV «.Sf ! ’ T VCr ° ‘! iba,,i ‘ a - 

EfSs'Su™ tor ^ c 'ZZTZZ 5',“”. t-bncl.icendo per Udiva- giorno In cui festeggi il Ic'"' V No'l! "p^r'oTnto’nl % ^,,7,,‘vfS A ÌZereei 

aveva fat- domandato al testimone se guardare la sua sovranità e 'tuo > settantesimo corri* stro e nella più larga 

a P f r o‘ è ^‘ ,,eva a^nnare che Ruby è la sua integrità territoriale. S vf Tf’ra^ernf def Comf- H nItà d ’• tatte le ../ or2 , e rii utlfmi anni — perchè fall 

al dibatti- 2/0 u df . ;t01 Sc hafer ha Krusciov e Arauzov hanno f'f' dti . democratiche e antlfasel- gli ultimi anni perche tali 

tare ««al- scantonato, dicendo di non es- anche affrontato i problemi Se^onali ConoJcia- ?,*• n ° n , ce ”. eremo di ,r !* » noT * s,nno sta *? *** s f 

u ' a e gre ,= erodo d. aflermaro che relativi allo sviluppo delle So'-Tcon niuap"^. "'“"."ubbllca %ff U ° ’ ° mrUTC ' 

che Lee s a P‘ iZZO ’ m base alia relazioni fra i due paesi E’ za la grande maggioran- democratica tedesca e di * r ,j _ < ^ a 

str-ineo al- d ' ,pin ‘ z one c *'. * Pf z .? ,a c . on ]f *, probabile che. su questo pia- za de! lavoratori italiani sviluppare rapporti di f t*i V Jutn * 

ledy ed è no * ^ano state affrontate que- - «a parte di prlmor pia- ISc^a e am?? scambi lì ZnZ S 

la congiu- Te j* a *i« 5 t ! i n ene a difesa si è '■tioni di carattere economico no che hai avuto nel rag- economici, scientifici e l % I* 

rinii-aìiiT J « ounone a auesa si e .,_, giungimento della unita culturali tra l’Italia e cut l operazione zielinà V»e- 

ndi di av- P °,‘ trovat ? p ut,os, ° >mbaraz- - d J? t V' tra socialdemocratici e questa nuova realtà sto- ne esaltata e difesa, è nello 

" , d zato quando il procuratore ge- .o che lUnione Sovietica può comunisti nel territorio fica sorta dalla definitiva stesso temvo un omaaaio al 

amo prò- nro ve 3 d fmemora cm T P° dP,re ' dffrZnSfftà*™: valore dTpionieTchelat 

olir. o?go- ™ del min'tro Arop’ov "il ifSSStoS T'TZZZ' ' C ° n “ m '' •rasformato spot i i mmen- 

TZLT S^KruS-hà -« -», <<?*» ch .’.S“Sl a «; .pin.» «. f„,r ma pressocchè diMbi - 

TZTTTa-Z ZZàZ invihto espressioni di augu- "“fu effettivamente una ini- 

Un ffJnoJa al largo dl Li '‘ r P° o1 - Nel n- no a presidente Mskar.os e storia della Germania. Ho ol ù vWo d? buo- presa degna del massimo rl- 

Ua una ^ ìX % ", **'"* n0 f 10 3 tU „ Ul gH a V’ 11 ” 1 P ° P C,P J°,. ♦ dall’oppressione del gran- di ,S n ghi a?- ^tto. Partirono soprattutto 

ma giuria. piuo lughi. 1 professore ha esi- L atteggiamento adottato di gruppi monopolistici, na «amie e oi lungni an > . . Arrinnrnmn 

m qualche ta « 0 ed h3 fat;o aIlche un er . rfall’URSS ne j confronti della reazionari e militaristici. m ancora di proficuo la- dei giovani. Arrtvarano, 

icante, co- r , jre c h e è stato subito sotto- questione cipriota e la visita La RDT, con la sua co- voro. - Per il Comitato quando era ancora inverno, 

■.biniate ad i inea to da Wade: -Avete ripe- hi Arauzov a Kr„- «tante azione per un’in- Centrale del PCI: Pai- in mezzo a sterminate dtate- 

timento in tu{0 questa storia nugiiaia di , - , .. . . tesa di pace tra 1 due miro Togliatti ». se di neve, e in pochi mesi 

la ripresa volte e Ilon s . etfc 5iCUro dl Fl . =>eio\. hanno suscitato da K /ecero sorgere dal nuUa m(i . 

npresa la coraarvela. Cons derate l';m- pa .^ e dl P 5 - se f va l° ri occiden- J derne imprese agricole. Oggi 

, . . putato pazzo perchè non l'ha tah, equivoci commenti su bisogna difendere il patrimo- 

re aSSS np, * I , uta » te . 5;ualn, ente dopo una pretesa politica filo-gre- nio che si è così creato e pen- 

re a uauas averla Sentna una volta sola, ca del governo sovietico La |J£i|rflr nnrt> nlln min futura domina 

low e° n Tu e E 51 che R " fc -’ aveva trascorso Unione Sovietica, in due note UQKC,r Zne Nea£he wsto è 

Jow.e Tut- c.nque sett.mane tn prigione, ufficiali ha nrf>ri>atn il «un -- zio ne. neanche questo e un 

Iswald non parlando alla sedia elettrica -. iJtuSwiaJlntS oh?compito piu facile del dis¬ 
ine del so- intanto la commissione d':n- a * e Sgtamento, che respinge _ _ • sodamento iniziale . 1 

nè le sue ohiesta pres.eduta dal giud - qualsiasi intervento stranie- L’anno scorso, la zielinà hà 

evo riftei- ce Warre n contmu? a Washing- ™ ? appoggia il solo governo llPI Vli%Ir dato ben poco. Per il ’64 pare 

oìnrnai ^ ton .udsgtre sulla uccis:o- legittimo dell isola in nome invece che si possa prevedere 

derè d? ,n "£ dl a*™?* Sl ^ a PP reso del^ rispetto della sua sovra- un buon raccolto. Sulle ter- 

ciereai in- c he nella sala dove si riunisce ruta. W . _ • __ • .. 

to'- in vef ègg C ì? m avioi'to ne in S'ie^Sok orJ-a^SJìfòSiiWl I DQ6SI nemico più pericoloso: l’ero- 

cuto essere ;t parab-ezza dell’auto sufia °rs an > zzazi °ni giovanili so- sione. Nei primi anni, i nuovt 

. e perchè quale f.j ucciso si Presidente v . ietl< r, e ’ traducendo in pra- campi sono stati molto sfrut- 

: mi avreb- Evidentemente prende consi- tica il voto della conferenza 0 _ ■ • tati, seminando grano ad ogni 

lo speravo. STenza Ia tesi che a Kennedy di Firenze « per il disarmo. MffPA m stagione; a volte si sono arate 

a sbb.ano sparato dal famoso la pace e l’indipendenza na- *■■ ■ W anche zone dove era facile 

, P*™ cavalcavi t o. quantomeno, che zionale >, ha indirizzato a portare alla luce terreni sab- 

-i Preme lè df5?™2voSS ^nfli ^ef mondT^oUre^n DAKAR. 10. era stato dato dalla recente biosi. Ora. ie steppe *ono b ? t- 

iccomi qui. Oswald . . f ..F 11 i 1 , ° '° re , un Le quattordici nazioni della crisi nei Gabon dove le forze dal vento. Occorre quin- 

sul capo ■ migliaio) 1 invito a prendere Unione afro-malgascia hanno francesi sono intervenute a fa- di provvedere al piu pre- 

■ infuriata O. S. parte alla formazione di un deciso — al termine di discus- vore del dittatore Mba ripor- sto possibile a difendere quel¬ 
lo non mi « comitato preparatorio > che sioni, a porte chiuse, durate tandolo al potere dopo che era le zone con fasce boschive 

1 m > Piace _ tra aprile e maggio si riu- quarantott’ore — di rinunciare staio rovesciato da un coleo di e misure agronomiche appro- 

fuori della n j r à a ^f 05ca p er stabilire il a ‘ P*‘ an i P* r l’unità politica del- «tato dell’esercito, dei sindaca- nriate 

nmaramma d«hl tamnHn Yn. l’area africana sotto la loro ti e del partito di opposizione 
scena della - . .1 giurisdizione. L’Unione sl tra- Unione democratica socialista. Quanto all accenire della 

■nadre di III 0pMl6 rum mondiale della gioventù c ^ ormer ^ j n un blocco econo- Pare tuttavia che non si pos- zielinà, Krusciov ne parlava 

sso contro A Firenze, come e noto. m ; co che sfumerà la sigla «a trarre la conclusione che la recentemente con un visita- 

leguito con »| * rappresentanti alegirini. UAMCE (Unione afro-malgascia rinuncia all’unità politica dei torc italiano. Quando nel re- 

testi a di- ■■ polacchi e cingalesi ave- per la cooperazione economical 14 stati en colonie francesi e la sto del paese — è questa la 

no psichia- ■ | pi y vano avanzato la proposta Bisogna ricordare che i piani decisione di costituire un blocco prerisione — Vagricoltu- 

òbe dovuto 0f| M..N. di convocare per quest’anno <*> unificazione politica dei 14 economico siano in pratica la rQ si SQrà fnUa intensìva & 

by. quando -nnnainio ridilo paesi (tutti ex colonie francesi sconfìtta delle forze politiche •_ ’■ __ ■ ... ' _ 

ìon era nel ALGERI. 10 d ^?* run i " 10n u ,a l e della gio- gd eccez , one de j Ruanda, ex africane più legate ad un certo potrà rinunciare xn granpar- 

s sue facol- IT stato annunciato ieri sera venni, dai quale sareDDero CO |onia sotto mandato belga» tipo di neocolonialismo europeo. a ” a coltivazione dei ce- 
o argomen- all'Assemblea nazionale che il dovnite uscire le misure pra- erano stati condannati dalla in particolare quello francese reali per tornare all’alleva- 

trebbe ser- congresso del Fronte di libera- tiche di solidarietà verso i conferenza panafricana di Ad- Vista rimpossibilità di raggiun- mento, sia pure concepito con 

Ruby dalia zione nazionale <FLN> comin- popoli in lotta per la propria dis Abeba del maggio dello Re re l’unità politica a breve criteri più moderni anche 


DALLAS - La signora Marguerite Oswald, madre di nuinMe americano spemaliz- vanili progressiste 
Lee Harwey Oswald, è stata citata come teste di ac- , ° , ! 1 , 1un " L . •. « at ie ^ vlmenti di liberazi 

cusa al prucesso contro Jack Ruby. Nella telefolo: la Upo . < . ll> »on sarebbe un nale educando i gi 

r __ . _ . ‘ - pnpp n inlurnotl bt nrn m ti in . _ __ 


signora Oswald arriva in tribunale stringendo in una 
mano la citazione. 


Processo Ruby 


lanza. 


La madre 
di Oswald teste 
d'accusa 

Le è stato così impedito di slare in aula 


Nel frattempo, ia lotta ’ - ‘democràtici, non èra ’eviden- 


armata tra oficialismo e 
FAI.N continua ininter¬ 
rotta. In questi ultimi 
mesi, il governo ha com¬ 
piuto uno sforzo rile¬ 
vante, in cooperazione 
con i servizi speciali 
americani, per mettere 
l’apparato repressivo su 
basi moderne e « scien¬ 
tifiche »: divisione del¬ 
l’intero paese in zo¬ 
ne operative, ■ ciascuna 
provvista di aviazione e 
di artiglierie, creazione 
di posti fortificati e di 
presidi mobili, tecniche 
di guerra psicologica. 
Tutto ciò significa, rile¬ 
va il comando delle 
FALN nel suo foglio 
Pueblo y revolución, che 
« il nemico si prepara 
ad una guerra prolun¬ 
gata ». 

Da questa constata¬ 
zione e da un esame cri¬ 
tico di tre anni di guer¬ 
riglia, i capi delle FALN 
partono per denunciare 
una serie di « errori > 
politico - militari com¬ 
piuti da queste ultime. 
Tali errori vanno dal 
< soggettivismo infanti¬ 
le *, che ha portato, 
sull'onda dei primi suc¬ 
cessi. ad una soprav¬ 
valutazione delle forze 
e ad una sottovaluta¬ 
zione del nemico, ad 
un certo incauto « esibi¬ 
zionismo ». alla tenden¬ 
za ad occultare, nella 
discussione critica, erro¬ 
ri e violazioni delle leg¬ 
gi della guerriglia; alle 
« deviazioni militari- 
ste *, prime di tutte 
l’autoritarismo e la ten¬ 
denza ad isolare la lotta 
armata dal suo contesto 
politico. 

A sua volta, un rap¬ 
presentante del FLN ha 
sottolineato, in un’inter¬ 
vista concessa a Dèmo- 
cratie nouvelle sotto lo 
pseudonimo di José 
Leonardo Chirinos, che 
esistono « possibilità ab¬ 
bastanza notevoli di co¬ 
stituire, approfittando 
del ristretto margine di 
legalità che il governo 
Iascerà sussistere per un 
certo tempo, un fronte 
di forze popolari sìmile 
al FRAP cileno, e di 
esso non meno esteso ». 
con la partecipazione 
dei gruppi che hanno 
visto o sempre più ve¬ 
dranno deluse le loro 
speranze in una solu¬ 
zione nel quadro frau¬ 
dolento del regime. 


(1) Lo «chf«ramenfo del¬ 
le forze in xeno al nuovo 
Congresxo è il seguente. 
Allo Cornerà : Azione de¬ 
mocratica. 65 seggi; CO¬ 
PEY. 40: URD. 25: indipen¬ 
denti. 22: LarrazAbal. 16: 
Azione democratica d’op¬ 
posizione. 4. Al Senato: AD, 
21: COPEY. 9: URD, 7: in¬ 
dipendenti, S; Larrazà boi, 
4; AD opposizione. 1. 


- utiiiuv.1 uuui, nuij eia eviucir i i 

I temente in discussione il no- Nostro servizio Lo Psichiatra ha addirittura me e^staTolnnunriato sta' 

me di Johnson, la cui desi- BOSiro Servizio cominciato dicendo che Jack !"* ®" nu ”‘ 

gnaziqne, da parte della Con- nAI T A< - ì0 Ruby rientra tra il 27 per cen- lf as correndo un periodo di 

volizione di agosto, è pratica- M ìt o-wild madre to deila P°P° lazione america- riposo a Gagra. sul Mar Nero. 

mente certa, bensì quello di ^V nrèsunto aUen aiorT del na , che ha » Q^zimMe di m- ha ricevuto quest oggi il mi- 

I Rnhert Kennndv fnlolln dol d 1 resunto attentatore aei jgenza piu elevato. Col suo nistro del commercio e della 
«oneri Kennedy, fratello del presidente Kennedy, e stata U “ t £ 109 _ ha SPìega . ; n( i„«;t r i n rinrinli Andreas 
presidente assassinato e at- allontanata dall’aula del tri- i-.^.l , ] ,uustna cipriota Andreas 

Inalo ministro della giusti- banale di Dallas dove si prò- , , p ^ f ’ essere considerai ^\ rauz ?'’ e 11 de P uta . to ^ asov 
zia. che i « kennediani » del cessa Jack Ruby. Le hanno im- più jntèlligcnte del 73 per cèn L, ^ a . r,des ; , , „ . . 

I New Hampshire vorrebbero pedito di assistere al processo JO popolazione degli Sta- cor '° d . e ^ colloquio. A- 

vedere designato quale ean- a carico dell’assassino di suo tl ^. mt . r r rauzov, che ricopre anche le 

didato alla vice-presidenza, con , una inconsueta prò- Ma ^erto Schafer non era funzioni di ministro degli e- 

in luo‘»o delle nersonalità cedura: il sostituto procurato- venulo a Dallas solo per dire steri ad inferirli, ha informato 
meno nettamente qualificate re , J,m H ™ 1 e ne ha chiesto. la qiu . sto e |>ian pia no se ne è Krusciov della situazione a 
I sid” piano d pcd , iUco" l preferite * Cipro e gl. ha conregnajo un 

I dall'attuale capo della Casa colto la neh,osta. c£n?a organico cerebrale- e Panale del pre- 

I Bianca. Piu alta la posta per La signora Oswald è stata che ^ vittima di una - forma s,de ? te Makarios. Secondo 

i repubblicani, che non sono cosi scortata fuori dell'aula ed dl epi | PSS;a psicomotoria - che f° n ti ufficiali. Makarios e- 

I ancora convinti delle due è stata invitata ad accomodar- Io avev8 portato, dopo Pucci- sprime al premier sovietico 

auto-candidature estreme u- s *. * n una saletta dove campeg- s;one d , Kennedy, in uno sta- j la gratitudine del popolo ci- 

scite finora dalle loro file: Ria la scritta * Soto 1 testl_ to d; trance collerico che lo priota per l’appoggio dato dal 

quella dell’ultra-conservatore m ??‘-..tn n«w,bi «t ora re- fcconipagnò sino a che non eb- governo sovietico alla lotta 

Barry Goldwater, isolazioni- cata * Uallas per seguire da VqleMo punto 3 ,? procura- C . he la p l npo,a ^ i ° ne (,elri ? ola 

I sta, patito della guerra fred- VICino il processo all’assassino to £, renerale Henry Wade ha s,a ^nducendo per salya- 
da (sostenitore, in partico- d j s uo figlio. Non lo aveva fat- don i 3 ndato al testimone, se «bardare la sua sovranità e 

lare, dell’attacco a Cuba) e to per curiosità, ma perchè p<(tev3 affórmare che Ruby è * a SUa integrità territoriale, 

amico dei razzisti, e quella sperava, assistendo al dibatti- pa2/0 n dMtoi Schafer ha Krusciov e Arauzov hanno 

del « liberale » Rockefeller mento, di poter notare qual- St . a ntonato, dicendo di non es-lanche affrontato i problemi 

I Altri nomi repubblicani in f he particolare che le potreb- s.^re ir. grado di affermare che relativi allo sviluppo delle 

lizza: quelli di Nixon. che ' che Lee Raby s ' a P‘ 1ZZ °* in base alla relazioni fra i due paesi E* 

«nera di essere il beneficia- ,CSa a dimostrare che Lee u,.fi n . z 0!ie d' - pazzia - conte- nrn hahi1e rhe su nnestn n’n 

spera ai essere u neneitcìa n arve y Oswald e estraneo al- nuta Iic i cod i ce dello stato del P ror, . at, ne c .’ questo pia¬ 
no di questa incertezza. Ha- p UC cis.one di Kennedy ed è Texas no, siano state affrontate que- 

I rold Stassen. l’attuale amba- .«tato vittima di una congiu- testimone a difesa si è ^ioni d * carattere economico 

sciatore a Saigon. Henry Ca- ra. Allontanandola dall’aula p0i trovato p uttoslo imbaraz- e* in particolare, il contribu- 
bot Lodge, il governatore ie si impedisce quindi di av- zato quand „ ,j pr ocuratore ge- to che l'Unione Sovietica può 
Scranton, etc. valersi di un suo diritto. neraìe io ha sottoposto alle dare al miglioramento dell’e- 

Mentre si attendono i ri- Per la verità d,sostituto prò- s ; e5se pr0 ve di memoria cui conomia dell’isola. Per mez- 

I stillali, l’opinione pubblica 2. ore ha edificare U suè \° psl ? h , iatra t; a ; ev ; a sott ° posto 70 del ministro Arauzov, il 
guarda anche con interesse to . P La pubblica accusa - pLTe-è i^a Itona a aV propos?to pri, 7 10 minÌ5;tro Krusciov ha 
agli sviluppi del dibattito che ha spiegato Bowie al mag-.stra- d ?^ ùna ^erta nave affondata sviato espressioni di augu- 
si e aperto ieri al Senato sul t Q — teme che un eventuale i ar g 0 di Livcrpool. Nel ri- r ’° a l presidente Makarios e 

I progetto di legge per i dirit- «catto di nervi della signora f enre ,i test, noto a tutti gli a tutto il popolo di Cipro, 

ti civili. Come previsto, il Oswald di fronte alla giuria. piuo IogIn. 1 professore ha esi- L’atteggiamento adottato 
gruppo dei senatori razzisti possa influenzare in qualche tato ed },a fatto anche un er- dall’URSS nei confronti della 
ha dato inizo al c fitibuster- modo il corpo giudicante, co- r , jre che ^ 5;ato su bito sotto- questione cipriota e la visita 

me,, grafie al quale ai prò- ° » d.baù'So lo !' n . ea, ° da . Wa . de; 'ZT rip 5' odierna di Araurov a Kr 

none di rinviare a temilo in- annuiiare 11 , amari.mento in tuto questa storia migliaia di 

I determinato oeni decisone- j°^ S ° e 3 ord:narne la ripresa valte e Il0 n s.ete s,curo di r,- =>eto\ hanno suscitato, da 

i ? hn dal Pr inCipi °- compresa la CO raan.ela. Cons derate l’im- P arte dl osservatori occtden- 

la tattica ostruzionistica ha «celta dei giurati-. putato pazzo perchè non l’ha tab, equivoci commenti su 

preso il via con un discorso se si pensa a quanto tempo ri p,. IU ; a testualmente dopo una pretesa politica filo-gre- 
fiume del senatore Lester è occorso per formare a Dallas averla sentita una volta sola, ca del governo sovietico La 

I Hill, dell’Alabama, che ha una giuria, si comprendono le E si che Rut.- aveva trascorso Unione Sovietica in due note 
letto ben trenta pagine di di- preoccupazioni di Bow.e Tut- c.nque seti.mane in prigione, ufficiali ha Drecisato il suo 

vacazioni e di citazioni dagli a . r 8 ^;ln, 0 nn Wa H t Ì, n «°" osando alia sedia elettrica-, at egg amentr che reèDÌne? 

atti Darlamentari ha « rad,to 1 attenzione del so- intanto la commissione d’:n- a . . l O’ cne respinge 

aui pariamenidii. stituto procuratore, nè le sue chiesta pres.eduta dai giud’- n” a 'Siasi intervento strame- 

I ._ giustificazioni. - Avevo rifiet- ce -warren contitu? a Washing- ro e appoggia il solo governo 

tuto a lungo — ha detto la ton ad .ndagare sulla uccisio- legittimo dell’isola in nome 

Tulli ■■■ madre di Oswald a; giornali- no dl Kennedv. Si è appreso del rispetto della sua sovra- 

leieqranima St -1 pr.ma dl decidere di in- c he nella sala dove si riunisce nità. 

■ ai tervemre al processo. Ci sono j a commss.one è stato portato il comitato direttivo delle 

n| naa#|||A |||0 venuta perchè questo — in ve- o"gi avi olio in un lenzuolo ... ... 

■ ai presiaeiue mtà - sarebbe dovuto essere ‘J? organizzazioni giovanili so- 


RDT 


Otto Grotewohl 
compie 70 anni 

Un messaggio di Togliatti 


atti parlamentari. 


Telegramma 
al presidente 
venezolano di 


di un gruppo di uomini di cui- 

tura italiani che ha mv.ato a Sono letteralmente infunata 
Raul Leoni, nuovo Pres.dente Ci0 c«.e è awenuto non m. 
della Repubblica Venezuelana. ^ ace _ afr6tt0 P ia ,^ 

m occasione della sua investi- °b e t m - si metta fuori della 

tura, il seguente telegramma ,, . , , „ 

- Raoul Leon, - Palacio Mi- u c « ! Pf d ' scena della 

raflores - Caracas — In occa- t’it^z.one J e h a madre di 
s.one del suo insed.amento alla 9- 5 ’^’ a ‘ d ; d processo contro 
mass.ma car.ca del Venezuela daCK Kufc F è proseguito con 
le ch.ed.amo la libertà per i j interrogatorio dei testi a di- 
prig.on.en politici intellettua- fc* a * quello di uno psichia- 
li. parlamentari, donne, mino- l ra quale avrebbe dovuto 
renni. detenuti nel quartiere dimostrare che Ruby, quando 
S Carlo, il Carcere Modello, la sp..** ad Oswald. non era nel 
Pianta, la Direz one Generale pieno possesso delle sue facol- 


primo ministro Krusciov ha 
inviato espressioni di augu¬ 
rio al presidente Makarios e 


BERLINO, 10. 

Il compagno Otto Gro¬ 
tewohl, membro dell’Uf¬ 
ficio politico della SED 
e Presidente del Consi¬ 
glio della RDT, compie 
domani settant’annl. Nel¬ 
la Repubblica democra¬ 
tica sono stati preparati 
calorosi festeggiamenti ai 
quali interverranno an¬ 
che delegazioni e perso¬ 
nalità straniere. Il go¬ 
verno sovietico sarà rap¬ 
presentato dal vice Pri¬ 
mo ministro Mikoyan, 
che è giunto oggi nella 
capitale della RDT. 

A Grotewohl stanno In- 
tando giungendo dai Par¬ 
titi fratelli e da nume¬ 
rosi governi stranieri, te¬ 
legrammi e lettere di fe¬ 
licitazione. Paimiro To¬ 
gliatti, a nome del Comi¬ 
tato centrale del PCI, gli 
ha inviato II seguente 
messaggio: 

« Caro compagno Gro¬ 
tewohl, tl giungano, ’ nel 
giorno In cui festeggi il 
tuo * settantesimo com¬ 
pleanno, gli auguri più 
vivi e fraterni del Comi¬ 
tato Centrale del PCI e 
miei personali. Conoscia¬ 
mo — e con noi l’apprez¬ 
za la grande maggioran¬ 
za dei lavoratori italiani 
— la parte di prlmcr pia¬ 
no che hai avuto nel rag¬ 
giungimento della unità 
tra socialdemocratici e 
comunisti nel territorio 
che è poi diventato la 
Repubblica democratica 
tedesca, e il contributo 
che hai dato allo svilup¬ 
po socialista di questo 
primo Stato libero, nella 
storia della Germania, 
dall’oppressione dei gran¬ 
di gruppi monopolistici, 
reazionari e militaristici. 
La RDT, con la sua co¬ 
stante azione per un’in¬ 
tesa di pace tra I due 


Stati tedeschi contro la 
disseminazione e prolife¬ 
razione, in qualsiasi for¬ 
ma, delle armi atomiche, 
rappresenta oggi, per 
tutta l’Europa, un impor¬ 
tante fattore di pace e 
di sicurezza, ed è una 
realtà che, ne siamo cer¬ 
ti, si svilupperà in modo 
sempre più positivo con 
il conseguimento di un 
crescente benessere eco¬ 
nomico e l’estensione del¬ 
la democrazia socialista. 

» Il riconoscimento del¬ 
l’esistenza della RDT an¬ 
che da parte degli 8tatl 
dell’Europa occidentale è 
ormai posto, e lo sarà 
sempre di più nel pros¬ 
simo futuro, come un 
problema di realismo po¬ 
litico. poichft è questa la 
strada che sl deve se¬ 
guire se si vuol costruire 
in Europa un regime di 
coesistenza pacifica e ri¬ 
solvere su una base og¬ 
gettiva Il problema tede¬ 
sco. Noi, per conto no- 
stro e nella più larga 
unità dl tutte le forze 
democratiche e antifasci¬ 
ste. non cesseremo di in¬ 
dicare la esigenza di ri¬ 
conoscere la Repubblica 
democratica tedesca e di 
sviluppare rapporti di 
amicizia e ampi scambi 
economici, scientifici e 
culturali tra l’Italia e 
questa nuova realtà sto¬ 
rica sorta dalla definitiva 
distruzione del nazismo e 
delle sue radici economi¬ 
che e sociali. 

- In questo spirito ti 
porgiamo, caro compa¬ 
gno Grotewohl, Il nostro 
augurio più vivo di buo¬ 
na salute e di lunghi an¬ 
ni ancora di proficuo la¬ 
voro. - Per II Comitato 
Centrale del PCI: Pai¬ 
miro Togliatti ». 


aveva trascorso Unione Sovietica, in due note 
1 j in Pf'^ :one * ufficiali, ha precisato il suo 
S«t e np r H?n*: atteggiamento, che respinge 


Dakar 


| venuta perchè questo — in ve- oggi, avi olio in un lenzuolo, 
Jntà sarebbe dovuto essere piarub^ezza dell’auto sulla 


^ • - ---- <’u.a uciA auiu auiid - . - • . » « 

■ il processo di Lee, e perchè q aa i(» f«j uccido il Presidente Pietiche, traducendo in pra- 

venezoiono ai 13 mia presenza qui mi avreb- Evidentemente prende consi- tica d voto dePa conferenza 

aiutata, almeno lo speravo. s ? e nza la tesi che a Kennedy di Firenze « per il disarmo. 

■ntollAftilflll itnllanS a . capi rei qualcosa di p.ù abb.ano sparato dal famoso la pace e l’indipendenza na- 

inieiieiIUUH lluliuni Avrei segui.o questo processo cavalcavit o. quantomeno, che zionale», ha indirizzato a 

. n An pom «x imi m *i W e/i «n n a/v • » . « ’ 


Blocco economico 
fra i paesi 
afro-malgasci 


In aprile 
il Congresso 
del F.I.N. 

ALGERI, 10 

E* stato annunciato ieri sera 


J 


vaiK) L/Cllfl volpe. UiOSUIU, nn- «JJJ.CR«4C ac a I il luc auuv aiiuuwiuaM ” * MV *** V ” •••*»—».■ - 

tonello Trombadorl, critico cui Ruby non deve essere con- dal potere — saranno invitati a go a Mosca tra agosto e set- che un altro colpo alle ambi- strettissimi rapporti con la po- 
d’arta». dannato a morta. 1 partecipare al congresso. tembre. aloni dei dirigenti dell’UAM 1 tenza ex colonizzatrice. 


Giuseppe Beffa 
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Secondo un rapporto della commissione esecutiva 




rassegna 

internazionale 


Forza H 

• piano Gomulka 

Il ministro della Difesa di 
Bonn, Von Ilassel, ha rot¬ 
to ancora una volta la almo- 
•fera di reticenza che cir¬ 
conda la forza multilaterale e 
il ruolo che in essa dovreblxs 
•vere la Germania federale. 
« Noi — ha detto in sostanza 
Von Haasel parlando ad un 
, gruppo di giornalisti danesi e 
norvegesi — non chiederemo 
mai di avere armi atomiche 
per noi soli. Ciò che noi vo¬ 
gliamo è solo dividere la re¬ 
sponsabilità dello eventuale 
impiego di queste armi». Il 
mezzo per raggiungere tale 
obiettivo è la organizzazione 
della forza multilaterale che 
— ha aggiunto il ministro — 
consentirà di stabilire legami 
solidi e duraturi tra l’Euro¬ 
pa e gli Stati Uniti. 

Diffìcilmente il signor Von 
Ilassel avrebbe potuto essere 
più capitello e più chiaro. I^i 
Germania di Bonn rinuncia 
dunque, bontà sua, a richie¬ 
dere armi atomiche per pro¬ 
prio conto ma chiede di par¬ 
tecipare alla decisione sullo 
impiego delle armi atomiche 
che verranno date in dotazio¬ 
ne alla forza multilaterale del¬ 
la Nato. E’ possibile che tra 
i sostenitori del progetto ame¬ 
ricano-tedesco si trovino per¬ 
sone disposte a far passare la 
prima parte della dichiarazio¬ 
ne di Von ilassel come una 
prova della a misura » dello 
Stato Maggiore di Bonn. In 
realtà, il signor Von Ilassel e 
i suoi colleghi sanno molto 
bene che in nessun caso, mai, 
la coscienza civile del mondo 
permetterebbe F armamento 
atomico della Germania di 
Bonn, e per di più autonomo. 
La « concessione » che egli 
mostra di fare, quindi, non è 
che un modo di prendere at¬ 
to delia realtà. Ma è un mo¬ 
do abile. Perchè su quella 
« concessione » si innesta la 
richiesta di entrare a far 
parte del numero delle poten- 


re più grave nel MEC 

25*1 la spinta 

■Ma aaai 

ze occidentali erario I I ft E) 4PI 

#||| intlllTIAIIA 

che re- ^a 

sninta senza mezzi termini da *8 


ze occidentali in gratto di de¬ 
cidere circa l'impiego delle 
armi atomiche. 

E' una richiesta che va re¬ 
spinta senza mezzi termini da 
ognuno dei paesi che in qual¬ 
che modo sì trovano implica¬ 
ti nel progetto americano-te¬ 
desco. E poiché l’Italia è tra 
questi, il governo dovrehl>e 
senza indugio significare a 
Washington e a Bonn che se 
l’adesione alla forza multila¬ 
terale dovesse comportare, co¬ 
me appare inevitabile, un po¬ 
tere di co-decisione della 
Germania di Bonn sull’impie¬ 
go di queste armi, anche la 
adesione allo studio del pro¬ 
getto, come si ama camult.ire 
Folleggiamento di partecipa¬ 
zione dell’Italia alla organiz¬ 
zazione della forza II, ver¬ 
rebbe immediatamente riti¬ 
rata. I socialisti per primi do- 
vrebltcro muoversi in questo 
senso. Non hanno sempre 
detto che la accettazione del 
progetto era condizionata al 


In Italia il più aito au¬ 
mento dei prezzi nel 
1963 - Controproposte 
americane per il nego¬ 
ziato Kennedy sui pro¬ 
dotti agricoli - « Fronte 
comune» dell’America 
latina verso il Mercato 


Bonn 


■* JL J__, fi problema di una « riduzio- ti t livelli, accentuare il suo 

■■rnMI 1 #! npr I imiOllc ne della produzione dal 20 al carattere di massa, arricchi- 
■■■ %B aMa^B ■ Wlliwliw 30 per cento». Puntualmente re la sua vita democratica, 

m tale minaccia veniva riecheg- per essere e diventare sem- 

ades'iòne "alio “.iT* *" UUUI a B r,C0M ’ “ r^Rie J|^| UEf «Alt I* BETA 8ia ! a dai ' concessi °» a £ ». pre P}ù»no strumento effì- ti riattivare un processo di accumulazione mo- 

aucsiune allo studio del prò- {ffSè II m fall I ■ AH catisi a protestare da Tremel. cace della lotta dei lavorato- 1 . . , __ , 

getto, come si ama camulT.ire comune» dell’America litri IVIEV %VII I EilH Ioni. E, sempre la Stampa (fa- ri italiani. nopolistica, di cui hanno dovuto pagare il duro 

1 atteggiamento di partecipa- vorevole alle misure del cen- prezzo, e di cui subiscono oggi le conseguenze. Si 

rione dell’Italia alla organiz- latina verso il Mercato BONN, 10 [divenire « una terza forza » trosinistra ma non fino al pun- CIAM , pone qui il problema, sul quale La Malfa non è tor¬ 
re hhe* 6 irnmediati^miit..’ riti Mmimp 11 cancolliere tedesco-occi- ed ha ribadito che la Gran to di ammettere possibilità di rlWlYl nato, del tipo di programmazione che deve essere 

-V sodTn«i COmUne ^ m btnc F h2ro rd in Pa o r ^°d a e1 & !?'.«£ P«t- J impone r . ,,au- attuata, dei suoi obiettivi, degli strumenti di cui do- 

vrebl»cro muoversi m questo T .n primo ministro svedese Tage esclusa dal MEC per il veto va di protesta fondata poiché sa > sindacale, nell indirizzo V ra disporre, il problema, cioè, del posto che la classe 

senso. Non hanno sempre BRUXELLES, 10 Erlander, ha dichiarato che di De Gaulle — deve essere «la flessione delle vendite ri- del,a * *' operaia dovrà assumere in una politica di program- 

detto che la accettazione del L ombra minacciosa del- d Mercato comune europeo accolta nella comunità per- schia di superare largamente Creando un allarmismo in- • Ed è un nroblema ouello della fiducia dei 
progetto era condizionata a l’inflazione continua a gra- <è troppo ristretto» e do- chè «sarebbe contro la sto- la misura del 25-30 per cento, teressato e artificioso, si ten- nazione.-LU e un PioDlema quello della tiducia dei 

molo che nella forza H vare sulla situazione econo- vre bbe unirsi all’associazio- ria» se l’Europa occidenta- prevista dagli esperti ministe- ta ^ ar P a f? ate at lavorato* Involatori, e delle ìesponsabilita che dovranno assu- 

a,'. ,, ? s3 V r n, ° '■ C'*’”»» 0 '? mica dei sei Paesi del mer ; ne di libero scambio dei le restasse divisa in due riali, con inevitabili ripercus- " le conseguenze di un tipo me rsi, essenzialmente politico, è il problema del po¬ 
ti onn. Aon lincei si c cato comune europeo. 1 dati p ae si dell’EFTA. . ■ blocchi. ’ • sioni sul livello di attività e 111 sviluppo economico di cui s ^ 0 c j ie j a classe operaia deve occupare nella dire- 

incaricato di specificare di relativi al 1063 pubblicati nel Durante il discorso Erhard Un riferimento indiretto a di occupazione delle industrie es ?> denunciano invece t h- . c t e n 0 stato il nroblema dell’unità della classe 

che si tratta. Perche dovreb- rapporto di febbraio della nn „ b" “ i n nr nin'i t o De De Gaulle, è parsa anche e del commercio del settore miti e gli effetti. Noi dic a- zione delio ùtaio, il promema dell unita della classe 

l’ero ancora esitare? commissione esecutiva del " on ,, lia . ma ‘ n °m>naio ue v di E automobilistico» Queste oro- mo chiaramente — ha escla- operaia, del superamento di ogni discriminazione, 

Il governo italiano farcii- MEC non lasciano dubbi in Gaulle o la Francia, ma cer- d . «Non vogliamo ege* teste venivano anche riprese mato l’oratore — che non si della formazione di nuove maggioranze democra- 
bc bene, d altra parte, a far proposito. E l e conclusioni te sue dichiarazioni sono sta- monj ’ in Europa » dal can- dalla delegazione della CISL toina a > bassi salari, alla bas- , 

conoscere .1 proprio atteggia- che dai dati si ricavano non te giudicate una velata po- celliere accompagnata dalla nel colloquio con Moro, come sa occupazione, ’ noletnlmmenle rirordnrP i carri 

mento sulle recenti proposte lasciano margine a previsto- lemica con il governo di Pa- affermazione che Bon n «non appariva evidente da una di- Il Presidente del Consiglio . La f ld,la osa / polUXllcamente, riCOldare l sacn- 

polacclic |M-r il congelameli- m ottimistiche. L’aumento rigi Egli ha dett o, fra l’al- accar ezza sogni di egemonia chiarazione dello stesso ono- ~ ha riferito Santi — ci ha fìct sostenuti dai lavoratori sovietici per la costru- 

In #1 f» r^I 1 nmnnipnll ntnmtPl fin! nrm-» i v O O . , ~ ... il nhinelp ri; tnmm PAttirt ri ni t o * ,_^1^1_• l:__ * __ _ _ I___ 1 . _ _t 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

1 

Anta , blema del ruolo dei comuni- ratori. giamenti nell’unità interna. 

sii nella situazione politica Quanto agli altri temi del L’essenziale è che le correu- 
siglio del ministri: ma, al mo- di AI momento della ri- dibattito sui quali in questi ti non siano strumento dei 
mento, esistono due « varian* flessione interna e dello esa- giorni il confronto delle idee partiti ma concorrano anzi a 
ti » alla medesima, una delle me de H° stato delle struttu- è stato incessante. Santi ha aiutare in una certa misura 
Partecipazioni statati - e-* una re de I partito, si sono acconi- espresso un suo primo « bi- la democraticità interna del- 

delle Finanze. Quest’ultima è pagliati però sempre l’inizia- lancio ». l’organizzazione. Altrimenti 

apertamente accusata di fare t* va esterna, l’impegno a far COMMISSIONI INTERNE: con questo governo si potreb- 
Ì 1 gioco dei monopoli esteri partecipare le più larghe Non se ne può decretare la be creare — ha detto San- 

a danno di quello « nazionale ». masse ai temi che, interes- fine in favore delle sezioni ti — una fittizia suddivisio- 

Come non bastasse, la vieen- snudo un partito come il no- sindacali. Il dibattito sarà di ne in chi «sta dentro» e chi 
da della tassa sulle’ auto met- stro > non possono non essere stimolo alla crescente pene- « sta fuori »; mentre noi dob- 
te allo scoperto lo stato di fri- contemporaneamente temi e trazione e organizzazione del biamo giudicare questo e gli 
zione di interessi concorrenti problemi che riguardano tilt- sindacato nella fabbrica: si altri governi come militanti 
nel MEC e pone addirittura * lavoratori. Numerosi e verificherà poi in che misti- sindacali e non come militan- 
Ì1 problema di un « blocco del- coronati da successo sono sta- ra ciò avrà ridimensionato le ti di partiti. L’impegno del 
le importazioni » in regime di U quindi le conferenze stani- funzioni delle Commissioni Congresso in merito alle cor- 
« economia aperta*. P a * .1? tribune politiche, i Interne, la cui natura unita- tenti tende verso un raffor- 

Ma a parte l’elemento di comizi, nel corso dei quali i ria e la cui tradizione operata /amento dell’autonomia, ma 

caos rivelato da questa marcia risultati e i temi dibattuti non vanno sottovalutate. non sì possono pretendere 

indietro, l’elemento più gra- nelle riunioni interne sono INCOMPATIBILITÀ’ FRA soluzioni drastiche che, rea¬ 
ve che emerge è quello della shùi portati a confronto con CARICHE PUBBLICHE E listicamente parlando, non 

particolare sensibilità che il l’interesse dei cittadini. SINDACALI: l’attenzione da- sono ora possibili, 

governo continua a manifesta- II partito quindi che doma- ta dalla FIOM al problema. Al congresso, cui da oggi 
re dinanzi alle pressioni dei ni riunisce a Napoli i suoi che è maturo, servirà a farlo presenzia anche il vice segre- 
monopoli. Fin dal primo mo- quadri, i suoi attivisti, i suoi penetrare in tutta la CGIL e tario della CGIL, Fernando 
mento, dopo il provvedimene militanti per una discussione nel movimento sindacale, per Montagnani, hanno portato il 
to, la Fiat, tramite alcuni te- sul ruolo dei comunisti in una una soluzione acconcia. saluto i delegati esteri: Cha- 

nui accenni della Stampa, ave- situazione ^ politica comples- CORRENTI: i recenti fatti vrot (Francia) Polyak (Un- 
va minacciato il « ridimensio- sa come Fattuale è un par- politici (scissione socialista) gheria) Kopacek (Ceeoslo- 
namento » (con disoccupazio- tito che vuole irrobustire le non debbono — ha ammonito vaccina) Day e Cormvell 
ne). La Stampa aveva scritto sue strutture, esaltare le sue Santi — provocare indietreg- (Inghilterra), 
che la tassa sulle auto poneva capacità di intervento a tut- 


comune 


BRUXELLES, 10 


l’editoriale 


, 11* .* . - ♦ , , . .... . ligi. UCikVf Aio * aL’LdlLYtU bugili Ul L'tcìliuilia . . 1 , » . , . _ » 

to degli armamenti atomici dei prezzi sia all ingrosso che , d - n credere c he nè vuole aver parte a qual- revole Scalia, di critica alla chiesto di tener conto della -/ione del socialismo, in uno Stato che non ha mal 
~4"VT,' ,:!;;" E S a o '•*•«»» ««Me»*»*, potrà siasi eS e m o„ la <a*» n ^ » carattere socmlisto, e nel quale l’egemonia 

che il solo governo europeo scorso che nei primi due me- situazione si è avuto ieri al Noi gli abbiamo esposto le della classe opeiaia si e esercitata nella dura forma 

decisamente contrario al nno- si di quest’anno non ha mu--- ' Senato dove alla commissio- vere cause dell'inflazione della dittatura del proletariato, portando l’URSS, 

tato andamento. In questo ne Finanze e Tesoro è strisciante, che combattiamo attraverso prove drammatiche e profonde trasfor- 

quadro l’Italia e il caso li- AlabcimCI stata approvata la legge sul- perché rapinatrice dei reddi- mn7 i nn i nn ct n rh P noaì nmim npl mnndn Ed in 

mite, con il massimo dell'au- MmOQmU la riduzione della « ccdolare ». ti di lavoro. Le cause stanno mazloni > al P osl ° che oggi occupa nel mondo. Ed in 

mento dei prezzi, con salari —-;- Un fatto politico di notevole nella politica dei profitti che nome di che cosa egli crede possibile chiedere sacri¬ 
invariati, con una stasi della ^ q portata si è avuto con l’assen- trasferisce sui prezzi e sui fìci ai lavoratori italiani? Perchè il «miracolo eco- 

produzione industriale. | M | a ABII za dei socialisti dall’ultima fa- consumi la necessaria ascesa nomico» torni a gonfiarsi, perchè i titoli tornino in 

Vediamo qualche cifra. EBBI ULLIjUI ■ se delia discussione e dal voto, dei salari, nelle strozzature u nr „„ niinti^ÌAni BaI ’RI nprrhò il pnnlrn cir .1 

Alla fine del 1963 i prezzi al ■ Dopo av(?re ^ respinte lut . distribuli v e , nell’arretratezza b t orsa a ‘le quotazioni del bl perche il centro sini- 

minuto erano aumentati, ri- te le loro richieste di modifica agricola, nel caos dei traspor- stra non tallisca, perche lo btato italiano continui, 

spetto alla fine del 1062, nel- J/ BNNNWA HA^FA della legge, i commissari del ti, nei prezzi degli alloggi malgrado la Resistenza e la Costituzione, a rove¬ 
re seguenti misure: Italia, n UbV |D||||Z2iV ||vl|l U PSI hanno disertato la riunio- (che non derivano dalle pa- sciare sui lavoratori il peso ormai insopportabile 

6,9 per cento; Francia 6 per ZM ■ *0 nc finale. La legge e stata co- ghe degli edili, bensì dalla , n rorT1 nliritn rii classo rlcoli interventi a favore 

cento; Belgio 4.2; Lussem- . . situazione di estrema ten- sl approvata coi soli voti de- speculazione sulle aree), cau- e P a dl C 1SS ®’ degl interventi a favore 

burgo 3,7; Olanda 3,6; Ger- Nostro servizio sinne in città - mocristiani e socialdemocra- s e che stanno nella incapaci- dei padroni, della corruzione, delle ingiustizie, delle 

mania occidentale 3.5. Con BIRMINGHAM. 10. N ei circoli razzisti dell’Ala- tici. tà della classe dirigente a ri- discriminazioni? 

ritmo sostanzialmente immu- Si è concluso ieri sera a Bir- bama, la sentenza di ieri viene Oggi, secondo impegni as- solvere le contraddizioni del t n M-ilf-i snttovilntn le cnnicitò rii lnttn Bolla 
tato, la tendenza all’aumento mingham. nell* Alabama, il prò- considerata assolutamente-equa sunti in precedenza, i provve- sistema. ^ £ . , ca P ac ta ctl ldU£l delia 

si è dilatata, come si è detto, cesso-farsa contro il sedicenne e legale», ma negli ambienti dimenti sarebbero dovuti an- Escludiamo recisamente — classe operaia, 1 unita realizzata tra lavoratori e ceti 

anche all’inizio del 1964. Mi< : hael .. Le t.._ I,arl l? r f. u ? giuridici e pubblici del resto dare i n au | a a j senato. Ma al- ha nrosemiitn l’oratore — un medi delle città e delle camnaene. la forza delle 


vo piano polacco è il gover- tato andamento. In questo 
no della Germania orcidon- quadro l'Italia è il caso li¬ 
tale. La ragione è evidente: mite, con il massimo dell’au- 
*e il territorio della Reptil»- mento dei prezzi, con salari 
litica di Bonn, con i snoi invariati, con una stasi della 
porti e i suoi aeroporti, ve- produzione industriale, 
nisse incluso nell’arca di Vediamo qualche cifra. 


Alabama 


nisse incluso nell’area di Vediamo qualche cifra, 
congelamento, ocni ambizione Alla fine del 1963 i prezzi al 
nucleare verrebbe liquidata minuto erano aumentati, ri- 
senaa possibilità di appello, spetto alla fine del 1962, nel- 
Ma può il governo italiano i e seguenti misure: Italia, 
condizionare il suo atteggia- 6,9 per cento; Francia 6 per 
mento, in materia rosi vitale, cento; Belgio 4.2; Lussem- 
agii interessi della Germania burgo 3,7; Olanda 3,6; Ger- 
di Bonn? mania occidentale 3,5. Con 

a j ritmo sostanzialmente immu- 


Liberi gli uccisori 
cTun ragazzo negro 


Cipro 


Minane turche 
di intervento 
unilaterale 


UHmmUwVmUtC '"Nell’anno trascorso, il de¬ 
ficit commerciale del MEC _ 

Il gen. Gyani prende una licenza - Aspri combatti- LrìfNefimTri 1 staio^dfun 
menti ieri a Malia, alle pendici dei monti Trodos £,"«? do q iì , a a r" ro in n dod?ci 

mesi, dunque, il deficit è 

NICOSIA, 10. rata la formazione delle squa- raddoppiato. 

Anche oggi è stata una san- dre delI’ONU e l’inizio dell’ope- A Bruxelles, le prossime 
guinosa giornata di scontri nel- ra di mediazione annunciata dal trattative tariffarie del co¬ 
nsola di Cipro. Tornata una segretario U Thant. siddetto Kennedy round so- 

certa calma Iche purtroppo non Ma proprio l’azione delle Na- no niPordine del giorno Due 

è ancora rassicurante) nella cit- nioni Unite sembra seriamente . MFC il helva 

U di Ktima-Paphos, gruppi ar- compromessa: U Thant non ha 

mati delle due comunità si sono la possibilità di organizzare il ^ ea f 1 ?. 11 * rai >c es e 

scontrati presso la città di Ma- corpo internazionale perchè la bert iWarjolin. hanno riteri- 

lia alle pendici dei monti Tro- ONU non può finanziarlo, e to al Consiglio dei ministri 

dos. Le forze regolari di polizia Tappello rivolto ai paesi inca- sui colloqui che essi hanno « 

greco-cipriote hanno qui co- ricati di fornire gli uomini, avuto a Washington, dove si mo 

._.. . _- a___ JL r_ _-----~ t 


. . . . ., . uutf suivdiii. uiducui, auuu q nasconapre 11 uisaRio cer ia .. « , . , . . ,. --o- - - - » x_, « * **»»*«_» % v. m 

atTr?b 0 uisconn ra n 0 ,‘L??,! 0 condannati a sette mesi di re- decisi0 ne. Taluni magistrati han- 'l ^ Vbe p roc ! uttVÌlà , ch . e manU ; rreb - volontà di giustizia presenti nel popolo italiano. Tutti 

attribuiscono il grave feno- c i usl0 ne e quindi, grazie ai be- n0 decisamente espresso la loro nazioni. Moro, che avrebbe b e inalterata la attuale ri- . j: p nrif i;,; ftn „ rD «AtitLomonio : 

meno a varie cause, fra cut, nefici di legge concessi agli in- deplorazione e generalmente la dovuto partecipare alla sedu- partizione del reddito, frene- 1 tentativi al conaizionare politicamente l Sindacati, 

naturalmente e in primo luo- censurati, sono stati immedia- stampa degli Stati Uniti del ta, dopo la richiesta del PCI re bbe il progresso tecnologi- e di imbrigliarne l’azione, si urtano contro questa 

go Paumento dei salari, se- o^^oT'lVm^^non sono appo ^ iata da,, ° f esso Merza- co e ridurrebbe il sindacato realtà, contro la forza di spinte unitarie e combattive 

guito dallo squilibrio fra do- rariey e joe bims non sono j a sentenza del giudice di Bir- gora, st e dato alla latitanza. ad „ n cnntnhilp dell’incre- i • r • , . . , ' .. r , 

manda e offerta e da una sta ‘ procc ^p> ^ on furto d. m i ng ham. Si tratta comunque di ieri era a Verona, dove ha par- nroduttlJo In omì die 6 funzione dei Sindacati non già soffocare, ma 

maggiore influenza dei prez- ggSjy» '«■SSSS-'VC KS5 a un .festival, in- ™ i la^rniUri soni"inc'r™ esprimere autonomamente ed organizzare per il rag- 

zi piu alti pagati per le ma- gi j Waro de i qua i e sono stati ri- mente platoniche. Da un punto terregionale dei giovani della d jto: dal 1953 al 1962. il ren- giungimento dl determinati obiettivi, che corrispon- 

terie prime importate. Ba- conosciuti colpevoli: ma si è d j vista strettamente legale ii Coltivatori diretti, tornando a dimento del lavoro è salito dono a sacrosante esigenze di vita, 

stera pero notare che i sud- fatta giustizia condannando i processo di Birmingham è sta- tessere discorsi propiziatori ( ] e H'86 per cento e i salari rea- 

detti tecnici si smentiscono due assassini alla pena formale to celebrato - regolarmente», il nei confronti di Bonomi (del jj appena del 9 8 per cento I rfc 

da soli a proposito degli au- di sette mesi di reclusione c h e non fa che gettare una luce quale, ancora l’altro ieri, il se- -alari ha notato Santi ri- r FRPIO’ non è vero rumilo rhf» «avdipne f a Malfa 

prezzi "ha S w”ato R 3 record gazz^negro^nei U gi<ìrai° imme- z^ne" neV'suddegli 'stati Uniti Eleva L cacc^dafla'^Fe- P r ^ ndendo un l " na discu f s .° che il fallimento dell’esperienza di C'entro-SÌnÌstl4 

q4aVe al nèr n ior P ammisrione el £ff3ta1cSSS5*SI™ d? B*- ^ amministro derconsorzi). «Nel discorso di gf m o°do Tnsuflìciente° anche sbarrerebbe « definitivamente la strada ad ogni ri¬ 
quale, per loro ammissione, i m i ng ham nel quale rimasero uc- Bonomi (che ho ascoltato solo per la r jgjd a struttura con- forma dl ordine democratico ». Il fallimento del cen- 

rimaStI ’ ne 963, cis . e 9}? att j? 6; 1 » 150 di colore. Lo John Laver in part ®.’ ma del 9 ua l e cono- trattuale che la Confindu- tro-sinistraindica,invece,cheperrealizzare«rifor- 

M V,, at ' . .. , episodio di violenza determinò sco la linea) ha detto — stria voleva mantenere e al- me Hi ordine democratico» Fattuale matnrinranza 

Nell anno trascorso, il de- sono stati affrontati problemi j a aua ) e \ metallurgici hanno me oraine aemocrauco » I attuale maggioranza 

ficit commerciale del MEC --—- fondamentali per Fagricoltura dato j a pr ima spallata. La re- non serve ^ D perche essa ha nel suo seno, ed a posti 

è stato di 2^ miliardi di dol- e sono state indicate le riven- s i s t e nza alFapplicazione del di direzione, forze e uomini che non vogliono rifor- 

miliardn e nuattroe^ntnSflidOn dl cazioni che dall’organizzazio- cnntratlo ha anche questo ma alcuna; 2) perchè mancano nel suo seno le forze 

miliardo e quattrocento mi- 3CligOn ne di categoria vengono prò- aspe tto: si rifiuta infatti la inrlisnensabili a vincere le resistenze nnnoste rini 

hom di dollari. In dodici - poste alla responsabilità e al- contrattazione articolata do- in « ls P e nsaDili a vincere le resistenze opposte dai 

mesi, dunque, il deficit e l’iniziativa del governo ». Mo^ po aver j a dovuta so ttoscrive- cetl privilegiati ad ogni riforma di ordine democra- 


Saigon 


Pi _ ^-2 ^ ro ha afferma, ° — dopo av . er re, perché con essa — come tico, economico o politico, gli otto milioni di uomini 

EIOOI CE linan espresso la sua soddisfazio giustamente affermò la CGIL e di donne che hanno votato PCI. Affermare, come 

U "no SS organìzzazione ** «SI? fa ,!f Malfa ' che fj™f° f '’ unico centro-sinistra pos- 

B# ■■ M _ — che il governo fara appunto ne e si commisura il rappor- sibile, e negare all attuale governo di centro-sinistra 

■Il MIE NamOlll poss . ibi, e per accontentare to di i avor o alla realtà prò- ogni possibilità di ricambio, deve essere una ben 

W la Coltivatori diretti, ora che dutt i V a. Le rivendicazioni amara confessione per chi voleva presentare il cen- 

« 1 agricoltura italiana si c line- s j ndaca ii non nascono infatti trn-^inidfra rnme urta evolta «dorica una eccita rii 

SAIGON, 10 idi Stato a Saigon, e puntare rata dall eccesso di mano do- ne j cervelli o negli uffici dei I ro ^ s,nls I ra come una S\OIta Storica, una scelta al 

La cosa sulla quale voglia- tutto sufl’uomo del momento, pera» ed ha illustrato le leg- sindacalisti ma nella realtà regime! Ed è una affermazione che Sta ad altri con- 
mettere l’accento è che il Fonti solitamente bene infor- gj agrarie recentemente ap- de]]a condizione oueraia. ‘ testare, a Lombardi, ad esempio, ed a tutti coloro 


po avi 


greco-cipnoie nauuu qui «-u* nwu ui mi ime V " , . avuto a « asntngion, aove si mo mettere 1 accento è che u Fonti solitamente bene infor- gì agrarie recentemente ap- f ioii n rnnf ii 7 inne nneraìa testare a Lombardi ad esemDio ed a tutti coloro 
stretto mia resa i turco-ciprioti, perché forniscano anche i mezzi erano recati apoun to per di- gen. Khan ha il pieno e coro- ma te affermano che uno dei ri- provate dal Consiglio dei mi- ! cond * 7,oae op -® ra,a * f ; ’ ,, P 7 ’ ° 3 lUU1 f 010 . 

i quali hanno consegnato una materiali, non sembra avere sue- scuter e sulle ormai imminen- pleto appoggio del presidente su itati pratici della visita di m str i ^ 0°°i Moro inoltre Ta- H pro ^a mmaz, .°? 1e . p , uo che hanno parlato della necessita di un Centro-Sl- 

SS. ■ ^Td? lV U rndicato daT seT7etar!oTcnTrTe h trattative. Essi hanno in- J^nson e del nostro intero McNamara potrebbe essere la "à(4 c unlui negH'incontri con , ^ C °" ' Z, ° nI If* nislra « P™ avanzato e meglio garantito». Noi CO- 

furgone che Asportava questo il vice capo di gabinetto José formato che prima della fine gente'Ti sud-viefnamitf TTrT coshtuzlone dl un centro °Pf- j rappresentanti della Confin rammentato Foratore — di munisti abbiamo, com’era nostro dovere, indicato 

bottino è stato attaccato sui Rolz Bennett. è stato respinto di marzo gli Stati Uniti pre- rcl^mTucanfdi^reTdere u^ dustria e della Confagricol- STTa fa Per esempio lo errori equivoci contraddizioni e contrasti interni 

monti, ma ha potuto continuare dalla Turchia. Infine, il gene- sederanno delle contropro- ieri il ministro americano della agli americani di prendere una chi la ta. Ber esempio io kiiuu, equivoci cuiui uuuiziuiu e wtiudbu interni 

ven» la sua destinazione. rale indiano Prem Singh Gyani. poste ai Paesi del MEC sul difesi Robert Samara al ' an a ‘j^ a p, "J ' r £ e SS I n altro riflesso della situa sviluppo in atte » e mosso dai del centro-sinistra, e quindi la necessita dl gtun- 

A Ktima invece i turco-ci- designato per assumere il co- modo d ; a ff ron tare le ridu- giornalisti che accompagnava- . . miIit _ ri P di^nuanto non zione di caos e di procurata len- mon ?P ob H? prop/ 31 »” 132 . 10 * gere, oltre il centro-sinistra, superando Ogni diSCli- 

Et* ■». gp*!!»-II.»! doganali l prodot- I S ™ L'f„ r, ,i^r an10 °°° badare è dato dal ”« «to'» «•!»»«? minmiion^. a n„nv P maMaraiS 


fS&mZttLSSS: SSSSróSTi'SUPS PZSSr&rJ'S'Z WSrSJ&MO! ~ minatone. . nuove maggioranze democratiche, ad 

f ..ar S da i prodoiii^ndustria. S-TS& VSJÌ tSS “"A il “essa amara esperienza che Indica 

Questi proseguirà domani i col- ne sostituito — come rappresen- li sembra che un accordo sia tivi principali, venendo qui, > partigiani avevano attaccato si oggi. Convocata per l’appro- „. nfo terminale del notere u 0 o stessa amara esperienza Che Indica 

loqui con i rappresentanti della tante di U Thant non come co- da considerarsi possibile e era di far sapere al popolo del a . ^P 1 dl mortaio le installa- vazione di alcune norme taril- terminale uei potere a jj e f orze c he aderirono al centro-sinistra, perche 

comunità turco - cipriota. mandante — dalFitaliano P. P. non lontano. Vietnam quanto pienamente e z * on j della compagnia ESSO. f ar ; e e per un p r | m o bilancic s,nd acale. La programmazto- . c CorS pT-Q uno strumento di rinnovamento In np- 

Nei combattimenti di lunedi Spinelli, dell Ufficio europeo Oggi a ’ Bruxelles i mini- completamente noi appoggiamo dando fuoco ai depositi di car- de -]j incontri di Moro e del- ne deve - ad esempio, dilata- .. . * .. 

In questa località, è stato cal- delFONU. stri de j ^i£C hanno designa- Khan. Ci è chiaro, dopo aver burante e causando la distru- “ , - nrnvvP Himenti la re al massimo Faccumulazio- ceSSlta di andare oltre, se vogliono raggiungere gli 

colato, sono morti 14 turchi e -. to jj belga Maurice Brasseur ' isto Khan * cbe e 8 u merita il z j° ne , di btzi di riunione del governo è stata ne P ubblica nei confronti di obiettivi di rinnovamento democratico che ricono- 

tre greci. I feriti sono 33 turchi . , , 7-: - nostro aDDoggio». Quando McNamara è arrivato riunione uei governo e staia rnn c n : . ,. , ... . , 

• 26 greci. m y m Jb— . m,I ]/f tro de ^ Commercio secondo gli osservatori ame- nella città, il cielo era coperto ^ alta saltare e rimandata « si- . j. contrastino con auel- scono in dispensabill, se SI vuole assicurare una SO» 

Della difficile situazione crea- mUO IS6HIUII com e rappresentan- ricani, queste dichiarazioni, in- da una spessa coltre di fumo, ne die ». i; Hpì mnnnnnli q luzione democratica e progressiva dei problemi della 

ta dalle nuove esplosioni di _ _ • te de * ^I e rcato comune alla sieme con ii calore che McNa- Nello stesso delta del Mekong Malgrado il sabotaggio, or- 11 * r* 10 " 0 ? ‘* . italica p or tn la roaliwninnn 

violenza, ha cercato subito di riflIVfk I JploflOtl conferenza mondiale del mara ha mostrato verso Khan i partigiani avevano ieri attac- mai aperto, alla discussione ^ programmazione demo- S cea t 1 an . Le t a realizzazione dl nuove mag- 

trarre profitto il governo turco, ■ ucicijim commercio che precederà, a fin contrasto con la sua fred- cato e distrutto il posto for- parlamentare, le questioni eco- pratica che noi vogliamo non gioranze democratiche e obbiettivo non facile da 

Il cui atteggiamento minaccia nun—i Ginevra, il Kennedy round, dezza abituale), vogliono indi- tificato di Nhim. P r ® ss o Ga.° nomiche e politiche collegate è ancora socialista, ma demo- raggiungere, ma è problema che matura nelle cose 

seriamente di porre tn forse I Unni 111 Una Dresa di oosizìone care che 8* 1 Statl Uniti inten- Lang (120 km. a ovest di Sai- 5 nrnv ,.p d ; m „ nt ; rnno i,i n cratica e nformatnce. E „ * 44 , , . , . , ... , 

Famiazione deHe decisioni de - - -PECHINO 10 sulla politica agricola de^ dono chiudere l’ e P°c3 dei cdpi gon), , nTal ^^vcrrlnnT eLualm’ènm Sfritto nelle tesi FIOM. Il e nelle coscienze. Sotto la lezione dei fatti, anche se 

25 ? s&r n daT e SS2Sd!o L’agenzia di MEC TTene" se^Tlata da STflfS -dac_ato perciò - ha soste- una sua soluzione positiva esigerà iniziativa politica 

di Sicurezza. Cina informa che il presidente Buenos Aires, dove, in un ■■ " ~ parlamentari del PCI hanno nuto Santl — deve collocare audace, ripensamenti critici, discriminazioni da su- 

Nella serata di ieri subito del Partito comunista cinese, pranzo di congedo ad una MARIO AL.ICATA - Direttore determinato l’accelerazione dei autonomamente e responsa- perare, preclusioni da abbattere, un grande movi- 

dopo l’annuncio dei disordini a - b . a a delegazione dell’Unione par- lavori di alcune commissioni bilmente la propria iniziati- , nonolare di oninione e rii lotta 

Ktima, il primo ministro turco cofl^lfuo Ja delegazione ro- lamentare europea gu i dala LUIGI PINTOR - Condirettore importanti. Oggi tornerà a riu- va ne,,a programmazione, mento popo re di opinione e diJotta 

ìtoSe déU? «1"a C?^ id ha offerto una da Gaetano Martino il mini- Taddeo Conca » Direttore responsabUe nirri la commissione Affari Co- considerandone e verificati- La Malfa, quando riconosce che e stata la «spm- 

rtall LSotì drile forze a>- colazione in suo onore. stro argentino Miguel Angel -:--- : - stituzionali. che dovrà discu- done gli obiettivi. Questo ti- ta dei dorotei e delle destre» a imporre la frettolosa 

mate Inonu ha incaricato il mi- Zavala ha dichiarato che la Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale tere la relazione sulle leggi P° di programmazione deve liquidazione del governo Fanfani. dopo le elezioni 

nistro turco degli affari esten - politica agricola del MEC di Roma - L'UNITA’ autorizzazione a giornale regionali finora presentate dal essere realizzato contro ,e senza attendere il congresso del PST iripntifira nnellp 

di comunicare ai governi della ostacola il commercio del- murale n. 4555 . governo. Sempre su richiesta forze ad essa avverse, essen- \ «e e ti congresso aei rat. ìaemtnca quelle 


Mao Tse-dun 
riceve i delegati 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


nistro turco degli affari esten 
di comunicare ai governi della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti che il governo di An¬ 
kara. «di fronte ai sanguinosi 
avvenimenti in corso a Cipro, 
è deciso a usare tutti i mezzi 
a sua disposizione, sia sul piano 
legale, sia su quello esecutivo, 
per difendere la comunità turca, 
e chiede nel frattempo una pron- 


Gli egiziani 
alle ante per 
il Parlamento 


Zavala ha dichiarato che la 
politica agricola del’ MEC 
ostacola il commercio del¬ 
l’America Latina come pure 
i suoi piani di sviluppo eco¬ 
nomico. Egli ha annunciato 
che i 18 Paesi dell’America 
Latina hanno costituito un 
« fronte comune » il quale 
alla prossima conferenza del 
Kennedy round chiederà 


tere la relazione sulle leggi P° di programmazione deve liquidazione del governo Fanfani. dopo le elezioni 
regionali finora presentate dal e^ere realizzato contro le otfpnderp il riol pciT irionfmtclL 

governo. Sempre su richiesta forze ad essa avverse, essen- senza attendere tl congresso del PSI. identifica quelle 

rlhì nortomonfo ri nr-i do semnrp nresenti come sin- che sono le lorze egemoni dell attuale maggioranza. 


e chiede nel frattempo una pron- ' IL CAIRO. 10. Kennedy round chiederà 

ta ed efficace mediazione delle Quasi sette miboni di egizia- £ b e entro la fine dell’anno il 

due potenze interpellate*. Si è ni sì sono recati oggi alle urne a bolisca le lasse e le 

appreso in seguito che tutte le per eleggere , 350 deputati del izioni interne sul v-Ti„ 

licenze della marina sono state nuovo Parlamento della RAU. ^ • u ' 

annullate nei porti meridionali I seggi elettorali sono stati f»e delle importazioni agri- 
delia Turchia. aperti alle 8 di questa mattina cole dall America Latina, 

Non solo la situazione di ten- e sono stati chiusi questo po- elimini le sovvenzioni per i 
sione nelFIsola. ma ora soprat- meriggio alle 17. I comitati paesi della comunità, attui 
tutto le minacce turche di inter- elettorali hanno cominciato al- sub ito un piano per l’aboli- 
vento unilaterale sono la minac- lora lo spoglio delle schede e z : nn _ « rfld „ n i- di tutte le li- 
eia più grave alla sovranità del- i risultati verranno annunciati ~° ne *™ apale *“ lle le “ 
risola e alla pace nel Mediter- domani sera. Il secondo turno nutazioni alla importazione 
ranco. In un momento in cui di elezioni è fissato per il 19 prodotti agricoli della 
Berrebbe invece essere accele- marzo, America Latina. 
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dei parlamentari del PCI oggi do sempre presenti come sin- c b^ sono le lorze egemoni dell attuale maggioranza, 
avrà inizio anche la riunione dacato con funzioni di stimo- Ma da una maggioranza controllata dai dorotei e 
della Commissione Bilancio e Io e di controllo. E se la prò- destre non ci si può attendere altro che un osti- 

Partecipazioni statali, che prò- grammaztone. su questa stra- t f - ‘ i- „ ^ . • • • - ,. . 

seguirà anche domani. All’or- da. attua cose concrete feir- na f° sfo 17 - 0 P er impedire ogni inizio di rmnova- 
dine del giorno figurano « co- ca la casa, i trasporti. la pre- mento e per riattivare il processo di espansione mo- 
municazioni » dei ministri Gio- videnza. ad esempio) il sin- nopolistica. Perciò non è lecito identificare, come fa 
fitti e Bo. daeato^non potrà non tener- Lg M a |f a> con le sorti dell’attuale governo le sorti 

PCI La programmazione che stesse della democrazia. Perciò è necessario indicare, 
vviiiciciiaii rwi vogliamo — ha ancora af- oltre il fallimento dell’attuale governo, le condizioni 

sezioni. Complessivamente si fermato Santi — non ci per una politica di rinnovamento che sono l’unità 
può calcolare che i congres- aspetta dietro l’angolo, ma è Bella elacce ai i„ 

si, le conferenze le assem- un traguardo da raggiunge- .. .. . . P ’ 1 alleanza di lotta antimonopo» 

blee di sezione ammontino a re, un fondamentale impe- * ,s t ica tra classe operaia e ceti medi, la formazione 
5-6000. gno di lotta: il padronato non di una nuova maggioranza democratica capace di 

Si èlrattato <l ui P di di pn star Ì alla finestra difenderà sbarrare effettivamente la strada ad ogni ritorno 

destre e di attuare una^ii.ic di 

problemi p:ù attuali, il prò- zare tutta la spinta dei lavo- programmazione democratica. 


ii»7 
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Si fa incisiva la lotta per la municipalizzazione 

mm ____ __ _ t 

Sicilia: _ Bari: la «Maro 

delegazioni sia pubblicizza 

Opemie Hai CortM dii lavoratori — Motiooe del PCI in Provincia 

governo regionale 

L'assessore ai Trasporti si è impegnato a fare 
rispettare I contratti di lavoro ai gestori pri¬ 
vati inadempienti — In commissione il disegno 
di legge per finanziare l'assunzione delle ilnee 


Illustrate le più urgenti e indilazionabili esigenze 


Bari: la «Marozzi» Ancona: grave ritardo 

OH pubblicizzata # lo studio,. Emilio Argiroffi {/dì 

Ludà«.i«ra! ai.ratrara. J.l ori !> D....!..!. ho rhiAeto In toccorn dal PCI w 


Dalla nostra redazione rio nazionale del sindacato ' 

. • • n A , v „ Mn in ferrotranvieri, Antonuzzi. 

i t_ nrimn Nel corso del convogno sono 

H, n P r ) m °. significativo stat j posti con particolare 
successo e stato conseguito forz j problemi del riordino 

vfirl Snn? A'f t ?frmTnI a 13; radiale di tutta la questione 
vìeri siciliani. Al termine di de jj a circolazione stradale, 
un importante convegno re- , , trasnorti de} «osteggi. 

va^deHa^rrVl* ^eWnrinni dei sottopassaggi, dei quadri- 

va della CGIL, delegazioni | a ^ er i di scorrimento e dei i ' ' : ' j ; ' - t 1 - 

operaie sono state infatti ri- sens j un i c i nelle grandi città >, ' , <•. ,1 * •' ” ' 

ceyute dall assessore ai Tra- de n*i so i a n compagno Ono- . BARI 10 

r» 6 rato, come più tardi il con- I dipendenti dell'azienda autolinee «Marozzi» — che com'è noto è stata dichiarata 
ual vice presidente della He- segretario regionale della fallita alcune settimane fa — hanno dato vita l'altro Ieri ad una manifestazione di 
gione, onorevole Lemmi (di Vaiola, avevano rie- protesta per le vie della città in concomitanza con lo sciopero nazionale dei dipendenti 

quest’ultimo incontro abbia- , fn«i’niù importanti delle autolinee private. In particolare I dipendenti della « Marozzl » hanno rinnovato la 

mo dato notizia già nella j_.._ lnH „ „.„ | nl)o r ,' „i: .... richiesta che l'azienda sla pubblicizzata in modo che non finisca In mano ai privati. I 

edizione di ieri), i quali hun- « f, ; Ili ri dipendenti della « Marozzi » prima, ed il gruppo consiliare del PCI dopo avevano chiesto 

no assicurato che sono allo , ro » n ' ler * » , » ° ,a r -' all’Amministrazione provinciale di Bari un intervento In questo senso, ma la richiesta 

esame del governo nn-i serie cor «ando come e stato grazie non j stata accolta. Il problema sarà di nuovo affrontato alla Provincia a seguito di una 

rii alle l°«e operaie, condotte mozione sui trasporti presentata dal gruppo comunista. 

di provvedimenti per costrin- c j 0 jj abo z j one ( jj altre NELLA FOTO: I dipendenti della «Marozzl. In corteo per le vie di Bari, 
gore i gestori delle linee categorie di lavoratori, che 

9 aii r nKKUnkf | nad ®mpientj j e amm inistrazioni comunali e _- — — — - -— 

* e maggioranze che le espri- • 

pieno e assoluto rispetto delle m evano avevano accettato, . • i ^ 

Per quel che riarda la ranno , scorso ’ d ! Inizi " re ,a Bari: voto unanime al Comune 

• rie , • a * 13 procedura per la mumcipa- _ 

municipalizzazione dei tra- ii zzaz i one dei servizi di tra¬ 
sporti urbani nelle grandi sporto urbano . 

--'sfroc—ja r 'T„t impegnata io inuma 

W° Onorato, segretario del Spallazione entro il 31 di- > 

S?!™? f ®r rotranvler ‘. dl cembre del ’63. Nulla, tutta- UU U 

Palermo 1 assessore Nico- v j a £ stato fatto entro quel- 

Sìno ha J f?rm f • ® de,efia ' In data e tutte le colpe sono DIIDDD D B § < 

ne operaia che il governo s t a t e - scaricate sul governo OlU 

‘ I? g ‘° na ? s ?, gue • c i ,r l atten ’ regionale. Ora, è ben vero ™ 

HniV 6 g 1 svdu PP 1 dfd lavoro che il governo regionale ha m . A 

nri * a ./ :onim, ? sl( ? ne P ro * ritardato parecchio ad assu- I ___ ^a 

L„nndo q TS;r,qé zi ris: ICi pl*©gi*aitl Illazione 

«?.rar, a ^ Sl ^ Ur -j ra g 1 strumenti zioni comunali avrebbero po- 

ldo P e , 1 . ad . a PP°S* tuto già provvedere, quanto _____ n , . « 

giare le ammmistrazioni co- meno alIa nomina de i con - Dal nostro corrispondente 

ì™"" 1 * dl PaIermo ' Catania e s j gH dl amministrazione e dei _ - ART in 

rapam nella procedura per presidenti delle aziende di PotGllZQ Recione e nrocrammàzione 

1 estromissione degli specula- trasnorti nonché rlei diret- rv * ,c,,XaV< Regione e programmazione 

tori nrivati e ner l’a«;*iinrio. “ a ?P oru * npnene dei diret-_ sono stati i temi su cui si è in¬ 
no iirqtt! j„? e ,1!” n ?" tori generali; avrebbero inol- centrata ieri sera la discussione 

ne diretta del servizio . da tre do vuto ottenere l’autoriz- _ al Consiglio comunale. Il dibat- 

parte di aziende mumcipa- zaZ ione per contrarre l’apno- II—L..Ì.AAJ _*_?— tito è stato provocato da due 

, u . . „ sito mutuo con la Cassa De- KflDflf 11 - 3Utl 1 mHIflCCin moziom del gruppo comuniste 

Per quel che riguarda mfi- nositi e Prestiti ■mllMWlii presentate piu di un anno fi 

ne la situazione dell’Azienda il disinteresse delie e che so, ° ora sono state mess( 

siciliana trasporti, il proble, ammllslrazioni d ”' è tale J» ccnSSS da “* GiUnU, d 

aif , attenzione 10 *del la, governo Palermo noTt' SionUnfo ■ «I HC6l1IÌIII116llf S Le due mozioni, illustrate dal 

che deli-ente re g ion a ,l i„,e„. " d^^ns^ir/'a'ÌKr"^- . SBB? U "ìffii. 0 «!ip5i 

de fare uno strumento pro- n - de l «ìomo delle imminen- n_ 1 _I_J l. fatto che le industrie di elet_ pmnnmlm rcainnnls e la «itila. 





Lo studioso Emilio Argiroffi 
ha chiesto la tessera del PCI 

(Solo col comuniSmo 

Ì * ì 

v'è speranza di 
un mondo nuovo 
giusto e buono» 

Il testo deila lettera inviata alla Sezione di 
Taurianova • La lotta per il riscatto dei con¬ 
tadini calabresi e in difesa della pace 


per i porti 

Assicurazioni generiche dei ministro ad una 
delegazione • il « piano decennale » ancora in 
fase di studio - Necessaria l’azione unitaria 
Venerdì sopralluogo della commissione parla¬ 
mentare della Camera e del Senato 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, .10 

Un incontro con il ministro della Marina 
Mercantile on. Spagnoili e la decisione del¬ 
l'imminente sopralluogo di una commissione 


REGGIO CALABRIA. 10. . ». . . 

ii dr. Emilio Argiroffi, noto per i suoi studi sulla condi- l imminente sopralluogo ai una commissione 

zione umana e sociale delle lavoratrici nell’ambiente calabre- , »» , , . . . * 

se e per la sua attiva presenza nelle lotte bracciantili della parlamentare nello SCOIO auriatlCO SOflQ f uUC 

Piana di Gioia Tauro e per la difesa della pace, ha chiesto . ... •*_• . _. . 

in questi giorni la tessera del PCI indirizzando alla Sezione Cile hatlllO rilanciato Ogli Organi centrali le iti- 

comunista di Taurianova ed al c.D. della Federazione di Reg- dilazionabili esigenze del porto di Ancona. In questo 

gio Calabria la seguente lettera. rilancio il contributo ilei nostro Pari il o c spnlUlto- 

-Cari amici, debbo anzitutto ringraziarvi deU’afTctto che TuanLl ° U colliri omo mi nostro ranno, t segnala 

avete avuto sempre per me e della dignità di cui mi avete mente dei parlamentari comunisti marchigiani, è 

dato prova tutte le volte in cui eì siamo trovati a lottare e stato dì primo jiiano Con il - 

a lavorare insienie: grazie di non aver mai posto alcuna con- miìli stro Spagnoili si è in- smettere alla delegazione 


Bari: voto unanime al Comune 

Impegnata la Giunta 
a collaborare por 
la programmazione 


la pace, delle rivendicazioni sindacali, dei grandi scioperi del¬ 
la Piana del Tauro — è stata l’unica civile e moderna arma 
con la quale m$ avete piroposta la verifica del vostro impe¬ 
gno e della vostra attualità. 

* Homo sum et nthll humani a me alienum esse p uto, po- 


acniuiL* uiumi et lumutcmitiu il labium c kh aiKumciiu . .. . ■ . » 

miei e di tutti coloro che insieme a me, in tante occasioni, rappresentanti di tutte le ca- darieta. Contcmporaneame i- 
aVete affiancati. tegone portuali anconetane, te il Comune ha sottolineato 

« La grande battaglia per il riscatto dei proletari cala- La delegazione, che era con un altro telegramma al 
bresi — nei momenti emozionanti dell’elaborazione dei temi stala eletta nel corso di un ministro Spagliolli Vallar- 
sociali e medici delle raccoglitrici di olive e dei loro figli, convegno sul porto promosso mante stato del porto anco- 

del drammatico problema deH’emigrazione. delle lotte per da j nostro Partito era ac- netano 

ìà ffia d dri iiZ?- compagnatn dai compagni se- Da rilerirc ialine, che la 

con la quale m$ avete piroposta la verifica del vostro impe- na tore Eolo Fabretti ed ono- delegaizone ha avuto un ab- 
gno e della vostra attualità. revoh Renato Bastianelli e boccamento anche con tl sot- 

- Homo sum et nihil humani a me alienum esse puto, po- Marino Calvaresi. Al mini- tosegretario ai LL.PP., onore- 

trei ripetere con Terenzio, confermando gramscianamente che stro è stato illustrato un me- vale Romita. 

nulla di ciò che è vero ed attuale mi può essere ormai cstra- moriale sottoscritto dalla Per quanto riguarda il so- 

neo. poiché nulla ho riscontrato dl vero al di fuori di ciò quasi totalità delle imprese praìltiogo della commissione 

che ho ritrovato nella realtà degli uomini, yoi mi avete con- operon(i 1ìellfì scaìo m( ,ritti- parlamentare va riferito che 

StTA>"»• Nel dW r e„,o erano è s,a,o s,ab„„ 0 per ve- 

misura virile del cittadino contemporaneo. puntuciUzzate le pressanti ne- nera i e sabnto prossimi. 

«E* con profonda, commozione che oggi posso dire: com- cessila del porto di Ancona: Il sopralluogo dei pnrla- 

piango coloro che sfiorano la meravigliosa storia del nostro dalla realizzazione del piano mentori rientra nel quadro 

tempo come l’olio sfiora l’acqua. Essi hanno perduto e per- Ferro per l'allargamento ed delle ricognizioni (alcune già 

dono il midollo della verità; essi sono dei pusillanimi e molto g potenziamento del bacino, espletate) nei maggiori scali 
dovrebbero crucciarsi se avvertissero di Quali beni d intelli- (l p e opere p j{j urgenti ed in- marittimi italiani svolte per 

dilazionabili atte a varani,ro riievare de vis,, le mol.epKci 
potrebbero impadronirsi della giustizia allungando solo una ,m minimo di stabile funzio- e acute esigenze della arre- 
mano: essi non si accorgono di vegetare, in una società dove nalita, al complesso di opera- trota rete portuale del nostro 
il luminoso spettro marxiano del ComuniSmo ha ormai as- zioni portuali (agibilità delle paese. 

sunto una travolgente e primaverile fisionomia ed è divenuto banchine, collegamenti ferro- ÌA/al#**?* Mrtntanari 

l’tinirn manipra dl snprarp in un mondo nuovo. Biustn e huo- «ìnn -ma-,-,', i „..r. I WWalICl lYlOHifllIBri 


Rabòtti - Sud : minaccia 
di licenziamenti 


P 5°^ ne del giorno delle imminen- n»l nmtra rnrritnondente fatto che le industrie di elet- economico regionale e la situa- 
♦ settore dei ti sedute del Consiglio il re- U#l n0,tr ° o trodomestici, per le quali la zione economica della città, 

trasporti nell isola. golamento . costitutivo della _ POTENZA, 9. R a botti-S U d produce motori- Giannini ha messo in rilievo il 

Le delegazioni operaie azienda, respingendo un in- Le recenti misure antxcon- n - e i e tt r j c i | n previsione di fatto che in Puglia si è andati 

rtatinA nmen rirtl 1 n rit . < .. miiMtiit^ali r»racn «-lai nmiornA * * . nuar.li Anrt Ininnmnti anttA«*init 


delegazioni 'operaie azienda, respingendo un in- Le recenti 


n.l nnifrn earriciMiiidanl* mano: essi non si accorgono di vegetare, in una società dove nalità, al complesso di opera- 
isai nostro cornspo « p 2 um j noso spettro marxiano del ComuniSmo ha ormai as- zioni portuali (agibilità delle 

BARI, 10. sunto una travolgente e primaverile fisionomia ed è divenuto banchine, collegamenti ferro- 

Regione e programmazione l’unica maniera di sperare in un mondo nuovo, giusto e buo- viari, mezzi meccanici ccc.). 

sono stati i temi su cui si è in- no. l’unico mondo dove sarà possibile esser liberi, e dove n m i n j Sfro 0 i tre c } ie al suo 

centrata ieri sera la discussione l’uomo potrà divenire il protagonista legittimo ed assoluto imveqno p ersonale non ha 

al Consiglio comunale. Il dibat- della storia del suo tempo. > - , , , notato fornire che’ assicura¬ 

tilo è stato provocato da due «Vi chiedo, amici miei, di concedermi la tessera del glo- potuto fornire cne assicura 

mozioni del gruppo comunista, rioso Partito Comunista Italiano, il Partito di Antonio Grato- »om troppo generiche. Sul 

presentate più di un anno fa sci e delle migliala di martiri per la libertà che con il loro piano decennale dei porti, in 

e che solo ora sono state messe sangue hanno costruito le fondamenta dell’Italia repubblica- particolare, ancora si è al li- 
in discussione dalla Giunta di na. Oggi mi sentirei incompleto se dovessi lavorare, scrivere «elio — come dalle parole del 
centro-sinistra e parlare senza la tessera del Partito Comunista, se dovessi ministro stesso si è potuto 

Le due mozioni, illustrate dal 1 rilevare - del vaglio di se- 

«iSn° i| M ^^in'n G H? n ^ììrfii.om finalmente fermata in Calabria, nella volontà rivoluzionaria (inalazioni e studi effettuati 

deUe vostre donne e del vostri figli. • dalle vane comunità portuali 

Jn£i« a,e ,ifiiL a S 1 iha' » Vi abbraccio fraternamente. Vostro e per molta parte inviati du- 

GUmtùiq C ha°messo in'rilievoti EMILIO ARGIROFFI- Tante Io S cor S o governo 

fatto che in Puglia si è andati Emilio Argiroffi è nato a Mandante! (Messina) il 2-9-1922; Leone. 

avanti con interventi settoriali attualmente risiede a Taurianova (R. Calabria) dove esercita Si tratta di un ritardo mol- 
che hanno provocato un prò- la professione di medico-chirurgo. Tra i suoi saggi sociologici to arave La situazione ner- 

_Jt «Il _ài —J T M ..MAH. 4 « 11 n I ^ P 1 '' 


hanno proso atto delle di- v u 0 che in tale eli era giunturali prese dal governo . am* avanti con interventi settoriali attualmente risiede a Taurianova (R. Calabria) dove esercita Si tratta di un ritardo mol- 

chiarazioni dei due esponenti stato rivolto da alcuni capì si sono ripercosse in modo dei consumatori^ItaHa- che hanno provocato un prò- la professione di medico-chirurgo. Tra i suoi saggi sociologici to grave , La situazione, per¬ 
dei governo regionale sotto- p negativo nella nostra città P? 176 aai consumatori liana cesso d j sviluppo economico di- più noti ricordiamo «La condizione medica ed umana delle t „„ tn ni 

lineando rindifféribUe'urgen- gru ^ po ' . , , Suallafabbric^ ni ’, Cal ° dovllto allanuovare- 5org anico. non collegato alla raccoglitrici di olive- (monografia-inchiesta su «L’assistenza "°"c ! f; /n 

7 „ n T.,® .f Iotta riprenderà ora . di golamentazione delle vendite agricoltura e diretto dai gruppi sociale-, die. 1962); «Il dramma sociale e materno delle rac- timismo. Sollecita, invece, lo 

za delle Questioni poste alla nm intpncn — fin «Tatio Onn-Imeccanica « Rabotti Sud > di rinnim A u«> A nouhpoc;. /ahi pnimonnA nnvinnoio svtlnnnn dell azione unitaria 


La Spezia 

Manifestano 
i lavoratori 
della Centrale 
contro i 
licenziamenti 


■»•> via _. ^ Bowiiiemdiiuiie ucuc vemme agricoltura e airetio aai gruppi sociale-, aie. i»o zr, «il dramma sociale e materno aeue rac- - , ... . .. . ■ |f»ovV7lfflVTCOMVI 

5 q ue s t * ori 1 poste alla pui intensa — ha detto Ono- meccanica Rabotti Sud di hanno deciso di ridur- monopolistici, un processo che coglitrici di olive calabresi- (Atti del Convegno nazionale sviluppo dellaztonc unitaria llvdlZIQIVIvflTI 

attenzione delle autorità ra t Q — per costringere l'Am- Potenza, che impiega circa re j j orQ p j an j d j produzione, non ha frenato l'esodo dalla su «Il lavoro della donna e la tutela della prima infanzia-, di enti locali, associazioni di . 

competenti dal convegno rninistrazione comunale di operai tra ragazze e ra- p er j gr f ronte a ques ta si- regione di decine di migliaia Roma. 1962). Ha in corso di pubblicazione -Inchiesta sulla categoria, partiti, sindacati: 0 . ®. y . 

operaio. Palermo ad occuparsi della Sazzi, son venute meno le t j n ]a D j rezi one della di lavoratori. casa a Reggio C.-. ampio lavoro di equipe medico-ingegneri, un’azione che ad Ancona è rf-na centrali teUnoiMtrfe» 

Il convegno si era tenuto a que stslone e ad* assumere ordinazioni e ci si trova nella Lhhrira nntentina ha deciso 11 fallimento di questo svi- E* presidente del Comitato d iniziativa dei 21 medici che sinora an g n ta avanti molto -osnenderìnnn n j”ii» 

Mermo. nella mattina,a. con Semente le propri? * "oceasità , dice la direrio. ’SS^SSl ,u ^„ è rt d .ir£, ra £ ri B ^i e ra P ,(; S^aT,*. 0 ST.mia'Svf - Pe “ a" Sì” ,Sr‘i^ ”-«»•« »" quarto sen- S5T2S*?,V 

rappresentanze dei fàvorator! sponsablmil ™ sonaTe ’ * q»«i" sarebbe il dan^o mi- “ffiS d.UirtlmraTd.r^’^eTniSTdeìfaCrte”! •» ùu indicalo come parrio,- propria moinfa oppasirione ai 

rappresentanze dei lavoratori _ * personale. nore. La Direzione ha fatto rimane auella che si svolge in- stato relatore sanitario. mente positiuo l atteggiamen- 3oo licenziamenti che(sono stati 

di tutta 1 isola, e del segreta- 9* » P* La ragione va ricercata nel cap j re cbe altre decine di torno all’edilizia, che è sem- Nel gennaio ’63 ha lanciato, insieme ad un gruppo di in- fo del Comune nello specifico Paspettati dallEN^L. ^ ^_ 

operai saranno licenziati nel- pre un fattore aleatorio. Gian- tellettuali, il « Manifesto per la pace ai calabresi «. ed è stato caso dell'Incontro con il mi- 

" “ le prossime settimane in mo- nini ha quindi ’ chiesto che il relatore al 1° Congresso regionale dei pacifisti calabresi. Elet- n istro Spagnolli: l’ammini- 

rio da Pliminare la mano Consiglio si renda promotore to Segretario della Consulta calabrese per la pace, e stato - lrfl ,j one comunale infatti, 

, ao aa eliminare la mano de n * nizzazlone d | una con- animatore della - Marcia dell’olivo-, manifestazione di riso- firaztone comumiit, i 

Nomi d opera superflua e, a quan- ferenza cittadina che tracci una nanza internazionale svoltasi nella Piana del Tauro. invitata a far p e a * 

to sembra, meno qualificata. Ji nea di sviluppo economico, la Recentemente ha partecipato alle grandi lotte dei brac- legazione con un suo rappre- 


Nomi 


U( crui tULUU, IIOdUL(U 4 lt/fll ui CDV7TA in 

categoria, partiti, sindacati: Questa mattina S i lavo „tori 
un azione c ie ad Ancona e d ella centrale termoelettrica 


L’«Elettrocarbonium» 

t 

mantiene l'equivoco 

lo riduzione dell'orario di lavoro prelude i licenziamenti? 


Dal nostro corrispondente 


*25S§ 

z 

4^5 



NARNI, 10 

Tra i 1200 operai dell'Elet- 
trocarbonium aumenta la preoc¬ 
cupazione per la sorte della 
fabbrica. La momentanea crisi 
produttiva non sembra volge¬ 
re per il meglio. Questo si può 
arguire dalle secche parole o 
dai silenzio con cui. a talune 
perentorie domande dei sinda¬ 
cati, hanno risposto i rappresen¬ 
tanti della Società. C’è stato 
ieri un nuovo incontro all’A*- 
sociazione industriali tra i rap¬ 
presentanti dei sindacati CGIL. 

CISL e VIL e due tecnici della 
fabbrica namese. Il solo ele¬ 
mento nuovo che è possibile 
registrare è decisamente nega¬ 
tivo. I rappresentanti della 
CGIL dopo aver sottolineato il 
disagio che si è creato a seguito 
della riduzione dell’orario di 
lavoro per oltre 500 operai a 
36 ore settimanali, hanno ri- te si fosse precedentemente im- mane volta o respingere ogni 
cordato come spetti al padre- pegnata co ni sindacati a rista- iniziativa che incida negativa¬ 
nato pronunciarsi sin da oggi bilire la normalità produttiva, mente sulla sorte dell'economia 
sulle prospettive dell’azienda e Tutto lascia supporre che la namese. Ma a questo non pre¬ 
quindi sull’occupazione della sorte della ’ fabbrica namese stano attenzione gli azionisti 
mano doperà. La CGIL ha an- dipenda da alte gerarchie della dell’Elettro. Basti considerare 
che ricordato che non siamo finanza vaticana e della grande che il SO per cento del pacchet- 
p;ù m presenza di un « actor- industria tedesca. Infatti Tarn- to azionario è in mano della 
pimento - tecnico volto ad og- ministratore delegato deWazien- Siemens, la grande industria 
. girare difficoltà oggettive di da, comm. Azzaretto. legato agli controllata da gruppi tedeschi. 
mercato, ma ad una vera crisi ambienti vaticani, non si è fatto oggi in forte concorrenza con 
per la quale occorrono misure vivo nel corso degli incontri altre grandi imprese giapponc- 
- immediate ed energiche. «Non coi sindacati. si ed inglesi. 


In questo rnodo si cerca, an- costituzione di un comitato di| cianti calabresi, 
che qui, di far pagare ai la- proposte collegato alla Unione 
voratori il prezzo della « con- delle province pugliesi che si 
giuntura ». * sta muovendo in direzione dì 

Le lavoratrici ed i lavora- un piano regionale, la costitu¬ 
tori della Rabotti-Sud. in una *! one da P arte , dell’amministra- 

movimentata assemblea te- studi Si tratta in altre parole 
nuta presso la Camera Con- d j operare jn modo da dare agli 
federale del lavoro, hanno enl j i OC ali un potere decisionale 
deciso di opporsi al provvedi- j n materia economica. Nel di- S * 8 

mento della Direzione azien- battito sono intervenuti nume- B Ìli Ufi * 

dale proclamando lo stato di rosi consiglieri tra cui i com- . ■ b||I||( 

agitazione e avvertendo che P a 8 ni op,- Assennato e il com- 

qualora i minacciati licenzia- ■ ■ ■ 

menti dovessero aver luogo e £ aUs Dar £ ani e numeri altri! H»AIHif Slf A 

ove non rientrassero anche un ordine del giorno presen- U|f||lllQ||i 
i primi cinque già decisi dal- tato da lla maggioranza di cen- 
la Direzione, provvedimenti tro-sinistra ha concluso il di¬ 
che non sono ancora stati no- battito. L'ordine del giorno è «J 

tificati agli interessati ma co- stato votato per divisione. I co- I^ICniCirCIZIOlIC CI 
municati alla C.I., i dipen- mu " ta tl hanno y°iato contro 

den nLi S fram d 1 ran v«’ rn ^^iT riguardai la 6 p^liti^di centro- Dtl MttrO COlritpoideBte 
ro nei tempi e nei modi che 5 ] n } S | ra< mentre hanno votato uattra in 

decideranno. a favore alla rimanente parte . , 

Alla fine della riunione la nella quale si sostiene; a) una ^ 

assemblea ha dato incarico politica di programmazione eco- nella regione un’alter- 

alla segreteria della CCdL di nomica che segni il su PfT a men- al pian o dei monopoli 

rendere note le decisioni dei d ®« ! /^ d *hri ternmnah. e ^ al i 0 ntanare dalla Basili- 
lavoratori alla direzione del- ff, a d cata le conseguenze della at- 

la Rabotti-Sud all’Associa- Jia^ori deflcìlnle nel carni 

zione degli industriali, al pre- de ,f e g dotazioni civili del nostro d ch ^. r 

fello. all Ufficio regionale del paese, assicurando cosi il pro- oi^ni 

lavoro, sollecitando quest’ul- grcssiro avvicinamento agli ob- S 0 ^ìi or sono nriìa riunione 
timo a promuovere un tem- biettivi permanenti della poli- ®o nK i unta dei Consigli prorin- 
pestivo incontro tra le parti «ca di sviluppo eronomico: pie- S^^comunale di S. 
interessate. no unpiego. diffusione del be- 5ta iniziare. 

■ » ra» ... n . e ?, ere *. de !,_ÌÌM* 1 !? In un comunicato unitano 


tellettuali. il «Manifesto per la pace ai calabresi-, ed è stato caso dell'incontro con il mi- , . u 5 a n te 10 sciopero ilavora- 
relatore al 1° Congresso regionale dei pacifisti calabresi. Elet- «? naono ìii- l’nmmini- ton delIa ' centrale effettueran- 

to Segretario della Consulta calabrese per la pace, è stato strfI ,i onp P comunale infatti n ,° j na d'astrazione lungo le 
animatore della - Marcia dell’olivo - manifestazione di riso- finzione comunale, mjaiu, strade cittadine, 
nanza internazionale svoltasi nella Piana del Tauro. invitata a far par e a - L azione sindacale è stata 

Recentemente ha partecipato alle grandi lotte dei brac- legazione con un suo rappre- promossa, sentiti i lavoratori 
cianti calabresi. sentante, si è limitata a tra- interessati neil'assemblea di lu- 


Matera: presa di posizione di CGIL, CISL, UIL 

I sindacati: costituire il 
Comitato della programmazione 

Dichiarazione del segretario della CdL Barfolini 


fatte, fra le pr.me regioni con 

ILToSca ° e n fra ventilai ìicVnriamemL' 
le Stìme lSfa scala dello svi- na smentita è giunta e ciò auto- 


nedl scorso, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria della 
CGIL e della UIL. Sino a lori 
non era stato possibile racco¬ 
gliere l'adesione della CISL 1 
cui rappresentanti non erano 
in sede. Oggi la organizzazione 
sindacale, inaspettatamente, ha 
dichiarato di non partecipare 
allo sciopero adducendo la stra¬ 
na tesi che nessuna comunica¬ 
zione ufficiale sarebbe venuta 
dall’ENEL a proposito dei li¬ 
cenziamenti. 

Motivo questo che non ha 
mancato di suscitare sorpresa 
fra i lavoratori e negli ambienti 
sindacai: in quanto la stessa 
CISL alla fine della scorsa set¬ 
timana unitamente alla CGIL 
e UIL aveva Inviato un tele¬ 
gramma al presidente del- 
l'ENEL Di Cagno con l'invito 
ad una urgente «mentita dei 
ventilati licenziamenti. Ne*su- 



■ ra« ... ---- - . , ..._.__in un cumumcaio unitario 

Luciano Carpali: dvile: , b J attua ±a! de " e " l 5 dei tre maggiori sindacati - ; 

r regionale e ammoderoamento CgJ1 Cisl e uu __ si prendc 5 __ _ ._ „... 

__- democratico' dello Stato.. c) la atto Mn soddisfazione che -è u compagno Bartolini, te- vità. deve rappresentare il ca- 

dei C?munT e delle Provine* W accolta la proposta dei gretario P deila CdL di Metera povolgimento degli indirizzi sin 
I I 2 e I ,^ nan> i , e i! sindacati circa la costituzione qui seguiti, perchè contrasta 

ulama* Ita determinandone le loro ronzio- lin traila «ttìTrifv n i„ traila 


IC UJUI11C ijuiiu ovaia ava- - . , . . » - 

liiSazione.' 3 ' 6 6 de " a ÌndUStrÌa * "InEL intenda o?e2ro \\itz- 

- Le prospettive che si pre- stiCO licenziamento, 
sentano poi sono alquanto nere 

perchè non solo gran parte delle 
iniziative enunciate sono rima¬ 
ste irrealizzate, ma allo stato 
attuale sono già in atto e si 
manifestano ulteriori smobilita¬ 
zioni: vedi Valle del Basento, 
capoluogo. CNEN di Rotondella. 
la stessa strada Matera-Fer- 
rar.dina 

- E* chiaro quindi che il sor¬ 
gere del Comitato programma¬ 
tore di Matera e la sua atti¬ 
vità. deve rappresentare il ca- 


Salerno: la 
SITA paralizzata 
dalla sciopera 
per il contratto 

SALERNO, 10. 

I dipendenti della SITA i 


Livorno: sciopero 
alla Spica contro - 
vn licenziamento 
non giustificato 

“ira sindacati circa la costituzione -. qui seguiti, perchè contrasta LIVORNO. 10 

d f 1 n" hJm a » /ir* r/T d » un comitato delle attività ra-Ferrandina Scalo». • con le esigenze delle popola- Ieri gli operai della SPICA 

n i . ra.iiLi.ra. per lo sviluppo economico e A proposito dei compiti che zioni. non solo, ma anche con sono scesi in sciopero per pro- 

2ra 1 7»rair<>2f 11 sf rs***'* 5 * della provincia di Ma- u costituendo - Comitato per la volontà espressa da queste testare contro il metodo antide- 
. rararalraVra. *«* «• * viene altresì espressa la programmazione - dovrà as- nelle recenti imponenti mani- mocratico usato dalla Direzione 

tuzione; ai una organica ruor- Ia f erma volontà dei lavoratori solvere — argomento questo su festazioni. di quella azienda nel licenzia* 

rn 2. .il. I1 r l r an . za _ e lucani che si addivenga «senza cui si discute tra i partiti e i «Non si tratta quindi di dare mento di un anziano operaio. 

x? u* ni J^Ì t0 ^ Tì rafra lr 2Ìir^«Jirarai u « er * od ritardi all'incontro co* sindacati lucani — abbiamo vita a comitati di salute pub- E 1 accaduto, che sabato scor- 
a , „tfi rnf'aiin invHtra shhHfr 0 del Comitato in paro- chiesto un giudizio — dopo le blica o di studio, ma di creare sa questo operaio si è visto re- 
aei gionio li uornsigiio - invaia fra j e d j vers€ rappresentan interviste da noi pubblicate con uno strumento che deve operare capitare una lettera di licenzia¬ 
la Giunta aa avvalersi ai urne ze interessate». il presidente della Pronvineia per scelte precise e dl indiriz-.mento nella quale è detto che 

le energie esistenti nella citta j tre sin^^ti pongono qutn- di Potenza e con il segretario zo democratico che evitino alla la Società -ha deciso di pri- 


pvr rara! raiUVrararai» . ra^X p ' yuypunr- 8ALERNO, 10. , .r*"" I tre sindacati pongono qutn- di Potenza e con il segretario zo democratico che evitino alla la Società -ha deciso dl pri- 

mmediote e< * ' „- 4no co } SÌ rf^i ,n °ii SÌ 'raraw ».• *. 1 dipendenti dalla SITA di Pf£ clìé s,a p - iu ? di con forza - l’inderogabile della Federazione del PCI di lAicania. neH’attuale fase con- varsi della sua opera e per- 

sapptamo nulla- hanno mpo- In questa situazione di in- U tipo « che escorio tutto il salernitano hanno an- .i^m n h« iu 1 1 TmnnJ hM esi * enza di P° rre mano a»'«t-J Matera — con il compagno Bar- glunturale. di farne ancora le tanto, con la data del 9 marzo 

sto i dirigenti deU Elettr certezza la CGIL, la CISL e la dalla fabbpea Nanw, cioè cora una volta riopocto con ^ at J tuazione di tutte quelle opere (tolini. segretario responsabile spese. Con questo spirito i sin- si intenderà risolto il suo rap- 
Una risposta equivoca, qua to UJL hanno chiesto un nuoro elettrodi per motorini elettrici, compattezza all'agitazione ar- ,e prov I! C t< P5. r infrastrutturali, di industria-Ideila - Camera del Lavoro di dacati appunto parteciperanno porto di lavoro». Di motiva- 

eloquente per capire che * «*- incontro allUfficio del Lavoro, sono stati Immessi sul mercato ticolata per orovincia. a oro- peogean' m *rione regionale de- iijtjajione e di servizi a suo Matera. al "Comitato Droarammatore ” zioni. nennure l’omhn»’ 


, eloquente per capire che Ii«* Incontro W ,C L° lavoro, sono stati immessi sul mercato ticolata per provincia, e pro- «**a*ione e di servizi a suo Matera. al "Comitato programmatore ”, zioni. neppure l’ombra! 

dirizzo del padronato t quello anziché all Associamone indù- anche da altre Industrie. Que- ciifnixi unitariamente da ten, P° annunciate- e. in questo « Sono trascorsi cinque anni sicuri di avere dietro di sè NeancheallaCommissioneln- 

di operare alla chetichella even- striali. In quella sede 1 Elettro- sto fatto ha provocato una for- CQIL, CI8L, UIL, In modo do < ^L, propr ì, sian0 Quadro, viene posta «l’urgenza — egli ci ha detto — dalle sco- l’appoggio e la volontà delieterna sono state date spiega¬ 
tali misure più drastiche, non ca rbonium dorrà chiarire senza semata corsa tra le dicesse in- maaaieclo, infatti, hanno #f* «Pressione del Consiglio co- di dare corso a tutte quelle Ini- pene del metano e del petrolio popolazioni che sono e riman- zioni. Le maestranze hanno 

esclusi i licenziamenti. La di- equivoci le sue intenzioni. dustne concorrenti. fettuate M ore dl sciopero munale». ziative tendenti alla realizza- in Lucania: dopo infiniti pro- cono mobilitate». perciò deciso spontaneamente 

rerione deir>«Iettrocarbonlum / sindacati frattanto hanno Alhertn Prnvintini nel fiiornl Set. Tutte le linee Itab» PaUtriiM rione concreta del restante messe e impegni, la Lucania è iv dt scendere in sciopero & due 

cetiaa dt ferglcersare nonosfan- deciso di avviare un’azione ce- MIUUTTO riOVanTlnV #an# r im«st« paralizzate.. ItlllO rlllKIlftO tronco della superstrada Mate- rimasta, proprio per Le scelte U. NotATAngClO ore 0 g n ^ tunw. ~ 


Àlbgrto Provantinv ncl 9io . rni • • •• Tytt# >• 

niirenw nuvammi Ihai rimaste paralizzate.. 


♦•v * >.i 
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